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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Natta denuncia una situazione politica non più sostenibile 

'In questo modo rischiamo 
i senza garanzie' wi 

Conferenza stampa a «Canale 5» - Il segretario del Pei ribadisce che la crisi del pentapartito non deve 
comportare lo scioglimento delle Camere - Una soluzione è possibile e i comunisti avanzeranno una proposta 

ROMA — «Io personalmente un idea re l ho 
ma la dirò al momento opportuno» Alessan­
dro Natta ha registrato Ieri la puntata di do­
menica prossima della rubrica «Punto 7» di 
Canale 5 condotta da Arrigo Levi II segreta* 
rio del Pel era interrogato da otto giornalisti 
Lldea che egli si è riservato di avanzare al 
momentoapportuno riguarda la soluzione di 
governo che dovrà essere tentata nel mo­
mento In cui risulterà la incapacità del par­
tner del pentapartito di resuscitare la formu­
la un governo che ovviamente, possa gestire 
1 ultimo anno della legislatura e consentire 
la tenuta del referendum indetti 

Sul punto nodale della crisi di governo 
dallo risposte di Natta risulta questo ragio­
namento Il pentapartito ha esaurito funzio­
ne e possibilità di reggere è una formula lo­
gorata e non riproponitele Questo dove di­
ventare un punip chiaro e in quel momento 
al potranno ricercare soluzioni nuove Resta 
acquisito che il Pel non è disponibile a nessu­
na soluzione di carattere subalterno Non ci 
prestiamo a giuochi non daremo una mano 

a nessuno perché non se lo meritano 
Nemmeno a Andreottl? è stato chiesto 
Natta *Andreotti è 11 candidato del penta­

partito quindi cerchi appoggi nel pentapar­
tito Quando si verificherà che tale formula e 
finita vedremo cosa fare Io personalmente 
un Idea ce l'ho ma la dirò al momento oppor­
tuno Anche De Mita ha detto che in Parla­
mento ci sono maggioranze diverse dal pen 
tapartlto numericamente possibili ma poli­
ticamente non perseguibili Ma può darsi che 
perseguibili lo diventino Certo De Mita non 
pensa a una maggioranza Dc-Pcl perché le 
due forze sono alternative» 

Cos è — è tato chiesto — un ponte verso 
Craxi? 

•Io dico che ci sono nell attuale Parlamen­
to altre maggioranze possibili Sia II Pai che 11 
Prl hanno affermato che 11 pentapartito non 
è una scelta strategica 1 hanno definito uno 
stato di necessità La nostra strategia è 1 al­
ternativa democratica che si fonda sulla de-

(Segue in ultima) 

«Ce1 II rtwhto che I partili 
vadano alle consultazioni 
per la formazione dei prossi­
ma go\erno avvitandosi nel 
contingente esaurendo le lo­
ro energie In un'ottica limi-
(«fa Nonvlèpegglorperlco-
io clic pn tentarsi ali appun­
tami nto di una crisi politica 
con / cassetti vuoti di propel­
li, aennu Idee per II futuro* 
Cosi serlu i« su La Stampa 
iteli nitro ieri Mario Oenglio 
E aggiunger* "Anche w il 
Ministero Cravl non avesse l-
rassegnata le dimissioni sa-
febbe stato comunque indf-
spcnsabilc un completo ri-
pt ma mento della strategia 
economica del paese* 

Ma ieri su la Repubblica 
è apparsa un Intervista a 
Giovami/ Corta e il meglio 
che di essa si ptma dire è che 
dimostra una desolante e 
squallida mancanza di Idee ! 

Le ciarle 
di Goria 

e ie verità 
dei fatti 

tn effetti, questa Intervi­
sta è nlent altro che un Inter­
vento politico nella lite fra la 
De e il Psl Anche aorla af-
ferma che II governo ha fatto 
benissimo nel campo econo' 
mlco e che il merito va attr(-
butto alla presema nel go­
verno, di tanti democristia­
ni La lite sarebbe quindi li­
mitata a/ problema del ri­
spetto per la parola data In 

merito al cambio del presi­
dente del Consiglio Per ti re­
sto tutto sarebbe andato nel 
migliore del modi possibile, e 
bisogna con Un uare nella 
strada Intrapresa A tal pun­
to che Ooria redarguisce an­
che la Banca d Italia quando 
essa esprime preoccupazioni 
e lancia allarmi 

Ma qual è stata questa 
strada? Ùorla lo spiega Se» 
condo lui, l salari sono stati 
rimessi sotto controllo L'ap­
parato produttivo è diventa­
to Il più capitalizzato del 
mondo Mal era stata espres­
sa con tanta brutalità, la ca­
ratteristica di classe della 
politica economica seguita 
dal go\erno negli ultimi 
quattro anni anche se ov­
viamente andava affrontato 
il problema della capitalizza-

(Segue in ultima) 

Cossiga cerca 
un mediatore, 
non assegnerà 
oggi l'incarico 

Prenderà una «iniziativa» prima di nuove 
consultazioni - Un groviglio di ipotesi 

Cossiga ha concluso ieri sera 
le consultazioni ricevendole 
delegazioni del partiti -mi­
nori» Ma è certo che oggi 
non sarà assegnato 1 incari­
co Il presidente della Re­
pubblica prenderà tempo 
prima di affidare il mandato 
per formare li nuovo gover­
no Secondo fonti del Quiri­
nale. nella giornata odierna 
Il capo dolio Stato avrà altri 
contatti ie«t#rn|t Mentre ufi 
secondo giro di consultazio­
ni a ridosso di quello appena 
concluso, è da escludere 
tsenza che sia stata presa 
prima qualche Iniziativa* 
Così r inno dichiarato Ieri 
sera elaboratori del presi­
dente, rifiutandosi però di 
specificare In che cosa consi­
sta questa «Iniziativa» Sem­
bra si alluda ali intenzione di 

designare un «esploratore» 
Anche se I Idea dì affidare ta­
le ruolo a Fanfanl sembra 
caduta II presidente del Se­
nato avrebbe infatti garba­
tamente declinato l'Invito 
Sulle possibili decisioni di 
Cossiga, Ieri sono circolate 
molte ipotesi Una in parti­
colare accreditava un man­
dato «esplorativo» se non 
«pieno», a Forlanl Fra le de­
legazioni ricevute ieri al Qui­
rinale, quelle di Prl, Psdi.PH, 
Slntstra Indipendente, radi­
cali e Dp La sinistra indi­
pendente ha chiesto a Cossi-
gai nel caso che risulti Ita-
eosslblle ricostituire U pen-

iparttto di affidare II man­
dato ad una personalità Indi­
cata dal Pel Le elezioni anti­
cipate hanno sottolineato 
Napoleoni e Rodotà, non so­
no infatti da considerare una 
via obbligata 

I SERVIZI DI FASANELLA, GARDUMI E CASCELLA A PAQ 3 

L'annuncio ufficiale dato dalla Casa Bianca 

Shultz e Scevardnadze 
si vedranno a Mosca 

L'incontro a metà aprile - In discussione ia trattativa sul disar­
mo e un prossimo vertice fra Reagan e Gorbaciov negli Usa 

Il presidente americano Ronald Reagan ha 
deciso ieri di inviare 11 segretario dt Stato 
George Shultz a Mosca dove incontrerà il 
suo collega Eduard Scevardnad?e tra il 13 e 
ti 10 aprile prossimi Lo ha annunciato Ieri 
sera 11 consigliere per la sicurezza nazionale 
Frank Carlucci uno del temi dei colloqui 
che Shultz avrà a Mosca, oltre naturalmen­
te a quello sulle prospettive del negoziato 
sugli armamenti potrebbe essere quello di 
un vertice fra il presidente Ronald Reagan 
e il leader sovietico Mikhail Gorbaciov che 

Sotrebbe avvenire entro 1 anno negli Stati 
nltl L annuncio del prossimo viaggio di 

Shultz a Mosca ha aggiunto interesse ad 
una giornata che già era stata caratterizza­
ta da una ripresa di iniziativa sul terreno 
internazionale da parte della Casa Bianca 
Il presidente degli Stati Uniti ha incontrato 
ieri sera 1 tre negoziatori di Ginevra Max 
Kampelman Maynard Glltman e Ronald 
Lehman con I quali ha discusso a lungo 
sugli sviluppi del negoziato sugli euromls-
sllf che procede a Ginevra A PAQ B 

Si è capovolto al largo delle coste del Belgio 

TRAGEDIA IN MARE 
Affonda un traghetto britannico 
con oltre 600 persone a bordo 

Ha violentemente urtato uno dei moli che si prolungano fuori dal porto di Zeebrugge 
Inabissato per due terzi - Colossali operazioni di soccorso - Passeggeri intrappolati 

ZEEBRUGGE — I primi •occorsi ai superimi 

Dal nostro corrlipondonts 
BRUXELLES - Tragedia del mare al largo delle coste del Belgio Un traghetto britannico con 590 passeggeri e sessantina di 
uomini d equipaggio è colato a picco ieri sera a un miglio dal porto di Zeebrugge A tarda sera 300 persone erano state 
recuperate In vita dal mezzi di salvataggio, ma le ricerche continuavano affannose in un clima di incertezza Non erano 
ancora chiare le dimensioni della tragedia, ma molti elementi facevano temere II peggio II dramma si è consumato in pochi 
minuti II ferry-boat «Herald of Free Enterprise» della società britannica Townsend Thoresen 7951 tonnellate 132 metri dt 
lunghezza costruito sette anni fa e considerato uno del migliori in servizio tra la Gran Bretagna e 11 continente aveva lasciato 
il porto di Zeebrugge diretto a Dover, alle 19 46 Alle 20 01 la stazione radio di North Foreland, nel Kent riceveva 11 primo 

allarme li traghetto stava 

Il segretario di Stato americano George Situiti 

Anticipazioni del documento steso da Ratzinger 

La Chiosa: «Immorale 
far figli in provetta» 

Condannata ogni tecnica - «Il matrimonio non conferisce agli sposi 
il diritto ad un figlio»: devono quindi rassegnarsi le coppie sterili 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Annunciato per martedì 

firosslmo l atteso documen-
o vaticano sul problemi del­

la bloetlca riaffermerebbe 
In sostanza la netta opposi­
zione della Chiesa ali aborto 
alle manipolazioni genetiche 
e alle banche degli embrioni, 
a ogni forma di fecondazione 
artificiale e 1 inseminazione 
dopo la morte secondo le an­
ticipazioni dell agenzfa 
Asca Verrebbero cosi re­
spinti o condannati studi e 
ricerche sperimentali con­
dotti anche da scienziati cat­
tolici rivolti a dare una spe­
ranza per esempio alle cop 
pie sterili o alla sofferenza 
umana pur nel rispetto della 
dignità della persona uma­
na Il documento sul quale 
un giudizio più approfondito 
si potrà dare solo dopo la 
pubblicazione consta se 
condo 1 agenzìa di 40 pagine 
e ha come titolo «Il rispetto 
della vita umana nascente e 
la dignità della procreazio 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Braccianti, firmato l'accordo 
Più diritti agli stagionali 

Firmato l'accordo per 11 contratto del braccianti Gli aumenti 
salariali vanno da 45 000 a 94 000 lire la settimana lavorativa 
sarà di 39 ore Oli stagionali (11 90% della categoria) godran­
no di maggiori garanzie prima di tutto dei diritto di essere 
riassunti A PAG 2 

Grazia per Ali Agca? 
Per ora solo mezze smentite 

Il Papa ha chiesto la grazia per Ali Agca? Per ora da Vatica­
no Quirinale e ministero sono venute solo mezze smentite II 
Vaticano ha inoltre fatto sapere che 11 Papa confermerebbe il 
suo perdono se ciò dovesse servire per la concessione della 
grazia A PAQ 6 

In tv l'avvocato di Abdallah: 
«Sì, ero un agente segreto» 

In una drammatica intervista alla tv francese Jean paul 
Mazurler avvocato di Abdallah presunto capo delle Fari ha 
ammesso di essere stato una spia Mazurler difese anche due 
presunti terroristi libanesi a Roma e Trieste Si riapre 11 oro-
cesso? No dicono 1 giuristi Italiani A PAG 8 

colando a picco dopo aver 
urtato contro qualcosa pro­
prio ali uscita del canale che 
da Zeebrugge porta tn mare 
aperto Immediatamente, 
partivano I soccorsi rimor­
chiatori e elicotteri prove­
nienti dal Belgio dalPOIan-
da dalle coste inglesi e dal 
porti francesi sulla Manica-
Quando I primi mezzi, prove­
nienti da Zeebrugge» esten­
da e dal vicini porti olandesi 
di Vllsslngen Breskens e 
Terneuzen sono arrivati sul 
posto ci si è resi conto della 
gravità della situazione La 
grossa nave era profonda­
mente inclinata a tribordo e 
per due terzi già sommersa 
dati acqua Molte persone si 
trovavano In mare e dalla 
parte emersa della nave altre 
continuavano a cadervi La 
visibilità era buona e 11 mare 
tranquillo ma la temperatu­
ra del Mar del Nord, attorno 
ai quattro gradi in questa 
stagione non lascia speran­
ze a chi rimanga In acqua 
per più di qualche minuto 

Mentre le imbarcazioni 
raccoglievano 1 superstiti, 
un centinaio del quali sono 
in condizioni critiche, rico­
verati negli ospedali della re-
§ione venivano lanciati 

rammaticl appelli alle uni­
ta di sommozzatori della 
manna belga e olandese ti 
loro intervento ha permesso 
di accertare che nella parte 
emersa del traghetto erano 
rimasti intrappolati parec­
chi passeggeri Non è stato 
possibile invece verificare 
se delle persone siano rima­
ste bloccate nella parte som­
mersa dell «Herald of Free 
Enterprise» Si teme però, 

Paolo Soldini 

(Segue tn ultima) 

Riuscirli ti nostro (il loro) 
eroi a rlprcndcn la lena ne-
cessarla per concludere sen­
za ignomlnli I restanti \enti 
tré mesi del suo mandato0 

Questi v la domanda del 

S uomo mgli òtati Uniti dove 
a palitha è dominata assai 

più (he in Europa dal peso 
sputino dtII uomo politico 
thl icudtr a cominciare dal 
m tsstmo llxello delle istitu 
moni pt r riprendere questa 
Una lionata lìeagw (giac 
chièdi lui avitamente c/ie 
si parta) ha bisogno di ncu 
perare cndibiina di restau 
rare II rapporto di fiducia 
coni suoli oruittadini uscito 
matcont io dallo scandalo 
Iran'contr is di dimostrare 
capacita di comando effi 
cienza mila gestione degli 
affari pubblici {anima t>ic 
che tutti pll oc(hl sono fissi 
mila tenuta fisici e morate 
dtl toma min ntt supnmo in 
attt s i di QUI Ite Imsiathc di 
polliti ni \ìt r i firn intesa su S 
la ndutumt di^lt armamen 
W3 lin nuo\o \-erttct con 
Uorhmiox I m n o di una 
nuova disu nsloneV e di poli 
tim inuma (la rUonientonc 
di un industria che perde 
colpi proprio nel suol M ttori 
stona ti tìtflctt del bilancio 
Uderale t della bilancia 
commi mah) insomma del 
le int/nti\t che diano II se 

Reagan 
cerca 

scampo 
al centro 

di ANIELLO 
COPPOLA 

gnale di una sxottn promos 
sa da un leadtr carico di 
energia e di Inxentha 

La risposta a questi grandi 
Interrogitivt che non I ih 
rissano soltanto gli ami ri 
cani non potexa dirli un di 
scorso destinato n ruppi i.>a 
re gli sbreghi proioc iti dal 
rapporto dt I tn saggi Anche 
ptrchéaltre tri (ninnile so 
no ancora in corso (dm par 
lamtntirl unaglualsl ir a)e 
resta del tutto ini splora ti hi 
vicenda dello storno illegale 
di fondi al merci nari mi ara 
gutnsl Ivi tomprtsa In 
scomparsa di alcuni milioni 
dldollarl Ani he limitameli 

tt che Reagan ha \olutoodo 
\uto operare In punti chiave 
della sua amministrazione 
(Il capo di gabinetto llconsl 
gllerc per li sicurezza nazlo 
naie anzi questo ufficio al 
completo il direttore della 
Cia) sono stati valutati ed 
esaltati sotto il profilo della 
efficienza dilla correttezza 
delh professionalità delle 
garanpie itgalitarit offerte 
dai curriculum del pirso 
naggi chiamati a sostituire I 
pisticcioni gli spericolati I 
bugiardi irambocuicrasta 
ta data briglia sciolta o si 
erano sbri& ha ti convinti 
com erano che avrebbero 
avulo la copertura e lappro 
vallone dò comandante su 
premo che infitti nel mo 
mento di Iktn/hre ti più in 
traprcndentt di quali suol 
subalterni il colonnello 
Isorth lo definiva un «eroe 
nnWomle» 

//invilii tri liccnziamcn 
ti dimissioni più o mino for 
ose e nui\i nomini alla 

C isa Bianca i a\ u fiuto un 
cambiamento politico di una 
certa consistine St poi ni 
rli ri dille pirsonalltà più 
compromes < ni Ilo scandalo 
si aggiungono le rinunce 
moti wite ù itti t si^mza per 
sonale dt utlllt m il tempo 

(Segue in ultima) 

La tragedia della capitale libanese; un cecchino racconta la sua storia 

«Così ho assassinato quattro persone a Beirut» 
Dal nostro inviato 

BEIRUT — -Sono un e\ cec 
chino Se preferirci un antl 
cecchino Due o tre unni fa 
nel cuore della guerra civile 
andavo In giro per la citta 
scovando chi sparava dal 
tetti e dalle finestre Quilcu 
no pagava i cecchini qunl 
cun altro pagava me Ogni 
milula ha nel suo libro piga 
I franchi tintori Per esem 
pio fjl Anni collocavano 1 
tiratori di precisione su pu 
laz/i a ridosso delh linei 
verde h da QUI mlraianosul 
citi idlnt dell est In partlco 
lare donne L bimblnl Lo 
bleUlvo dtl 001011101'' mi 
chiedi Nessun ob ettl\o pir 
ticolarc semplicemente dt 
stiblll-varc ulteriormente la 
parte avversa d! Beirut 

•Su 130mlla morti della 
guerra almeno tremila vitti 
nit sono II frutto dtl cocchi 
nagglo I tiratori sparano 
sparano continuano a spa 
rare Notte < di Mipan un 
giorno e e un momenti di 
tranquilli^ ui a tn^ua op 

pure come avviene ora ci 
sono 1 siriani ad Imporre la 
loro discutibile pa\ ma i 
franchi tiratori non vanno 
mal In vacanza sono sempre 
ali opera 

-Ho ucciso tre persone di 
certo I-orse quattro La prl 
ma1 Te la racconto come an 
do Io abito in questo p n ^ / o 
a ridosso della Green Line la 
linea verde In teoria lo sarei 
miliardario giicche mio pi 
dre vtcchlo notabile di qui 
mi ha lasciato una gran 
quantità di cose Cene aicu 
ni terreni ori finno pirte 
della terra di nes uno E 
chi li compra1 Due pili7?i 
sona interamente u t tratl 
un altro è sull i line ì del fuo 
eo Valore zero C cosi io non 
ho un soldo e forse mal ne 
avrò Ma questo non e entra 
Dunque il portiere di questo 
palazzo dove abito era un si 
gnore che si chiamava 
Ahmed Ero suo amico era 
v imo amici Lui mus ilma 
no lo cristiano Mi si sa a 
Beirut si può convivere Ba 

sta non far parte delle rispet 
tlvemlli2le Da veni anni la 
vorava qui Eravamo coeta 
nel Scoppia la guerra Spa 
rano a più riprese sul palaz 
zo Passiamo Intere giornate 
assieme giù nello scantinato 
Subiamo il bombardamento 
del 78 del siriani Ahmed si 
era conqusitato la fiducia di 
tittl Lra uno dei nostri Poi 
arrivano 11 1983 e il 1984 I 
conflitti tra noi si inaspri 
scono GII sciiti sono alla 
conquista di Beirut ovest» 

Un g orno era 1 ora di 
prin-io hfnoquttn casamla 
al sesto pi ino Questi p a za 
sede d f jr osi combitlimen 
ti in [ t r i L, i d l s ib UUa 
M i q no Lontnuava a 
vivere e i lavorare Ne! si 
!cn?io di quell ora sento ad 
un terto punto uni donna 
e he abitati Ip i l i odifron 
te urlate Sui principio non 
caplseo bene MI iffacelo 
Gente che gridava L allora 
mi accorgo che li donna sta 
strillando qualcosi ad 
Ahmed Cosa fai1 Perche lo 

fai? In un attimo tutto mi 
è chiaro Imbraccio 11 mio fu 
elle di precisione e in un atti 
mo volo giù Ahmed In mat 
tinaia aveva portato la sua 
famiglia di là ad ovest Poi 
era tornato indietro Qualcu 
no l aveva armato di una 
bomba al fosforo che aveva 
appena messo sul davanzale 
del primo plano Iniziava 
1 incendio Vedo Ahmed cor 
rere verso la I lnea verde Gli 
urlo Disgraziato fermati 
Prendo la mira e sparo 
Ahmed è morto li a tre metri 
da quella che aveva pensato 
fosse ìa sua liberta Voleva 
punirci» 

• Poi non mi sono fermato 
più Sparare era diventato 11 
mio mestiere Mi ninno cer 
cato e ingaggiato Mi hanno 
detto solo questo Trovi i 
cecchini e sparagli Bene 
mi son dato da fare Ù un la 
voro difficilissimo Perché il 
franco tiratore se è bravo sa 
che deve sparare un sol 
colpo È assolut imele im 
possibile individuare da do 

ve viene un proiettile Ingo 
lo. 

«Uscivo di notte ero fuori 
per ore E per mesi sono an 
dato a vuoto Nelle vicinanze 
di casa mia un pomeriggio 
sento strillare una ragazza 
Era stata colpita mentre 
rientrava a casa Lra ferita 
ad una gamba Gridava for 
te piangeva Io non 1 ho soc 
corsa ho preferito appostar 
mi II cecchino ha già fatto 
un errore nin 1 ha uccisa 
Vediamo se sbiglla ancora 
Io spero di si Spero ardente 
mente che tenti di colpirla di 
nuovo Ci son pochi passmti 
e può nprovire La rugvza 
cerea inutilmente aluto 
Tutti fuggono lo resto im 
mobile nascosto E 11 cecchl 
no torna in azione Spara e 
colpisce di nuovo di striscio 
la sua vittima Sonotuttoc 
chi Ho un sospetto Proba 
bllmente è al ter^o piano di 
un pala-zo diroccato Lamia 
fortuni dipende dal! imperi 
/la del tiratore che deve spa 
rare una ter<ui volta per fini 

re la donna Ma a questo 
punto col binocolo ho indi' 
v Iduato un ombra scura die­
tro una fessura Faccio fuoco 
e I ombra non e i più Telefo­
no alla polizia dicenelo che in 
piazzi e e una vittima la ra-
ga ' a e ii ter o piano un 
probibile cadavere» 

«Sono andato avanti e In 
questo modo m ho fatti fuori 
altri due L un altro ancora, 
tidieevo midi amilo non ne 
sono certo Vuol sapere 
quanti eolpt ho sparato in 
tut t i l i mi evita5 Dodici do­
dici in tutto Ho buona mira 
lo Recentemente mi prò ri­
messo al livore ma scnaa 
esito fc.ro sulk tracce dì un 
certo Kn im Cosi si t acca 
chiamar*. Iti rettta era un 
f n m t i c Un terrorista Inter­
ri ezionaleeln si vantava da-
ver assassinalo con optra di 
cetchinag^io 137 persone A 
quanto mt risulta era al sol­
do della Suikn t servlitl se-
preti smini Lavevo anche 
Individuilo Per un soffio mi 
e sfumilo. 

Mauro Montali 
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Le novità e i limiti 
dei nuovi incarichi 

attribuiti in Rai 
di ANTONIO BERNARDI 

II consiglio di amministrazione della 
Rai ha deciso Incarichi di direzione da 
tempo vacanti Non si è limitato a copri­
re 'caselle- vuote, ma ha avvialo un pro­
cesso più vasto e complesso di ricambio 
del gruppo dirigente anticipando scelte 
che sollecitano a più ampie ristruttura-
aloni aziendali 

SI registrano generali apprezzamenti 
per le qualità professionali del nomina­
ti 

SI e deciso nel pieno di una crisi di 
governo difficile dagli esiti Imprevedi­
bili, In cui si consuma la fine di una non 
breve stagione politica Questo suscita 
sorpresa, Interrogativi, dato II tradizio­
nale legame della Rai con alcuni partiti, 
soprattutto con I governi 

La sorpresa è accentuata dal fatto, 
ben evidente, che per la prima volta so­
no stati eletti alla-direzione di reti tele­
visive e radiofoniche personalità che 
non appartengono necessariamente al­
l'area del partiti di governo, e vi sono 
alla guida di importanti supporti, uomi­
ni non Identificabili con nessun partito 
la Rai é stata, per tutta la sua storia, 
un'azienda segnata da una discrimina­
zione nel confronti di professionisti che 
hanno vitto II loro cursus professionale 
frenato o Impedito dalle proprie Idee po­
litiche o culturali Non molte voci si so­
no alzate per denunciare questa prepo­
tenza alla qua'e oggi \lcne Infcrto un 
primo colpo 

La \alutazlone di quale noi/fa che 
pure costituiscono evento non di poco 
conto nella vicenda del se; i Izlo pubbli­
co non ci hanno spinto però ad assume­
re una posizione di accettazione Incon­
dizionata di tutte le scelte Abbiamo ri­
scontrato anche noi, come e stato scritto 
Ieri, -una maggiore attenzione alle com­
petenze, la rinuncia a imporre 1 porta­
borse, un coordinamento delle sctltc fi­
nalizzate alla produttività complessiva 
dell'azienda' È per questo che quando 
lo abbiamo ritenuto giusto ci siamo 
espressi a favore di professionisti di 
qualità Non è la prima volta che ciò 
avviene, nel corso di questi anni spesso 
abbiamo concorso alla nomina, nel con­
siglio d'amministrazione, di dirigenti di 
riconosciuto valore professionale senza 
considerare elemento condizionante del 
nostro giudizio la loro appartenenza a 
questa o quella area politica 

Al tempo stesso però né 11 livello di 
talune scelte né la nomina di professio­
nisti dell'area comunista (Il cui valore è 
da tutu riconosciuto) ci fa pensare di 
essere usciti definitivamente dalle vec­
chie logiche o tantomeno di dover ridut-
re la forza della nostra battaglia per 
l'autonomia della Rai e il suo profondo 
rinnovamento 

Ne è prova la discussione eli voto del­

la scorsa settimana sul bilancio Ne è 
testimonianza la stessa votazione di ieri 
sulle nomine, quando abbiamo ribadito 
ia nostra opposizione allo scorporo del 
Tg3, da noi r i tenuto erra to per l'azien­
da, dettato soprattutto da logiche parti­
tiche, per ragioni di potere della Demo­
crazia cristiana Per coerenza ton tale 
posizione politica nonabblamo votatoa 
favore di un giornalista comunista pro­
posto a direttore 

Sottolineare 11 nuovo non significa 
compiacersi Ingenuamente, favorire ot­
timismi semplicistici, non i-edere tutte 
le contraddizioni e 1 rischi della nuova 
fase Con le nomine di Ieri non si è ceno 
usciti In Rai dalla logica partitica Lo 
abbiamo detto con chiarezza, essa resta 
forte soprattutto nell'Informazione, po­
trebbe anche divenire devastante nello 
svolgersi della crisi, nell'eventualità di 
elezioni Sappiamo bene che I direttori 
del telegiornali Ieri eletti si caratterizza­
no oltre che per la loro professionalità 
anche per una netta Identità politica 
Saranno quindi sottoposti a una dura 
prova 

L'Insieme delle decisioni assunte può 
generare una contraddizione nel mo­
mento in cui cade la preclusione antico­
munista può ricrearsi una tentazione, 
da varie parti alimentata, sollecitata 
anche da meccanismi oggettivi, di ri­
durre la Rai a un rigido schema bianco, 
rosa, rosso 

Slamo consapevoli del rischio, a tale 
logica non ci adatteremo 

Raltre non dovrà essere la televisione 
del comunisti, Il Tg3 non dovrà essere 11 
'nostro^ telegiornale Non abbiamo al­
cuna intenzione di omologarci In un 
segmento Rai, né accetteremo di esservi 
relegati, eventualmente a compensazio­
ne per zittirci, di rinnovate tentazioni a 
fan le altre reti e telegiornali sempre 
più monocolori, riproponendo nuove 
esclusioni 

Non so se componenti del consiglio o 
Interne ali azienda nutrano slmili ten­
tazioni Se riducessero a uno schemlno 
cosi povero quanto con tanta fatica si è 
avviato, non solo Inseguirebbero Illusio­
ni piccole ma fallirebbero In una sfida 
politica culturale difficile, complicala, 
nlent'attatto scontata negli esiti per 
nessuno, ma di grande interesse Per la 
Rai si spegnerebbero I segni di novità 
che hanno cominciato a riaccendersi 

DI un servizio pubblico radiotelevisi­
vo che funzioni, che si riapra alle idee e 
alie sfide dell'epoca moderna ha biso­
gno la democrazia Italiana Noi dentro 
le contraddizioni e l rischi di questa sfi­
da dobbiamo essere presenti come pro­
tagonisti consapevoli 

(• consigliere di 
amministrazione della Rai) 

Tìtoli di Stato 
trascurati 

dai risparmiatori 
(SOMA — fiorili continua a vnntnro la buono 
HttUm ormai rnuiiunui dal ilei il > pubblici che 
«nubi» meloni \»l meni e vt io contri Ho ma i 
probkmi stanno Rtilo ditiro I niiLi lo l non solo 
quelli del tulli prcudihili chedimerunnodal 
In corsa eleitorale n pararti ir&i e* nsmsi dilatando 
le spese ma ambe mitili Uj,ati alla c< pertura di 
un fabbisi uno del resi ro che dive sempre lare 
abbondante nr rsi «ile t whe du rapimi atnn 
Le aste pubbliche pir l H-^iviitm nedii ut< li di 
Hi A in da q unirne lemp > n nvtuuupr prue me 
dona \<mbht l MI I appi 111 a un più cretti 
controllo suj.li impili,! i dilli Inni he chi no 
poi itidirptiamenie apptlli a chi M uniinui a 
cornupi udire alle neh i-it dil le- r unj, n 
r u larminic disnltesi In H i r nclusa un asta 
pir I ttuniduazii ne di e rea lOmihi n ilinrdi di 
titoli pubhlict "mila miliardi di cinilicau di ere 
dn< citi resi ro t* Inula miliardi di Btti \ i M no 
siati soni *crnu meni dilla mita DtCctdicen 
nuli H? 97 nenonostnii acquistati ì M 0 miliardi 
mentre dei Buoni del tesoro postali messi con un 
appittbile tasso di interesse dil 9 l ) ne sono 
«tati collocali solo l \w miliardi 

Credito più caro 
nel Mezzogiorno 
Forbice di 4 punti 
ROMA — l'na forbice di tre punti peri tassi attivi 
e di un punto circa per quelli palivi questa la 
distanza tra Nord e Sud a fe\antfiKKiodel Meridie 
ne in termini di condizioni offerte dal sistema 
bancario F quanto emerge dai dah messi a punto 
dalla Banca d Italia che armano fino alla Ime del 
198^ praticamente in coincidenza con I entrata in 
vigore dello legge sul Mezza^iorno che. con 1« 
mandamento Minervini imp ne pania dei tassi a 
pari condizioni del cliente Ma \edtamo le diffe 
renze di costo del denaro e di rendimenti s>ui depo 
siti praticale dal sistema bamano a seconda delle 
ref. ni tassi ntliu a fronte di un tasso ntiivn 
mid nazionale sulle i pi ramni a bre^e (imprese 
non finanziane e famiRiie* pnnallfi >S I Italia 
n rd cecidi male si vede appi cut un tasso del 
Il " , mn Ila nord or entaie il 1( ,f I balia 
ctntrale il 16 "7 quella merid onale il 18 CO e 
1 Italia insulare il lofi" |,a resone in tui le 
banche praticano il cosio del denaro più basso è 
piro il I ano (16 _"t l seguito a nota dal Pnuli 
\enezia Giulia Ubi") e dal Veneto (16 IO) \ 
fronte di questi «minimi* si registrano i massimi 
della Sicilia LM1I1 e della Calabria (20 09» Con 
front and) i dati regione per rtj,i me dunque la 
.forbice, arriva quasi a quaitri punii 

Contratto per i braccianti 
Stagionali sì, ma più stabili 

L'intesa, firmata ieri notte, interessa un milione e 400.000 operai agricoli - Gli avventizi (il 90% della categoria) 
hanno diritto a essere riassunti - Aumenti salariali da 45.000 a 94.000 lire - La settimana sarà di 39 ore 

ROMA — Erano già pronti 
ad accogliere I loro padroni 
al cancelli della Flora agrico­
la di Verona e Il giorno dopo 
avrebbero lasciato nelle stai 
le trattori e arnesi da lavoro 
E invece niente Non ci sa­
ranno ne la manifestazione 
di domani a Verona né lo 
sciopero di lunedi nelle cam­
pagne Anche gli operai agri­
coli hanno finalmente il loro 
contratto rcderbracclanti-
CglI Fisba Chi e Ulsba-Ull 
da una parlo Confagrlcoltu-
ra Coldirelti e Confeoltlva-
tori dati altra hanno firmato 
1 Ipotesi di accordo che inte­
ressa un milione e 40Q 000 la­
voratori Il 9Q°0 del quali so­
no avveniri È stata la ver­
tenza più lunga e più dura 
cinque mesi di trattative tre 
scioperi nazionali tia gen 
nalo e febbraio («i7c/inia pe­
rò-ammette perfino il presi­
dente della Confagrlcoltura 
Stefano Wallner «è stato 
sempre estremamente cor­
retto') E ora. finalmente 
tutti tirano un sospiro di sol­
lievo La campagna si risve­

glia e pretende qualche cura 
In più 

Il testo dell accordo licen 
ziato ieri notte parla di un 
aumento salariale medio di 
58 000 lire e più esattamen­
te 45 000 per I operalo comu­
ne 54 000 per il qualificato 
80 000 per lo specializzato e 
94 000 per il superspecìaliz­
zato * Aumenti retributivi 
un pò onerosi leggermente 
superiori al tetti program­
mati di inflazione», fa notare 
Alfonso Pascale della Dire­
zione della Confeoltlvatorl 
Ma subito aggiunge *Lesito 
di questo difficile negoziato è 
positivo e soddisfacente' 

Molte novità nel capitolo 
orarlo La settimana lavora­
tiva a partire dal r luglio 
'88 sarè lunga 39 ore (sei ore 
e mezzo al giorno) grazie al­
le 40 di permessi retribuiti 
già esistenti e ad altre nuove 
12 ore di riduzione E dora in 
poi le aziende in accordo be­
ninteso col sindacato, po­
tranno chiedere agli operai 
di pssere un pò più •flessibi­
li» Non soltanto quando il 
cielo (brutto tempo o tra­
monto anticipato) lo Impone 

come prevedeva già II vec­
chio contratto) ma anche 
quindo a chiederlo sono le 
esigenze produttive In que-
>to caso i braccianti reste­
ranno nel campi 44 ore ogni 
settimana per un massimo 
di 00 giorni ali anno recupe­
rabili nelle stagioni morte 

Particolarmente innovati­
vo Il sistema di relazioni In­
dustriali in un settore dove 
capita ancora, a risolvere un 
conflitto ci pensano 1 carabi­
nieri Ogni regione avrà il 
suo «osservatorio» (composto 
da rappresentanti delle par­
ti) per tenere d'occhio Inve­
stimenti occupazione mer­
cato dei lavoro e innovazio­
ni Non solo, ma I plani 
aziendali di sviluppo (quelli 
preparati per ottenere finan­
ziamenti pubblici) dovranno 
passare ali esame preventivo 
del sindacato «La Confagri-
coltura pretendeva di toglie-
re al lavoratori ogni potere» 
commenta 11 segretario ge­
nerale della Federbracclanti 
Angelo Lana «Vedremo In 
futuro se le imprese sono di' 
iponibltl 4 percorrere stradi 
nuove per raggiungere, co­

me anche noi vogliamo pro­
duttività ed efficienza più 
elevate» 

A garanzia degli operai 
stagionali (che sono la quasi 
totalità della categoria) ce 
una parte consistente del-
I accordo D ora in poi anche 
il precario avrà il diritto ad 
un occupazione .stabile- ad 
essere richiamato cioè (sem­
pre a tempo determInato 
s Intende) dalla stessa azlen 
da che lo aveva assunto In 
passato A tutto vantaggio 
della professionalità che 
serve sempre più In campa­
gna L accordo prevede inol 
tre la possibilità di stipulare 
particolari convenzioni con 
II collocamento sollecita un 
ricorso maggiore ai contratti 
di formazione lavoro (fino ad 
oggi snobbati dalle imprese 
agricole) e ta stesura di pro­
grammi pubblici per la qua­
lificazione dei giovani e delle 
donne Infine la salute del-
i uomo e dell amhiente Per 
la prima volta li bracciante 
dovrà possedere un «libretto 
di rischio» e sottoporsi a visi 

te mediche periodiche DI 
chimica sul campi se ne 
spruzza molta e In giro ci so­
no centinaia di trattori vec­
chi e pericolosi Le aziende 
dovranno cosi ordina 11 con­
tratto garantire protezione 
adeguata al dipendenti e I la­
voratori partecipare a corsi 
specifici di informazione sa­
nitaria Un fondo «agricolo» 
Integrerà le prestazioni del 
servizio sanitario nazionale 

LAVORATORI DEL CE­
MENTO - Accordo fatto an­
che per 126 000 lavoratori del 
cemento che in tre anni rice­
veranno in busta paga 
102 000 lire di aumento © una 
«una tantum» di 150000 (in 
due rate la prima in aprile e 
la seconda a settembre) La 
riduzione d'orarlo annua sa­
rà di 16 ore per tutti 

La parola ora al lavorato­
ri I sindacati decideranno 
nel prossimi giorni tempi e 
modi (assemblee o referen­
dum?) della consultazione 
nelle campagne e nell'Indu­
stria del cemento 

Raffaella Pani 

Pizzinato conclude a Cagliari la conferenza nazionale sul Mezzogiorno 

Cgil: accordo per la spesa nel Sud 
I ministri litigano sul piano straordinario 

De Michelis rimbrotta il sindacato ma se la prende con il ministro De Vito: «Alla sua legge non ci credo» - Basso-
lino (Pei): «Questo governo ha privilegiato la ristrutturazione al Nord» - Un'intesa per accelerare gli interventi 

Dal nostro Inviato 
CAGLIARI — Dicevano che la con­
ferenza nazionale della Cgil proprio 
In un periodo che sa già ai eiezioni 
potesse risolversi in una sorta di 
unanimismo di facciata Insomma 
con il -tutti d accordo» L ultima 
giornata di lavori alli Fieri di Ca 
gllarl — conclusa da Pizzinato — ha 
definitivamente tolto di me^zo qup 
sto -pericolo- Il Sud divide ancora 
insomma dividono lt analisi sulla 
-questione meridionale dividono le 
risposte da dare E lo divisioni lace­
ranti passano anche dentro le stesse 
forze di (ex) maggioranza 

A dare 11 via ali ultima movimen 
tata giornata del lavori alla confe­
renza e stato II ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis Ne ha avuto per 
lutti Per questa conferenza prima 
di tutto -Sono giorni che ascolto solo 
parole scn/n un numero senza una 
cifra sulle quale ci si poss i confron 
lare Le cifre e i numeri li In diti lui 
Invece H p ino straord nino qiclll 
the tutti conoscono corno De Vito 
promette 300mila posti di lavoro 
nuo\ i in tre anni Contornili ali an 
no -Io — hi detto — forte dell espe 
rknza passata non ci credo- Vicino 
a lui it ministro Do Vito ficeva finta 
di non sentire t per tutta la tavola 
rotondi ha continuato a ripetere 
La legkc ce teniamocela Mi De 

Miihelis ha rinomata la dose E 11 
finimento dell intervento staordina 

rio e I incapacità delle regioni meri­
dionali la ragione vera che ha co­
stretto il Sud a perdere anche 1 ulti 
mo carro della ripresa che invece ha 
interessato il resto del paese» Il mi­
nistro socialista In gran forma non 
sé fermato qui E ha ripreso «E 1 in­
tervento straordinario la vera ragio­
ne dell allargamento delia forbice 
tra le due Italie non altro Dove-al­
tro» sta per la politica del governo 
che Invece 1400 delegati qui a Caglia­
ri In questi quattro giorni hanno 
messo sotto accusa Lo interrompe 
allora Antonio Bassolino della Dire­
zione comunista «Guarda che la ra 
gione principale del sottosviluppo è 
proprio nelle scelte nazionali che voi 
avete compiuto favorendo la ri­
strutturazione al Nord a spese delle 
regioni meridionali- De Michelis 
non si scompone e cambia Interlocu­
tore Torna a rivolgersi al sindacato 
e dice -Tra un anno quando consta 
teremo 11 fallimento del piano De Vi 
lo voi del sindacato fino ad ora 
troppo accondiscendenti non polrc 
te tirirvl fuori 

Cosi questi quattro giorni di di 
scusslone (discussione vera sul futu 
ro della Cgil nel Meridione) acqui 
stano un motivo di interesse in più 
por le conclusioni di Antonio Pizzi 
nato E il segretario na?lonale della 
Cgil comincia spiegando di volere 
accettare la provocazione-del mini 
stro La legge De Vito come e noto 

prevede l'elaborazione di progetti 
pluriennali che a loro volta sono di 
visi In progetti annuali «Innanzitut­
to i iter della legge — dice Pizzinato 
— è tutt altro che concluso e slamo 
ancora lontani dalla vera disposizio­
ne di tutti gli strumenti Ma De Mi­
chelis ci domanda se ci piicclono o 
no questi plani annuali Noi gli ri 
spendiamo che abbiamo aperto re 
gione per regione una sene di ver 
lenze, Individuando le cose da fare i 
progetti da reallzzire E spesso sia 
mo anche riusciti a passare molti 
dei progetti tengono conto delle no 
stre indicazioni» I progetti non ser 
viranno soltanto a gestire finanzia­
menti straordinari II sindacato ha 
in mente invece di mettere insieme 
tutti 1 soldi disponibili quelli che de­
rivano dalla De Vito dilla legge or 
dinaria e quelli dai passivi Ma per 
poterlo fare e è bisogno anche di un 
sostegno legislativo Ecco allora la 
proposta — tanto cara a Pizzinato — 
del rapido varo della leggo sulle prò 
cedure di spesa che permetterebbe 
ai finanziamenti di tradursi subito 
in opere in infrastrutture 

Gii ma chi dovrà gestire tutto 
ciò Anche in questo caso la replica 
di Pizzinato ha fornito una risposta 
In particolare alla proposta degli im­
prenditori che in pratica hanno fatto 
questo discorso visto che nel Sud le 
amministrazioni non sono efficienti 
mettiamoci d accordo noi Imprendi­

tori e voi sindacato per gestire I flus­
si di spesa Una proposta ribadita 
anche nell intervento fatto qui a Ca­
gliari da Enzo Giustino, vicepresi­
dente della Conflndustria che ha 
detto «Lasciateci lavorare ci impe­
gniamo a rispettare le regole-

Lldea della Cgil è un altra «Vo­
gliamo negoziare con le controparti 
(tutte le controparti dalle imprese 
ille regioni agli enti locali al gover­
no alle cooperative) una sorta di ac­
cordo cornice per accelerare la rea­
lizzazione delle opere» «Dentro» que­
sto accordo ogni parte ci mette un 
•qualcosa di suo- le imprese limitan­
dosi a fare il loro lavoro — e non 
come avviene oggi a Napoli con la 
Fiat che si sta sostituendo alle am­
ministrazioni nell elaborazione dei 
progetti — gli enti locali con i effi­
cienza il sindacato con le flessibilità 
•Si — continua Pizeinato — dentro 
un intesa del genere slamo disposti 
anche a trovare gli strumenti per la­
vorare ventiquattrore su ventiquat­
tro per sette giorni su sette» E un 
nuovo accoido «triangolare- e di 
nuovo la concertazione'' «Niente di 
tutto questo E solo 11 sindacato che 
assolve al suo compito contrattuale 
negoziando a Roma e nelle Regioni 
con le controparti per fare arrivare a 
destinazioneìe ingenti risorse messe 
a disposizione del Sud» 

Stefano Bocconetti 

Esemplare sentenza 
del pretore di Torino 

Condannata 
la Fiat 

Discrimina 
i delegati 
sindacali 

Due ex cassintegrati 
Fiom emarginati nei 
«reparti confino» - Una 
prassi generalizzata 

Dalla nostra rodazlona 
TORINO — I delegati che 
rientrano dalla cassa Inte­
grazione non possono essere 
relegati In «reparti confino», 
ma devono essere Inseriti In 
fabbriche dove possano svol­
gere pienamente LI loro man­
dato sindacale, a contatto 
con lo stesso numero di lavo­
ratori che tutelavano prima 
di essere sospesi Questo im­
portante principio e stato 
sancito dal Pletore di Tori­
no, che Ieri ha condannato la 
Fiat per comportamento an 
tlstndacalc (art 28 dello Sta­
tuto del lavoratori) 

Nell'accordo, sul rientro 
del cassintegrati di un anno 
fa, era prevista anche la 
creazione di un apposito re­
parto per 1 lavoratori Invali­
di Ma, anziché uno solo, la 
Fiat ha creato sette reparti, 
tutti Isolati dagli stabilimen­
ti Ed amie ho i soli Invalidi, 
ha cominciato a mandarvi 
anche delegati sindacali, so­
prattutto della Fiom-Cgll 
Per mesi la Flom ha trattato 
con l'azienda per rimuovere 
queste discriminazioni ma 
Invano Ha quindi promosso 
una serie di cause contro la 
Fiat, con I assistenza del-
l'avv Nino Raffone 

Quella pronunciata Ieri, è 
la prima esemplare condan­
na delta Fiat Figuard* due 
delegati Fiom, Giovami 
Malorano e Lussorlo Carte, 
che sono stati richiamati lo 
scorso gennaio dopo anni pi 
sospensione e mandati rìel 
•repartlno» di via Nole^oye 
sono occupati soltanto urta 
trentina Ul onerai Invalici 
Al Carta, che e un •formato­
re animista, di 4° livello.'è 
stato dato un lavoro dequali­
ficato ed umiliante sejeelo-
nare a mano centinaia di 
bulloni per scartare quelli di­
fettosi Per il Malorano, ehq è 
un tornitore specializzato *d 
era uno dei dirigenti dfei 
Coordinamento Cassini-
grati, la Fiat ha architettato 
una messinscena ha instal­
lato In via Noie un tornio ap­
positamente per lui ed ogni 
giorno I pezzi da lavorare gU 
vengono portati dillo staot-
Hmentodi Avigliana distan­
te 30 chilometri 

Il processo presentava 
qualche difficolta La vec­
chia fabbrica in cui lavora­
vano! due delegati le fonda­
rle di Mlrafiori è stata chiù* 
sa e non si poteva quindi ri­
vendicare il loro ritorno al 
vecchi posti di lavoro Inol­
tre, mentre Carta è sanissi­
mo, Malorano ò li valido 
Ma, ha osserv ato giustamen­
te il pretore dott Ricconi»* 
gno nella sua ordinanza, 
1 invalidità non aveva impe 
dito in passato a Malorano di 
lavorare in normali stablri-
mentl Ed altri lavoratoci 
delle fonderie di Miraflori 
sono stati richiamati in di­
versi stabilimenti siderurgi­
ci della Fìat in posti corri­
spondenti alle loro qualifi­
che 

Argomento fondamentale 
è comunque il fatto che m 
Fiat e è un delegato ogni 90 
lavoratori, mentr» nel «re-
partino» di via Naie ci sono 
ben quattro delegati per serti 
30 operai Ciò prtgludica 
1 interesse dei sindacato ad 
avere nelle fabbriche una 
giusta proporzione tra dele­
gati e lavoratori Pcr 'antot! 
magistrato ha ordinato alia 
Fiat di trovare una diversa 
ed adeguata collocazione par 
l due delegati 

con Rinascita 
TROPPO OCCUPATO 
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Cossiga 
conclude 
le consul­
tazioni 

l'Unità OGGI 3 
Situazione dominata dall'incertezza dopo il primo giro di consultazioni per la crisi 

Il Quirinale deve prender tempo 
Ridda di ipotesi, anche Forlani «esploratore» 

Il capo dello Stato prenderà un'«iniziativa» prima di affidare un vero e proprio incarico - Cossiga esamina «tutte le soluzioni possibili» - Due 
proposte della Sinistra indipendente se fallisce il pentapartito: mandato a una personalità indicata dal Pei o governo con tutti i partiti democratici 

E per Craxi 
tante grazie 
dalla Fiat 

ROMA — Il presidente della 
Fla t è generoso con II go ver-
no Craxi *Sono stature anni 
di succosi! — dice — speria­
mo solo che ti continui cosi» 
E poi spiega attingendo an­
che ad alcune sue terme con­
vinzioni etnologiche »Sono 
sempre stalo convinto che 
un governo meno fa e meglio 
è Forse non è cosi dapper-
tutto, ma nel paesi mediter­
ranei dove fioriscono la fan­
tasia e l'Iniziativa bisogna 
fasciar fare ogni intervento 
rischia solo di fare danni» 
Seco dove stanno per Oto-
vanni Agnelli l grondi meri­
ti del governo che se ne va 
ha fatto poco o nulla ha la­
sciato che a lavorare ci pen­
sassero loro non si è messo 
Siuasi mal di memo E t risul-

atl si vedono t successi non 
sono davvero mancati 

E difficile trovare sma­
gliature nel discorso del più 
rappresentativo degli indù* 
striali italiani Non ce dub­
bio che, dal suo punto di vi­
sta meglio di coni non potè-
va andare Quattro anni fa la 
Fiat era ancora solo nella 
prima fase di un faticoso e 
Incerto processo rivolto a re­
cuperare strategia e efflclen-
«a Oggi festeggia i suol 
trionfi moltipllca ogni anno 
utili e profitti ha messo le 
munì sul principali centri del 
potere economico e finanzia­
rio italiano, controlla l'tntor-
melone In una misura che 
non ha precedenti condflzio-
nn direttamente o indiretta-
mente ogni grande affare 
Oggi con Agnelli tutti devo-
nolarelcontl St può ben ca­
pire che I Avvocato ila sod­
disfatto sarebbe davvero CU' 
rtoso che non lo fosse 

E tuttavia a ben guardare 
Il suo giudizio sul governo 
non e del tutto leale Le sue 
intensioni sono buone, si in* 
tende che vuole essere ma­
gnanimo che ti riconosci* 
mento al governo Craxi di 
•non aver fatto niente o co­
munque ti meno possibile» è 
a fin di tiene Ma Agnelli, un 
po' fuorviato dal suoi schemi 
ideologici, finisce con {esa­
gerare nell attribuire ogni 
merito alla quasi completa 
sclerosi del ministro inreal-
tà II governo dimissionarlo 
Qualcosa ha fatto Ce addi­
rittura chi pensa che abbia 
fatto molto Al ministro de 

« Il Esteri Andreottt si ann­
uisce un gludl/lo dato m 

forme molto rlsenale nel 
giorni del convulsi concilia-
boli a palazzo Chigi che han-
no preceduto la cessione del­
l'Alfa Romeo olla Fiat «Non 
et governo nel dopoguerra 
— avrebbe detto Andrcotti 
— che ha fatto tanto per far 
crescere a dismisura il pote­
re della Fiat in Italia* È 
un'opinione non sospetta e 
forse Agnelli pensandoci be­
ne dovrebbe riconoscere al 
ministero presieduto da Cra­
si un credito ancor maggiore 
di quello, pur lusinghiero 
che è stato finora disposto a 
concedergli 

St è cominciato con la ri­
strutturazione dell industria 
automobilistica Tutto ha 
avuto inizio ancora prima 
nellSO ma è andato a\antl 
permoitiannl I\erticldelia 
Fiat ci tengono molto ad es­
sere rlconosciu ti come gli al-

• fieri i veri promotori di 
quella riscossa aniioperaia 
che ha costretto il sindacato 
sulla dlfenstui e ha restituito 
agli imprenditori un pieno 
potere sul fattori della pro­
duzione Questa operazione 
è però costata decine di mi 
gitela di disoccupati e milio­
ni di giornate dì cassa inte 

frazione Lo Stato ha aperto 
suol sportelli e ha pagato 

Tutta la Ucenda è iero è 
cominciata prima Ma come 
negare che il go\erno di Cra 
\llha orgogliosamente por­
tata a compimento"3 II colpo 
di mano sulla scala mobile 
della notte di San Valentino 
ia divisione sindacale la pa­
ralisi di ogni Iniziativa e le 
attenuanti trattative che ne 
sono seguite sono li corposo 
contributo offerto dalla poli 
(Ica ali opera cosi coraggio* 
sa mente tntraprtsa da 
Agnelli e da Romiti /due so 
no così diventati t 'dioscuri> 
Ispiratori e protettori di 
un opemflonedi ristruttura 
«Ione dell Industria italiana 
interamente consegnata nel 
le mani degli imprenditori 

Poi II periodo più brutto 
delle «vaecbe magre» ha co­

minciato vii via a lasciare il • 
posto ad un epoca più flori­
da La Fiat aveva drastica­
mente ridotto la produzione 
si cra ritirata da molti mer 
coti ma ricominciava a far 
soldi I tempi cambiai ano e I 
due cervelli del capitalismo 
italiano capirono per tempo 
die le automobili non basta­
vano pili Dhognaxa garan­
tirsi il controllo dei centri fi 
nanziarl delle banche e delle 
assicurazioni do\e afflui­
scono grandi quantità di de­
naro Operazioni rischiose 
soprattutto per I risparmia­
tori e In qualche caso ai li­
miti del lecito Ma necessa 
rie Tutti lo do\evano capire 
e per contribuire a questa ge­
nerale presa di coscienza ti 
clan degli Agnelli decise di 
mettere le mani anche sugli 
organi di Informazione Do­
po la Stampa il Corriere del­
la Sera e anche se In modo 
Indiretto molti altri fogli 
quotidiani e periodici 

Questa volta tutto avviene 
mentre impera II ^decisioni-
smo*cra\iano La'macchia 
Fiat* si espande Capitolano 
assicurazioni società finan­
ziarle giornali II governo 
non fa e non dice nulla? Sa­
rebbe da vvero poco generoso 
sostenerlo Ce una nobile 

f rara di ministri e di forze pò-
luche della maggioranza ad 

offrire I propri servizi a fare 
da garanti ad elaborare ar­
gomenti e teorie per sostene­
re l impresa II momento 
culminante di questa fase è 
quando li vecchio ammini­
stratore di Mediobanca cen­
tro cruciale di Interessi fi­
nanziari e di potere indù-
stilale elabora e propone un 
proprio progetto di privatiz­
zazione dell istituto Medio-
banca è pubblica controlla­
ta al SG% dalle banche dell I-
ri Con un geniale strata­
gemma finanziario Enrico 
Cuccia vorrebbe consegnar­
la al controllo del privati e 
Agnelli di questi è natural­
mente il primo Scende allo­
ra direttamente In campo II 
partito del presidente del 
Consiglio Cra\l In persona 
1 socialisti si fanno pubblici 
sponsor di un affare che 
qualcuno definisce addirit­
tura scandaloso Non ce la 
fanno Cuccia e Agnelli si de­
tono momentaneamente ri­
tirare \lttime di meschine 
gelosie Interne alia maggio 
rama di governo Ma rulti-
ma parola si deve ancora di­
re La Fiat conserva buone 
speranze 

E viene II turno dell Alfa 
Romeo e delle telccomunica 
zloni Per l industria auto­
mobilistica di Stato ce una 
allettante oflerta degli a me 
rienni della Ford La Fiat ha 
sempre detto che non la vuo­
le che la considera un ferro 
vecchio ma eiIdentcmente 
non può tollerare che potenti 
concorrcn ti sbarchino in ha 
Ila Ministri e segretari di 
partito non si nascondono in 
prhato che guardando agli 
interessi nazionali sarebbe 
molto meglio vendere I Alfa 
alla Fora Ma In pubblico 
nessuno fiata Agnelli stra 
lince anche se sta\olti non 
è del tutto soddisfatto Conta 
comunque di rifarsi subito 
con le telecomunicazioni La 
Fiat possiedi una società la 
Telettra I Ir! ne ha un altra 
I Italici Per acquistire peso 
sui mercati tutti dicono che 
bisogna fonderie Ma t e" il 
fatto che quella dell In vale 
il doppio di quella dvtli Fiat 
Chi comanderà dunque nella 
nuova società9 Agnelli non 
\itole mollare II settore è 
strategico ha un gì inde fu­
turo òi pensa cosi i una 
struttura iz onina do\c 
Fiat e Irl abbiano quote piri 
dtl48% e un 4°0 decisilo per 
II controllo sia affidato (a 
chi'3) a Mcdiobinca Un bel 
marchingegno In bise al 
quale II comando formai 
mente e* pubblico pritica 
mente è nelle mani della 
Fiat Questo regalo Agnelli 
ancora non ce l hi In tasca 
Se ne discute In questi gior 
ni Ma senza dubbio ha dille 
eh ince 

Ecco qui La rassegna n i 
fura/mente è somm ina mi 
ci sembri abbati m/\ si^ni 
flc\ti\a Giudichi il kttou se 
il presidente dilla Fitti prò 
prlo giusto nel giudi lo sul 
governo Cn\i o se non lo si 
possa accusare di un pò di 
tirchierìa 

Edoardo Gorduml 

ROMA — Cossiga ha con­
cluso Ieri sera le consultazio­
ni ricevendo le delegazioni 
del partiti "minori- Malcer­
to che oggi non sarà asse­
gnato I incarico II presiden­
te della Repubblica pi onderà 
tempo prima di affidare 11 
mandato per formare l! nuo­
vo governo Secondo fonti 
del Quirinale nella giornata 
odierna il capo dello Stato 
avrà altri contatti «esterni-
Mentre un secondo giro di 
consultazioni a ridosso di 
quello appena concluso è da 
escludere «senza che ala sta­
ta presa prima qualche Ini 
zlatlva- Cosi hanno dtchla 
rato ieri sera collaboratori 
del presidente rifiutandosi 
però di specificare In che co­
sa consista questa "Iniziati­

va» Sembra si alluda alla In­
tenzione di designare un 
-esploratore- Anche sol Idea 
di affidare tale ruolo a Fan-
fanl sembra caduta II presi­
dente del Senato avrebbe In­
fatti garbatamente declinato 
1 Invito 

Il quadro delle posizioni 
del cinque partiti che alme­
no a parole hanno detto al 
capo dello Stato di voler foi -
mare una maggioranza foto­
copia della precedente è or­
mai noto I' Psl propone De 
Mita o Forlani La De ha una 
Usta di nomi guidata da An-
dreottl e subito dopo Forla­
ni De Mita et due capigrup­
po parlamentari Martlnaz 
zoll e Mancino Gli altri tre 
partiti — Prl Psdl e PI! — 
non esprimono alcuna prefe­

renza e si rimettono alle de­
cisioni di Cossiga 

Se il veto socialista ad An­
dreottt dovesse essere con­
fermato anche negli Immi­
nenti Incontri riservati il 
presidente della Repubblica 
si troverebbe di fronte ad un 
rompicapo Tuttavia le fonti 
del Quirinale assicurano che 
Cossiga -sta valutando tutte 
le soluzioni possibili- Quali? 

Ieri sono circolate parec­
chie Ipotesi Un groviglio di 
voci e indiscrezioni nel quale 
è davvero difficile districar­
si 

Ambienti anche autore­
voli della De — ad esemplo 
— hanno accreditato l Ipote­
si di un mandato «esplorati­
vo» se non pieno» a Forlani 

Questa soluzione sarebbe 
stata addirittura suggerita a 
Cossiga da De Mita Giocan­
do la carta Forlani lo scudo-
crociato darebbe certo 1 im­
pressione di aver ceduto a un 
diktat socialista In compen­
so però otterrebbe l effetto di 
costringere 11 Psl a scoprire 
le proprie carte sulle vere In­
tenzioni di Craxi a piazza 
del Gesù nutrono più di un 
sospetto E In ogni caso se 
via dei Corso facesse fallire 11 
tentativo del vicepresidente 
del Consiglio a questo punto 
la responsabilità di un even­
tuale ricorso anticipato alle 
urne sarebbe tutta dei socia­
listi 

Secondo un altra Ipotesi 
verrebbe affidata ad An-

E una volta «esplorò» anche Pertini 
ROM\ — Due I anfani il vecchio !\lor?agora quando era un 
politico rampante un Fortini giovanotto nel) anno della con­
testa/ione studentesca unoSpagnollicun Merlino e poi Icone 
In uno degli anni più drammatici della vita della Repubblica il 

Sette sono siati gli esploratori di cui si sono serviti cinque 
presidenti della Repubblica per cercare di risolvere appunto 
sette fra le quarantatre crisi di governo che hanno costellalo 
quarantuno anni di storia dell Italia repubblicana 

I a questione del supplemento di Indagine» è ora tornata 
d Attualità dopo che ieri si e parlato della possibilità che II capo 
dello Stalo ricorra a questo strumento prima di fare la sua 
scelta 

Cossiga già si servi di un esploratore nel luglio scorso Inca­
ricò Il presidente del Senato (anfani che tornò « riferire al 
Quirinale dopo cinque giorni II presidente diede allora I Incari­
co a Andreotti che rinunciò dopo U giorni e quindi fu conferito 

un secondo incarico a Craxi Andando Indietro nel tempo i 
presidenti che si servirono di esploratori furono abbiamo det­
to cinque olire Cassigli Pertini Leone due volte Saragatcdue 
volte Gronchi 

Lo prima missione esplorativa fu affidata da Gronchi — il più 
spregiudicato nell uso della prassi costituzionale fra quanti si 
sono seduti nel palazzo del Quirinale — al presidente del Senato 
Morzagora Si era dimesso nel giugno 1957 il governo monoco­
lore di /oh dopo che alla Camera erano risultati determinanti 
nel voto di fiducia i voli del IMsi Eravamo f n una fase delicatissi­
ma in cui Gronchi suscitava non pochi "sospetti» per II suo 
attivismo presidenziale e la anomalia dell'Incarico a Merzagora 
— a neh'egli accusato di protagonlstmo pericoloso — suscitò 
qualche preoccupazione Preoccupazioni che si accentuarono 
quando, dopo la crisi del governo Segni nel febbraio 60 (un 
governo centrista spostato sulla destra) Gronchi Incaricò per 
una nuova esplorazione il presidente della Camera Leone Ne 
usci il famoso governo Tambroni che voleva essere il primo 

dell apertura ai socialisti e diventò invece I insidia più minaccio­
sa alla Repubblica da destra e con il sostegno missino 

Saragat affidò un primo incarico di esplorazione a Pertini 
presidente della Camera net dicembre del G8 e la crisi si risolse 
con uno scialbo centro sinistra Rumor Un secondo incarico del 
genere fu affidato da Saragat a I1 anfani allora presidente del 
Senato per la prima volta nel giugno 69 ne usci un altro gover­
no Rumor quello che poi affrontò la strage di piazza Fontana 

I cone conferì un incarico esplorativo al presidente del Senato 
Spagnoli! durante la crisi del quinto governo Rumor che si 
concluse nell ottobre 71 con la formazione del quarto governo 
Moro 

Pertini infine nel maggio dcll'83 affidò una esplorazione al 
presidente del Senato Morii no nel tentativo di evitare lo sciogli­
mento anticipato delle Camere Tentativo vano le Camere furo­
no sciolte due giorni dopo quell'incarico, il 4 maggio e, da quelle 
elezioni, usci il Parlamento attuale 

«I referendum? Sono ad alto rischio» 
E Manunì spiega la ricetta del Pri per evitarli 

Intervista al ministro per i Rapporti con il Parlamento - «La querelle tra De e Psi sui nomi è fuorviante, la maggioranza c'è se evita 
la prova referendaria» - L'ipotesi di una pausa di riflessione sui nucleare - «Chi dice "non si tratta" pensa alle elezioni anticipate» 

ROMA - «Questa crisi? È 
difficile ingarbugliata trop­
pe tensioni troppo incom­
prensioni troppe divarica­
zioni- dice Oscar Mammì 
repubblicano nel suo studio 
di ministro per i Rapporti 
con 11 Parlamento «Mi ricor­
da — aggiunge — un altra 
crisi lacerante Allora andai 
al Quirinale come capogrup­
po del deputati repubblicani 
Cerano Biasini e Oualtlerl 
E cera La Malfa Ugo La 
Malfa che ci disse La si­
tuazione è delicata parliamo 
uno solo -

— I a delegazione repubbli­
cana C appena stola al Qui­
rinale in questa occasione 
I ha parlato Spadolini per 
dircene se la maggioranza 
pentapartito e e ancora de­
ve battere un colpo evitare 
I referendum Non e un 
modo per aggirare il nodo 
vero dello scontro9 

•An^l Giustizia ed ener­
gia le materie oggetto dei 
quesiti referendari investo­
no direttamente la politica 
istituzionale ed economica 
Senza affrontare queste que­
stioni quale accordo pro­
grammatico è possibile ri­
cercare e raggiungere'1-

— In verità doli inizio di 
questa crisi si e parlalo ben 
poca di programma Per 
ora si litila sui nomi \n-
d reotti Ile IVI ila I orinili 
Ce un candidata preferito 
dal Pri ' 
• La querelle tra De e Psl 

sul nomi è fuorviante Noi ci 
rimettiamo alla valutazione 

del presidente della Repub­
blica proprio per la consape­
volezza della sostanza tutta 
politica di questa crisi» 

— A maggior ragione che 
c'entrano i referendum'' 
«C entrano e entrano 

Rappresentano II bandolo 
della matassa per chi abbia 
la volontà di cominciare a 
sbrogliarla* 

—T\la una qualche soluzio­
ne legislativa non sarebbe 
uno «scippo» della libera 
espressione dei cittadini9 

•vorrei subito sgombrare 
il terreno da considerazioni 
dei genere Sono retoriche e 
astratte Chi chiede 11 refe­
rendum solleva it problema 
dell Inadeguatezza di una 
legge II Parlamento può ri 
tenere che quella legge sia 
valida e in tal caso rimet­
tersi alla verifico della con­
sultazione popolare Ma può 
anche ritenere che sia giusto 
modificare la norma leglsla 
tlva contestata è già acca­
duto nel 78 e nell 82» 

-— Ma ci sono anche casi d) 
referendum fatti perché 
un accordo non e stato pos­
sibile raggiungere 
•Se è per questo nel 1973 

furono proprio l repubblica 

Oronzo Reale da una rlunio 
ne di tutti i partiti costituzlo 
nall a rendere inevitabile il 
referendum sul divorzio rite­
nendo che il compromesso in 
discussione avrebbe stravol 
to quella legge di liberta» 

— I non crede che il con 
troslo sul nucleare ad 

Oscar Mamml 

esempio sia oggi altrettan­
to inconciliabile' 
•Giuridicamente Intesi I 

referendum chiedono chela 
localizzazione definitiva del 
siti su cui costruire le centra­
li nucleari sia sottratta al 
Comitato interministeriale 
per la programmazione eco­
nomica e restituita al Parla­
mento che non si concedano 
benefici al Comuni che ospl 
tano centrali nucleari o a 
carbone che 1 Enel esca dal­
ie società internazionali per 
la costruzione e la gestione 
del reattori nucleari veloci 
Quindi la risposta positiva 

al tre quesiti non implica di 
per se né la chiusura delle 
centrali esistenti né la possi 
billtà di costruirne altre Ma 
non v è dubbio che i tre que 
siti possano politicamente 
significare agli occhi dell o-
pinione pubblica semplice­
mente 1 abbandono del nu 
cleare II che è un equivoco 
pericoloso» 

— Perché lo considera cosi 

Srave' 
Jon solo non si può deci­

dere surrettiziamente ma 
sarebbe comunque sbagliato 
far uscire 1 Italia totalmente 
tanto dall esperienza tecno 

Adi: il confronto coinvolga 
tutte le forze popolari 
ROMA — In un documento approvato ali unanimità e 
sottoposto ali attenzione del presidente delta Repubbli­
ca il Comitato esecutivo delle Acli si esprime per la costi­
tuzione di un governo che si prefigga 1 obiettivo di «co­
struire le condizioni per la ripresa di un confronto politi­
co a tutto campo volto a ricercare una più vasta gamma 
di opzioni alternative che coinvolgano la responsabilità 
delle principali forze popolari» Tra gli obiettivi che do­
vrebbe porsi U nuovo governo le Acll indicano come prio­
ritari 1 iniziativa internazionale a sostegno della pace II 
rilancio dell occupazione e la riduzione del divario Nord-
Sud la risoluzione del problemi posti dai referendum su 
giustizia e nucleare o Io svolgimento dei referendum 
stessi 

Da Palmella elogi al Pei 
per la difesa dei referendum 
ROMA — -Il Pel ha Indicato al presidente Cossiga la sua 
preferenza per un governo Istituzionale che garantisca 
la tenuta del referendum salvati dalla decimazione ope­
rata dalla Corte costituzionale Con pari forzo rispetto 
alle occasioni di dissenso che ci hanno opposto ai comu­
nisti oggi dobbiamo dare atto per 11 grandissimo valore 

della scelta compiuta» Lo scrive Marco Pannella in un 
articolo che compare oggi su «il Manifesto» Il leader 
radicale aggiunge «Se il Pei percorrerà con decisione 
questa strada ad esso andrà il merito di aver difeso 1 
diritti del popolo a pronunciarsi sulle richieste referen­
darie» 

Polemiche e scambio di accuse 
tra Psi e «Civiltà cattolica» 
ROMA — In un articolo scritto per 11 «Messaggero» Gen­
naro Acquavlva capo della segreteria di Craxi replica 
alla rivisti del gesuiti «Civiltà cattolica» che nel suo pios-
simo numero (ma il testo è già noto) polemizzerà con il 
Psi In un lungo articolo padre De Rosa afferma infatti 
che «e e una specie di messianismo laico nel Psi di oggi 
come se tutto quello che di buono s è fatto in questi anni 
in Italia sia merito della presidenza socialista del Consi­
glio e come se il futuro dtl paese sia nelle mani del Psi» 
Acquavlva replica sostenendo che padre De Rosa usa un 
•antico armamentario» con 11 solo scopo di «togliere meri­
ti che nessuno mette più in dubbio p r negare forza alle 
posizioni socialiste" Acquavlva rilega. »l Insofferenza di 
quei settori cattolici' verso le forze laiche e riformiste E 
accusa di razzismo culturale» chi vorrebbe «quelle forze 
confinate in una perenne minorità nei riguardi del Pel e 
della De» Infine la sprezzante conclusione «Tutto passa 
e passeranno anche le critiche di padre De Rosa che 
certamente avranno vita molto più breve del riformismo 
socialista-

logica e scientifica della pro­
duzione nucleare di energia 
elettrica quanto dalla speri 
mentazione (certo non possi­
bili solo in laboratorio) di 
nuove condizioni per la mas­
sima sicurezza Ma e è anche 
una ragione più politica» 

— L quale sarebbe7 

«Si creerebbe un falso 
schieramento alternativo 
dal Psi a Dp su un problema 
che I insieme delie forze di 
sinistra e progressiste è chia­
mato ad affrontare in modo 
meno sporadico e contingen­
te quale rapporto tra pro­
gresso scientifico-tecnologi­
co e futuro tra conservazio­
ne dell ambiente e innova 
zlone» 

— Un problema che non si 
risolve nemmeno evitando 
i referendum però 
•E importante trovare un 

primo punto d incontro E io 
credo ci sia tra le forze politi­
che e non solo di maggio­
ranza un minimodi nucleo 
re con il massimo della sicu­
rezza» 

— Concretamente come si 
traduce'' 
«Non si può realisticamen­

te uscire completamente dal 
nucleare Ma neppure è pos 
slbile realizzare 11 vecchio 
plano energetico quello del 
le 8 centrali nucleari senza 
aver primi approfondito la 
questione della sicurezza SI 
potrebbe chiudere la centra 
le di Latina quella a grafite 
che tanto ricorda Chernobyl 
sperimentare nuovi livelli di 
sicurezza per Caorso e Trino 
I e anche per Montalto di 
Castro dato che convertire 
questo impianto ad altra 
produzione significherebbe 
perdere circa 5 000 miliardi 
Quanto a Trino 2 se fosse 
questo 1 elemento di ostacolo 
per un accordo si potrebbe 
procedere con le opere in 
muratura non legate stretta 
mente alla fontedi produzlo 
ne (nucleare o altro) in modo 
da decidere con cognizione 
di causa al termine della mo 
ratorla-

— Un ipotesi che ha già 
molti awcrsarl dal suo col 
lega di partito Giorgio La 
Malfa al de \m!renila 
«Davvero si può credere di 

poter costruire immediata 
mente 8 centrali con una 
opinione pubblica scossa 
dalla tragedia di Cherno 
byl'» 

— Itostano le norme sotto 
paste a referendum cosa 
propone di fare'' 
«Ali interno di un accordo 

politico sull tnergi i che ne 
cessarinmcntL de\c andare 
al di là della maggiomua 
pentapartito potrebbe non 
trare 1 abrogazione pura e 
semplice di quelle norme 
ovviamente facendo salvi i 
diritti acquts ti dai Comuni 
che hanno i entr ili installate 
o In fase di installazioni.» 

— Il tutto pirò esclude un 
pronunciamento dei citta 
alni su un tema cosi delica 

to qua) e il nucleare Nep­
pure con II referendum 
consultivo proposto dal 
Pcf 
•Mi sono già espresso posi­

tivamente su qursta propo­
sta proprio perché la mate­
ria non è risolvibile con un 
si ' o un no" secco La no­

stra Costituzione, però, non 
E revede questo referendum 

o si dovrebbe decidere con 
una legge derogatoria quin­
di con la stessa procedura 
costituzionale* 

— E per il referendum sul» 
li) giustizia9 

«E già stato fatto un gran­
de sforzo e io resto fedele al­
la proposta-Rognoni appro­
vata dal Consiglio dei mini­
stri Il referendum ci porte­
rebbe solo a una sorto di mi­
surazione del grado di fidu­
cia dell elettorato al sistema 
giudiziario e alla magistra­
tura nel suo complesso e 
non credo che questa sia la 
via migliore per affrontare 
positivamente 11 complesso 
rapporto cittadini Istituzio­
ni 

— Insomma le soluzioni 
secondo lei ci sono Basta 
trattare Ma nello stesso 
pentapartito e è chi nega la 
stessa possibilità di trattare 
sul referendum Allora1* 
«Non mi faccia compro­

mettere Beh Insomma il 
dire non si tratta non può 
che essere interpretato come 
una volontà di andare alle 
elezioni anticipate» 

Pasquale Cascella 

dreotti una sorta di pre-Inca­
rico coni! mandato di accer­
tare se sul suo nome è possi­
bile coagulare il consenso 
del cinque partiti della di-
sciolta maggioranza Se dal 
suo «sondaggio» scaturisse 
un esito positivo, Cossiga gli 
conferirebbe 11 mandato vero 
e proprio In caso contrarlo 
dopo nuove consultazioni, la 
mano passerebbe a un altro 
de Forlani? 

È affiorata perfino una 
terza possibilità un manda­
to «esplorativo» al segretario 
del Prl Spadolini II quale 
potrebbe accertare 1 esisten­
za Innanzitutto delle condi­
zioni «politiche e program­
matiche» per ricostituirò una 
maggioranza 

Sono solo voci, natural­
mente Comunque lunedi o 
al massimo martedì secon­
do lo previsioni si conoscerà 
la scelta del Quirinale In­
tanto, come si diceva, Ieri 
Cossiga ha ricevuto le dele­
gazioni del partiti «minori» 

Repubblicani, liberali e 
socialdemocratici non han­
no indicato nomi Tutti e tre 
1 partiti hanno detto al capo 
dello Stato che il nuovo go­
verno potrà nascere soltanto 
sulla base di «precisi impegni 
programmatici» E Spadoli­
ni in particolare, ha insistito 
sulla necessità di un accordo 
che eviti I referendum 

Il punto di vista della Sini­
stra Indipendente è stato 
esposto dal due capigruppo 
parlamentarl.claudloNapo* 
leoni e Stefano Rodotà E 
cioè se risulterà Impossibile 
ricostituire il pentapartito, le 
elezioni non dovranno essere 
automatiche, occorrerà «ten­
tare altre vie* Napoleoni e 
Rodotà ne hanno indicate 
due La prima chiedere al 
secondo partito — Il Pei — di 
•indicare una persona alla 
quale affidare il tentativo di 
formare il nuovo governo» 
La seconda un governo «che 

Garantisca la fine naturale 
ella legislatura, costituito 

da un'alta personalità verso 
la quale tutti possano avere 
fiducia e nel quale siano pre­
senti tutti i partiti dell'arco 
costituzionale* 

I radicali (nella delegazio­
ne c'era anche il ncopresl-
dente Domenico Modugno) e 
Dp hanno chiesto a Ossian 
di impegnarsi affinché i refe­
rendum si svolgano Quindi, 
no alte elezioni anticipate 
che farebbero slittare di un 
anno le consultazioni popo­
lari su giustizia e nucleare 
Dp ha anche Indicato due 
nomi peri incarico Bobbio e 
Branca 

Ma, mentre il capo delio 
Stato cerca di individuare 
una soluzione alla crisi fra 
Psl e De sono ancora polemi­
che Martelli, in una intervi­
sta a «Panorama», motiva 
I ostracismo ad Andreotti col 
fatto che (1 ministro degli 
Esteri — nell interpretazio­
ne demitìana — è diventato 
II simbolo stesso dell auto­
maticità del patM di luglio 
Spiega tuttavia che da parte 
socialista «non ci sono veti* 
E comunque assicura che 11 
Psl «non entrerà mai» in un 
governo se non si faranno 1 
referendum Dal canto suo 
1 «Avanti!», prendendo a pre­
testo un resoconto 
dell «Unita» su un assemblea 
scudocrociata, accusa nuo­
vamente la De di strizzare 
1 occhio al comunisti e di 
pensare alle elezioni II vice­
segretario scudocroclato, 
Vincenzo Scotti, sostiene a 
sua volta che fra le condizio­
ni per rimettere InMeme II 
pentapartito c'è anche 1 ac­
cordo sul referendum 

Giovanni Fatinoli! 
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Mafia 
D'accordo 
con Sciascia? 
Una polemica 

ho partecipato alla battaglia con* 
tro la mafia E con II giornale «L'O­
ra. di Palermo affrontando batta­
glie processi, dibattiti ccc 

Devo però precisare che non ho 
mal apprezzato e non apprezzo 
comportamenti e amicizie proprio 
dell onorevole Mac al uso 

Distinti saluti 
Bruno Caruso 

Egregio direttore, 
apprendo solo ora che In data 28 

gennaio 1087 è apparso suli'«Unltà« 
un articolo dal titolo •D'accordo 
con Sciascia' a (Irma Emanuele 
Macaluso noi quale si afferma «Ma 
Co da dire che negli anni scorsi I 
"fanatici", forse sbagliando, avo-
vano come bandiera Sciascia e 
brandivano le asce contro chi — 
sompre II Peli — era considerato 
tiepido o peggio connivente con la 
mafia perche non faceva di tutto e 
di tutti un agglomerato mafioso II 
pittore Bruno Caruso che di Scia­
scia e stato ed è amico e seguace, è 

un classico esemplare della specie 
che Sciascia trova solo negli esten­
sori del comunclato che lo riguar­
da Ma non mi risulta che alle in­
credibili uscite del pittore contro il 
Pel o 1 suoi esponenti lo scrittore 
abbia mal replicato come si deve 
Non vorrei che, come por la "cultu­
ra del sospetto", anche il "fanati­
smo antlmnfloso", se rivolto contro 
Il Pel e I suoi esponenti, non faccia 
testo» 

Non ho mal considerato II Pel 
tiepido o connivente con la mafia 
perché non faceva di tutto e di tutti 
un agglomerato mafioso Anzi In­
sieme al Pel per molti anni, e so­
prattutto con Girolamo LI Causi, 

Questa lettera di Bruno Caruso è 
una clamorosa conferma di quanto 
ho scritto nel mio articolo dedicato 
a Leonardo Sciascia Scrive il pitto-
re che «non ha mal considerato II 
Pel tiepido o connivente con Ja ma­
fia e * Ebbene, tt 4 gennaio 1983, 
un anno dopo l'assassinio di Pio La 
Torre, Bruno Caruso su •Repubbli­
ca* scriveva un articolo col titolo 
'Don Chisciotte contro la mafia- In 
cui raccontava che molti anni pri­
ma, in primo grado, aveva vinto 
una causa per diffamazione, svol­
tasi a Genova, su querela del de 
Gioia e Cianclmlno, per un suo di­
segno a mima f ioso Con lui era sta­
to processato II direttore del quoti­
diano di Palermo *L'Ora» Ma II 
procura tore Coco st era appellato e 
successivamente Caruso e gli altri 
erano stati condannati 

Ma perché Caruso perse In appel-
lo? Perché, diceva II nostro, «duran­
te le ultime udienze cominciava a 
prendere corpo II compromesso 

storico e il processo fu avvolto nelle 
nebbie del disinteresse, perchè il 
Pei voleva mostrare la sua buona 
disponibilità verso la Do 

Il nostro Don Chisciotte non si 
fermava qui e procedendo In que­
sta Inaudita accusa al Pel scriveva 
-Inoltre 11 mio a vvoca to, Raimondo 
Ricci oggi deputato del Parlamen­
to, ali udienza di chiusura non si 
presentò neppure In aula Recente­
mente ho appreso che II Ricci, 
mentre difendeva me (in un pro­
cesso in cui l'argomento del con­
tendere era fondato sul rapporto 
con Llgglo), era stato per anni e lo 
era anche allora, il legale di Rilna, 
braccio destro e luogotenente di 
Llggio che dopo il suo arresto, re­
stava la figura di spicco dell onora­
ta società Che squallore* 

L'accusa al compagno senatore 
Ricci specchiata figura di combat­
tente antifascista, di valoroso di­
fensore di mille cause giuste e one­
ste, era Infamante sotto tutti i pun­
ti di vista II compagno Ricci reagì 
da par suo e In una ietterà alla •Re­
pubblica» scriveva «La difesa fu 
condotta In appello dagli stessi av­
vocati, lungo le stesse linee e con ti 
medesimo Impegno del primo gra­
do Ricordo che svolsi le mie argo­
mentazioni In appello per una Inte­
ra mattinata Conservo ancora due 
disegni donatimi da Caruso in oc­
casione del processo, con la sua at­
testazione di stima e di amicizia 

Debbo inoltre precisare. In relazio­
ne ad altra affermazione fatta con 
chiaro intento diffamatorio nel­
l'articolo al quale mi riferisco, che 
non solo non ho mal difeso, ma 
neppure ho mai conosciuto Rilna* 

E Ricci concludeva *Vlèdachie-
dersl se non vi sia, da parte del Ca­
ruso, la ricerca di un alibi per I suol 
mutati atteggiamenti» 

Ebbene quale fu la risposta di 
Caruso a Ricci? Ecco 'Tale notizia 
(il tradimento difensivo di Ricci, 
ndr) la appresi al giornale "L'Ora" 
e inspiegabilmente la ebbi confer­
mata da un av\ ocato del foro di Pa­
lermo che non capisco per quali 
motivi abbia avuto interesse nel 
diffondere u na così sgra de vole 
maldicenza' 

Il 9 gennaio deJJ'83 pubblicai 
sul) «Unita- un corsivo che sbu­
giardava Don Chisciotte difenden­
do la verità sul Pei e su un combat­
tente come Ricci Da allora a Bru­
no Caruso non piacciono le mie 
amicizie e i miei comportamenti 
Ne sono lieto Anche perché, come 
tutti sanno, fra i miei amici più cari 
c'erano La Torre, Terranova, Costa 
eChinntcì E anche Leonardo Scia­
scia che, letto il mio articolo del 29 
gennaio scorso, mi ha telefonato 
per dirmi che le nostre polemiche 
non hanno mal Intaccato la stima e 
I affetto che ci lega da circa cin­
quantanni 

Emanuele Macaluso 

ATTUALITÀ / La riforma del partito in Emilia: le idee e i mutamenti 
Dalla nostra redattori* 

BOLOGNA — Molti operai e 
pochi quadri, molti pensio­
nati e pochi giovani, molte 
casalinghe e pochi Impiega­
ti La carta d'identità del Pel 
omillnno-romngnoio o sem­
pre quella di una grande for­
za, ma tra l 408 000 Iscritti (e 
probabilmente anche tra gli 
elettori) la rappresentanza 
sociale risulta tradizionale 
Lo «classi emergenti», figlie 
del terziario «avanzato», 
hanno un rapporto con la po­
litica piuttosto fluido Per II 
Pel, forse ancor più che per 
gli altri partiti, In Emilia-
Romagna lu mobilita sociale 
propone un cammino in sali­
la SI può supporre che sia In 
alto una tendenza di sogno 
opposto alla crescita che ac­
compagnò Il partito negli 
anni 60,70 gli anni dello svi­
luppo diffuso 

Questa tendenza, suppo-" 
sta a reale che ala, Il Pel in 
Emilia-Romagna la vuole 
fronteggiare, da subito In 
questi mesi tutte le organiz­
zazioni comuniste della re­
gione hanno riflettuto e di­
scusso a lungo, L'argomento 
è stato oggetto di un semina­
rlo regionale sulla riforma e 
U rinnovamento dei partito 
£ dal *77 che la fonia orga­
nizzata del Pel subisce un ca­
lo, contenuto ma costante. 
Le nuove adesioni, settemila 
ogni anno, non bastano a 
compensare le perdite «fisio­
logiche» degli iscritti, la cui 
età media si è innalzata a SS 
anni Sul piano elettorale, 
tuttavia, gli anni che ci sepa­
rano dal '76 ad oggi hanno 
messo In evidenza smaglia­
ture, anche se sono contras­
segnati complessivamente 
da una sostanziale tenuta 
del Pel, che sempre è attesta­
to sul 50 per cento dei voti. 

Secondo due ricercatori 
che hanno svolto relazioni al 
seminarlo, Marzio Barbagli, 
docente di sociologia all'u­
niversità di Bologna, e Fau­
sto Anderlini, del servizio 
studi e programmazione 
dell'amministrazione pro­
vinciale di Bologna, autori di 
numerosi studi sulla dina­
mica de) fenomeni politici. 11 
percorso sociale «ascenden­
te» nella maggior parte del 
casi, «allontanai dal Pel su 
10Q impiegati, figli di operai, 
solo 42 voterebbero Poi, inve­
ce su 100 operai, figli di ope­
rai, ben 07 voterebbero Pel 
Eppure non è vero che 1 nuo­
vi coti sinno sordi al messag­
gi del comunisti DI recente, 
ad una inflativa del Pei bo­
lognese sulle questioni am­
bientali, che si articolava In 
quattordici Incontri nei vari 
quartieri della città, hanno 
partecipato nel complesso 
oltre 1 oGQ persone, analoga­
mente è avvenuto nelle as­
semblee costitutive a Reggio 
Emilia e a Ravenna del Cen­
tri del comunisti per l'am­
biente Est potrebbe replica­
re con quel che sta accaden­
do negli Incontri organizzati 
dalle sezioni dei Pel sul­
l'Aids, ove spesso accade che 
le sedi risultino insufficienti 

Ma ritornando a Bologna, 
l'attualità dell'argomento e 
la presenza tra t relatori di 
qualificati esperti hanno 
contribuito a formare un 
uditorio abbastanza vasto e 
soclalemnte insolito rispetto 
al frequentatori delle sezioni 
comuniste. Chi orano quelle 
I 800 persone? Le schede di 
partecipazione compilate dal 
partecipanti hanno dato esi­
ti sorprendenti e In «contro-
tendenza» 

Oltre alla presenza signifi­
cativa di giovani, il &0 per 
cento il sono dichiarati tec­
nici, quadri, Ingegneri, Uberi 
professionisti, impiegati, di­
rigenti, Insegnanti, studenti 
Nel Pel la presenza tra 1 tes­
serati di queste figure sociali 
non arriva al 3 por cento Va­
le a dire che se ti partito riu­
scisse con continuità ad in­
terloquire con questi «pezzi» 
di società, probabilmente 
avrebbe risolto alcuni del 
problemi che più incidono, 
In negativo, sulla sua forza 
per qualità e quantità «Tut­
to ciò dimostra — dice II se­
cretarlo regionale del Pel, 
Luciano Ouerzont — che 11 
rinnovamento e la riforma 
del partito non possono at­
tendere E già stiamo cam­
biando, sperimentando nel 
concreto, con determinazio­
ne e creatività E già risulta 
chiaro che decisiva por Pim-

Se fosse vero che 
agli «emergenti» 
non piace il Pei 

408.000 
iscritti, una 

grande forza 
ma anche 

una difficoltà 
ad aprirsi 
alle nuove 

figure sociali 
e ai giovani 

Sezioni, 
funzionari, 

Centri di 
iniziativa: 
le risposte 

di un seminario 

presa è Innanzitutto l'inizia­
tiva e 1 temi che essa affron­
ta* E Maurizio Miglia vacca, 
della segreteria regionale, 
aggiunge «Sbaglierebbe di 
grosso chi ci considerasse 
spacciati I) rapporto tra ter­
ziarizzazione dell'economia 
e la forza organizzata ed 
elettorale del Pei non è mec­
canico Abbiamo un patri­
monio culturale, politico e 
organizzativo che ci consen­
te di affrontare le novità e le 
difficoltà che esse propongo­
no-

Importante In questa fase 
diventa Interpretare I muta­
menti e camminare con il lo­
ro ritmo «Si dove tornare, 
ma non solo da parte nostra 
— afferma il segretario re-

§tonale del Pei —, alla gran* 
e politica evitando di inse­

guire le varie spinte alla 
frammentazione Si deve na­
vigare nella 'complessità ' 
senza contrapporvi1!!, muo­
vendosi al *,uo interno senza 
soggiacervi e tenendo ben 
ferme le Idealità che costi­
tuiscono una nostra diversi­
tà non caduca la pace, Il la­
voro, la giustizia sociale e l'e-
f;uagllanza, la liberazione e 
a solidarietà SI tratta di far 

vivere Ideali "antichi" in 
Idee e progetti di trasforma­
zione validi per II Duemila» 
L'imperativo è dunque rin­
novarsi per diventare un 
moderno partito riformatore 
delle forze del lavoro di oggi, 
capace di dialogare con la 
società e di far contare chi 
compie questa scelta 

Da questo punto di vista 1 
comunisti dell Emilia-Ro­
magna attribuiscono una 
importanza particolare alla 
«riformai della complessa 
macchina-partito Alle quasi 
duemila sezioni territoriali, 
di fabbrica, presto si affian­
cheranno nuove organizza­
zioni Sono i centri di inizia­
tiva tematica già costituiti In 
alcune città Con essi 11 Pel 
punta a portare Iscritti e non 
Iscritti ad un dialogo non so­
lo su argomenti «trasversali» 
quali l'ecologia, la pace, la li­
berazione delle donne, ma 
anche su temi settoriali o di 
•massa» come si dice con 11 
linguaggio tradizionale, qua­
li 11 fisco, la sanità, la pubbli­

ca amministrazione, il credi­
to li proposito è evidente­
mente quello di mettere In 
comunicazione 1 comunisti 
con le figure sociali nuove, 

f ioco sensibili al richiamo 
radlzlonale della militanza, 

diffidenti verso la politica, 
ma assai desiderose di «con­
tare», di affermare più forte­
mente un loro ruolo sociale e 
desiderose, più di altri ceti 
anche di individualità che le 
rappresentino nella politica 
E le tradizionali sezioni? SI 
conformano 11 luogo dove gli 
iscritti potranno contare e 
decidere, partecipare al di­
battito interno e alle scolte 
più generali del partito In­
somma 1 centri di iniziativa 
non si sovrapporranno alle 
sezioni Queste anzi dovran­
no assumere, per rinnovarsi, 
funzioni «di servizio» per ri­
spondere ai bisogni di Infor­
mazione sempre più colta, 
indotti nella gente dal «me­
dia», oltre che di partecipa­
zione 

La riflessione sulle strut­
ture In Emilia-Romagna ha 

Investito anche gli «appara­
ti» Il classico funzionario di 
partito appare oggi una figu­
ra «datata- Il Pel allora pun­
ta al contenimento, ma In 
primo luogo alla qualifi­
cazione del proprio persona­
le politico «Un ruolo sempre 
più Importante — precisa 
Ouerzonl — spetterà in mi­
sura crescente al volontaria­
to della militanza GII appa­
rati dovranno essere In gra­
do di rapportarsi non solo 
con le moderne figure del la­
voro dipendente, ma anche 
con le forze delle professioni, 
l'Intellettualità diffusa e la 
scienza Non esiste, non può 
esistere 11 funzionarlo che si 
occupa di ogni cosa e che sa 
tutto Vanno affinate le co­
noscenze, le competenze Gli 
apparati debbono sempre 
più somigliare a moderne 
commissioni culturali Que­
sto è risultato evidente, ad 
esempio, allorché si sono do­
vuti progettare al regionale 
del Pel moderni strumenti di 
comunicazioni, quali un 
filmato sulla riforma del fi-

ftecHe* 
A CHI ti nòtun 

invece ? ' 

sco e un audiovisivo per la 
campagna del tesseramen­
to. 

I processi formativi dei 
•politici a tempo pieno* e dei 
compagni dirigenti, non sa­
ranno affidati al caso o alla 
sola buona volontà dei sin­
goli Si cercherà di fornire 
nuove occasioni, rafforzan­
do il ruolo delle scuole di 
partito, dando spazio a corsi 
e seminari tematici periodi­
ci C'è poi il tema della de­
mocrazia nella vita del parti­
to La trasparenza, la pubbli­
cità delle decisioni divente­
ranno regole codificate con 
norme scritte che saranno 
adottate dalle varie organiz­
zazioni 

Ma sul fronte della demo­
crazia nel Pel la prova è già 
cominciata In occasione del­
la scelta dei candidati per i 
sindaci delle città di Modena 
e di Reggio Emilia e per altri 
versi di quella per 11 segreta­
rio della Federazione del Pel 
di Forlì In tutte e tre le cir­
costanze, la consultazione e 
la pubblicità delle decisioni 
sono state di una ampiezza e 
di una puntualità senza pre­
cedenti Per la prima volta in 
modo assai incisivo, 1 segre­
tari delle sezioni hanno avu­
to voce in capitolo, e a Mode­
na e a Reggio Emilia, sicco­
me si trattava di candidatu­
re per U sindaco delle città, 
In diverse sezioni sono state 
convocate assemblee degli 
Iscritti con l'accesso previsto 
anche ai non Iscritti Ciò ha 
comportato un'iniziativa as­
sai più intensa rispetto al 
passato degli stessi organi 
dirigenti I comitati federali, 
ad esemplo, si sono riuniti 

filu di una volta per definire 
I metodo e l'ampiezza della 

consultazione, oltre che le 
scelte di merito da sottopor­
re all'opinione del singoli di­
rigenti 

SI è trattato di un'espe­
rienza nuova, di un allarga­
mento e di un approfondi­
mento della democrazia in 
cui si è potuto, non certo sen­
za Umili e difficoltà, combi­
nare insieme direzione, par­
tecipazione e trasparenza È 
emerso nel concreto che una 
vita di partito più democra­
tica richiede un'espansione 
della partecipazione, ma al 
tempo stesso una più Intensa 
e decisiva Iniziativa di dire­
zione degli organi dirigenti 
Insomma, la democrazia nel 
partito va avanti se si valo­
rizzano partecipazione e di­
rezione 

Ampliamento della base 
sociale degli Iscritti, iniziati­
va qualificata delle sezioni, 
riforma delie strutture e più 
intensa vita democratica so-
nn quattro fili da tirare, al-
n o in Emilia-Romagna, 
pt.r rinnovare 11 Pei Certo, l 
buoni propositi non bastano 
C è bisogno di risultati con­
creti, anche se i tempi non 
Siossono essere brevi Intan-
o la sfida lanciata al comu­

nisti dalle trasformazioni so­
ciali è accolta 

Onide Donati 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
L'uva del Sudafrica 
Egregio direttore, 

apparintcmcntc può sembrare banale il 
problema che intendo sottoporle si trutta in­
fittii di alcune confezioni di uva che mi sono 
capitate sotto gli occhi facendo la spesa in un 
supermercato della mia citta Ma l'etichetta 
ne specificava la provenienza si tratta della 
Repubblica Sudafricana 

Lex Presidente della Tanzania, Julius 
Nycrcre, disse che 'Chiunque investa in Su­
dafrica coinvolge se stesso in un furto orga­
nizzato Chiunque comperi mele, o vino o 
oro o ogni altro prodotto sudafricano benefi­
cia della brutalità dello sfruttamento sofferto 
dai non-biunchi del Sudafrica sodo l'attuale 
regime* 

Mi auguro dunque che a questa lettera se­
guirà una chiarificazione della Direzione del­
la Generali supermercati (Gs) Spa, che ri­
vende qucll uva, riguardo a questo -incidente 
di percorso-

E ultlc comunque ricordare l'appello rivol­
to, già da alcuni anni, dal Comitato speciale 
dell Onu contro l'apartheid, che invita a boi­
cottare quelle imprese che continuano ad ave­
re rapporti economici e finanziari con la Re­
pubblica razzista del Sudafrica 

C è da augurarsi che sia proprio l'azione 
quotidiana della gente e dei popoli a rendere 
concrete ed effettive delle sanzioni anti-apar-
thcid 

MAURO ZANELLA 
(Odituralc • Varese) 

«Le pietose bugie 
forse giovano 
solo a chi le dice» 
Caro direttore, 

le terapie contro il dolore fisico non dovreb­
bero mai giungere ali eccesso di ledere la di­
gnità del paziente, porche esse sono scopi del­
la scienza, che — si dice — è al servizio 
dell uomo 

Quando i medici e i familiari nascondono 
al malato incurabile e cosciente la verità lo 
privano del -diritto di sapere», ossia del dirit­
to di decidere consupevolmenie della sua vita, 
fino a quundo sia possibile 

Si sono avuti casi in cui proprio la cono­
scenza della gravità del male ha stimolato il 
malato a mobilitare tutte le sue risorse e a 
conseguire impensabili miglioramenti 

Invece le pietose bugie non hanno mai por­
tato a risultati utili per il diretto interessato, 
ma forse giovano a chi le dice 

doti SALVATORE MICELA 
(Lugo - Ravenna) 

Per imparare la rieducazione 
motoria, ci vorrebbero 
studi universitari 
Signor direttore, 

ci ha sorpreso leggere, suH'f/ur.) del 9/2, 
in un articolo di Nedo Canetti dal titolo -ZS 
unni dopo riforma deWlsef» che «r tutu i 
soggetti interessati' ul disegno di legge di ri­
forma degli Istituti di Educazione fisica e 
sport siuno - i soggetti del versante sportivo 
e oueMi dei versante sco/astico» 

Facendo delle considerazioni su un Disc-

f ino di legge che all'art S parla di Corso di 
aurea ordinato secondo a) l'indirizzo peda-

gog teo-sport ivo per l'insegnamento dell Edu­
cazione fisica e sportiva, b) l'indirizzo per 
l'Educazione fisica differenziata e la Riedu­
cazione motorio-funzionale, è strano come 
non si abbia presente che «soggetto interessa­
to» a un tale Disegno dovrà giocoforza essere 
anche l'operatore che da sempre si occupa ai 
rieducazione motorio-funztonalc, cioè il tera­
pista della riabilitazione 

E ormai da unni che in Italia è nato un 
movimento di -Terapisti per la laurea* che 
vede ormai, come necessità la formazione 
con corso di laurea dell'operatore della nabi-
Illazioni, È tale il patrimonio di conoscenze 
acquisito dai riabilitaton negli ultimi decenni 
ed è t ile il progresso scientifico in campo 
riabilitativo e nelle discipline che fanno da 
supporto alla riabilitazione che solo l'Uni­
versità può essere vista come sede idonea di 
formazione del futuro operatore della riabili­
tinone 

L'educatore fisico ed il riabilitato», nella 
specificità delle loro competenze e operativi-
l i attuano ciascuno un intervento pedagogi­
co (per I apprcndimenlo-napprendimento di 
movimenti) I uno sul soggetto in condizioni 
di salute (educazione) l'altro sul soggetto in 
condizioni di patologia (rieducazione) 

ANNA CASTELLAZZO 
per il Movi memo Nazionale 

Terapisti per la laurea (Verona) 

«Terziario avanzato» oppure 
sviluppo degli 
insediamenti industriali? 
Caro direttore 

ho letto sull'Unità del 22 febbraio l'articolo 
di Stefano Bocconetli dal titolo -// sì vince 
ovunque da Mirafton a Napoli • Il referen­
dum mei a /mecca mei ci da un Sindacato più 
forte» 

A Napoli comunque come riportato da 
tutti i giornali, oltre il -no- dell Alfa Sud e di 
altre realtà produttive, un dato clamoroso 
ovvero il 70% di -no- ali Italsidcr di Bagnoli, 
che delta città e ancora tanta parte Come 
leggere questo dato1* Puro dissenso al con­
tratto oppure il tracollo della credibilità e del 
prestigio sindacule presso i lavoratori'' 

lo, lavoratrice dell Italsidcr di Bagnoli, co­
munista iscritta alla Fiom, propenderci per 
3ucsta seconda versione, pcrchfi consapevole 

i come la classe operaia di Bagnoli sia sem­
pre -lei- vigile prontu alla lotta sensibile ai 
mutamenti e con una grandissima tradizione 
democratica alle spalle 

Ma penso di non dover essere io a risponde­
re in questo momento semmai dovrebbe far­
lo la Firn che con superficialità e spregiudica­
tezza fino u) disimpegno ha inteso i rapporti 
con i luvoraton di Bagnoli non mostrandosi 
lucida e convinta ne ine he sugli accordi sotto­
scritti da essa stessa per la completa ristrut­
turazione e produttività dello stabilimento 

Attualmente infatti e da completare la se­
conda fase della nstrultura/tont ed invece di 
difendere quello che va difeso si cade nella 
trappola dei niegaprogUti nel fascino del co­
siddetto terziario avanzilo Mentre qui in 
fabbrica noi Marno convinti che non possano 
esistere seno sviluppo sicuru democrazia se 
si pensa di eliminare o condannare a lenta 
agonia gli insediamenti industriali 

Durante tu visita del febbraio 86, effettua­
ta nella nostra fabbrica da te, caro Chiaro-
monte e dai compagni Ridi, Sastro, Ranieri 

ed altri, hai potuto verificare personalmente 
che cosa t lavoratori di Bagnoli con te loro 
lotte hanno ottenuto al posto della vecchi* 
ferriera il moderno stabilimento, gioiello di 
avanzata tecnologia A tal proposito non può 
essere dimenticato il contributo del Partito a 
tutti i suoi livelli per la salvaguardia dell'hai-
sider di Bagnoli, e le battaglie parlamentari 
tue e del compagno Napolitano 

La ristrutturazione è costata però un prez­
zo altissimo, passato sulla pelle di tutti noi, ed 
a tutt'oggi ci ritroviamo in uno stato d) po­
chissima vivibilità, con ritmi di lavoro assurdi 
e stretti spazi di democrazia In più con pe­
santi nubi sulle prospettive future e con un 
consiglio di fabbrica che da tempo non e più 
strumento di difesa del lavoratori 

Ed allora pereti6 non parlare dell'ltalalder 
di Bagnoli che, ripeto, è parto cosi importante 
di Napoli9 Va benissimo tutto lo spazio dedi­
cato dal giornale ai portuali genovesi noi ci 
siamo sentiti molto vicini a loro, legati da una 
solidarietà non solo di classe, ma anche da un 
nostro brutto ricordo l'accordo di maglio 
'84, firmato dai vertici della Firn senza il 
consenso dei lavoratori di Bagnoli 

Nella nostra città tutto (e pare anche la 
sorte di Bagnoli) sembra dipendere dai con­
vegni Ce ne sono di tutti i segni e di tutti i 
tipi l'ambiente, la Zona orientale e la Zona 
occidentale, il regno del possibile ccc In un 
contesto di parole utili e inutili e non di fatti 
concreti al momento (contesto che pure ri­
schia di diventare uno stato mentale e cultu­
rale), che valore ha la voce dei lavoratori al­
lorché sono proprio to organizzazioni tradi­
zionali del mondo del lavoro, come il Sinda­
cato, che si inceppano, improduttive di dialo­
go, confronto e proposte? 

A meno che non sia veramente allcttante t 
producente il progetto di una Napoli e di un 
Mezzogiorno dcindustnalizzati in cambio di 
un pieno terziario avanzato 

Ma gli eventuali benefici dovrebbero cuo­
re spiegati ai lavoratori O ci troveremo da­
vanti al fatto compiuto1 

AURELIA DEL VECCHIO 
della Sezione di fabbrica del Pei 

•Guido Rossa- • Nuovu Italsider di Napoli Bagnoli 

Tutti vogliono studiare 
la «lingua dell'impero» 
Egregio direttore, 

questa lettera ha lo scopo di sollevare un 
problema importante di cui però si parla po­
co lo studio di una lingua straniera alle Scuo­
le medie inferiori 

Qualche giorno fa mi sono recato presso la 
Scuola media statale «-ex Formato» di vi» Ar-
deatina per avere informazioni circa l'iscri­
zione di mia figlia, che il prossimo anno sco­
lastico dovrà frequentare la I* classe. Con 
grande stupore ho appreso dalla Preside che 
mia figlia non potrà studiare la lingua stra­
niera che preferisce (l'inglese) ma che dovrà 
affidarsi al caso (1) che, sotto la forma di 
sorteggio, stabilirà quali alunni studiammo 
l'inglese e quali invece A francese Alle mie 
stupite rimostranze la Preside, molto Cintila 
ed efficiente, ha obiettato che il sorteggio si 
rende indispensabile perché la quasi totalità 
degli studenti chiede di poter studiare la lin­
gua inglese e nessuno (o quasi) il francata 

Alla luce di quanto sopra esposto vorrei che 
il ministro per la Pubblica Istruzione rispon­
desse ai seguenti quesiti 

— è ancora giustificato l'insegnamento 
(peraltro «coatto-) del francese in alternativa 
all'inglese, quando ormai tutti sono concordi 
nel considerare l'inglese come la lingua stra­
niera che è più utile conoscere? 

— è legittimo penalizzare una parte di stu­
denti costringendoli a studiare una lingua 
straniera contro la propria volontà e contro 
ogni logica9 

RENATO DANZI 
(Roma) 

II pericolo di trasformarci 
in un partito d'opinione 
slegato dai lavoratori 
Caro direttore, 

sono un giovane comunista, da anni lettore 
del giornale, che interviene sull'attività del 
Partito nel Sud Ti parlo come ex attivista. 
dirigente di base nonché della «nuova» Fgcì 
provinciale C'è un concreto pencolo trasfor­
mare il Pei in un partito d'opinione slegato 
innanzitutto dai lavoratori e dai ceti deboli 

Ho verificato talvolta una mentalità oppor-
tunista-chentelare che fa a pugni con i prìnci­
pi della sinistra, vi sono purtroppo dirigenti 
che, anche se non consapevoli, stanno di Tatto 
liquidando (laddove c'è) la struttura di massa 
del Partito perché non contrastano con forza 
o peggio appoggiano il conformismo, l'avan­
zata di quadri ambiziosi e incapaci 

Le sezioni Pei della mia zona vivono una 
crisi (al di là dei voti persi) politica e organiz­
zativa che rispecchia la povertà d'impegno 
civile-ideale di certe plaghe meridionali ma 
chiama in causa anche i nostri quadri locali e 
i funzionari di Federazione, spesso assentì 
Occorre a tutti i livelli, creare meccanismi di 
rispondenza diretta tra obiettivi di lotta e ri­
sultati concreti, quindi misurare sul serio i 
gruppi dirigenti oggi può succedere di tutto 
senza che le responsabilità siano mai di qual­
cuno 

C'è una caduta di tensione etica, di impe­
gno concreto che non permette il contatto con 
la gente nemmeno per le Feste de «"Unita o le 
campagne elettorati Purtroppo et sono diri­
genti a cui è funzionale tale modo dì faro 
politica questa è la venta amara Vedere le 
assemblee e i congressi di sezione svuotarsi 
soprattutto per la lunghezza, la vacuità dì 
certi dirigenti o (come mi è capitato) discute­
re vivacemente con un iscritto di «questione 
morale- fra il silenzio di alcune decine dì al­
tri tutto ciò è desolante e mortificante Poi si 
-fa politica- alla giornata, senza programmi 
verificabili e trascurando la formazione-sele­
zione dei quadri dirigenti 

Ecco perché certi dirigenti locali non pos­
sono poi lagnarsi se i giovani non aderiscono 
al Pei (sono gli stessi che temono un rinnova­
mento di idee e attività che impedirebbe il 
declino del Partito, con l'ingresso di for« 
nuove e motivate) Ho invece fiducia nella 
«nuova Fgci- e anche nella sua capacità di 
influenzare il Partito 

SAVERIO DI VENOSA 
(Ortj NON a - foggia) 

Laconica 
Cara Unità 

sono una ragazza dt tt> anni e vorrei corri 
spendere con ragazze e ragazzi italiani 

CRISTINA JACOB 
Boi Ddiia nr 26 SI SC5 ci 3 op 4, Jasi 

(Romania) 
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Toscana: no al Centro 
musica sperimentale 
Si dimette l'assessore 

l i n i \ / l — I ramo Camarlinghi comunista assessore alla 
cultura dt Ila lituani losrnna si e dimesso per prolesta contro 
la decisione ilil commissario di governo di bocciare la delibera 
con cui si Istituiva a I Iren/c un centro di musica sperimentale 
Alla direzione dell istituto era slato chiamato II maestro 1 una-
no Bono Mi dimetto per prolesta — ha spiegalo Camarlinghi 
— perché ho sempre considerato questo progetto una realità* 
itone fondamentale per la cultura fiorentina e nazionale la 
delibera contestata ha una storia tra\ agliata alle spDllc Ola una 
prima volta ti comitato regionale di controllo I aveva rinviata 
per chiarimenti II consiglio regionale toscano I aveva ripropo­
ni» dlotedl mattina la bocciatura definitiva lompo Reale — 
questo il nome del centro musicale — avrebbe dovuto nascere 
grazie oli impejrno del comune di I Ircn/e della regione losca no 
e del Muslrus ( oncentus I a lUglone ave;a stanziato una rata 
di trecento milioni l'iena solidarietà con Camarlinghi e stala 
r^prissa dall assessore alla cultura di l'alano \occhio Giorgio 
Morule* Ilo I Impressione — aggiunge Mora Ics — che II comi* 
tato di controllo abbia preso una decisione nel mento sotto le 
mentile spoglie delta legittimità l e dimissioni di (ranco Ca­
marlinghi fanno emergere una costante polemica che oppone la 
(legione toscana ali organo di controllo più volte accusalo di 
bocciare lc(,gi e delibero giudicandone la sostanza invece di 
alleni rsi ad un controllo formale degli alti amminlslrativ I 

Due donne morte 
di meningite virale 
a Termini Imerese 

Nostro servizio 
PMI RMO — I n paese in allarme per due casi di meningite 
fulminante \ccadea lermini Imerese a 30 chilometri da Caler 
ma do\ e I ufficiale sinltnno ha disposto la chiusura delle scuole 
per due giorni ed olire misure cautelari dopo la morte di \ngela 
Calo 32 anni e a distanza di 21 ore della cognata Liliana 
Carbone 27 anni II test di emocultura eseguito alrcparlo Isola 
mento dell ospedale «Civ ico» di Palermo ha confermato che le 
due sono state stroncate da mi ningile v irale l n parente delle 
vittime e ora in osservazione I operaio presso lo stabilimento 
della I ini e i compagni di repirto sono ora aneli essi in allarme 
L intero paese teme che il focolaio di infezione possa espandersi 
ma I ufficiale sanitario Mano De Nicola pur non sotie-valutan 
do il pericolo di diffusione del virus favorito da condizioni igieni 
che assai precarie ha detto che ogni forma di allarmismo appa 
re allo stalo delle cose infondata le autorità sanitarie hanno 
Infatti circoscritto il focolaio nell ambito del due gruppi familia­
ri a cui appartenevano le vittime La chiusura delle scuole hin 
no spiegato e dettata da consjdcrazioni di ordine psicologico più 
che da una reale situazione di pencolo I stala infatti decisa 
quando si e saputo che alcuni giovani parenti di Angela Calò e 
I iliana Carbone frequentano le scuole di Termini Imerese che 
ora saranno sottoposte a disinfestazione Dietro la tragedia un 
singolare destino Tare che ad ammalarsi per prima sia stata la 
Calo Liliana Carbone intinta di pochi mesi e stata attaccata 
dal v ìrus domenica scorsa quando le due famiglie hanno deciso 
di passare insieme la giornata di carnevale 

g.b. 

Agostini diffamato 
da Virginio Ferrari 

Assolto «Moto Sprint» 
Dalla nostra redazione 

BOIOGN \ — Riportare in un articolo di stampa affermazioni 
diffamatone nei confronti di qualcuno non e reato se il giornali 
sta esercita legittimamente il suo diritto di cronaca I questa la 
conclusione di una sentenza del tribunale di Bologna che pur 
condannando chi aveva rilasciato dichiarazioni offensive ha 
assolto perche il fatto non costituisce reato» il giornalista che le 
aveva riportate Paolo Scalerà del settimanale «Moto Sprint e 
Tommaso \alentincttl direttore del periodico 

Le frasi Incriminate erano quelle pronunciale nell 8-1 da un 
pilota del team Yamaha \irginio Ferrari nei confronti di 
Giacomo \gostim ex campione del mondo di motociclismo e 
coordinatore della squadra Nell ambito di una polemica a dir 
poco vivace terrari si era lasciato andare a dichiarazioni che 
Agostini presentando querela aveva definito offensive della 
propria persona soprattutto nel campo del lav oro In un nume 
ro del settembre 8-1 I crran definiva in particolare Agostini il 
minimo della vita e affermava che 1 ex campione delta classe 
500 si era preso ben il 55% della mia sponsorizzazione II tribù 
naie (presidente Mano Abis) dopo aver accertalo I infondatezza 
delle affermazioni del Ferrari lo ha condannato a 500 000 lire di 
multa e al risarcimento del danni Accogliendo invece le argo­
mentazioni del difensore dei giornalisti Roberto 1 andi ha sta­
bilito che la loro condotta rientrava nel) esercizio legittimo del 
diritto di cronaca Infatti la polemica tra Agostini e Ferrari era 
di Interesse pubblico e nota da tempo Scalerà si è limitato n 
riportare le dichiarazioni di Ferrari come del resto quelle dì 
Agostini senza parteggiare per I uno o per I altro e quindi in 
modo asettico 

Processo «7 aprile», terminato ieri il lungo interrogatorio del pentito 

Fioroni, nove ore di confronti 
Confermate 

tutte le accuse 
agli autonomi 

«Non ho niente da togliere né da aggiun­
gere a quanto dichiarato in precedenza» 

H<">MA - U gambe actav al 
luto I guanti stretti tra le 
numi pop-glau sulle ginoc­
chia lo spunrdo freddo e at­
tento Non lo abbasserà mai 
neppure quando gli siede* 
iranno davanti I uno dopo 

Salirò I compagni eli un 
tèmpo accusane Incarcerati 
soprattutto a causa delk sue 
rivotarnioni An?l sarà pro­
pria lui a chiedere ad uno di 
vasi Novak di guardarlo ne-
$11 occhi guadagnandosi 
una rispostacela 

Tre giovedì altre sei Ieri 
nove oro in tutto trascorse 
do Cario fioroni su una se­
dia a confrontarsi con molti 
degli imputati di questo ap­
pello chi «7aprile- Hispondt 
con i alma alle domande 
ut hi vaitelo con destrez?a 
quasi tutti gli ostacoli Non 
sembrano impressionarlo 
ntppur! I ostilità di gran 
parte di II aula t le battute 
Ironiche o sferranti Rimane 
impassibile ani he quando 
quali uno gli grida «assassi­
no' cosi rinuncio il suo lega­
le 1 i\\\ otuto I ranco I uber-
ti a ihudrrc al presidente 
Clelia Corte di Impedire que­
ste aM,rissioni \trbalt 

Ripete più volte Non ho 
nienti da togliere ne da &(, 
giungere, nspitto n quanto 
rlfiulu nej,li atti Tutto quel 
lo the sapevo I ho detto nel 
limiti dei miei ritardi e delle 
mie coiiosurui 

Vere o false le sue dittila-
riuiani' Spetterà al giudici 
valutarle trovare 1 riscontri 
necessari a ertu tlerc una 
sentenza di condanna the 
non può 11 rto basarsi soltan­
to sulle affermazioni di un 

pentito 
I confronti si risolvono 

3uasl tutti con un risultato 
1 parità Fioroni conferma 

lo accuse gli Imputati lo ri­
gettano senza che né I uno 
né gli altri riescano a mette­
re alle cordo I Interlocutore 

Ad uscirne particolarmen­
te bene sono soltanto Alber­
to Magnagli! ("Non ho mal 
parlato di lui come di un di­
rigente di strutture armate») 
e soprattutto Silvana Marci­
li condannata a SI anni di 
carcere per concorso nel se­
questro e nella successiva 
uccisione di Carlo Saronlo 
Fioroni ammette che non gli 
risulta che la donna «abbia 
dato alcun contributo causa­
le al rapimento» e che ritiene 
solo che -ne fosse al corren­
te' A parlargli del suo eoin-
volglmento nel sequestro era 
stato Carlo Gasirntl 11 delin­
quente comune che ne fu au­
tore e della cui parola Fioro­
ni non dubitò «visto che era 
Inserito a pieno tìtolo nel-
1 organl?zazlonp- Tutto qui 
ed e molto poco Del resto 
sull Intera vicenda nella 
quale era coinvolto e per cui 
è stato già condannato a Mi­
lano Fioroni è parso lacuno­
so e reticente 

Per 11 resto solo conferme 
le accuse a Oreste Strano di 
aver detenuto armi e munì 
/ioni e di aver partecipato 
ali attentato alla Face Stan­
dard a Emilio Vesce di esse­
re stato il responsabile poli­
tico a Milano di -Lavoro Ille­
gale- la struttura occulta di 
cui Fioroni era capo milita­
re ad Augusto Flnzl di aver 
fatto parte di «Centro nord» 

ROMA — Confronto In aula tra Carlo Fioroni e Gratta Strano iarl al processo d appallo per II «7 •.. »• 

«Negri si costituisca 
Soltanto dopo potrà 
avanzare richieste» 

ROMA — Il commento è unanime Toni Negri deve prima 
por termine alla sua latitanza, costituirsi e poi avanzare 
richieste eli clemenza Tutte di questo tono le repliche alla 
lettera Inviata dal leader dell Autonomia e da altri 26 lati­
tanti italiani In Francia al Capo dello Stato Lettera già 
resa pubblica ma non ancora ricevuta da Cosslga In essa 
si chiede di poter beneficiare della legge sulla dissociazio­
ne, ma con la garanzia di non finire in prigione 

Secondo li ministro della Giustizia Rognoni «le garanzie 
chieste da Negri per rientrare In Italia già esistono e sono 
quelle assicurate dalle leggi della Repubblica Cercarne 
altre e diverse vuol dire non aver capito che la legge deve 
essere uguale per tutti» Luciano Violante, responsabile 
giustizia del Pel sostiene che «Negri dovrà assoggettarsi 
alle leggi dello Stato Italiano una volta entrato nel territo­
rio nazionale per esprimere le sue ragioni dinanzi al giu­
dici Dovrà cioè scontare la sua condanna eventualmente 
usufruendo della legge sulla dissociazione» Per 11 sociali­
sta Salvo Andò quello ipotizzato da Negri è «un patteggia­
mento che la legge italiani sembra non consentire» 

Per il democristiano Giuseppe Garganl 1 iniziativa di 
Negri e «una mossa politica per fare del protagonismo» 
«Chi e latitante — ha aggiunto — non dimostra certo una 
spiccata propensione a voler collaborare con giustizia» 
«Comunque ha concluso Garganl resta 1 autorità giudi­
ziaria e non certamente il Capo dello Stato a dover decide­
re sulla sua richiesta» 

Vìbo Valentia, il terribile episodio avvenne sette giorni fa 

Violentata e gettata a mare 
l'inglese conferma le accuse 

e a Joroslav Novak del «Fa­
ro», che proseguirono I espe­
rienza di «Lavoro illegale», a 
Egidio Monferdln di aver 
avuto II compito di creare a 
Milano un centro tecnico per 
la falsificazione di documen­
ti Accuse tutte ovviamente 
respinte con la stessa fer­
mezza con cui Fioroni le ha 
formulate 

Il pentito termina ricor­
dando nel corso di un acceso 
faccia a faccia con Franco 
Tommel che le divergenze 
tra le Br e Potere operalo prl 
ma e 1 Autonomia poi non 
erano di tipo strategico «Ci 
dividevano — dice — que­
stioni di tattica organizzati­
va non 1 uso della violenza 
Loro erano per la clandestl 
nttà noi per l illegalità di 
massa» 

L interrogatorio si è con­
cludo nel tardo pomeriggio 
Stamattina un aereo riporte 
rà Fioroni a Lilla in Fran­
cia dove vive da tempo Pro­
babilmente non lo rivedre­
mo più Soddisfatto 11 suo le­
gale «Chi — ha detto I awo 
cato Lubertì — si aspettava 
che questa fosse 1 occasione 
per smontare le accuse o 
provarne 1 incoerenza e ri­
masto deluso» Il processo ri­
prenderà giovedì prossimo 

Prima dell Inizio dell u-

Il tempo 

dlenza uno degli imputati 
Mario Dalmaviva si è la­
mentato per I interpretazio­
ne da noi data ieri del suo 
confronto con il pentito In 
una lettera sottoscritta an­
che da altri imputati tra cui 
Emilio Vesce Luciano Fer­
rari Bravo e Alberto Magna­
gli! Dalmaviva scrive di 
aver «ribadito quanto affer­
mato sin dal primo Interro­
gatorio del 1979 e cioè che in 
Potere operalo non esisteva­
no strutture occulte ed Ille­
gali» Smentisce poi «di aver 
ricevuto rampogne da alcuni 
suol coimputati» per quanto 
detto davanti alla Corte 

Non possiamo che confer­
mare che nel pomeriggio di 
giovedì al termine dei suo 
vivace «botta e risposta» con 
il pentito Dalmaviva e stato 
duramente criticato da alcu­
ni dei presenti e soprattutto 
da Emilio Vesce che era par 
ticolarmente Irritato con lui 
e che la sua presa di distanza 
da Toni Negri e dal suo «prò 
getto di cieare al fianco di 
Potere operaio un altro tipo 
di struttura» e stata inter­
pretata non solo da noi co 
me un implicita ammissione 
dell esistenza nell organiz­
zazione di due diversi livelli 
unategale 1 altro occulto 

Giancarlo Perciaccante 

VIHO VAI l'NTIA — sono passati sette giorni ma ha ancora 
I i n a i m p u r i i i Non ha esitato un attimo tuttavia arlbidì 
re nunio pt r punto lo sue accuse questi volta In un nula di 
tribunali H ubimi Ciithanovcic? ventinovennc di Nottln 
grumi (Ini hilti rr u hi i otiti rmito ai giudici del tribù mie di 
Vihn\ i lu t i li accuse contro Giorgio Urrlco di 27 anni di 
ViboViluii i i In ha dello l uomo che venerdì della scorsi 
si Mini in n m l i ioni di una passeggiata per tnrleimmt 
raro U 1 ( He/ • di Tropea 1 ha più volte violent ila e gettila 
in man 

Giorgio Orn o ria p irtf sua ammette di essersi appartilo 
con hi tlontu ma respinge I accusa della violenta Orneo ha 
ant hcenntt st ito 1 accus i secondo la quile egli avrebbe spin 
tol t n i i//a in mare Barbara si bignoil vestitoquando ha 
tentato di lavarsi 1 lu In quelli stessa occasioni che si L 
prodotta uni escorm?ione alta roseli urtando contro uni 
pietra Poi mnio anditi mila lavanderia di proprietà dti 
mte iumt ri pi r pri udire una (,onna isciutta Prima pero ti 
eravamo fi riti \\\ pt r temprare due plz^e Lei è rimasta soia 
in «tuta ( IH i UH immuti pere he non è fuggita''Perche non 
ha eh isto aiuto1 s< tondo 1 Ispettrice di polirla Giuseppi ria 
P i p p i l m l ) i l! viitqutstort Raffaele Oulluccl li rag 17/ » 
non dee tuli :> ciò I tre ho < r i come u ebi HI i 

ih nt, o Oir io il quale ha precedentl penali Per porto di 
coli* il t ni ili ruttami riti in fimijjiu (hi picchialo l su n 

f u ni ti ri) hi cercato insomma di ite ridi t ire la tesi se tondo 
<i quali ivi hntiin 111 lov ine ragazza inglese e n produrle 

le Usuili pt si iss ie stato qualcun altro con il quilc li 
rana//1 stiibbi stati duratili la notte successiva il lorc 
incontro •! ti ri i h i di n untatoli giorno dopo perche non lo 
h i fatto subito1 Noi CI HI imo lasciati poco dopo le ore 22 di 
venerdì quando 6 vt nula la sui umica a portarsela vi\ Inslt 
mt a nuill altri donna e era un uomo Chi era1 Dove sono 
awtalp Ma Orrlco nm sa che le due donne appena uscite 
dalla lavanderia hanno raccontato tutto a un vigile Urbino 
the poi ha I ilio un rappoito alla poluiu VIBO VALENTIA — Giorgio Orrloa entro ammanettato in ai 
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SITUAZIONE l Italia e ancora interessata da ar a molto fredda di 
or Qtne cont nentnle La nostra pen sola e compulsa in una vasta area 
d alta pressione atmosferica ohe dall Euiopn \ i ttentnonale si estende 
fino al Med terraneo 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni sette' t onBl( e su quelle centrali 
rond iloni provatori! di tempo buono caratter zzato da scarsa attività 
nuvolosa ed amp e ione di sereno Nuvolosità temporaneamente più 
consistente sulla fascia edriat ca Sulle regioni mer dionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con possibilità di qualche precipitazione isolata La 
temperatura si manterrà ancora molto rigida specie por quanto uguar 
da i valori minimi Per quanto riguardai valor massimi quest potranno 
aumentare leggermente sulle regioni settentrionali e su quelle centro 

Neve al Sud, 10 morti in Grecia 
L ondata eli f reddo e di maltempo ha colpi* 
to soprattutto le regioni meridionali In 
Puglia è caduta la neve sulla Murgia nella 
\alle del trulli e nel Salento Bari e stata 
imbiancata da alcuni centimetri di neve 
(nella foto) I sindaci di Locorotondo e 
Gioia del Colle hanno disposto la chiusura 

delle scuole La neve è comparsa anche sul­
la costa abruzzese, a Itoccaraso si sono regi* 
strati 30 gradi sotto lo zero Ha nevicato 
anche sul Molise e persino nelle isole Eolie 
All'estero le notizie più drammatiche ven­
gono dalla Grecia dove l'ondata di gelo ha 
provocato dieci morti 

Lo ha consegnato Trombadori 

Caso Guttuso 
«Ecco un 

documento 
risolutivo» 

ROMA — «Ho consegnato al giudici un docu­
mento Importante che dalla data del timbro 
postale risulterà inoppugnabile- È questa 
l'unica dichiarazione rilasciata a giornalisti 
da Antonello Trombadori al termine di una 
deposizione di quasi tre ore resa ad Antonio 
Marini uno de) magistrati che indagano sul­
le vicende connesse alla morte di Renato 
Guttuso Nonostante le domande Insistenti 
Trombadori non ha voluto aggiungere altro 
«Sono uno che crede nel segreto Istruttorio e 
perciò intendo rispettarlo Quello che volete 
sapere lo leggerete al più presto me lo augu­
ro quando 11 magistrato avrà archiviato que­
sto caso» Non si esclude peraltro che 11 teste 
abbia consegnato a Marini un documento 
autografo dt Guttuso che potrebbe servire a 
chiarire 1 Intricata matassa delle accuse e 
delle Illazioni 

Successlvaìnente è stato ascoltato dal giu­
dice 11 prof NumaCellini che nei primi mesi 
dell 86 sottopose Guttuso a terapia al Policli­
nico Gemelli II medico ha Insistito che il pit­
tore era de) tutto lucido di mente e colpì il 
personale ospedaliero per le sue doti di uma­
nità e amabilità Della stessa opinione è an­
che una suora che lo assisti alta cllnica Villa 
Margherita 

Il notaio Rinaldi D Adamo Interrogato 
dal giudice Davide lori ha precisato che 
Guttuso non ha fatto un testamento a favore 
di qualcuno «E noto — ha detto al giornalisti 
— che nel documento non e è alcun nome 
ma la volontà che tutto il suo patrimonio 
venga assegnato a chi ne abbia diritto, se­
condo la legge- E secondo la legge unico ere­
de è il figlio adottivo Fabio Carapezza 
•Quanto al presunto figlio naturale — ha os­
servato Il notalo — se Guttuso avesse voluto 
riconoscerlo avrebbe lasciato qualche scrit­
to ma non e è nulla» 

Della lucidità di mente dell artista han da­
to conferma anche il doti Lorenzo Lelli suo 
fiscalista e Dino Basili consigliere culturale 
del presidente della Repubblica 

Frattanto In una dichiarazione ali agen­
zia Italia Fabio Carapezza ha precisato che 
li patrimonio artistico di Renato Guttuso 
non e stalo toccato dopo la sua morte -Tutte 
le opere del maestro facenti parte dell eredità 
— ha detto — si trovano tuttora a Roma a 
Velate e a Palermo Negli ultimi 30 giorni 
della sua vita non vi e stata alcuna vendita 
neppure fittizia del suo patrimonio Immobi­
liare-

«Voglio solo il suo nome» 

Adesso c'è 
una figlia 
naturale 

di Karajan 
ROMA — Adesso tocca a Von Karajan? 
Pare di si, stando alle notizie che arrivano 
da Salisburgo 'Sono sua figliai, ha detto 
al tribunale di questa città Ute De Don-
cker, 43 anni, cittadina Inglese ma berli­
nese di nascita E giù una vicenda dal ri­
svolti cinematografici II celebre direttore 
d'orchestra, che lavorò nella città tedesca 
negli anni della guerra, avrebbe avuto 
una relazione dalla quale nacque, sotto 
l'Infuriare del bombardamenti, una bam­
bina Karajan avrebbe rifiutato 11 ricono­
scimento e la madre consegnò la bimba 
ad un orfanotrofio, non essendo In grado 
di mantenerla Finita la guerra, la piccola 
Ute venne adottata da una coppia di In­
glesi Solo ora la donna è riuscita a trova­
re la madre a Berlino, che le avrebbe Indi­
cato Il padre nella figura di Von Karajan 
•Non voglio I suoi soldi, solo II suo nome», 
precisa Ute Non è cosa da poco, pensando 
alla successione (e il maestro ha 79 anni 
ed è malato) Lui in ogni caso, nega tutto 
Che diavolo, mal un attimo di pace! Non 
bastassero gli acciacchi dell'età (lo ricor­
date dirigere, tutto rattrappito, il concer­
to di Capodanno a Vienna9) prima le ac­
cuse di filonazismo, adesso addirittura 
una figlia naturale, da aggiungere alle 
due legittime avute dalla terza moglie 

In attesa che 11 tribunale austriaco pos­
sa fare chiarezza In materia si può osser­
vare che se dovesse prendere piede — sul­
la scia dell'irrisolto «affaire" Guttuso — 
una moda siffatta, se ne vedrebbero delle 
belle Pensate un po' quante personalità, 
ricche di gloria e patrimoni, finirebbero 
sul giro d aria Senza trascurare che vi­
cende di questo tipo sono inevitabilmente 
Intrecciate di farsa e tragedia Proprio Ieri 
un quotidiano rievoca la spietata «bagar­
re» per l'eredità Picasso, una storia lastri­
cata addirittura di morti 

D'altra parte nella biografia dei grandi 
personaggi — siano essi sovrani o artisti 
— uno o più figli segreti concorrono a 
creare un carisma un alone di mistero 
Una opportunità preclusa, c'è poco da fa­
re al ragionieri e ai braccianti agricoli 
Ma forse è da dire che con I evoluzione 
del costume, anche di questi misteri si po­
trebbe fare tranquillamente a meno Con 
buona pace del rotocalchi e della loro tira­
tura 

SIRIO 

Ventotto arrestati, tra cui un ex assessore de 

Bagheria, pesce e agrumi 
viaggiavano con la draga 

Nostro servizio 
PALERMO — Pesce agrumi e droga viag­
giavano insieme II traffico fioriva dietro 11 
paravento di un attività commerciale che 
servha anche a mascherare 1 intervento del 
la potente cosca mafiosa di Bagheria E lun 
go questa direttrice la polizia e arrivata fino 
al Comune Neil inchiesta che Ieri ha pro\o 
cato una raffica di arresti è infatti coinvolto 
Giuseppe Ticall 40 anni democristiano fino 
a due mesi fa assessore ali agricoltura 

Quello di Ticall sostengono gli Inquirenti 
non era un ruolo marginale I sostituti prò 
curatori Gianf anco Garofalo e Carmelo 
Carrara che hanno firmato 28 ordini di cat 
tura ritengono addirittura che fot»se uno dei 
•cervelli di una banda che spedna eroina 
negli fatati Uniti nel Nord Italia e controlla 
va indie uni fetta rilevante dtl mercato In 
terno siciliano 

Le diramazioni della cosca erano lo più di 
spirate I magistrati ninno ne ertatouncol 
Ugnmento con ambienti della ndrangheta e 
citila camorra Lo confermerebbero I tre ar 
resti eseguiti In prò vinci idi Cosenza e quello 
compiuto a Siicrno Ma II nucleo ctntrnlc 
dell organica? GIÙ era i Bi^hena pae^eche 
da tempo occupa un posto di rilievo nella 
m ìppa del traff co inti rna?ionak di eroina 
Ernnopirtiti da qui I 40 chili di droga che nel 
marzo 1080 furono inttreettati a Milano sul 
la strada per Nev,- \ork A Bagheria sarebbe 
stata in attività f no ali autunno del 1984 una 
raffineria di droga smantellata subito dopo 

il maMbiìtz scaturito dalie rivelazioni di Bu-
scetta 

Tra 1 personaggi arrestati ci sono elementi 
di Indubbio spessore mafioso come Salvatore 
Di Cristina Aglio del boss Antonino Maria­
no Notaro partnte di Leonardo Greco «reg­
gente- del mandamento di Bagheria e Santo 
Caselli calabrese proprietario di pescherec­
ci e della \ Illa nella quale 1 estate scorsa ven­
ne arrestato con otto chili di eroina il boss 
Pietro Venengo Ma l elemento di maggior 
interesse è proprio Ticall eletto nel 1S7» a) 
consiglio comunale con un dc\ato numero 
di preferenze subito entrato in giunta sulla 
scia del successo elettorale e rimastovi fino 
ali ultima crisi che due mesi fu ha provocato 
un rimpasto nella compagine guidata dai-
1 andaottiano Antonio Gargano Ticall era 
anche un tecnico della Sip addetto alla cen­
trale di Bagheria Si sta ora controllando se il 
suo lavoro abbia potuto 'Interferire' con le 
Interctttazloni della polizia sulle quali <d 
fondano le accuse 

E in tal modo che si e potuto ricostruire il 
traffico L eroina viaggiava tra le cassette dt 
agrumi e di ptsce (importato assieme alla 
morfina bn&e dalli Turchia) E per questo 
che la cosca si servha di una rete di ditte di 
import-e\port II titolare di una evie Salva­
tore Di Salvo coinvoltone! traffico era stato 
arrestato una settimana fa Aveva truffato 
un miliardo e me^o di contributi di Uà Cee 
gonfiando 11 onferinunti di agrumi dtstlnatl 
al macero 

Gino Stroncato 
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Grazia? Interviene il Vaticano 

Papa Wojtyla 
«non ritirerà 
il perdono» 
ad Ali Agca 

Il Quirinale: «Le notizie non sono esat­
te» - Il guardasigilli: «Non risulta nulla» La madre di AD Agca durante l'udienza concessale dal Papa 

ROMA — Ma II Papa ha dav­
vero chiesto In griuia por Ali 
Agco.7 La rivelarono era ve­
nuta dalla madre dell'atten­
tatore che — Inter».intatti da 
un scalmanale — aveva det­
to: 'K stata la prima notizia 
che Ah mi hadulo nel veder­
mi quando .sono andata a 
trovarlo In carcere' SI e par­
lala addirittura di telefonale 
che Cossiga avrebbe ricevuto 
personalmente dal Papa Ieri 
dallo parti interessale — Va-
llcunoi Quirinale, ministero 
Ul Gtu&tUlu — sono venule 
alcune mense smentite, 
espresse però In termini non 
categorici Tali, cioè, da far 
ritenere che — por quanto 
Impreciso — le «voci- na­
scondano qualche nucleo di 
vento. 

L'ufficio stampa della pre­
sidenza della Repubblica, 
per esemplo, ha precisato nel 
pomeriggio che «non risulta­

no esatto le notizie apparse 
sulla stampa circa i passi che 
sarebbero itati compiuti 
presso 11 Quirinale per la 
grama ad Al) Agca-. «Non 
esatte-, le notiate, sembra 
dunque di capire, non vengo­
no drasticamente smentite, 
Le telefonate, tuttavia, al­
meno ieri mattina, devono 
esserci state. Ieri ci sono sta­
li -contatti- — ha ammesso il 
Quirinale —, non ne è stato 
specificato II tipo, ed è stato 
escluso che si sia trattato di 
contaltt -al massimo livello-. 

Dal ministero della Giu­
stizia. poi, si fa sapere che 
-non è giunta alcuna forma­
le richiesta di grazia a favore 
di Alt Agca-. L'istanza di gra­
zia — ricordano al ministero 
di via Arenula — secondo il 
codice di procedura penale, 
deve essere diretta al presi­
dente della Repubblica cui la 
Costituzione attribuisce il 

potere di concederla o meno, 
ma deve venir presentata al 
ministero. E vero che le do­
mande giungono sempre più 
spesso al Quirinale. Però, di 
solito l'ufficio grazie della 
presidenza della Repubblica 

f rovvede immediatamente a 
rasmetterle alla direzione 

generale degli affari penali 
del ministero. Quando l'I­
stanza, invece, venga pre­
sentata al procuratore gene­
rale del distretto competen­
te, Il pg formula il proprio 
parere e Informa anch'egll 
Immediatamente il ministro. 

In Vaticano, Infine, altre 
tinte gialle si sono accumu­
late sulla vicenda per trova­
re una esatta interpretazione 
del commento che era stato 
diffuso l'altro ieri dal vicedi­
rettore della sala stampa va­
ticana monsignor Giulio Nl-
collnt. Il monsignore si era 
limitato ad affermare: 'Non 

abbiamo null'altro da ag­
giungere al fatto che il Santo 
padre, fin dal primo momen­
to, ha espresso pubblica­
mente il suo perdono». Che 
significa? Quelle parole — è 
stato chiarito ieri — «sono da 
interpretarsi più In senso ne­
gativo che positivo, visto an­
che l'atteggiamento di estra­
neità che la Santa sede ha 
sempre tenuto sulle vicende 
giudiziarie di Agca che vuole 
essere anche un segno di ri­
spetto e di riguardo sul plano 
umano-. 

Un fatto in ogni caso sem­
bra certo: alla madre di Agca 
11 Papa nell'incontro del 20 
febbraio In Vaticano aveva 
assicurato che ti perdono da 
lui concesso subito dopo l'at­
tentato restava valido. In­
tendeva probabilmente par­
lare di un perdono di tipo al­
to e morale; non si sa se si 
riferisse al «perdono., tecni­

camente Indispensabile per 
ottenere la grazia, In base al­
la procedura italiana. In Va­
ticano ci si limita a far nota­
re che il Papa non ritirerebbe 
tale perdono se, nelle dovute 
forme, gli fosse nuovamente 
chiesto, per l'istruzione di 
una domanda di grazia. 
Quattro giorni dopo la visita 
della donna, parlando nella 
parrocchia romana di Santa 
Chiara, Giovanni Paolo II 
aveva mostrato una certa 
cautela: «La disponibilità al 
perdono così propria dell'eli­
ca cristiana non cancella — 
aveva detto ~ l'ordine fon­
damentale della giustizia. In 
ogni caso la riparazione del 
male e dello scandalo, Il ri­
sarcimento del torto, la sod­
disfazione dell'oltraggio so­
no condizioni del perdono-. 

v. va. 

Oggi si chiude il dibattimento, ma i difensori degli imputati non ci stanno 

Maxiprocesso in dirittura di arrivo 
GII avvocati rifiutano il calendario serrato proposto dal presidente per evitare a fine anno scarcerazio­
ni per la scadenza dei termini della detenzione preventiva - Stamane si prevede una udienza calda 

Nostro tarvlilo 
PALERMO — Quello di oggi al ma-
Nlproccsso potrebbe essere un'u-
cllenstp. -calda-. Il presidente dello 
corto, Alfonso Giordano, ha già fatto 
aopero che intende chiudere l'istru­
zione dibattimentale e dare inizio lu­
nedì olla discussione facendo inter­
venirti le parti civili, Nella sua agen­
do è stato già messo a punto un ca­
lendario di sci udienze settimanali-
Ma gli avvocati difensori degli impu­
tati non ci alunno e minacciano di 
bloccare 11 processo con uno sciopero 
ad oltranza. 

Il braccio di ferro è giù in corso. Do 
un lato c'è Giordano che prospetta 
l'esigenza di Imprimere un'accelera­
zione al corso del giudizio e propone 
di tenere udienza dal lunedì al saba­
to, senza interruzioni. Soloeost si po­
trà giungere olla sentenza entro la 
fine dell'anno, termine massimo per 

evitare che. malgrado la nuova legge 
sul computo della custodia preventi­
va, alcuni imputati di spicco possano 
tornare In libertà. Dall'altro lato si 
collocano l difensori che non inten­
dono accettare il ritmo voluto dal 
presidente perché, sostengono, non 
riescono a tener testa a tutti gli altri 
Impegni professionali. 

Dopo le prime schermaglie In aula 
lo disputa è finita davanti al presi­
dente della corte d'appello, Carmelo 
Conti, che ha tentato una mediazio­
ne proponendo d) alternare udienze 
mattutine (nel giorni pari) Ad udien­
ze pomeridiane <nel giorni dispari). 
Ma neanche questo soluzione è pia­
ciuta al difensori che hanno minac­
ciato una massiccia ostensione da 
ogni attività. Gli avvocati sono pron­
ti a paralizzare per lungo tempo la 
giustizia a Palermo. 

-Delle due runa — dice l'avvocalo 
Frlno Restlvo, nco presidente della 

camera penale, O il maxiprocesso va 
avanti a ritmo serratissimo, e noi 
slamo anche disposti ad assecondare 
le Intenzioni del presidente; oppure 
si blocca tutto il resto». Grosso modo 
è quello che una delegazione della 
camera penale ha ripetuto a Conti 
durante un nuvo incontro che però 
non ha sbloccato la situazione. Gli 
avvocati hanno Invitato I magistrati 
del distretto ad esaminare la que­
stione In una riunione e si preparano 
Intanto, con una determinazione che 
non lascia margini alla trattativa, a 
partecipare ad una assemblea che si 
terrò lunedi mattina a palazzo di 
giustizia. E In quella sede si deciderà 
come proseguire la nuova «guerra 
delle udienze». 

Avvocati permettendo, la corte 
vorrebbe dare la parola alle parti ci­
vili fino al 17 marzo. Dal 18 dovrebbe 
entrare in scena l'accusa. I due pub­

blici ministeri, Domenico Signorino 
e Giuseppe Ayala, dovrebbero alter­
narsi per concludere la requisitoria-
fiume Il 31 marzo. E dal primo aprile 
scenderebbe In campo la difesa. Ma 
ora che tutto è In discussione il ca­
lendario potrebbe subire una pro­
fonda revisione. Gli avvocati difen­
sori degli Imputati vogliono pure ra­
re fuoco e fiamme contro la nuova 
legge che congela la scadenza del 
termini della carcerazione preventi­
va. Ieri, in apertura di udienza, uno 
del penalisti Impegnati nel processo, 
l'avvocato Orazio Campo, difensore, 
tra gli altri, di Luciano Llgglo, ha 
presentato un'eccezione di Incostitu­
zionalità del provvedimento. «È una 
legge ad hoc — sostiene 11 legale -» 
che viola il codice di procedura pena­
te*. 

g . b . 

Dal nostro inviato 
VERCELLI - Due anni di li­
tigi, scambi di insulti e colpi 
basai, registrazione di collo­
qui ritenuti compromettenti 
con invio delle bobine alta 
Procura, denunce alla magi-
straturueontro colleglli di 
Qiuntn, perfide ritorsioni, 
scontri tra persone, tra par­
titi, tra correnti dello stesso 
partito E ora le dimissioni 
annunciate del prosindaco 
liberale Curio Ranghino, che 
Il auo capogruppo, aw. Ric­
cardo Qreppl, motiva così: 
«Non al può più andare avan­
ti Lo macchino comunale 
non funziona, le decisioni 
non .si sa chi le prende, non si 
rlspcllnno gli accordi, ognu« 
no va per conto suo...-. 

La spietata diagnosi ri­
guarda la maggioranza pcn-
apartitica al Comune di 
Vercelli Fochi giorni fa (e 
non c'era ancora lo presa di 
d is tane del Pli), Il segretario 
della De Sandro Cattaneo 
uveva detto; .finora abbia­
mo mandalo In porto solo il 
firagetto del Centro nuoto: 
Toppo poco. Per me la crisi è 

virtualmente aperta-. Aprire 
la crisi? Una parola. Il sen. 
Carlo Ooggio, capogruppo 
dello scudo crociato, lo pen­
so in lutt'altro modo dui suo 
dirigente: «Non condivido le 
opinioni di Cattaneo, scio-

Due anni di litigi e scambi di colpi bassi in giunta 

Vercelli, pentapartito in crisi 
e dimissionario il vicesindaco 
Registrazioni di colloqui compromettenti e invio delle bobine alla 
Procura, denunce tra assessori alla magistratura - Una faida 

gliere la Giunta sarebbe solo 
uno perdita di tempo. Basta 
un chiarimento-. 

Già, ma di dove si comin­
cia se lutto è confuso, anche 
In casa democristiana? Se­
natore, si dice che lei lunedi 
sarà sostituito come respon­
sabile del gruppo consiliare. 
È vero? «Si — conferma Bog-
glo ™ so che Intendono to­
gliermi l'incarico. E io ho ri­
proposto la mia candidatura 
perché voglio che le cose av­
vengano alla luce del sole-. 

Fa persino sorridere che 
qualcuno nel pentapartito 
porli di luce del sole, In real­
tà da mesi e mesi le vicende 
della maggioranza si svolgo­
no nel sotterfugio, nell'om­
bra. Anche quelle che do­
vrebbero apparire ed essere 

di dominio pubblico. Un me­
se e mezzo fa il sindaco socia­
lista Fulvio Dodo ho denun­
ciato per falso e peculato 
l'assessore de Francesco Ro­
mano, ritenendolo responsa­
bile di aver ceduto un vec­
chio abbeveratoio in pietra 
per cavalli del castello co­
munale di Quinto a un ma­
neggio di Caresana, prima 
che l'atto fosse deciso dalla 
Giunta. DI questo -caso- cla­
moroso in Consiglio comu­
nale non si è mal potuto di­
scutere, tutte respinte le sol­
lecitazioni del Pel. Il sindaco 
ha continuato a sedere ac­
canto al suo assessore «sotto 
accusa», e questi si è ben 
guardato dal dimettersi. 

La denuncia — spiega chi 
conosce i retroscena — non è 

stata altro che una «vendet­
ta- perché in precedenza 
l'assessore Romano, legato 
al sen. Dogglo.'avova creato 
difficoltà al sindaco solle­
vando Interrogativi e dubbi 
suU'affidamento al segreta­
rio comunale dell'ufficio 
protesti cambiari. E anche in 
questo caso si era trattato di 
un «regolamento di conti» 
dopo che il sindaco Bodo 
aveva fatto pervenire a pa­
lazzo dì giustìzia 1 nastri su 
cui era registrata la conver­
sazione con un dirigente Clsl 
che — secondo l'accusa — 
aveva tentato di Influenzare 
l'esito di un concorso per as­
sunzioni. Insomma, una fal­
da. 

Il clima di •solldarlctà-
che si respira nel pentaparti­
to traspare bene do questo 

scambio di battute in una re­
cente seduta del Consiglio 
comunale. Il sindaco Boggio 
al liberale Greppi: «Vorrei ri­
cordarti che tu avevi chiesto 
il mio arresto in aula-. Grep­
pi: «E lo vorrei ricordare che 
qualcuno aveva detto che a 
forza di arrampicarmi sul 
vetri sarei rimasto senza un­
ghie». Replica di Bodo: 
•Adesso sei rimasto senza 
faccia». 

Ciò nonostante, Il Pst è 
contro la crisi. E una parte 
della De è contrarla a ri­
schiare I posti di potere che 11 
pentapartito le ha consentito 
di occupare. Nessuno si 

f ireoccupa, come sottolinea 
I segretario comunista Gui­

do Noblluccl. del problemi 
della gente e della dignità 
delle Istituzioni: «Noi riba­
diamo l'esigenza che questa 
Giunta e questo sindaco si 
dimettano, se non altro per 
pudore, E chiediamo che si 
apra in Consiglio un dibatti­
to per verificare la possibili­
tà della costituzione di una 
nuova maggioranza di pro­
gramma che, pur ricercando 
pervicacemente clementi di 
unità a sinistra, vada anche 
al di là delle tradizionali for­
me finora sperimentate, da­
ta la gravità della situazio­
ne». 

Pier Giorgio Betti 

Guerra del pesce a Viareggio contro i pescatori 
dell'Adriatico: «Non ucciderete anche questo mare» 

Del nostro corrispondente 
VIAREGGIO — Novecento 
uomini, 850 barche. 5 coope­
rative di pescatori In assetto 
«di guerra-, davanti a Via­
reggio Si rischia una mini 
battaglia navale, I pescatori 
versificai, In sciopero ormai 
da quattro giorni per prote­
stare per la presenta dei pe­
scatori della riviera roma­
gnolo venuti da Porto Gari­
baldi, arrivali fin qui perché 
l'Adriatico non dà più pesce, 
E pesce significa guadagno 
per I pescatori dell'Adriatico, 
come per I pescatori viareg-
olnl che, conoscendo la po­
vertà del mar Tirreno, han­
no bloccalo ti porto per pro­
testa 

Duecento pescatori via-
reggini sono scesi in assem­

blea ieri mattina, si sono tro­
vati In una sala troppo picco­
la per poterli contenero tutti, 
con la polizia e l carabinieri 
sotto le finestre, ad aspettare 
che scoppiasse quella tensio­
ne che si sto accumulando 
da giorni e giorni e che si av­
verto nella sala stipata 

Cosa d successo, lo raccon­
ta Antonio Sciorini©. pesca­
tore da oltre vent'anrh -La 
marineria dell'Adriatico — 
dice Sciortino — è arrivata 
qui prima con due poi con sei 
barche enormi, clic hanno 
motori di oltre mille cavalli 
vapore Ogni barca delle loro 
è grande quanto quattro del­
le nostre ed hanno una capa­
cità di pesca impressionante. 
In un solo giorno, mentre 
quaranta pescherecci via-
reggini hanno realizzato 2Q0 

casse di pescato, le loro sei ne 
hanno riempite 2 100. Con le 
loro reti rastrellano il fondo 
e tirano su di tutto, distrug­
gono l -fondi maturi» e -i 
campi di semina- dove I pesci 
si nutrono e depositano le 
uova e dal quali dovrebbe ve­
nire Il novellarne, il pesce 
nuovo Cosi uccideranno an­
che quesito mare-

Questo mare COM povero 
da spingere gli stessi pesca­
tori a darsi una severa rego­
lamentazione niente più pe­
sca Il sabato e la domenica e 
nemmeno la notte, cosi che il 
mare potesse -riposarsi- e, 
soprattutto, rigenerarsi 

Adesso, con l'arrivo di 
queste sei barche, e c'è chi di­
ce che sta per arrivare tinta 
la flotta peschereccia di Por­
lo Garibaldi, e cresciuta la 

tensione Arrivano testimo­
nianze di solidarietà da tanti 
porti, da Piombino, dall'Elba 
(ino a La Spezia 

-Se le autorità non faran­
no qualcosa — afferma un 
pescatore di soli vent'annl — 
ci penseremo noi a farla fini­
ta-. E la tensione aumenta. 

L'Adriatico è un mare 
morto per la pesca ed è natu­
rale la solidarietà che tra pe­
scatori e leggendaria. 

Giuseppe Ualloni. presi­
dente di una delle cinque 
cooperative di pesca vlareg-
glne, sa bene che tirare su Te 
reti vuote significa la fame 
per le quaranta famiglie dei 
pescatori di Porto Garibaldi 
.Non è a loro che facciamo la 
guerra», dice 

Entra così In gioco 11 go­
verno La legge sul -riposo 

biologico», che prevede pau­
se nell'attività del pescatori, 
è passata alla Camera ma 
non è ancora al Senato 

Milziade Caprili, deputato 
comunista, ha ricordato II 
ruolo che deve svolgere il mi­
nistero della Marina mer­
cantile ed ha chiesto, e otte­
nuto, un incontro con ti se­
natore Murmura, sottose­
gretario alla marina mrr-
cantlle, che si terrà mercole­
dì prossimo 

Ieri intanto, dopo l'assem­
blea, una manifestazione 
pubblica. I 200 e passa pesca­
tori hanno manifestato nella 
Darsena, davanti al pesche­
recci, lo scontento, il malu­
more, la grande tensione che 
si è venula a creare. 

Chiara Carenini 

Nicolazzi firmerà il decreto 

Scongiurato 
per il momento 
un nuovo blocco 

dei trasporti 
I Tir potranno correre a 90 km Fora sulle 
autostrade - Alla Camera le supermulte 

ROMA — Scongiurato, per 11 
momento, un nuovo blocco 
dei Tir che avrebbe paraliz­
zato Il trasprorto merci con 
tutti I disagi per i cittadini e 1 
rischi per l'economia. Il mi­
nistro del Lavori pubblici 
firmerà lunedi il decreto che 
aumenta di 10 chilometri 
orari il limite di velocità de­
gli automezzi pesanti. Il li­
mite di velleità — ha preci­
sato Nicolazzi — riguarderà 
soltanto le autostrade e ne 
verranno esclusi quel tipi di 
percorsi stradali che dal 
punto di vista tecnico posso­
no equipararsi alle autostra­
de, ad esemplo, superstrade, 
raccordi, ecc. Dunque, sulle 
autostrade si potrà correre a 
90 chilometri orari. Sulle su­
perstrade il tetto massimo 
rimarrà 80, mentre sulle 
strade ordinarle i Tir conti­
nueranno ad andare a 60 chi­
lometri orari. 

Con lo spiraglio aperto da 
Nicolazzi (dopo le chiusure e 
le Incomprensioni degli ulti­
mi giorni), almeno per l'im­
mediato, non si corrono peri­
coli per II rifornimento dei 
carburanti e per l'approvvi­
gionamento dei mercati e 
delle Industrie. 

•Se viene confermata la 
firma del decreto — ci dice 
Ennio Redlonlgl, vicesegre­
tario della Flta-Cna, la più 
grande organizzazione degli 
autotrosportatorl artigiani 
— essa ci soddisfa parzial­
mente. Noi comprendiamo 
perché debbano essere esclu­
se le arterie con le stesse ca­
ratteristiche tecniche auto­
stradali». Ma 11 blocco è scon­
giurato?. -Per il momento sì. 
Rimane tuttavia fissato, Il 
"fermo del servizi" dal 22 al 
29 marzo se tutte le altre 
questioni sul tappeto, com­
presa quella sullo stato di 
crisi del settore, non saranno 
risolte entro il 21 marzo. Co­
munque, tutte le organizza­
zioni di categoria si riuni­
ranno a Roma l'I 1 marzo per 
decidere». 

A che punto si è nell'a­
dempimento degli accordi? 
Finora sono stati emanati 
tre decreti: quello che au­
menta le tariffe per 11 tra­

sporto merci del 10%; quello 
che incrementa le tariffe an­
che per l trasporti per l quali 
erano stati sottoscritti ac­
cordi particolari: prodotti 
petroliferi, chimici, leganti 
idraulici e container; quello 
sulle nomine del consulenti 
tecnici che dovranno con­
trollare Il rispetto del regime 
tariffario. 

Mancano ancora 1 decreti 
per la nomina, da parte della 
Motorizzazione, dei -superi* 
spettori- e quello, contrasta­
s s i m o , sul massimali di ve­
locità che ora si è sbloccalo. 
L'adempimento di queste 
procedure è valso a rassere­
nare l'ambiente degli auto-
trasportatorl. Del resto, se­
gnali di distensione si erano 
avuti nell'Incontro con le as­
sociazioni di categoria al mi­
nistero dei Lavori pubblici, 
presente 11 capo di gabinetto 
Coraggio, sulla revisione del 
calendario dei giorni vietati 
alla circolazione di camion e 
Tir e sulta questione dei tra­
sporti eccezionali (autocarri 
scortati, trasporto dei mar­
mi e del macchinari edili, 
ecc.). GII incontri sono stati 
aggiornati a lunedì per I tra­
sporti eccezionali e a merco­
ledì per 11 calendario. 

Intanto, Il decreto sulle di­
sposizioni urgenti per l'auto­
trasporto e la sicurezza stra­
dale, martedì sarà esamina­
to e molto probabilmente vo­
tato dall'aula di Montecito­
rio. Il testo, che è stato quasi 
completamente riscritto dal­
le commissioni Trasporti e 
Lavori pubblici della Came­
ra, con notevoli correzioni e 
aggiustamenti, ha fortemen­
te mitigato le supermulte per 
I Tir. Nel provvedimento non 
è stato esaminato il proble­
ma della velocità che, per 
legge era stato demandato al 
ministero del Lavori pubbli­
ci che, appunto, Io emanerà 
lunedì. 

Per le sanzioni, Intanto le 
commissioni camerali han­
no abbassato da 1 a 3 milio­
ni, invece da 3 a 8 milioni In 
caso di recidive per il crono-
tachigrafo guasto, disposto 
il sequestro per un mese del 
mezzo, anziché il ritiro della 
patente, ecc. 

Claudio Notari 

In circolazione mezzi ad alta velocità 

Treno Milano-Roma 
in 4 ore tra un anno 
Solo prima classe 

MILANO — Fra poco più di un anno, cioè con l'adozione 
dell'orario estivo '88, comincerà anche in Italia la circola­
zione del treni ad alta velocità. Sul Milano-Roma, due 
coppie di treni compiranno il percorso in 4 ore e mezzo, 
circa un'ora In meno di quanto occorre oggi ai Tee. L'anno 
seguente altri dieci treni veloci saranno in corsa sulla li­
nea Roma-Venezia (tempo di percorrenza 4 ore e 20 minu­
ti) sulla Roma-Bari (si viaggerà in 4 ore, cioè due meno del 
tempo odierno) e sulla Roma-Reggio Calabria (6 ore e 30 
minuti). Ma la vera rivoluzione nel trasporto passeggeri 
arriverà nel 1991, quando si viaggerà da Roma a Milano (e 
viceversa) In tre ore e un quarto. E anche sulle altre grandi 
linee di percorrenza, compresa la Torino-Milano-Venezìa, 
1 tempi scenderanno a livelli tali da far seria concorrenza 
agli aerei. Le notizie sono state offerte Ieri, nel corso dì una 
conferenza, dal direttore compartimentale delle Fs di Mi­
lano, Ing. Giuseppe Amato, e dall'lng. Enrico Mingozzi, del 
servizio materiale e trazione delle Fs. In sostanza, entre­
ranno In funzione prima 11 nuovo elettrotreno ad assetto 
variabile (cioè In grado di consentire alte velocità In cur­
va) Etr 490 (velocità massima 250 chilometri orari) e poi 
l'Etr 500, capace di viaggiare a 300 chilometri all'ora. Il 
primo elettrotreno sarà consegnato dai costruttori (Fìat 
ed Ercole Marelll) fra due mesi e In giugno cominceranno 
le prove. L'altro, 11 «mostro» Etr 500, è già In costruzione, 
ma sarà pronto più tardi: prima del '91 non potrà comun­
que entrare in funzione perché dovranno essere completa­
le la direttissima Firenze-Roma e terminati I lavori previ­
sti sulte altre linee Interessate. Qualche particolare In più 
sta già cominciando a scatenare la fantasia degli •aficio-
nados» delle Fs. I treni saranno di lusso, con arredamento 
di classe e Insonorlzzazlone d) alta qualità, i sedili orienta­
bili secondo il senso di marcia, ogni vettura avrà 46 posti. 
Sul Milano-Roma viaggeranno 10 vetture più l'undicesi-
ma destinata al bar. Invece sulle altre due linee (per Bari e 
Reggio Calabria) circoleranno 5 vetture (compreso il bar). 
Nel prezzo del biglietto sarà compreso anche 11 pranzo (o la 
cena) servito come sugli aerei (in servizio internazionale): 
un vassoio confezionato a terra e portato al passeggeri al 
loro posto In vettura. Alle Fs hanno già fatto qualche 
calcolo prevlslonale. secondo i loro esperti all'avvio del 
servizio treni veloci le ferrovie riuscirebbero a strappare II 
9% del traffico all'Alltalta Ma a regime (cioè nel *91-'92) 
puntano a togliere alla concorrenza aerea ben il 29% dei 
loro passeggeri. C'è un piccolo neo: i treni supervelocl 
avranno solo la prima classe (al contrario del Tgv france­
si) e per questo ha già protestato il Movimento per la 
difesa dei consumatori-

Ino Isellt 

È morta la compagna 
Olga Pastore 

ROMA — È deceduta a 88 anni la compagna Olga Pastore fonda­
trice del partito. La compagna Olga, vedova del compagno Ot Invio 
Pastore, giornalista e dirigente comunista, ha partecipato ni t [vii-
mente alla costruzione del partito, alla lotta contro il tjsrifmo e il 
nazismo. Ai figli e ai parenti giungano le condofjhanze del partito 
e de •l'Unità". 

Bimbo rapito a Torino 
Chiesto silenzio stampa 

TORINO — .Chiedo il silenzio stampa, che non ci si interessi più 
dì questo caso, Abbiamo bisogno di essere lasciati tranquilli Solo 
cosi, forse, si potrà risolvere finalmente questa terribile \icendn», 
Gianfranco Fiora, 46 anni, ha detto coni, stamane, ai cronisti con­
vocati a quattro giorni dal rapimento del figlio Marco, siti* anni. 

Traffico bimbi dai Guatemala, 
un'interrogazione del Pei 

ROMA — Ai ministri degli Esteri, della Giusti?in e della Sanità è 
stata presentata da un gruppo di deputati comunisti un'interroga­
zione sul traffico di hambinì fra il Guatemala e altri parti tra cui 
l'Italia, questo commercio di bambini avrebbe violato non solo le 
norme sull'adozione internazionale, ma avrebbe addirittura torni­
to organi per interventi di trapianto in favore di altri bambini — 
e quali misure si intendano prendere. Un'interrogazione e alata 
presentata anche da Dp. 

In carcere per truffa 
l'ex sindaco de di Olbia 

OLBIA — In pochi mesi avevano ottenuto finanziamenti por circa 
mezzo miliardo, fornendo in garanzia dei terreni ««sopra* ululati* 
grazie alle falBe attestazioni di un sindaco interessato Avvilite un 
anno fa in seguito alla denuncia presentata dalla società fiti.inzia-
ria raggirata (l'Istituto di credito agrario di Bolo^nti) le indagini 
sull'ennesima truffa marcata De in Gallura sono culminate ieri c»ti 
quattro clamorosi arresti, fra i quali quello dell'ex sindaco di Ol­
bia, Renato Careddu, 47 anni, attuale consigliere comunale demo. 
cristiano. 

A martedì il processo 
alla colonna napoletana Bjr 

NAPOLI — È cominciato davanti ai giudici della terza sezione 
della Corte d'assise di appello di Napoli il processo ai componenti 
della colonna napoletana delle Brigate rosse. L'udienza riprenderà 
martedì. 

Scandalo Usi Torino 
Altri tre avvisi di reato 

TORINO — Ancora fawisi di reato» per lo sandalo collegato al­
l'Usi «Torino 1-23», Il giudice istruttore Aldo Cuva ha inviato tre 
comunicazioni giudiziarie per corruzione ad altrettanto impiegate 
del poliambulatorio Usi di vìa S. Francesco da Paola 31. Le donne 
sono: Vincenza Amoretti, Rita Felice e Antonia Guaini. 

A Roma gli assi di penetrazione 
urbana dell'autostrada del Sole 

ROMA *- Alla vigilia della .Terza conferenza cittadina sul traffi­
co» che si tiene a Roma dal 9 all'I! marzo la società Autostrade 
(gruppo Iri-Italstat) ha dichiarato la propria disponibilità, sul 
piano finanziano e tecnico, a collaborare con gli altri Enti intere** 
aati, in particolare l'Anas, per una rapida soluzione del problema 
degli assi di penetrazione urbana dell'autostrada del Sole nei 
quartieri orientali della Capitale che costituiscono la faacia mac-, 

Stormente urbanizzata della città. Si tratta del prolungarne tifa 
eli'autostrada Al Milano-Roma e della A2 Roma-Napoli all'In­

terno del Grande raccordo anulare dì Roma. 

Trieste, contrasti nella De 
Il dissenso di Corrado Beici 

TRIESTE — Lo stato di crescente malessere esistente tifile fi!» 
della De triestina è confermato dal Reato di contestazione compiu­
to da uno dei suoi esponenti più noti, Corrado Beici, gin sottose­
gretario e direttore del «Popolo». In questi giorni Beici, nel rendere 
noto che il periodico della De triestina «La prora», da lui diretto, 
cessa le pubblicazioni, precìsa il suo dissenso dalla scelta operata 
dal suo partito negli enti locali cittadini. La De fa porte al Comune 
e alla Provincia di giunte e maggioranze che comprendono, in 
posizione di preminenza, il gruppo del Melone. Un ulteriore ele­
mento di frizione nello Scudo crociato è costituito dalla candida­
tura di Manlio Cecovini, leader del Melone, alla presidenza dell'A­
rea di ricerca scientifica e tecnologica, l'infrastruttura chiamata a 
un ruolo di primo piano nel rilancio della citta La sptfretena 
provinciale della De sostiene questo nominativo, m contrapposi­
zione con lo stesso ministro Granelli, che vorrebbe al vertice del­
l'Area il auo consigliere diplomatico Giorgio Rosso Cicogna. 

partito 
Convocazioni 
I deputati comunisti tono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE Sila sedute pomeridiana di martedì IO mano e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA elle seduta di mercoledì 11 ri 

Manifestazioni 
OGGI — G. Berlinguer (Cagliari!; G. F. Borghinl {Bologna), <3. Chiaren­
te (Palermo!; P. Fassino ITorino): L, Guenoni (Vledanu, Mantova). L. 
Lema (Terni); E. Maoeluso (Messina); L. Magri (Napoli). G Napolitano 
(Sulmona); G. Pellicani (Genova); G. Tedesco (Lucca). L. Turco (Mode­
na); Liliana Barca (Aveneno); B. Braccltorai (Losanna); T. Arista {L'A­
quila); M. Brutti (Catanzaro); V. Campione (Genova). A. Cartoni (Cro­
tone); L. Castellina IVieregglo); A. Cossutta (Bollano). A. De Simona 
(Isernie); H. (mbenl (Treviso), L. Libertini (Gela, Celtemssetta). G. Mao-
ciotta (Empoli); N. Pallenti (Atesoandrie); P, Luu (Ravenna); A. Pro-
ventini (Campobasso); M. Stefanini (Foggia). 
DOMANI — G. Berlinguer (Domus-Novas, Cagliari); A. Rubbl (Argen­
ta, Ferrare); L. Trupla (Roma),- R. Bianchi (Pordenone). 8. Braccitorst 
(Renens, Losanna): A. Cossutte (Merano); A. Cuffaro (Padova), L. 
Libertini (Fevara, Agrigento); L. Perei» (Rome), 

Conferenza per l'università 
Si terra • Roma nei giorni 26, 27 a 2B meno presso la Sala dello 
Stenditoio di vie San Michele 20. Queste le initiatìve preparatorie: IO 
meno. Campobasso (A. Simone); 18-19-20 marzo. Pisa IL- Berlin-
guerl; 19 mano, Parme (A. Simone); 19-20 marzo (P. Fasanol-

«Comunlcaiiont di mas»» 
Si terrà • Roma, presso l'auditorium della tecnica (Euri, dal 12 al 14 
meno, le prime Convenzione del Pei sulle comunicazioni di masse II 
tema delle manifestazione: «Il villaggio di vetro, parole e immagini, 
un'occesione di democrazie, un rischio di regime». L imitative vede 
impegnato il partito in un'ampia serie di incontri. 
Oggi: Torino (Vita); Cegliari (Bernardi). 
Martedì: conferenze stampa di presentaiione elle ore 11 prosso la sale 
stampa della Direiione con Veltroni e O'Alome-

Convegno nazionale sull'occupazione 
Si svolger* 11 9-10 mano a Roma (hotel Leonardo da Vinci, via dei 
Gracchi. 324). Inizio ore 19.30 del 9 mano con introdottone di Miche­
le Magno e relaziona di Alfonso Gianni. Conclusioni ore 12 30 del 10 
meno di Antonio Sassolino. 

Rinviato convegno su energia in Puglia 
Il convegno su «Energia in Puglia tra ambiente e sviluppo». Indetto dal 
Comitato regionale comunista, e che avrebbe dovuto svolger*» venerdì 
6 e sabato 7 marzo, * stato rinviato al 20-21 merco. Stesse sedo 
Tecnopoli! di Valenzano. 

Delegati comunisti Fetjerambiente 
Si terre a Rome martedì 10 marzo, alle 10.30. presso le Direzione, la 
riunione dei compagni amministratori delegati della Fodeiambtenta 
partecipanti al congresso della Federazione 

Amministratori trasporti pubblici 
Riunione mercoledì 11 marzo alle ore 16. presso la Direzione dei 
compagni amministratori delle aziende di trasporto pubblico locale 
partecipanti al congresso della Federtratporti. 

Rapporti cinema-televisione 
Martedì 10 marzo, alle ore 16, riunione presso la Oitesione sui proble­
mi delta regolamentazione dei rapporti tra cinema e televisione e tulle 
ritorme del settore. La riunione, presieduta da Borgna « Veltroni, &ava 
conclusa da Giusepoe Chiarente. Sono invitati i consitjlien comunisti 
della Rei, giornalisti de l'Unite e rappresentanti dei gruppi parlamenta 
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ROMA — Fasci di mimose 
nel due rami del Parlamen­
to. E non è, sia chiaro, un im­
provviso amore di senatori e 
deputali por 11 giardinaggio 
No. Domani è l'Otto marzo 
E da quella grande •pretese-
che le donne hanno scoperto 
di voler portare nella società 
non poteva restare esclusa la 
Camera e 11 Senato Benché, 
ormai l'abbiamo impresso 
nella mente, la percentuale 
delle eletto alla Camera nel 
194Benel 1983 è II 7,7% del-
l'Insieme del deputati Erano 
di meno negli anni Sessanta, 
crescono per merito del fem­
minismo e si riassestano ne­
gli anni Settanta Ma II trend 
non cambia, per poco che si 
spulcino Senato e Comuni 

Comunque senatrici o de­
putate, «deputatesse devo 
chiamarvi?, ha chiesto una 
giovane studentessa, sanno 
che la solidarietà è Impor­
tante Sanno che la solida­
rietà vera dipende dalla for­
za che 1 soggetti — le donne 
— vengono costruendo, Per 
sottolineare tutto questo, 
giovedì al Senato e venerdì 
alla Camera, si è in qualche 
modo anticipato l'Otto mar-
ao. Mimose, sicuramente 
Brindisi, abbracci Ma nes­
suna celebrazione, In genere 
bisogna diffidare degli spar­
tiacque che tracciano confi­
ni, separazioni nette, tra 11 
modo In cui amano e piango­
no e lavorano le donne e 
quello In cui amano e (non) 

L'incontro tra 
il femminismo 
e l'esperienza 

nei partiti 
e nella scienza 

Lo spazio 
negato nelle 

Università 

MODENA — Trionfi di vere melo rosse — 
quasi nature morte da scuola fiamminga 
— sul tavoli antichi delle aristocratiche 
salo del seicentesco collegio San Cario di 
Modena. Ancora una mela, simbolo della 
conoscenza, ed un'Eva rappresentate In 
un capitello francese del XV secolo sono 
l'Immagine emblema del convegno sulla 
ricerea delle donne, aperto ieri matt ina a 
Modena (che proseguirà fino a domenica), 
organizsato da Università e Commissione 
pari opportunità della Regione Emilia 
Romagna. 

Nella sala teatro che si va affollando c'è 
«r ia di novità, c'è attesa: -SI — rispondono 
qugal all 'unisono le donne — questa tre 
itomi segna una svolta.. Chi dice «51 af­
fronta Il nodo della politica*, chi parla di 
nuova saldatura tra cultura e politica. E 
che di «volta si t rat ta lo afferma con auto­
rità — e assieme con la modestia di chi fa 
I conti con la complessità — Anna Rossi 
Oorla una delle organizzatrici del convc-

§no, Incaricata di Insegnamento di storia 
elle donne al Dipartimento di Economia 

politica dell'Università modenese. 
•Con II 1989 si e chiusa la fase che si era 

aperta tra 11 '78 e l'80 — dice — anni in cui 
l'Impegno politico femminista era vissuto 
come impegno culturale, come la sfida di 

Al Parlamento mimose per anticipare rotto marzo 

La «pretesa» di contare 
Senatrici, senatori, deputate e donne 
discutono, fanno bilanci, progettano 

I nodi della cultura, dell'istruzione, ma anche la fissità dei ruoli e la costruzione di una nuova identità nel­
l'incontro tra Nilde Jotti, Margherita Hack, Simona Argentieri, Paola Panerai, e la studentessa Lucia Esposito 

piangono e lavorano gli uo­
mini Vero e che le donne 
non vogliono — non sanno, 
per fortuna — celebrare Ciò 
rende le loro inflative ario­
se. Serie ma non seriose 

Cominciamo dal Senato 
dove alle comuniste (e alle 
democristiane Intervenute 
per festeggiare) si mescola­
vano alcuni senatori. Sena­
tori con buoni proponimenti 
Come Ugo Pecchloll che ha 
promesso «la ricerca convin­
ta, appassionata, della vera 
parità In tutti gli aspetti del­
la vita e del lavoro». Oppure 
Andrea Margherl «non vor­

rei farle arrabbiare ma vor­
rei farle lavorare- e Arrigo 
Morandl •battermi per con­
tribuire a risolvere, per quel­
lo che posso, 1 problemi delle 
donne». Paolo Volponi «Inna­
morarmi per l'ennesima vol­
ta* (di sua moglie, natural­
mente, della quale è «fortu­
nato» marito da ventisette 
anni) O Infine Luigi Meriggi 
«Seguirò ciecamente quello 
che mi dice Romana Bian­
chi- (che è intelligente depu­
tata del Pel). Passiamo alla 
Camera dove 11 presidente, 
Nilde Jottl, aveva Invitato 
l'astrofisica Margherita 

Hack, la psicoanalista Simo­
na Argentieri, la vlcesovrln-
tendente all'Opera di Roma 
Paola Panerai e la studen­
tessa Lucia Esposito, di un 
istituto professionale napo­
letano. Insieme per discutere 
con tutte le donne che lavo­
rano alla Camera. Discutere 
su un tema che poteva appa­
rire assai fantasioso e lonta­
no: progetti e obiettivi che 
uniscano le donne, diano 
forza al loro punto di vista e 
consentano loro di essere 
soggetti attivi nella costru­
zione del futuro Quasi un 
disegno di «città futura»? 

A Modena un convegno sulla «Ricerca delle donne» 

Se la scienziata 
entra nei laboratori 

«degli uomini» 
un soggetto che riflette su di sé e si dà 
significato In una cultura che non l'ha 
mai espresso., Negli stessi anni cambia­
vano non solo le condizioni, ma anche la 
consapevolezza delle donne nel luoghi di 
lavoro, nelle professioni; Insomma II di­
battito tra donne del sindacati e del parti­
ti sullo «azioni positive* non restava con­
trapposto all'elaborazione femminista. 
Ed è dopo Chernobyl che a femministe ed 
«emancipate» a donne del partiti ed a 
scienziate (proprio quelle più restie a par­
lare «In quanto donne») nelle stesse piazze 
a manifestare attorno agli stessi tavoli a 
discutere fu chiaro quanto e cosa è cam­
biato: e cresciuto un bisogno di politica, di 
trasformazione del mondo e non solo di 
sé, di pratica oltre che di teoria. 

E sono poi le ricercatrici entrate nel «la­
boratori degli uomini», le filosofe, le stori­
che, le antropologhe, le economiste, le psl* 
canallste, le sociologhe, le donno del «cen­
tri» ad articolare nella sala del San Carlo 
le tematiche davanti ad un'attenta platea 
fatta di donne del femminismo, del sinda­
cato, del partiti. 

Tutto bene allora? Le donne, dopo un 
«ritiro spirituale» tornano o si buttano per 
la prima volta nella politica? «Di fronte 
alla svolta mi sento incerta — dice la Ros­

si Dorla — sento che ora o si va avanti o si 
perde tutto, ma ho paura di dimenticare 
le altre donne, quelle che fanno solo le 
madri e le mogli.., ho paura che la politica 
torni ad essere una professione e ho paura 
che il femminismo scompaia salvo riap­
parire e ricominciare da capo come è suc­
cesso In altre epoche». 

E, dunque, perché non verificare nella 
tre giorni di convegno — come propone 
Maria Cristina Marcuzzo ricercatrice di 
Economia dell'Ateneo modenese — se gli 
studi e la ricerca delle donne non debbano 
trovare spazio esplicito nelle Università 
Italiane? Lorenza Zanuso ricercatrice del 
Gruppo di Ricerca sulla Famiglia e la 
condizione femminile «smaschera» la ri­
tualità e la r i d u t t i v a di certo parlare di 
doppia presenza, quasi fosse la norma 
dell'esistenza femminile in una società 
modernizzata; una nuova etichetta per la 
donna tipo che lavora, è adulta, sposata, 
ha un bambino e mezzo, lavora per il mer­
cato,., è «anche» in grado di riflettere su se 
stessa, è sempre stanca e, soprattutto, 
buonissima, 

Cogliamo altri spunti tra le otto Interes­
santissime relazioni. Paola di Cori, ricer­
catrice di storia ad Urbino, parla della dif­
ficoltà d'Ingresso nella storia da parte del­

le donne anche come soggetto d'analisi. 
Elena O agi lasso, ricercatrice di filosofia 
dell'Università di Roma, descrive l'estra­
neità delle donne, il loro statusdecentrato 
nella comunità scientifica: eppure oggi la 
presenza femminile è cresciuta (anche se 
non è una presenza «rosea» e non conflit­
tuale come dimostra una ricerca recente 
condotta nell'Ateneo bolognese). 

Anche Silvia Vegetti Final, docente del­
l'Ateneo di Pavia, descrive 11 cammino 
delle donne dalla fine degli anni 60, pas­
sando dal «personale è politico», per giun­
gere all 'attuale svolta segnata dall 'analo­
gia de) documento milanese «Più donne 
che uomini»con la «carta Incinerante» del­
le comuniste nello sforzo di «strappare le 
donne ad una dimensione autobiografica 
ed *on nlpotente'». Un'analisi che la Ve­
getti compie con quel linguaggio poetlco-
evocativo tutto suo con cui propone, pro­
prio all'Inizio, un'immagine: nel secolo 
scorso due esiliati, una donna e un ebreo 
(Freud), si Incontrano; nasce la p s i c a n a ­
lisi dalla convergenza di due persone alla 
ricerca di una soggettività socialmente ri­
conoscibile, che li sottragga al silenzio ed 
alla subordinazione. 

Maria Alice Pretti 

Niente affatto almeno ad 
ascoltare le parole pronun­
ciate dalle donne presenti 
(fra cui c'erano anche Carol 
Beebe Tarantelll e Rita Levi 
Montalclnl che hanno avuto 
una medaglia d'oro ricordo). 

Niente affatto «città futu­
ra», secondo 11 presidente del­
la Camera, giacché «le donne 
hanno conquistato quasi 
tutu l diritti di parità» eppu­
re la società mette ostacoli al 
loro sviluppo. 

In molte perciò hanno 
messo al centro la questione 
— e II nodo non sciolto — 
della cultura. Dell'Istruzio­
ne. «Importante è che 1 bam­
bini non siano condizionati 
dall'educazione — Marghe­
rita Hack —. Vedo fra le mie 
colleghe donne di grande va­
lore scientifico che però ten­
dono spesso a tirarsi Indie­
tro. Non affermano la loro 
personalità. Nelle coppie di 
astrofisici spesso le donne 
sono migliori eppure 1 rico­
noscimenti vanno all'uomo». 
Manca la fiducia nelle pro­
prie possibilità. 

Manca, probabilmente, 
una costruzione dell'identi­
tà. «Questi nostri anni, pur 
ricchi di trasformazioni, 
hanno messo In crisi l'identi­
tà femminile ma — ha osser­
vato Simona Argentieri — Il 
prezzo pagato è alto». Dopo 
l'isteria, dopo la depressione, 
ora le patologie Imperanti 
sono bulimia e anoressìa: 
«patologie Incentrate su una 
crisi d'identità femminile». 
Bisogna rimettersi in gioco 
guardandosi «dentro», poi­
ché appoggiarsi soltanto 
sull'emancipazione, sul suc­
cesso, sulla professionalità, 
risolve poco. 

Dunque rimettersi In gio­
co e riderinire l'uomo. Anche 
lui terremotato In quei ruoli 
che una volta erano rigidi e 
tuttavia stabili. Benché di 
ruoli rigidi ce ne siano anco­
ra tanti; basta riflettere sul­
l'esistenza degli istituti tec­
nici femminili, ha annotato 
Lucia Esposito Allora «noi 
ragazze, studentesse chie­
diamo di essere rappresenta­
te da voi, deputatesse e sena­
trici. Apriteci una strada per 
poterci affermare». Afferma­
re In una società dove nem­
meno le speranze (almeno 
questo ha risposto a Lucia 
Esposito il ministro De Mi­
chel Is) sono ammesse. 

li lavoro, l'identità, l'Istru­
zione, ti rapporto con I figli, 
l'incontro con e nella società, 
Una società che va trasfor­
mata concretamente nella 
sua organizzazione, negli in­
dirizzi della politica. Con le 
esigenze e 1 valori di cui le 
donne sono portatrici, natu­
ralmente. Ma convinti, tutti 
e tutte, che queste esigenze e 
valori rappresentano un 
vantaggio per la società. 

•Il lavoro non è un obbligo 
— ha concluso Nilde Jottl — 
però le donne devono essere 
poste nella condizione di po­
ter scegliere. Purtroppo la 
scelta non c'è. Si chiudono 
tante porte, cosi tante da Im­
pedirci anche di sperare». 
Dunque, un cammino lungo. 
Con la solidarietà e senza 
perdere la speranza sarà non 
più breve ma più facile av­
viarsi verso il futuro. 

Letizia Paolozzi 

L'Alta corte sul matrimonio 

Non vale più 
solo la legge 

del marito 
Se il coniuge è di diversa nazionalità la mo­
glie potrà appellarsi alle norme italiane 

ROMA — DI matrimonio si è 
occupata la Corte Costitu­
zionale emettendo tre sen­
tenze su aspetti diversi del 
«sacro vincolo» La prima sa­
na una palese ingiustizia nel 
confronti delle donne. E sta­
ta Infatti dichiarata illegitti­
ma la norma per cui l rap­
porti giuridici tra coniugi so­
no, com'è avvenuto finora, 
regolati dalla legge naziona­
le del marito. Finora l'Italia­
no sposato con una straniera 
poteva contare sul vantaggi 
offertigli dalla legge del suo 
paese mentre l'italiana spo­
sata con uno straniero era 
esposta al pericolo di un 
trattamento meno favorevo­
le. La questione era stata po­
sta all'Aita Corte da un'Ita­
liana, sposata con un clle-
no.che non poteva ottenere 11 
divorzio (non ammesso In Ci­
le) e da due italiane sposate 
con un tedesco e un tunisino 
che non potevano ottenere la 
separazione giudiziale (In 
quelle nazioni esiste solo la 
separazione di fatto) La se­
conda decisione dichiara Il­

legittimo un aspetto della 
norma che consentiva al ca­
rabinieri di sposarsi solo do­
po un quadriennio di servizio 
complessivo Per comporre] 
quattro anni non era possici* 
le conteggiare l'anno di rlaf* 
ferma «in esperimento», ma 
solo 11 primo dell'eventuale 
riafferma triennale, Questa 
distinzione e stata ritenuta 
dalla Corte Irragionevole e 
lesiva del principio dell'e* 
guaglianza giuridica. < 

Infine, per un difetto di 
forma, la Corto Costituzio­
nale non si è potuta esprìme-, 
re sull'illegittimità delia 
norma che non consente di 
trasmettere ai figli legittimi 
anche il cognome della ma­
dre La questione era stata 
sollevata dal Tribunale di 
Lucca dopo l'annullamento 
di una sua sentenza da parto 
della Corte d'Appello di Fi­
renze Il Tribunale però si è 
rivolto all'Alta Corte, prima! 
di essere reinvestito della 
causa, facendo cosi decadere 
Il requisito della rilevanza 
concreta Se ne parlerà 
un'altra volta. 

1 

Da Trieste a Bari 
l'Italia in piazza 

Ecco l'elenco delle manife­
stazioni di oggi In tutta Ita­
lia. 

LAZIO — Roma, Manife­
stazione del Movimento del­
le donne, 

MARCHI: — Ancona, Ma­
nifestazione unitaria per il 
lavoro; Pesaro, Un mese di 
Iniziative sulle donne orga­
nizzate dalle assessori dal 
Comune (lavoro, servizi, am­
biente, ecc ). 

SARDEGNA — Cagliari, 
Incontro unitario delle don­
ne sul lavoro con 11 governo 
regionale. 

MOLISE — Isernia, Dibat­
tito sulla Carta delle donne, 
Indetto dal Pei. 

PUGLIA — Lecce, Manife­
stazione unitaria sul lavoro, 
Indetta dal coordinamento 
delle studentesse; Dibattito 
unitario su «Servizio militare 
delle donne», Bari, Manife­
stazione unitaria sul lavoro, 
indetto dal coordinamento 
delle studentesse; Cerignola, 
Dibattito unitario su «Donne 

e potere», Indetto dal Comu-* 
ne e dalle donne del partiti o 
delle associazioni < 

FRIULI-V.G. - Trieste, 
Dibattito Indetto dalle elette 
al Comune e alla Provincia* 
su «Donne e lavoro», Pordei 
none, Conferenza stampa 
delle donne del partiti, coni-1 

merclanti, coltivatrici e artl-i 
glane sul lavoro e le pari opi 
portunità; Gorizia, Dibattito 
Indetto dalle donne del Peli 
tra donne italiane e slovena 
su «Pace, ambiente, lavoro e 
sessualità* 

CALABRIA - Catanzaro t 
Dibattito unitario su «Donne 
e valore della maternità»; Di­
battito sulle pari opportunl-i 
tà; Crotone, Dibattito su, 
«Donne e ambiente». 

UMBRIA — Perugia, Dt-< 
battito su «Salute In fabbri-, 
ca», indetto dalle donne Con­
siglio di fabbrica della Peru­
gina. , 

RAGAZZE FGCI — Più di 
cento manifestazioni per' 
l'approvazione della legge 
sull'educazione sessuale nel­
le scuole. 

6-7-8 MARZO. \ 
VIENIrGIOCAEVINCI \ 

CON NOI. \ 
Per ì più fortunati 14 FIAT Duna E poi 28 tele­
camere, 42 videoregistratori, 56 televisori a 
colon, 1500 radio e 4000 orologi da parete, 
tutti della PHILIPS 

Se vincere è facile, partecipare 
| lo è ancora di più Basta sfogliare il 
n1 10 di "TV Sanasi e Canzoni" m 

edicola dal 4 marzo, estrarne la cartolina-in­
vito, compilarla e presentarsi nei giorni del 
Concorso presso una Concessionaria o una 
Succursale Fiat 
Vieni anche tu al Festival Fiat '87 scoprirai 
se sei fortunato al gioco o fortunato in amori 

VIENI ANCHE TU A GIOCARE E A VINCERE DALLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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USA-URSS H dialogo entra nel vivo; si parlerà anche di un nuovo possibile vertice 

Shultz a Mosca in aprile 
Reagan consulta i negoziatori 
L'annuncio ufficiale del viaggio del segretario di Stato emesso ieri sera dalla Casa Bianca - Kampelman, 
Glitman e Lehman convocati dal presidente per discutere i vari aspetti del negoziato per gli euromissili 

NEW YORK - I) dialogo fra Usa e 
Urss, clamorosamente riaperto dalla 
proposta di Gorbaclov sugli curo-
missili, prende velocità e consisten­
za, Il segretario di Stato americano 
George Shultz andrà a Mosca tra II 
13 e IT 10 aprile per Incontrare 11 suo 
collega Scevardnadzo ed evidente* 
monte per controllare con lui l'anda­
mento della trattativa sul disarmo e 
per preparare un eventuale vortice 
ira Reagan e Gorbaclov La dedalo-
ne presa da Reagan è stata annun­
ciata ufficialmente ieri sera dal con-
stallerò per la sicurezza Cartacei 
t'Incontro fra Shultz e Scovardna-
die (l'ultimo era stato quello di Vien­
na nel novembre scorso) sarà prece­
duto da un viaggio del sottosegreta­
rio di Stato Michael Armacost che 
dovrebbe recarsi nella capitale so­
vietica verso II 20 marzo prossimo, 
L'annuncio della prossima visita di 
Shultz a Mosca è giunto mentre al 
segnali di ottimismo si intrecciava­
no le Iniziative diplomatiche 

Confessatosi pubblicamente In tv 
per rirangate, Reagan ha ripreso ie­

ri a occuparsi personalmente del 
massimo affare Internazionale sul 
tappeto, quello della trattativa sul 
disarmo Ha convocato per la tarda 
serata alla Casa Bianca I tre negozia­
tori di Ginevra, Max Kampelman, 
Maynard Glitman e Ronald Le­
hman, per esaminare con loro le pro­
spettive del negoziato sugli euromis­
sili che, a differenza degli altri due 
(quelli sulle armi strategiche e spa­
ziali, per 1 quali si è conclusa Ieri la 
settima tornata) continuerà Invece a 
oltranza a Ginevra 

Con I tre negoziatori, Reagan ha 
discusso evidentemente la portata 
dell'offerta di Gorbaclov di giungere 
in modo rapido a un accordo che eli­
mini dall'Europa tutti 1 missili a me­
dia gittata un accordo che sarebbe 
di per sé della massima Importanza, 
ma che contribuirebbe per di più a 
Imprimere nuovo slancio a tutta la 
trattativa sul disarmo 

Quanto agli euromissili, Il presi­
dente Reagan si era detto giovedì se­
ra imal tanto ottimista come orai 
per l'esito del negoziato, e aveva defi­

nito iuna grande apertura* la deci­
sione del sovietici di abolire 11 lega­
me fra 11 negoziato sugli euromissili 
e gli altri temi negoziali sul disarmo, 
In particolare quello delle «guerre 
stellarli 

Con I tre negoziatori ginevrini 
Reagan avrà certamente discusso gli 
aspetti ancora controversi del nego­
ziato, da quello delle verifiche a quel­
lo del missili a corto raggio. Sul tema 
delle verifiche, 11 capo del negoziato­
ri americani a Ginevra Maynard 
Glitman, che farà ritorno in Europa 
agli Intel della prossima settimana. 
ha presentato si nera solo «Idee gene­
rali* Una proposta definitiva sulle 
verifiche, che le due superpotenze 
potranno effettuare anche senza 
preavviso sul luoghi dal quali saran­
no smantellati gli ordigni nucleari, 
sarà messa a punto dagli americani 
dopo aver ascoltato 1 paesi europei 
interessati. 

Anche sul tavoli negoziali delle ar­
mi strategiche e di quelle spaziali, 
sembra che si siano fatti progressi' 

notevoli Le due delegazioni, afferma 
un comunicato emesso a nome del 
capo della delegazione americana 
Max Kampelman, hanno compiuto 
«solidi progressi», mentre si indica 
che esistono -buone prospettive per 
Il raggiunglmentodi un'intesa* sugli 
euromissili 

Una interessarne reazione al pro-

§ressi delle trattative è venuta Ieri 
al Belgio II primo ministro Mar­

te ns ha confermato la posizione del 
suo governo, secondo la quale l'In­
stallazione dei trentadue euromissili 
ancora da schierare nel paese (I pri­
mi sedici sono già operativi), sarà 
collegata alla prospettiva di accordo 
nella trattativa in corso Se ci sarà 
un accordo per l'opzione zero net 
1987, 1 trentadue missili, la cut in­
stallazione dovrebbe avvenire entro 
Il ISSO, non verranno schierati Se ci 
sarà un accordo parziale, il Belgio 
farà la sua parte Se I negoziatisi 
prolungheranno oltre 11 1987, Il go­
verno belga si riserva di non instal­
lare 1 nuovi missili, In ogni modo, 
fino ali'88. 

VATICANO 

D Papa nomina mons. Paskai 
nuovo primate d'Ungheria 

CITTA DEL VATICANO - Con la no-
mina di mona Lancio Paskai corno arci­
vescovo di EMtergom e primate d'Un­
gheria, Giovanni Paolo li non soltanto 
no coperto un» sede rimasta vacante do­
po la scomparsa del card Ukai il 30 
giugno scorso, ma ha confermato, so-
stanila) mente, la linea di quest'ultimo 
Al card. Urtai, infatti, era stato ricono­
sciuto ti merito di aver contribuito note­
volmente e ristabilire rapporti normali 
eon lo Stato sostituendo Mindszenty 
nella sede primiciile di Baztergom 

Il nuovo primate (che ha 60 anni) era 
stato «letto presidente della Conferenza 
episcopale ungherese t'B luglio 1986, os­
ila poco piti di una settimana dopo la 
morte di Ukai di cui si era impegnato a 
raccoglierne l'eredità ed a continuarne 
la linea. Il suo nome, perciò, emerse già 

nelle trattative condotte in Vaticano il 
12 dicembre scorso quando il segretario 
di Stato ungherese per gli affari religio­
si, Imre Miklòa, fu ricevuto da Giovanni 
Paolo II Ma l'accordo è stato raggiunto 
in occasione dell'incontro tra papa Wo­
jtyla ed il primo ministro ungherese, 
Gyorgy Làsar, avvenuto il 19 febbraio 
ecorso 

Giovanni Paolo II ha nominato, inol­
tre, mons Laszlo Dankò, dal 1979 retto­
re del Pontifìcio Istituto Ecclesiastico 
ungherese a Roma, amministratore 
apostolico di Kalocsa con il pieno dirit­
to a succedere all'anziano mons Jjiaa 
già dimessosi per limiti di età, Ha nomi­
nato, infine, vescovo di Vàc mona, hi* 
dor latvàn Marosi al posto di mona. 
Bank andato in pensione. 

Aleuta Santini 

PALESTINESI 

Un incontro a Milano: l'Olp 
disponibile al dialogo di pace 
MILANO — Qualcosa si muove sullo 
scacchiere mediorientale un atteggia­
mento più elastico delle grandi potenze, 
il recente deliberato della riunione dei 
ministri degli Esteri a Bruxelles, l'in­
contro tra Perez e Mubarak al Cairo so­
no avvenimenti che hanno generato una 
pur lieve ventata di ottimismo Certo, 
una soluzione che non tenesse conto de­
gli interessi di 5 milioni di palestinesi 
che vivono nel territori occupati e nei 
campi profughi sarebbe intrinsecamen­
te instabile. Perciò: negoziato subito ma 
con tutte le parti in causa, compresa tra 
queste l'Olp di Yasser Arafat, legittimo 
rappresentante del popolo palestinese. 
Una posizione che il Pei ha fatto propria 
da lungo tempo e che e etata ribadita 
anche giovedì sera In un incontro, a Mi­
lano, cui hanno partecipato Nehmer 
Hammad, rappresentante dellOlp in 
Italia, Claudio Petruccioli, capogruppo 

del Pei nella commissione esteri delta 
Camera dei Deputatile Yannikj Cingoli, 
della segreteria regionale comunista. 
Un impegno che viene da lontano, quel­
lo dei comunisti italiani per la pace in 
Medio Oriente, e un impegno, ha ricor­
dato Petruccioli, incenerato soprattutto 
su due obiettivi avvio immediato di un 
negoziato tra tutte le parti in causa e 
iniziativa internazionale a difesa delle 
popolazioni dei campi profughi 

L intervento di Hammad ha riecheg­
giato le angoscianti preoccupazioni del 
gruppo dirigente palestinese per la s< 

Barranij, con la tragica catena di episo­
di di disperazione che il rappresentante 
dell Olp in Italia ha ricordato. L orga­
nizzazione per la liberazione della Pale­
stina e, comunque pronta a sedersi al 
tavolo di una conferenza internazionale. 

Paolo Rigamonti 

AFGHANISTAN 

Bomba a Kalat 
fa strage 

di bambini 
Kabul: «Una mina degli estremisti» - Mo­
sca riduce ancora il termine del ritiro 

KABUL - Una strage di 
bambini è stata provocata 
ieri da una mina scoppiata 
in una fattoria, In Afghani­
stan, a un centinaio di chilo­
metri dal confine sud-occi­
dentale del paese col Paki­
stan La mina — di fabbrica­
zione americana — è esplosa 
nella località di Kalat ucci­
dendo dieci bambini men 
che dodicenni e ferendone 
gravemente due Secondo 
radio Kabul, che ha dato la 
notizia, la bomba era stata 
piazzata dalla •opposizione 
estremista' allo scopo di «di­
sturbare la politica di ricon­
ciliazione nazionale seguita 
dal governo afghano* 

I) terribile avvenimento 
Indica che la guerra conti­
nua, malgrado sul plano dt 
plomatlco sembra annun­
ciarsi qualche progresso 
Com'è noto a Ginevra l'Onu 
sta conducendo il negoziato 
fra 11 governo afghano e 
quello pakistano per conto 
della guerriglia II principale 
punto di contrasto fra 1 due è 
li calendario del ritiro delle 
truppe sovietiche, che per 
Islamabad dovrebbe avveni­
re In pochi mesi, per Kabul e 
Mosca (inizialmente) In due 
anni Ebbene Ieri si e saputo 
ufficiosamente che l'Urss ha 
presentato all'Orni un nuovo 
calendario per il ritiro, «che 
scende abbastanza al di sot­
to» del 22 mesi proposti re­
centemente dal ministro de­
gli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze, probabil­
mente 18 mesi 

I ministri degli Esteri dei 
due paesi sono a Ginevra per 
una nuova tornata della 
trattativa che si protrae dal 
1981, e che si sta sviluppando 
•con buone probabilità di 
progresso*, ha detto un por­
tavoce dell'Onu senza con­
fermare la notizia del nuovo 
calendario per 11 ritiro del 
HSmila soldati sovietici Im­
pegnati in Afghanistan. Ed 
ha aggiunto che «il livello dei 

colloqui è senza precedenti* 
Lo stesso vice segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite 
Diego Cordovez che conduce 
la trattativa ha respinto ogni 
Interpretazione negativa 
sull'andamento dei colloqui 
•Il processo è lento — ha det­
to — ma ciò non significa 
che procede male La natura 
del problemi affrontati e le 
tappe fin qui raggiunte sug­
geriscono l'attuale ritmo del­
la trattativa* I due negozia­
tori, ha riferito Cordovez, 
non si riuniscono tutti 1 gior­
ni perché — in stretto con­
tatto con le loro capitali — 
svolgono diverse consulta­
zioni fuori dal quadro del ne­
goziati 

Lo stesso ottimismo, sep­
pur cauto, non si coglie a 
Washington dove la porta­
voce del Dipartimento di 
Stato Phlllls Oakley ha for­
nito Il bilancio delle Incur­
sioni compiute la settimana 
scorsa dai caccia afghani e 
sovietici sui campi del profu­
ghi afghani In Pakistan, a ri­
dosso del confine fra 1 due 
paesi cento morti e 250 feri­
ti Sono attacchi per Intimi­
dire Il Pakistan Impegnato 
nel negoziato a Ginevra, ha 
detto Oakley, «che contra­
stano con le affermazioni di 
Mosca e Kabul di voler per­
seguire la pace col negozia­
to* Dal canto suo il ministro 
degli Esteri pakistano Yabuq 
Kgan qualche giorno fa ha 
fatto sapere al mediatori 
dell'Onu che difficilmente 
continuerà a partecipare al 
negoziato se continuano i 
rald 

Gli Usa non partecipano al 
negoziato, ma forniscono l 
maggiori aiuti alla resisten­
za afghana e al Pakistan per 
I profughi la questione 
Afghanistan sarà uno del te­
mi principali del colloqui che 
II sottosegretario di Stato 
americano Michael Arma­
cost avrà co) dirigenti sovie­
tici a Mosca, il 16 e 17 marzo 
prossimi 

SPAGNA 

Scontri fra polizia e studenti 
Arrestati cinque giovani a Vigo 
MADRID — Incidenti a Vigo, una città del nord della Spa­
gna, fra studenti e polizia Nella fato si vedono tre studenti, 
con il volto coperto da passamontagna e fazsoletti, che lan­
ciano bottiglie molotov contro lo schieramento di polizia as­
siepato a poche decine di metri da loro Cinque giovani, alla 
fino, sono stati arrestati La protesta era nata contro la politi­
ca scolastica dei governo Gorualcz e a Vigo, quando gli stu­
denti circa un mese Ta scendevano paciricamcnte in piazza In 
tutta la Spagna, già si erano verificati analoghi scontri 

Brevi 
Shultz In visita In Corea dal Sud 
SEUL -* Il tigriMWlo di Sisto americano George Shultz ha sostato per cinque 
ore • Saul Mi corso del tuo viagflio da Shongha. a Tc*v° dopo una vinta 
ufficiala * tei giorni in Cina A Seul Shultz ha incontrato ti prosterno Chun 
OoQ'Whsn 

Sindaco Boriino Ovest Inviterà Honecker 
BURLINO — Con il consenso degli alleati occidentali il sindaco di Boriino 
Ovast Btfhard Diapano, invitata il prendonte della Rdt Eneh Honockw a 
presami»• alla cerimonia indotta por il 750- anniversario dalla fondazione 
dalla citta So Honocfcer accoltati I invito «ara lo sua pr ma visita a Boriino 
Ovati 

Sudafrica, critico l'arcivescovo Tutu 
JOHANNESBURG — L arcivescovo anglicano del Sudafrica e premio Nobel 
por la paco Desmond Tutu ha detto ai sostenera I «Atncan National Con 
orail i nel tuo progetto dt un Sudafrica «democratico giusto e non razzialo» 
ma hfl aggiunto di non approvare il suo «modui operandi» In un discorso agli 
Mudami ami univ*l i t i di Cfahurnsiown Tutu si ó dotto «stanco e d snustato 
di coloro fra cut 11 radio Tv di Stato che lo accusano di sostenute la violon 
I t i Tutu ha poi aggiunto che le riforma non servono «L apartheid ó un 
mostro ambila che non può essoro riformato» 

Londra; documenti secreti nella spazzatura 
LONDRA -*• Il minuterò della Difesa britannico ha aporto un incrosta par 
Bflporo come suino potuti fmiro in un deposito di rifiuti dolio Scozia documenti 
•florali della Rovai Nnvv che riguardavano i risultati di lancio d siluri «Vigor 
funi aHattuuti da otto sottomarini britonmci 

Ghoddafl rivuolo i 5 ufficiali fuggiti 
II, CAIRO — Il colonnello Ghoddafi ha chiesto la mediazione dei paesi arabi e 
africani parche lo autorità fiB1*18"" «conino di consuonare olla Libia i 5 
ufficiali lugoili a bordo di un aereo militar* libico atterrato poi al Cairo 

Shevardnadze 11 Vietnam l'11 marzo 
BANGKOK — il ministro don'i Esteri saviaticoShevBfdnaazo crtealtualmen 
(e Ita alfottuondo un giro m Ano sud orientale e Australia s> rocheri m visita 
uHiGiala in Vietnam tra i 11 e il 13 marzo to annuncia radio «Voce do( 
Vietnam» 

MEDIO ORIENTE Un popolo in lotta da decenni per la sua identità nazionale 

Nuove .Ni di guerra nel Kurdistan 
Massiccio rastrellamento delle forze turche nell'Anatolia orientale, i curdi iraniani respinti sulle montagne 
di contine dalle truppe khomeiniste - Dalle promesse del trattato di Sèvres alla feroce repressione odierna 

ANKARA - Il rald di trenta 
aviogetti turchi contro basi e 
villaggi curdi In territorio 
irakeno, mercoledì scorso, è 
stato 11 punto culminante di 
una gigantesca operazione 
di rastrellamento contro l 
guerriglieri indipendentisti 
m corso da dicci giorni In 
tutta l'Anatolia orientale 31 
calcola che In questa regione 
la repressione an ti-curda del 
governo di Ankara abbia 
mobilitato più di ISOmlla po­
liziotti e soldati Ma né que­
sto mastodontico apparato 
né il «diritto di inseguimen­
to» al di là del confine — reci­
procamente sancito da Tur­
chia e Irak con l'accordo 
dell'ottobre 1984 — riescono 
ad avere ragione della guer­
riglia A 4B ore dal rald ae­
reo. I combattenti curdi han­
no attaccato un'azienda 
agricola a Ceylanlpar di­
struggendo 43 trattori e 
sfuggendo poi all'insegui­
mento delle forze di sicurez­
za turche 

t e notizie che giungono 
dal confine turco-irakeno ri­

chiamano ancora una volta 
l'attenzione dell'opinione 
pubblica sulla 'guerra na­
scosta» ette si combatte fra le 
montagne del Kurdistan a 
fasi alterne e con solo brevi 
periodi di Intervallo, da più 
di sessantanni, È del 1935, 
Infatti, la prima insurrezio­
ne curda In Turchia, seguita 
a ruota da quelle in Iran e In 
Irak, vale a dire nel tre paesi 
dove vive, a cavallo del con­
fini, la maggior parte del cir-
ca 18-20 milioni di curdi (al­
cune centinaia di migliaia si 
trovano anche In Siria e In 
Urss), Cinque anni prima il 
trattato di Sèvres fra gli al­
leati e lo sconfitto Sultano di 
Istanbul aveva preconizzato 
la creazione di uno Stato 
curdo indipendente, ma do­
po la caduta del Sultanato e 
l'avvento della Repubblica 
di Kemal Ataturk, nel 1922, 
le aspirazioni nazionali cur­
de sì trovarono schiacciate 
fra la convergente pressione 
da un lato del nascenti na­
zionalismi turco e arabo e 
dall'altro degli Interessi delle 
potenze coloniali ad assicu­
rarsi ti con trotto di una zona, 

come quella abitata dai cur­
di, di importanza strategica 
e ricca (specie nel suo settore 
irakeno) di giacimenti petro­
liferi 

Fu così che uno del popoli 
più antichi, nobili e fieri del 
Medio Oriente (di stirpe in­
do-europea e di lingua affine 
al persiano, I curdi hanno ra­
dici che risalgono a prima 
del secondo mlllento avanti 
Cristo e hanno consegnato 
alla storia figure Illustri co­
me Il Grande Saladino, che 
sbaragliò nove secoli fa I 
Crociati a Gerusalemme) si 
vide condannato, come gli 
armeni e oggi l palestinesi, 
alla condizione di popolo 
senza patria A differenza 
degli armeni e del palestine­
si, tuttavia, I curdi sono ri­
masti abbarbicati alla loro 
terra, ed è iì che hanno com­
battuto per decenni, e com­
battono tuttora con accani­
mento, in difesa della loro 
identità nazionale 

Nel 1946, in territorio ira­
niano, l curdi ebbero anche 
un piccolo Stato indipenden­

te, il primo e finora unico 
nella loro storia millenaria 
la Repubblica di Mahabad 
Fu però un esperimento effi­
mero, schiacciato nel sangue 
dopo appena undici mesi 
dall'esercito dello scià Unico 
altro caso di 'autogoverno* 
curdo è quello della Regione 
autonoma di Erbtl, nei Kur­
distan irakeno. Istituita nel 
1974 un'autonomia però li­
mitata e Incompleta, tanto 
geograficamente (esclude la 
zona petrolifera dt Klrkuk) 
quanto nella sostanza, che 
non ha impedito che con una 
parte almeno del movimento 
curdo Irakeno riprendessero 
le ostilità, che durano tutto­
ra In Turchia poi I curdi non 
possono nemmeno chiamar­
si tali, sono definiti 'turchi 
della montagna' e sottoposti 
ad una sistematica repres­
sione 

Ancora in Iran, le speran­
ze autonomistiche suscitate 
nel febbraio 1979 dalla cadu­
ta dello Scia sono svanite 
ben presto, e dall'agosto di 
quello stesso anno il regime 
integralista di Khomcini 
conduce contro i curdi una 

feroce guerra di sterminio 
Ed e a dir poco grottesco che 
li governo iraniano esprima 
oggi la sua >riprovazione* 
per /'attacco deiJ'aWaaione 
turca contro i curdi Irakeni 
(che Teheran pretende suol 
*alleatl- in quanto combatto­
no contro Baghdad), quando 
I combattenti curdi dell'I 
ran, guidati dal Partito de­
mocratico di Abdelrahman 
Ghassemlu, sono ristretti 
dalla massiccia pressione 
delle truppe khomeiniste in 
una stretta fascia di territo­
rio montuoso a cavallo del 
confine fra Iran e Irak (ed ivi 
•tollerati- da Baghdad per­
che combattono contro Te­
heran!) 

Dice un antico proverbio 
che 'fuori della montagna, i 
curdi non hanno amici-
Combattuti da a/meno tre 
eserciti, e proprio sulle loro 
montagne che i curdi hanno 
trovato ancora una volta ri-
figio e raccolgono le loro tor-
ze ptr portare a \antila lotta 

Gianca r l o U n n u t t i 

Nostro aarvlzlo 
PARIGI — Jean Paul Mazu-
rter, avvocato difensore di 
Georges Ibrahlm Abdallah 
nel processo di Lione del 
1984, era effettivamente un 
agente del servizi segreti 
francesi lo ha ammesso lui 
stesso, ieri, davanti a milioni 
di telesppttatorl, nel corso 
del telegiornale delle ore 13 

•Non sono soltanto un av­
vocato — ha detto testual­
mente Mazurler, un uomo di 
35 anni, la voce rotta dall'e­
mozione —, appartengo al 
servizi speciali francesi» 

Come è nolo, I editore Laf-
font sta per pubblicare un li­
bro del giornalista Gallv nel 
3 ualc Mazurier M confessa E 

i questo libro di cui 11 mini­
stero dell'Interno e quello 
della Difesa hanno censura­
to alcune pirli considerate 
compromettenti -per 1 sor\l-
ri- (segreti) il settimanale 
«L'Exprciii- pubblicava prò 
prlo Ieri mattina alcune -pa­
gine scelte» 

A questo proposito Mazu­
rler ha detto di avere per­
messo con le sue confessioni 
la stesura di quel libro, Inti­
tolato .L'agente nero», per 
porre al pubblico due do­
mande .Cosa pensate di 
me?-, «Cosa avreste latto ol 
mio posto''. 

FRANCIA 

L'avvocato di Abdallah in tv 
«Lo confesso, ero una spia» 
Jean Paul Mazurier difese anche due presunti terroristi delle Fari a 
Roma e Firenze: i processi saranno riaperti? -1 giuristi dicono di no 

Queste due domande co­
stituiscono la sua linea di di­
fesa, quella che egli adotterà 
martedì prossimo davanti al 
Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati che con tutta pro­
babilità prenderà la decisio­
ne di radiarlo dall'Albo 

Mazurler Infatti ha rac­
contato che nel 1982 Georges 
Ibrahlm Abdallah era anda­
to a trovarlo e gli aveva tra­
dotto un testo, redatto In lin­
gua araba, contenente delle 
rivendicazioni a nome delle 
Fari (Frazioni armate rivo­
luzionarle libanesi) «di cui lo 
stesso avrei dovuto riempire 
gli spazi lasciati In bianco» 

Cosa fa allora 11 giovane 
avvocato? Ha paura,straccia 

la rivendicazione senza che 
Abdallah lo sappia ma un 
mese dopo una bomba scop­
pia In Avenuede la Bourdon-
nals, a Parigi, uccidendo due 
artificieri «Non accuso 
Abdallah dell'attentato — 
dice a questo punto Mazurier 
— ma e a partire da quel mo­
mento che ho preso la deci­
sione di servire 11 mio paese 
contro 11 terrorismo» 

Chiaro come il sole Mazu­
rier ha agito per amor di pa­
tria pur sapendo dt .tradire», 
di «violarci i doveri della sua 
professione che resta «uno 
del fondamenti della demo­
crazia e uno dei baluardi del­
la liberta. Dal Consiglio 
dell'Ordine non si aspetta 

che una severa sanzione e 
ammette di meritarsela Ma 
— e qui ripete la domanda — 
«cosa avreste fatto al mio po­
sto?» 

Mazurier è un personag­
gio bruciato In tutti 1 sensi 
Si dice, e lo riferivamo ieri su 
questo colonne, che questo 
avvocato poco più di un ra­
gazzo, sia stato travolto in 
una oscura vicenda che lo ha 
posto nelle mani del servizi 
segreti e che oggi cerchi di 
uscirne nel modo più onore-
volo po', ibilc richiamandosi 
ai suoi doveri di cittadino di 
fronte al terrorismo Si dice 
anche che egli sia veramente 
sconvolto, che abbia paura e 
lo si può capire Ma perché 
quel libro' 

SI direbbe che Mazurier 
sia diventato una sorta di 
marionetta di cui qualcuno 
tira I fili, dirige 1 gesti e le 
parole Nei suo libro, per 
esemplo Mazurier confessa 
che.su richiesta di Abdallah, 
difese due esponenti delle 
• Frazioni armate rivoluzio­
narle libanesi, giudicati e 
condannati a Roma e Trie­
ste Josephine Abdo e Al-
Mansouri II quotidiano 1 E-
xpress, nel riportare alcune 
pagine del libro, scrive al ri­
guardo .Restano da misura­
re le conseguenze di questo 
libro-choc non solo sul piano 
della sicurezza, ma anche 
sulla possibilità di un annul­
lamento del processo di 
Abdallah. ma anche sulla 
possibilità che sia nnnullato 
quello dei suol complici Jo­
sephine Abdo e Al-Mansou-
rl, che per ben due volte a 
Roma e a Trieste, sono stati 
difesi da un avvocato-spia. 
Tuttavia secondo! primi pa­
reri espressi a caldo da giuri­
sti italiani, il processo al due 
terroristi non dovrebbe esse­
re riaperto, perche Mazurier 
ebbe un ruolo secondai to 
nella difesa che era già stala 
assunta da un avvocato ita­
liano 

A u g u s t o Panca Idi 

CONCORSO A PREMI 
IDEA SPOSA '87 

Aut M in . 4 / 4 0 3 7 1 del 21 gonnolo 1987 

Biglietti estratti 

V - n. 2 9 - Ridotto - colora verde - dot. A 
M A S S I M O BOSCO. Via Busca 2 0 
Carmagnola (TO) 
Vinca una cucina Salvaranl (ditta Stampacolor) 

2 ' - n. 9 6 1 9 - Ingrasso - colora grigio - dot. B 
CLAUDIO BERQAOANO - Via Zappata. 2 
Carignano (TO) 
Vinca un viaggio a soggiorno par dua persona 
a Palma di Majorca (ditta La Bomboniere) 

3 ' - n. 8 5 8 0 - Ingrosso - colora grigio • dot. B 
ELISABETTA VARTULI - Via Mughatt i . 3 
Torino 
Vinca un abito da aposa (ditta Cherle Spesa) 
a un abito da sposo (ditta Da Benedetti) 

I premi debbono essere ritirati entro II 
30 marzo 1987 

Per informazioni rivolgersi a: 
PROMARK Spa Corso Traiano. 82/84 

10135 Torino - Telefono (011) 812.612 

CITTA DI RIVOLI 
Avviso 

di licitazione privata per l'appalto dot lavori di un Impianto Spor­
tivo in zona 4 Poep corso Susa • via Isonzo • I lotto 

importo I lo t to • t a t e di gara L. 773.327.6*8 

La gara dovrà esperirsi per offerte segrete da confrontare col 
prezzo base al sensi degli artt 73/c del Rd 23 maggio 1924, n. 
627, 1 lett a) delia legga 2 febbraio 1973, n 14 osservate td 
applicate le disposizioni contenuta nella legga a agosto 1977 n 
584, 10 dicembre 1981, n 741 , 6 ottobre 1984, n 687 a 
successive modificazioni, nonché nella legge ragionala 21 mar» 
t o 1984, n 18 e relativo regolamento di applicazione; qualora 
per la facoltà concessa dal! art 9 della legge 10 dicembre 
1981 n 741 come sostituito dell art 1 della legga 8 ottobre 
1984, n 687 l'aggiudicazione avesse luogo oon aumanto sul 
prezzi di progetto, I Amministrazione si riserva di approvarla • di 
finanziare la maggior spesa 

L Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare M II (Otto, 
dell importo a base di gara di L. 457.082.799. mediante 
trattativa privata con I impresa che risultare aggludlcatarla dal I 
lotto, ove ricorrano la circostanze e sussistano i presupposti 
previsti dagli artt S, let g) della legge 8 agosto 1977, n. 684 
e successive modificazioni e 12 dalla legge 3 gennaio 1978, n, 
1, alle condizioni contenute negli stasai articoli 
La domande di invito devono pervenire al protocollo dafa Citt ì 
antro 10 giorni dalla pubbl icatane dal presenta awlao. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione, 
Rivoli. 25 febbraio 1987 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodio 

IL SINDACO 
Silvana Sivlaro 

CITTA DI RIVOLI 
Avvisi 

di licitazioni private per l'aggiudicazione dall'appalto dal seguenti 
lavori 
Installazione a fornitura gruppo statico di continuità per il cantra 
elaborazione dati 

importo a base di gara L. 60.000,000 
Manutenzione impianti elettrici edifici comunali anno 1987 

importo a base di gara L. 40 000 000 
Costruzione nuovr, centrale termica asilo nido «A Donimi secondo 
esperimento 

importo a baaa di gara L. 29.608.439 
finanziato dalla Cassa depositi e prestiti con t fondi dal risparmio 
postale 
Le gare predette saranno esperite con il metodo e procedimento Cd 
cuiagliartt 73/c e 76 dal Rd 23 maggio T924 n 827,t/a della 
legge 2 febbraio 1973 ri 1 4 o l applicazione ava occorra, dagli 
artt 20 21 e 22 dello fegge 6 agosto T977. n 584 e successive 
modificazioni e della logge 10 dicembre T981 n 741 e legge 8 
ottobre 19B4 n 687 
Manutenzione giardini parchi ed arra scolastiche dalla Citte - anno 
1987 L appalto è suddiviso in n 3 lotti 

Importo a baaa di gara L. 40 000.000 par lotto 
La gara sarà asperità col metodo e procedimento di cui agli artt 1 
lot a) e 5 delta logge 2 febbraio 1973 n 14, sono applicabili la 
leggi 8 agosto 1977. n S94 logge 10 dicembre 1981, n 741 . 
legge 8 ottobre 1984 n 687 

Le domande di invito per ogni singolo appalto devono pervertirà al 
protocollo dello Citte entro i o giorni dalia pubblicazione dal 
presante avviso 
Le richieste di invito non vincolano I Amministrazione 
Rivoli 25 febbraio 1987 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodio 

IL SINDACO 
Silvano Siviera 
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A colloquio col presidente Ceni 

«Qui il crocevia 
di idee, culture 
e tecnologie» 

Dui nostro Inviato 
VEfìONA — Agricenter è il futuro della Fiera di Verona Non 
è un affermazione astratta, valida per eli anni a venire 
quanto una realtà che anche fisicamente sta mettendo piede 
Ne parliamo con l'on Giuseppe Ceni da non più di un mese 
nuovo presidente della Fiera veronese Cinquantadue anni 
Imprenditore (contitolare assieme al fratello Giambattista 
della Cenlgomma Italia S p A ), Ceni intende fare di Verona il 
punto nodale dell'agricoltura del 2000 

•K vuro che è necessario attendere da parte del ministero — 
afferma Ceni — la nomina del nuovo consiglio generale e 
quindi del nuovo esecutivo ma è altrettanto vero che bisogna 
preparare 1 piani per I prossimi anni* Quest'anno infatti la 
Fiera di Verona andrà avanti come già disposto ma si vuole 
appena possibile, impostare la nuova fisionomia dell Ente 
fieristico 

In altro parole, «rispettando In pieno un principio basilare 
quella cioè della collegialità* (a Fiera per adoperare una 
metafora andrà avantfeome due rotale dello stesso binario 
Il primo rappresentato dalla «vecchia* Fiera e I altro da quel­
la Idea forza che è l Agricenter, I idea dello sviluppo 

Cos r quindi come si deve prefigurare 1 Agrlccnter? La 
domanda a questo punto è più che legittima e la risposta è 
filtrettanto chiara «L'Agricenter — si legge in una documen­
tatone dell Ente Fiera — costituirà, in un ottico internazio­
nale un polo di scambio dell'informazione e dell Innovazione 
tecnologica un polo di agevolazione e di conti citazione degli 
scambi di prodotti agroalimentari e di prodotti e servizi ri­
chiesti dal sistema agroallmentare, attivando un centro di 
terziario avanzato* 

La nuova iniziativa, inoltre, si articolerà «In otto distinti 
servici di sicuro Interesse per gli operatori dell'agroallmenta­
re quattro di carattere tradizionale (tradecenter, borsa cen-
trocongressi, agrlexpo) e quattro di carattere innovativo (te-
ìemt reato teleborsa, controinformazioni e tecnosser vaio-
rio). 

•«il muta — osserva Ceni — di uno strumento a disposizio­
ne dt 11 imprenditoria agricola Una specie di ponte dì colle-
gimunto che dall'agricoltura porta alla trasformazione del 
prodotti e quindi alla distribuzione Un ponte a tre arcate 
fatto di tecnologia», cosi come vogliono i tempi 

K qut sto «è un Intervento di natura politico-economica che 
deve far sentire t suoi benefici soprattutto al consumatori* 
Parlare della Fiera, peraltro, vuol dire sottolineare un lega­
me Inscindibile con la città di Verona — realtà di primo 
plano nel veneto, ma anche nel resto del Paese non solo per 
quanto riguarda II settore agricolo — e in questo contesto 
V Agrlcentor diventerà «un centro d) raccolta e di smistamen­
to «elle merci ed anche come crocevia di idee, di culture di 
ricerche tendenti a conseguire più innovative forme di pro­
duzione e più rapidi collegamenti con I mercati* 

Ceni neo-presidente, porta con sé la sua esperienza di Im­
prenditore e si rende conto benissimo che -rinnovare* la Fie­
ra significa tener conto delle modificazioni avvenute in que­
sti anni non solo nel mercato ma, in particolar modo, nella 
«acicta civile Una società che sta cambiando con un ritmo 
sostenuto e che ha bisogno di nuovi modi di produzione, 
tenendo 11 posso con gli altri Paesi europei E anche vero che 
ci saranno come è ovvio del problemi non Indifferenti da 
affrontare L'importante è giungere preparati all'appunta­
mento 

Giuseppe Muilin 

Da domani al 15 sui trecentomila metri quadri espositivi 

Fieragricola, un ponte 
con il mondo del 2( I M I 

Un carnet di lavoro ricco di possibilità di incontro e di scambio - Dibattiti e convegni 

I L SUO biglietto da visita è 
incoraggiante Dopo due 

anni di magra durante i quali 
il mondo rurale aveva conti 
nuato a lavorare con tenacia 
la produzione agricola lorda 
vendibile italiana ha fatto re­
gistrare un significativo incre­
mento del 2 6% 

Tra gli operatori gli im­
prenditori i tecnici che si da­
ranno appuntamento dall 8 al 
15 marzo a Verona in occasio­
ne della 89* Fieragricola si po­
trà quindi respirare un atmo­
sfera di fondato ottimismo Sui 
trecentomila metri quadrati 
dei padiglioni espositivi saran­
no esposti i memi più ali avan­
guardia le attrezzature i pro­
dotti più qualificati gli anima­
li d allevamento di maggior 
pregio cosi da offrire un pano­
rama dei diversi aspetti che 
caratterizzano II presente e il 
futuro dell agricoltura nazio 
naie 

Dunque ali ombra della ca­
sa di Giulietta e Romeo ver­
ranno «mostrati i muscoli* di 
questo settore produttivo* *In 
realtà — premettono gli orga 
nizratori della Fieragricola — 
non tutti i problemi sono stati 
risolti Ma i dati positivi che 
abbiamo ottenuto incoraggia­
no quanti operano in agricol­
tura a proseguire sulla strada 
intrapresa già due anni fa* 

Quale9 

«La strada della riorganiz­
zazione produttiva e mercanti 
le della creazione di nuovi 
rapporti tra produttori e indu­
stria di trasformazione Sono 
questi i nodi la cui definitiva 
soluzione caratterizzerà il fu­
turo dell agricoltura italiana e 
comunitaria Occorrono infat­
ti iniziative più appropriate 
per fronteggiare una concor­
renza che non ha più frontie­
re* 

Sulla passerella di Fieragri­
cola sfilerà insomma il meglio 
di «tutto ciò che serve ali agri­
coltura» per produrre e conti­
nuare ad essere uno dei perni 
del sistema agricolo interna 
zionale Oltre al panorama 
espositivo la manifestazione 
intende offrire un carnet di 
lavoro ricco di dibattiti e con­
vegni che prenderanno il via 
con il IX Colloquio internatio 
naie di sabato 7 marzo incen 
trato sui problemi del credito 
agrario e dei servizi necessari 
per lo sviluppo dell agricoltu­
ra moderna 

Infine sono in programma 
una serie di visite tecniche e di 
manifestazioni dì erande inte 
resse Promozionale e mercan­
tile Queste iniziative saranno 
accompagnate come ormai 
consuetudine da visite guida 
te di carattere tecnico infor 
mativo che permetteranno 
agli agricoltori italiani e stra 
meri di farsi un idea chiara 

dei risultati raggiungibili at­
traverso una moderna impo­
stazione organizzativa e ge­
stionale delrazienda rurale 

Ma Fieragricola non ha 
esaurito i propri assi nella ma­
nica Anzi 1 Agricenter di cui 
un Comitato di esperti e do­
centi universitari ha verificato 
i presupposti progettuali (già 
esposti al ministro dell Agri­
coltura e alla Cee) è destinato 
a rappresentare — forte del-
1 esperienza della Fiera — un 
polo internazionale di scam­
bio dell innovazione e dell in­
formazione tecnologica II 
nuovo Centro che sembra tro­
vare a Verona per ragioni 
Seografiche e commerciati, 1 i-

eale sede europea coordine­
rà otto distinti servizi il Tra-
decenter (punto di incontro 
permanente tra gli operatori) 
che completa già 1 attività del­
la Fiera la Borsa merci il 
Centrocongressi (600 posti in 
un salone, più 150 posti in cia­
scuna delle sale minori) 1 A-
grlexpo per le esposizioni di 
Breve durata il Telemercato 
per favorire 1 incontro tra do­
manda e offerta la Teleborsa 
per attivare un più moderno 
sistema borsistico il Centroin 
formazioni il Tecnosservato-
no centro di diffusione delle 
innovazioni tecnologiche E il 
binomio Fiera Verona con­
sentirà ali Agricenter di inter­
nazionalizzare ancor più 1 eco-

Programma 

ti programma dell 89* Flora 
Qncota promossa dall Ente au 
tonomo fiere di Verona e in prò 
gromma dalia al 16 marzo 
prevede ogni giorno conferen 
le convegni e manifestazioni 
beco gli appuntamenti più im 
portomi 

SABATO 7 ore IO nono 
Colloquio internazionale su 
«Servizi di sviluppo per un agri 
coltura che cambiai 

DOMENICA 8 ore IO 
inauguratone ufficiale della 
f-mru ore 15 30 , conferenza 
autl acquacoltura 

LUNEDI» ore 9 30 conte 
roma sulle nuove biotecnologie 
in campo «grò alimentare ore 
19 30 meeting su «Problema 
uche dello smaltimento dei ti 
qviami zootecnici» 

MARTEDÌ 10 ore 9 0 0 
convegno su «Presenze delta 
cultura contadina nella narrati 

italiana contemporanea» 
ore 9 00 convegno del 
Crw/lpra su eli trasferimento 
delle innovazioni in agricoltu 
ra» ore 10 0 0 convegno sulle 
eccedenze comunitarie nel set 
tore lattiero casoario 

MERCOLEDÌ 11 ore 9 30 
convegno della Regione Veneto 
su i l e qualità caseoria del lat 
te fattori genetici ed ambienta 
In ore 10 00 convegno 
Usm/Aica au «Mangimi e quali 
là degli alimenti per I uomo» 
ore 15 00 inizio delle Giornate 
africane ore 15 00 convegno 
su «L avvicendamento colturale 
della realtà italiana bietola e 
soia» 

GIOVEDÌ 12 ore 9 30 
convegno sul terziario zootec 
meo 

VENERDÌ 13 ore 9 30 
giornata Aica su «Sas per le 
Cerni bov ne» ore 10 00 con 
ferenia su «Normative creola 
none stradale della macchine 
agricole» ore 10 3 0 giornata 
della Jugoslavia ore 14 30 
convegno Aica/Scsm su sta 
lotta biologica nella difesa delle 
colture agrarie attualità e prò 
speu ve» 

SABATO 14 ore 9 30 
tcinvtrjm del Coordinamento 
ndt nnuk jootecmci su «Nuovi 
watii m a n per una nuova 
ir* » ore 17 30 conve 
q »f rpdiaasi e controllo 
TI f rielle api» 

LGrVENICA 15 ore 10 
ennv gì o su «Problemi e prò 
«pan vi? del vitello a carne biar 
e a» oro 10 0 0 al Palasport 
cerimonia di premiazione del 
XV Concorso studentesco na 
iionfll» &ulla fame nei mondo 
ore 18 30 chiusura delia Fiero 

ICISolplantSpA 

Come liberare frutteto e vigneto 
da tutte, ma proprio tutte, le infestanti. 

I miglior diserbante disseccante mai apparso in agricoltura 

secca.» tutto ! 
Seccatutto e il miglior diser 

bantc disseccante mai apparso 
in agricoltura perche riunisce in 
rapporto ideale due principi atti 
vi il Paraquat che agisce preva­
lentemente sulle infestami a fo 
glia slretla (le graminacee) e il 
Diquat che e invece soprattutto 
efficace sulle malerbe a foglia 
larga 

Seccatutto elimina cosi con 
azione combinata sia le infe 

stanti graminacee che quelle a 
foglia larga con maggiore rapi 
dita e garanzia di risultato di 
qualsiasi altro precedente diser­
bante disseccante 

Seccatutto non trova ostaco 
li neppure in presenza di infc 
stanti difficili come convolvolo 
(vilucchio) poligoni cirsio 
(stoppione) artemisia grami 
gna chenopodio (farinaccio) e 
romici queste erbe anche se 

poi ricacciano vengono comun 
que contenute a lungo 

Seccatutto contiene già il ba­
gnante per la distribuzione 

Seccatutto agisce solo sulle 
parti verdi delle infestanti, e a 
contatto del terreno viene com­
pletamente disattivato Cosi la 
vostra terra dopo ogni tratta­
mento con Seccatutto e di nuo 
vo pronta a produrre nella mas­
sima sicurezza per le colture 

nomia agroahmentare 
Un occhio di riguardo viene 

riservato in questo senso al 
«ponte» che da Verona po­
trebbe unire il mondo indu­
strializzato a quello in via di 
sviluppo Le tradizionali 
«Giornate africane» quest an­
no si incentreranno non a caso 
sul tema «Avviamento del pia­
no quinquennale di ripresa 
economica dell Africa sub Sa­
hariana con particolare riferi­
mento alla ripresa agricola» 
Al convegno in programma il 
12 e il 13 marzo saranno pre­
senti i rappresentanti di 23 
Paesi africani oltre agli espo­
nenti di organizzazioni inter­
nazionali e sOvranazionali 

L interesse internazionale 
nei confronti dell 89* Fieragri­
cola é testimoniato anche dal­
la presenza di delegazioni pro­
venienti da Olanda Germania 
Ovest Danimarca, Svizzera 
Francia Urss. Usa Jugoslavia 
Polonia Ungheria, Bulgaria e 
America Launa 

Nel complesso si tratta di un 
panorama assai stimolante per alianti giungeranno a Verona 

fn occasione importante non 
solo per svolgere 1 annuale e 
ormai tradizionale verifica, 
ma anche per capire quale sa­
rà la strada dell agricoltura 
del 2000 e quale ruòlo questo 
settore sarà destinato a svolge­
re nell economia mondiale 

Marco Brando 

ACTn/Et? 
E speciale per tutto le specie. 
È I integratore eubiotlco del mangime cha open su dua fronti stimala tappatilo « influenza fi capacità tijeieVa, 
favorendo f assorbmanto def/a sostar:* nutr«/va AcnVet a tesa ttìpoUpaptìol attivi antimi, fattori di crudi», • a » 
sentito nafte variala attiva su tutti gli animali craffavamento bo/lnl di «ma, bovini da latta, suini wtni conigli, n e * 
li Crescono frena e prima Activat di ai vostri animali la nuova /dea di nndtta di più a maglio. 

03D ACTIVETi 

UNIZOO • r I vii Emilia 373/A 40011 Aiuola dall E MI (osi) rat? re 73•?se n s ? » tMiziaauuwiooi 

Dall'Unizoo 
la linea Activet 

Unuoo azienda bolognese ira le 
pnnclpal impresa italiane del set 
torà zootecnico già nota per la 
linei Superisi i amp a gamma di 
servzi e prodotti nd rizzati al 
mondo mang m stico e ali alleva 
mento {circa il 9% della produz o 
ne nazionale con 3 5 0 0 0 0 quin 
tali tra alimenti a base dt latte 
nuclei e integratori zootecnie ) A 
alla Fieragricola di Verona ali in 
terno dell area «positiva Aica 
con la nuova linea di integratori 
Activet presentata I 3 marzo al 
Rovai Hotel Carlton di Bologna al 
la propria rete commerc ale 
U LINEA ACTIVET — Si fretta di 
una serie dt integratori frutto della 
ricerca Un zoo finalizzata ad indi 
vidimo le sostanze che mostrano 
sul campo un effettivo potenziale 
miglioramento delle prestazioni 
zootecniche La linea Activet è 
composta di prodotti rivolti ali al 
levamento di bovini (Act voi Cow 
per lattifere Veai per vitelli Beef 

per I ingrasso) suini (Activet Pigi 
conigli (Activet Rabbltl ali alleva 
mento avicolo (Activet Poultryt 
Ogni prodotto Activet A formato 
da sostanze naturali opportuna 
mente tranate potipeptidi attivi 
enzmi oli vegetali vitamine fat 
tori di crescita non identificati 
(Ugf) Prodotti dalla chiara origine 
qualitativa dai quali scaturisce 
I effetto «unnico dalla linea Acti 
vet e che possono essere sommi 
nistrsti senza tempi di sospensio­
ne Per questo gli Integratori con 
tenenti Activet possono essere 
utilizzati con ttartquMrta aia m i 
confronti dalla salute daga animali 
che di quella degh uomini AHlm 
piego di Activet non fanno infatti 
seguito né fenomeni di intossica 
zione negli animali ne ritrova 
mento dt residui nei prodotti (car 
ni latte uova) destinati ad ali 
marnazione umana. 
SPECIALIZZAZIONE E QUALITÀ 
NELLE PRODUZIONI ZOOTECNI 

CHE — Coma gii la linea Super 
lat per gli Mimanti a basa di latte 
casi Activet nel tattora integrato» 
nstico rappresenta la chiara filo­
sofia e la ricerca da parta di Ut* 
zoo della specializzazione e dada 
quelita nelle produzioni tooteen*-
che la scelta strategica di un pre­
ciso posizionamento nel quadro 
del sistema zootecnico a aproalt-
mentara italiano é una arena 
strategica eh» ad Unizoo ha por­
tato significative conferme conia 
crescita conosciuta dell azienda 
dal 1984 at 1986 Da quando 
cioè Unizoo srl ha ereditato a di 
menatone nai tonale raggiunta nei 
precedenti 18 anni dt attiviti da 
Alca Superili Un ritmo di inora 
mento del 2 5 % af> anno con un 
fatturalo 1980 vicino ai 4 6 mi­
liardi basato sulle drfferenziHio-
ne • la specializzazione U n e -
spansione sia attraverso una 
maggiore penetrazione nei se­
gmenti di mercato attuali e avvici 
nabili da Unizoo aia attraverso un 
allargamento deH estensione geo­
grafica del proprio mercato mira­
ta ad assicurar» servizi • prodotti 
al settore zootecnico per una ri­
sposta completa atto eugenia nu­
tritive dalle specie in aHevamemo, 
per contribuire a un agroindustrie 
orientata verso la queliti più ele­
vata negri alimenti dell uomo 
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l 'Unità - SPECIALE FIERA VERONA 

L'agricoltura 
«pulita» 

non è un'utopia 
L'Emilia-Romagna impegnata in prima fila nella limitazione dei 

prodotti chimici - Intervista all'assessore Giorgio Ceredi 

La produzione agricola dell'Emilia Romagna 
per l'annata 80 ammontava a oltre 6.790 miliardi 
di lire, con un Incremento del 10% rispetto all'an­
no precedente, mentre In termini reali l'aumento 
della produzione agricola è stato del 6%, quasi il 
doppio di quello previsto a livello nazionale. Al di 
là però degli aumenti quantitativi, è sul discorso 
della qualità che fanno perno le argomentazioni di 
Giorgio Ceredi, assessore regionale all'agricoltura 
dell'Emilia Romagna. 

La nostra politica per II prossimo quinquennio 
wr(e su tre direttrici: il processo di ammoderna­
mento delle attende Agricole, con l'applicazione 
dei regolamento comunitario; I servizi per II ml-
gllonmen to della quali tà del prodotto; e gli accor­
di interprotesslonall come strumento di un rap­
porto più equilibrato tra agricoltura e Industria. 
L'Idea è di creare una filiera di prodotto: già da 
due anni, ad esemplo, l'accordo per l'albicocco si 
la di concerto con le aziende di trasformazione che 
chiedono alcune condizioni, impegnandosi nello 
stesso tempo a ritirare tutto II raccolto. La Regio­
ne al fa garante dell'applicazione del contratto. , 

C'è molto fermento nel mondo agricolo; ci sono 
I ledlclmlla e cinquecento miliardi da investire. 
Rlipetto a questo, come intende muoversi la Re­
gione Emilia Romagna? 

Della metà del finanziamento destinata alle Re­
gioni a noi è toccato ti 6,$81%,cloè circa 700 mi­
liardi in cinque anni- Dal momento però che con le 
somme gestite direttamente dal Ministero per le 
•cloni orizzontali è possibile coftnanzlare al 50% 

progetti presentati dalle Regioni, stiamo lavoran­
do per accedere anche a questi finanziamenti per 
l'applicazione del regolamenti comunitari. 

La sanità del prodotto attraverso la riduzione 
nell'uso di trattamenti chimici in frutticoltura, 
con tecniche di lotta Integrata è da tempo un im­
pegno Importante della Regione Emilia Roma-
gna. Tuttavia, oggi solo il 5,42% della superficie è 
coltivata con questo sistema. Sono previsti am­
pliamenti? 

Intanto va precisato che Sa lotta integrata si 
applica alla frutticoltura, quindi la percentuale di 
settore si aiza già al 20-30%, con duemila aziende 
coinvolte. Alla fine del quinquennio prevediamo 
che 11 50% delle aziende siano coinvolte, e, sapen­
do che esiste un indotto di interesse dietro ognuna 
di esse, possiamo dire che saranno conquistati alla 
lotta Integrata la quasi totalità del produttori di 
frutta. 

Di limitazione chimica, ma anche di prodotti 
biologici si parla molto: qual'è la posizione della 
Regione Emilia Romagna? 

Ritengo che la la fascia di consumatori interes­
sati al biologico autentico sìa un segmento mode­
sto del mercato. Come Regione stiamo studiando 
l'opportunità di una legge che tuteli e regolamenti 
te sperimentazioni in tal senso che alcune aziende 
emiliane stanno conducendo. Ma ciò che ci preme 
ècoln volgere tutto II mondo agrìcolo nel suo Insie­
me sulla limitazione dell'uso di prodotti chimici. 
Per questo lavoriamo su tutti I fronti. 

Le biotecnologie sembrano la strada più Inte­
ressante per arrivare a un'agricoltura pulita. Ora 

alcuni prodotti biologici stanno entrando sul mer­
cato che attualmente è coperto dal fitofarmaci di 
sintesi. Qual è l'Impegno della regione per stimo­
lare la ricerca blotecnologlca? 

È recente un nostro accordo con l'Enea per la 
realizzazione di una »blofattoria* per la sperimen~ 
tazione degli Insetti utili. Vicino a Ravenna ci so­
no già trenta ettari sperimentali di vigneto In cui 
si usa esclusivamente il bacillus thurlnglensls co­
me metodo di difesa delle piante, che salvaguardi 
appunto gli Insetti utili. Attualmente sono speri­
mentazioni costose, pereul la Regione paga la dif­
ferenza di costo tra l'uso di prodotti biologici e 
quello di tradizionali chimici. Il laboratorio degli 
Insetti utili a Cesena sia lavorando per adattare 
metodi biologici provenienti dall'estero alle condi­
zioni emiliane, una seconda strada su cui stiamo 
intessendo una rete di rapporti è la genetica delle 
piante. Intendiamo Incentivare la sperimentazio­
ne In funzione di varietà meno esigenti di chimica. 
Per questo abbiamo avviato rapporti con le Uni­
versità. Un terzo filone ài applicazione delle bio­
tecnologie è lo studio della destinazione non ali­
mentare di alcune specie vegetali. Questo sta per 
rispondere a un problema generale di eccedenze 
sia per la ricerca sulle energie alternative. 

E per formare l nuovi ricercatori si stanno Inve­
stendo risorse? 

Io sostengo la necessità di corsi di specializza' 
ztone posi-universttaria. La Regione ha un centro 
Importante di sperimentazione a Cesena: perchè 
non cominciare da IL. ? 

Patrizia Romagnoli 

Un convegno a Verona organizzato dall'Alca, il consorzio nazionale della Lega 

La politica della qualità 
Un Impegnativo progetto deli'Agricoop per una maggiore tutela dell'ambiente e della salute dei consumatori 

La costruzione di una 
nuova agricoltura, basata su 
elementi di maggior redditi­
vità, rispetto de 1 Pam bit'n te e 
della salute del consumatori, 
è un impegno che 11 settore 
agricolo della Lega intende 
sviluppare nel prossimi an­
ni. È una necessità per il fu­
turo dell'agricoltura italiana 
al fino di superare ritardi che 
la caratterizzano nel con­
fronto con lo agricolture più 
avanzate di altri Paesi. 

Nella strada del rinnova­
mento l'Alca, 11 consorzio 
nazionale della Lega, ha 
icelto la politica della quali­
tà. Qualità dei servizi per l'a­
gricoltura, del prodotti per 1 
«ampi, dei cibi trasformati 
per l'alimentazione dell'uo­
mo. Un'occasione importan­
te per conoscere le proposte 
dell'Alca e delle aziende del 

(ruppe viene offerta dalla 
tara di Verona. All'interno 

del padiglione Agrlcenter lo 
#tand Alca presenterà le no­
vità produttive e dei servizi 
per l'agricoltura. Si tratta di 
una gamma di prodotti, per 
la lotta biologica presentati 

dalla Scam, per la mangimi­
stica realizzati dall'Unizoo, 
sementlert, e In particolare 
una proposta di servizi Inte­
grati per l'Impresa agricola. 
In occasione della manife­
stazione veronese si terran­
no due importanti convegni. 
Il primo, dedicato al tema «I 
mangimi quale fattore es­
senziale nel miglioramento 
qualitativo degli alimenti 
per l'uomo», organizzato 
daU'Urficlo mangimistico 
(Usm) del mangimifici coo­
perativi, assieme all'Anca-
Lega e all'Alca, con il patro­
cinio del ministero dell'Agri­
coltura e Foreste, si svolgerà 
mercoledì 11 marzo con ini­
zio alle ore 10 presso la sala B 
del Centro Congressi Agri-
center. AI centro del conve­
gno è posto 11 tema dei man­
gimi quale fattore essenziale 
per assicurare che Importan­
ti alimenti — carne, latte, 
uova — giungano al consu­
matore nelle condizioni qua­
litative ottimali, esenti da 
noelvità, alterazioni e sofi­
sticazioni. Il convegno sarà 
condotto e concluso dal prof, 

Giorgio Monetti, docente 
presso l'Università di Bolo­
gna. 

Il secondo convegno orga­
nizzato da Alca e Scam si 
terrà venerdì 13 marzo dalle 
ore 14 presso l'Agricenter, e 
riguarda un tema di strln-

f ;entc attualità; «La lotta blo-
ogica nella difesa delle col­

ture agrarie, attualità e pro­
spettive». Sono previsti rela­
tori alcuni tra I più eminenti 
studiosi nel campo della ri­
cerca biologica applicata al­
l'agricoltura: H.D. Burges, V. 
Vacante, R. Barbieri, KV. 
Desco, M. Benuzzt, P. Micco­
li, J,M. Morln e O, Celli. 

Alca e Scam sono forte­
mente Impegnate nella ri­
cerca di proposte innovative 
nella produzione per l'agri­
coltura, L'Alca, con il proget­
to denominato «salute-Am­
biente» (predisposto in ac­
cordo con la Lega) prevede la 
realizzazione di un plano 
multlsettoriale che coinvol­
ge tutte le aziende che opera­
no nella produzione, trasfor­
mazione e distribuzione del 
prodotti alimentari. 

La Scam attraverso la pro­
duzione di fitofarmaci e fer­

tilizzanti In grado di corri­
spondere alle esigenze pro­
duttive dei coltivatori, con la 
garanzia di mantenere Inal­
terato l'equilibrio ecologico e 
di tutelare la salute degli 
operatori agricoli e del con­
sumatori, 

Su questa strada Atea e 
Scam si pongono all'avan­
guardia nello specifico setto­
re e proprio alla Fiera di Ve­
rona presentano il primo In­
setticida biologico registrato 
in Italia: Il Bactuclde P. 

Le novità presentate a Ve­
rona, sommate alla consoli­
data tradizionale attività ol­
tre al programma di svilup­
po delle cooperative di servi­
zi fanno del gruppo Agrlcoop 
(è il marchio commerciale 
che raccoglie le aziende coo­
perative di produzione, di 
mezzi tecnici e di servizi) uno 
del più interessanti e innova­
tivi nel panorama agricolo 
italiano. Un complesso di 
Imprese capaci di erogare 
servizi e distribuire mezzi 
tecnici, di coi legarsi alla pro­
grammazione pubblica e al-
Pintervento del diversi sog-

f etti professionali, coopera­
c i ed associativi, che in va­

rio modo organizzano gli im­
prenditori agricoli. 

Il progetto prevede la rior­
ganizzazione delle coopera­
tive di servizio le quali do­
vrebbero passare dalle at­
tuali 600 a circa 150, oppor­
tunamente dimensionate at­
traverso processi di accorpa­
mento e ristrutturazione. 
L'obiettivo è quello di giun­
gere alla organizzazione di 
un gruppo Integrato di coo­
perative, sostenuto da un ca­
talogo di prodotti e servizi 
altamente qualificato colle­
gato alle esigenze ed al biso­
gni delle imprese agricole 
più innovative ed efficienti 

Dunque, il mondo dell'a­
gricoltura italiana potrà co­
noscere meglio i progetti del­
la coopcrazione della Lega, 
Incontrando I tecnici e i diri­
genti in occasione della Fie­
ra dì Verona, allo stand, in 
occasione del convegni. 

Per l'occasione, lrAica ha 
predisposto anche un nume­
ro speciale delia rinnovata 
rivista Agrlcoop, Interamen­
te dedicato alla presenza del 
gruppo a Verona. 

Le proposte della Regione 

Anche il Videotel 
per formare 

il tecnico agrario 
Acquisire competenza su metodi e procedure che allegserl-

•etno l'Impatto della chimica salvaguardando la redditività 
ur lcola richiede oggi una preparazione specifica, che non 
delude afratto la competenza .tradizionale., si tratto però di 
un plus che le Istituzioni scolastiche faticano a fornire. La 
Regione Emilia-Romagna ha varato 1 suol programmi di 
lotto Integrala nel settore frutticolo per quanto concerne in­
setticidi e fitofarmaci una decina di anni fa, partendo prati­
camente da zero per quanto riguarda la professionalità del 
tecnici, 

Oggi l'Interesse per queste esperienze di riduzione dell'ap­
porto chimico si è notevolmente allargato. Le stesse aziende 
private, t cui tecnici sono stati fin ad ora depositari della 
«sapienza chimica, presso gli agricoltori si stanno Interes­
sando «Ile nuove tecniche, che toccano da vicino le biotecno­
logia e quindi nuovi spazi di mercato .puliti, dal punto di 
vista ambientale. Ad esemplo, In Emilia-Romagna sono già 
•ette I dipendenti di aziende che commerciano In concimi 
chimici a frequentare I corsi sulla -lotta guidata.. Il fatto è 
positivo, ma resta reale 11 problema della formazione tecnica 
specifica. Il rapporto con le Università è minimo. La Regione 
Bmllla.Romagna, che pure è stato la prima a varare un pia­
no per la lotto Integrata, dispone oggi di corsi a numero 
chiuso per carenza di posti In cui collocare gli Iscritti Oggi si 
avviano a diventare (una cinquantina di persone sono in 
corso di formazione) 1091 tecnici a disposizione delle assocla-
ilonl per diffondere la lotta Integrata. 

I programmi dell'assessorato intendono incentivare gran­
demente la formazione specifica e l'Informazione capillare al 
produttori. Nel corso del prossimo quinquennio, Infatti, si 
prevede di arrivare a 280 operatori nel quadro di un program­
ma che si potrebbe definire .a cerchi concentrici.. I tecnici 
Infatti seguiranno direttamente, giorno per giorno, un nu­
cleo centrale di aziende che coltivano secondo 1 programmi 
di lotto Integrata. Intorno a questo nucleo, però, si raccoglie­
rti un» grande fascia di aziende, con cui II contatto del tecni­
co sarà meno Intenso, a livello personale, ma supportalo da 
Integrazione elettronica, Il Videotel della SIp è stato conside­
ratolo strumento più adatto e a basso costo per la diffusione 
delle conoscenze direttamente agli agricoltori. 

La Regione Emilio-Romagna finanziera entro cinque anni 
l'applicazione del Videotel a un migliaio di aziende agricole 
per la diffusione di 800 pagine di Informazione sul diversi 
settori tecnici. Un primo approccio a questo strumento si Ma 

Sia facendo su SO pagine relative a programmi di Irrigazione 
estlnatc per ora solo o utenti del capoluogo, SI trotta di 

programmi di Informazione e di formazione professionale 
««•itti In proprio dolio Regione, In attesa di corsi post-uni-
viniferi ad hoc. Un panorama che denota grande impegno. 
m» anche abbandono da parte di chi dovrebbe fare di più 

r.pa. 

L'Apca di Sorbara. una realtà all'avanguardia 

Nel paese del Lambnisco 
il mangime diventa Doc 

Dall'alambicco al computer. Dal laboratorio 
di analisi, dove sono al lavoro otto veterinari, 
alla produzione automatizzata controllata 
via terminale video I mangimi dell'Apca di 
Modena, l'Alleanza provinciale delle coope­
rative agricole, nascono così, dallo studio di 
tecnici specializzati e dall'accurato dosaggio 
con cui la memoria artificiale del calcolato­
re, miscela gli Ingredienti base, Perchè così, 
con l'occhio alla qualità e alle proprietà nu­
tritive del suol mangimi, lavora il mangimi­
ficio cooperativo di Sorbara, in questa terra 
del lambrusco classico, del Doc più rinoma­
to. E Doc lo è anche la produzione mangimi­
stica di questo Impianto che l'Apca innova 
costantemente, per migliorare quel processi 

di fabbricazione che nell'86 le hanno consen­
tito di raggiungere 1 50 miliardi di fatturato. 

Se c'è qualcosa a cui tengono in maniera 
particolarissima In questa cooperativa che 
conta 6,850 soci (tra agricoltori e coop) è pro­
prio la qualità. Tanto che ne hanno fatto il 
centro motore di tutta la loro attività Im­
prenditoriale, la «filosofia», come la definisce 
Mirco Bevlnl, (responsabile della divisione 
zootecnica dell'Apca), che guida l'azienda. 
•Per allevare del bestiame di qualità, diventa 
d'obbligo adottare una linea nutrizionale 
studiata appositamente. E noi — spiega Be­
vlnl — proprio questo vogliamo offrire a con­
tadini ed allevatori, miscele di qualità eleva­
ta per crescere bovini e suini pregiati: In 
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L'esperienza delia Scam 

Concimi 
naturali per 
terreni sani 

Prodotti «ad hoc» per risparmiare e 
contenere le possibilità di inquinamento 

Le piante per crescere e svilup­
parsi — è noto — necessitano 
di azoto, fosforo e potassio co­
me macroelementi. E ae la mo­
lecola assorbita dalla pianta è 
di origine naturale o di sintesi, 
per la pianta nulla cambia. 
Quello che danneggia l'ambien­
te è la quantità, spesso eccessi­
va, che resta nel terreno ri­
schiando, ad esempio, l'inqui­
namento delle falde acquifere. 
È una questione di cultura dei 
produttori che, ossessionati 
dall'idea della salvaguardia 
della produzione Bpesso ecce­
dono nelle dosi consigliate. 

«Usare una minore quantità 

E un batterio 
il nuovo 

insetticida 
Si chiama Bacillus Tlw-

ringiensis ed è un batterio 
sporigeno che provoca la 
morte delle larve dei lepidot­
teri. La caratteristica che ha 
interessato gli studiosi (fu 
isolato per la prima volta nel 
1901 dal giapponese Ishawa-
ut) è stata la sua selettività, 
cioè il fatto di puntare esclu­
sivamente alle larve dei lepi­
dotteri, trascurando comple­
tamente gli insetti utili e, an­
cor di più le colture vegetali, 
essendo un carnivoro. Il ba­
cillus thurìngienBis è il prin­
cìpio attivo del primo insetti­
cida biologico prodotto in 
Italia: si chiama «Bactucide 
P» e viene presentato in que­
sti giorni alla Fieragricola dì 
Verona dalla Scam-Aica-
Agrìcoop. Si tratta della pri­
ma applicazione su scala in­
dustriale compiuta in Italia 
nel campo della lotta agli in­
setti con strumenti biologici. 
All'estero, in Europa e negli 
Stati Uniti queste tecniche 
sono già diffuse e con buoni 
risultati non solo sull'am­

biente, ma sulla redditività 
agrìcola, Nel nostro Paese es­
si sono un risultato concreto 
dì studi compiuti nelle Uni­
versità. La dottoressa Bur­
chi, dopo avere lavorato alcu­
ni anni nell'equipe del prof, 
Giorgio Celli all'Istituto di 
Entomologia dell'Università 
di Bologna, dirige il progetto 
insetticidi biologici per la 
Scam di Modena, nel quadro 
del progetto natura dell'Al­
ca. 

«All'estero sì fa uso corren­
te dì lotta biologica tramite 
insetti antagonisti, in parti-
colare nelle colture di serra 
—• racconta —, In Francia al­
cuni sericoltori si sono con­
sorziati e applicano un mar­
chio dì qualità ai laro prodot­
ti ottenuti con lotta biologi­
ca. Il "Bactucide P" è un in­
setticida specifico per poma-
cee, pioppo, colture forestali, 
alcuni ortaggi come cavoli, 
rape, rapanelli, e la vite. Inol­
tre, risulta particolarmente 
adatto per gli alberi dei par­
chi pubblici, in cui non si 

La biologia, la 
biotecnologia itanno 
lavorando par eliminar* 
dalla coltura tutti 
gli «lamenti che 
potrebbero danneggiar* 
la Mlut* a l'ambienta 

possono dare insetticidi chi­
mici, che danneggerebbero le 
persone». 

Seppure sia impensabile 
allo stato attuale delle cono­
scenze fare difesa delle pian­
te senza l'apporto della chi­
mica, le prime applicazioni 
industriali delle acquisizioni 
della biologia fanno sperare 
che si potranno recuperare 
alcuni ritardi. Non è un pro­
blema esclusivamente am­
bientale, ma anche economi­
co produttivo: pare, secondo 
alcuni studiosi degli Usa, che 
la distruzione degli insetti 
utili, combinata con la mag­
giore resistenza di un nume­
ro crescente di insetti alle 
molecole chimiche di sintesi 
abbia prodotto la duplicazio­
ne delle perdite dì coltura. 
sotto l'impatto di nuove spe­
cie prodotte per metagenesi, 

•Tra qualche mese — pro­
segue la dottoressa Burchi — 
la Scum lancerà un altro in­
setticida biologico, col nome 
"Bactia". specifico contro le 
larve delle zanzare e i dìtteri 
delle mosche, il cui principio 
attivo è un'altra varietà del 
haci/ius thuringiensìs, l'i-
sraeliensis. Va detto che que­
sti insetticidi, oltre ad esaere 
specifici secondo coltura, 
non hanno la stessa azione 
immediata e totale degli in-
settecìdi chimici: tuttavia, 
lasciando in vita gli insetti 
utili, creano le prospettive 
per fare un minor numero di 
trattamenti nel corso del 
tempo». 

particolare, e questa è la vera «spediità» del 
mangimificio di Sorbara, per allevare suini 
pesanti (la razza tipica del modenese) e cio£ 
quelli che, sapientemente manipolati dalle 
aziende alimentari, si trasformano in zam­
poni e cotechini, in prosciutti di Parma e sa­
lami saporiti, e per nutrire le vacche da latte. 
Non un latte qualsiasi, ma 11 latte grasso e 
denso che diventa parmigiano reggiano. 

Per garantire e mantenere elevata la qua­
lità del mangimi, ne li'attrezzato laboratorio 
di analisi dello stabilimento di Sorbara sono 
all'opera otto veterinari: c'è chi studia la 
composizione delle miscele e le loro formule 
base per elevarne il potere nutritivo e ade­
guarlo alle diverse qualità di bestiame, chi 
verifica che le materie prime impiegate, il 
mais, l'orzo, la farina di soia siano state at­
tentamente selezionate e chi quotidiana­
mente esamina il prodotto finito. Un'auto­
analisi severa, quella che la cooperativa 
compie costantemente sui propri mangimi. 
Ma altrettanto severa con i fornitori che ne 
lamentano l'eccessivo rigore. «Abbiamo 
optato per la qualità e vogliamo essere coe­
renti fino in fondo —• osserva ancora Bevini 
— con la strategia aziendale che et siamo 
dati*. 

Alle ore dedicate all'analisi di laboratorio i 
tecnici specializzati dell'Apca affiancano an­

che un'Intensa attività sul territorio, per ri­
spondere alle richieste di aluto degli alleva­
tori che si servono del mangimi della coope­
rativa. «È un servizio di consulenza completo 
—- aggiunge il responsabile della divisione 
zootecnica — quello che offrono agli alleva­
tori: da consigli sulla genetica animale, a 
piani per l'alimentazione automatizzata, a 
suggerimenti sulle strutture e le tecnologie 
di allevamento e sull'ambiente e la preven­
zione sanitaria*. Un servizio personalizzato e 
a domicilio che individua 1 fabbisogni nutri­
zionali di quella particolare stalla o alleva­
mento suinicolo e 11 risolve con una dieta 
computerizzata adeguata, 

Pure la stessa capillare rete dì vendita del­
la cooperativa, con 1 suoi ventldue agenti 
specializzati, assicura informazioni esau­
rienti sull'uso dei mangimi Apca e sulle loro 
proprietà alimentari, integrate da suggeri­
menti sul regime dietetico che è più opportu­
no seguire per questo o quel tipo di bestiame. 
Mentre le sedici agenzie di vendita, (quasi 
tutte dislocate In provincia di Modena, con 
un'unica puntatlna nel veronese a Dosso-
buono) sono attrezzale per garantire la mas­
sima completezza di servizio, soprattutto al 
piccoli allevatori che possono servirsi in loco 
per i loro rifornimenti di mangimi. 

m.p. 

Pane più buono dal grano biologico 
Il mercato chiede, al mercato si risponde: l'Apca di Modena è pronta a sfornare il nuovo prodotto 

Quando il mercato chiede, 
al mercato si risponde Una 
regola valida per tutto il 
mondo economico, ma che 
in agricoltura, per una serie 
di fattori, pareva non si riu­
scisse ad osservare Il settore 
primario sta arrivando solo 
oggi, e con fatica, ad affron­
tare il problema del colloca­
mento reale del prodotto e 
quindi ad adeguare le scelte 
su cosa e come produrre alle 
possibilità di mercato. Nello 
stesso tempo, l'agricoltura è 
stata messa sotto accusa su 
due versanti l'inquinamen-
to dei terreni e lu purezza dei 
prodotti dal punto di vista 
del residui dei prodotti chi­
mici impiegati Un prodotto 
alimentare sano, garantito 
dal metodi usati — del tutto 
biologici — per produrlo, e 
nello stesso tempo destinato 
al targo consumo questo sa­
rà 11 pane che uscirà dal gra­
no lavorato e fatto trasfor­

mare dal l'Apca di Modena, 
nel quadro di un vasto «pro-

f;etto natura-, che Impegna 
e aziende cooperative emi­

liane riunite nel gruppo Al­
ca. 

A partire dalla riconver­
sione dei terreni destinati ai 
grano «biologico» il progetto 
coinvolge la difesa della 
pianta, la lavorazione per 
trasformare il grano in fari­
na, la panificazione condotta 
secondo capitolati di lavora­
zione specifici; questo pane 
risponderà alle esigenze di 
chi vuole le massime garan­
zie di «sunlta« e di gusto 

Tutto questo però risulta 
possibile solo in un quadro di 
cambiamento non solo pro­
duttivo, ma culturale «Si­
gnifica prima di tutto entra­
re nell'ottica di un progetto 
integrato — spiega Vincenzo 
Imbenl, presidente dell'Apca 
di Modena —• nato con pre­
supposti economici». 

Il progetto si regge su 
competenze tecniche che 
fanno si che il calo di produt­
tività (che è valutato preven­
tivamente in un 20-30%) do­
vuto all'assenza di tratta­
menti chimici, possa essere 
compensata dal maggiore 
valore aggiunto al prodotto 
finito. Oli obiettivi dell'Apca 
nel varare il «progetto natu-
ra» sono di due ordini: uno di 
carattere sociale, cioè di sal­
vaguardia dell'ambiente, e 
della salute di chi lavora la 
terra e di chi consuma il pro­
dotto, e l'altro di carattere 
aziendale, cioè rispondente a 
una richiesta emergente nel 
mercato, mettendo a dispo­
sizione le proprie competen­
te e servi?! I quali consisto­
no in primo luogo nell'assi­
stenza tecnica 

«I contratti di coltivazione 
che stabiliamo col produtto­
ri prevedono l'assistenza del 
tecnici Apca a partire dalla 

graduale riconversione dei 
terreni dalla fertilità chimi­
ca alla fertilità biologica — 
spiega li dr Rovatti, respon­
sabile del settore agronomi­
co — per riportarli a un livel­
lo di salute che consenta di 
superare alcuni attacchi alla 
pianta. L'obiettivo è riporta­
re la percentuale di sostanza 
organica a oltre il due per 
cento, dall'I,5 che è normale 
su terreni fertilizzati chimi­
camente Per fare questo 
stiamo operando uno scree-
ntnR sui prodotti organici di­
sponibili sul mercato e sulle 
teemi h> ili lotta biologica. 
Opei.uni > in un'ottica di pre-
ven/iutH . pi risiamo di avere 
a che fare con colture più re­
sistenti agli attacchi e di ap­
plicare torme di lotta natu­
rali Questo non significa 
che diciamo no alla chimica 
In assoluto Ne va solo con­
trastato il ricorso Indiscri­
minato e irrazionale». 

Una volta ottenuto un 
grano di qualità su terreni 
risanati, senza Interventi 
chimici e quindi senza resi­
dui nocivi, si passa all'inter­
vento diretto Apca. A Gana-
ceto, Infatti, vicino a Mode­
na, è In funzione un impian­
to di molitura estremamente 
avanzato dal punto di vista 
tecnologico, un complesso 
capace ai trasformare In fa­
rina 700 000 quintali di gra­
no l'anno, assicurando il 
massimo controllo (compu­
terizzalo) sulla macinazione 
e sulla conservazione, esclu­
sivamente con nuv?i fisici, 
delle farine Le loro caratte­
ristiche di qualità, Insieme 
alle modalità di panifi­
cazione. assicurano un plu­
svalore che II mercato è già 
in grado di riconoscere e di 
retribuire. Il progetto si fon­
da sull'acquisizione di un 
«know-how» specifico oltre 
che su un'ottica diversa nel­

l'approccio alla produzione. 
Ma si è già in grado di fare 

della formazione tecnica e 
professionale In questo sen­
so"1 

«Per ora siamo stati debi­
tori dall'estero — risponde 
Imbcni — In quanto abbia­
mo acquisito (e pagato) espe­
rienze già m corso in Fran­
cia Ma gli stessi francesi 
stanno preparando 1 tecnici 
nostri, in modo da realizzare 
la moltiplicazione delle co­
noscenze. Oggi è difficile In 
Italia coniugare la compe­
tenza agronomica con il pro­
blema della tutela ambienta­
le Il chimico ha una menta­
lità costruita sulla soluzione 
del problema Immediato, co­
me — mi si conceda 11 para­
gone — il medico che cura 11 
raffreddore con un'aspirina, 
senza preoccuparsi delle 
conseguenze sull'organismo 
dell'aspirina stessa. Stando 
al paragone, il progetto su 
cui stiamo lavorando mira a 
che l'organismo sia così raf­
forzato, nelle sue difese na­
turali, da non ammalarsi di 
raffreddore, e, nel caso, di 
aspettare che naturalmente 
il raffreddore si risolva.. ». 

Patrizia Romagnoli 

di prodotto è possibile — after* 
ma Cesare Montebugnoli, pre­
sidente della Scam, azienda 
cooperativa di Modena, leader 
in Italia nel settore dei concimi 
organominerali —. Noi abbia* 
mo cominciato trent'annì fa a 
dire che era possibile dare ma» 
no concime e, risparmiando, ot­
tenere minore inquinamento, 
Allora ci tacciavano di truffa; 
oggi la nostra opinione è itala 
rivalutata e da più parti sì ita 
rivedendo l'approccio alla chi­
mica». 

Per un diverso approccio, 
però, occorre fare un salto cul­
turale: ogni coltura va peritata 
come il risultato di un rapporto 
tra caratteristiche della pianta. 
caratteristiche del terreno # ti­
po di concime. «La nostra gam­
ma è costituita da prodotti mi­
rati per cottura — dicono alla 
Scam —. Disponiamo di una 
quindicina di prodotti tempra 
aggiornati, destinati a coltura 
specializzate. Per quel eh* ri­
guardagli organominerali, tono 
il risultato di una combinato­
ne tra sostanza organica e ara­
to, fosforo o potassio, in una 
quantità utile per l'intorbi-
mento da parte delta pianta. 
ma più ridotta perché il terreno 
ne assorba meno*. 

Si parlava però di rapporto 
complesso: per introdurre reali 
modifìcho nel modo di produr­
re occorre una cultura che met­
ta in giusta importanza lo itti-
dio dei diversi elementi Ad 
esempio, l'analisi dei terreni. 
Oggi se ne fanno più che in paa* 
aato, ma ci sono ancora della 
carenze per ciò che riguarda la 
corretta interpretazione della 
analisi e quindi l'applicabilità 
reale. Si apre, di conseguenza, 
la questione dei tecnici. 

«È un problema che tentia­
mo anche noi, tanto che abbia» 
mo in animo di proporre ai mo­
vimento cooperativo, di cui not 
•tessi facciamo parte e chi • il > 
nostro principale referente di 
attività, l'iniziativa di promuo­
vere corsi di formatone par 
tecnici. Occorrono persone in ' 
grado di rapportare il tipo di 
terreno con la varietà di pianta 
e in funzione di ciò consigliare j 
trattamenti adatti, che devono ' 
essere sempre più mirati*. Per 
quanto riguarda in specìfico la 
questione della concimazione, 
la ricerca ha ancora motto da 
fare: è in corso una Borta di ri­
scoperta, da più parti, delle eo-
stanze umiche, prodotti conce­
piti sulla stessa linea dei dei 
concimi organominerali che la 
Scam produce da sempre, 

•Globalmente, gli organomi­
nerali costituiscono il 5% del 
mercato nazionale, con circa 
tre milioni di quintali — dica " 
Montebugnoli — e la Scam co­
pre il 2 % da sola. Sono prodotti 
destinati alle colture speciali!* 
zate — ortaggi, uva, ad esempio 
— e specifici per coltura». 

La concimazione tutto som­
mato, è la fase meno «a rìschio* 
nell'ottica dell'inquinamento. 
Ad esempio i trattamenti con­
tro gli insetti: i fitofarmaci sono 
nel mirino da tempo per le aa-
sociazìanì ecologista, 

«Verdi ed ecologisti sono la 
nostra coscienza — aoatìene il 
presidente della Scam — ma a 
nostro avviso occorre una me­
diazione. La ricerca proceda 
nel senso dì limitare i danni. 
non solo ambientati, dì alcuni 
prodotti. La lotta biologica, at­
traverso l'uso dì batteri, di in­
setti antagonisti, dì trappole 
sessuali, è una realtà emergen­
te. Il prodotto che stiamo lan­
ciando in questi giorni è il pri­
mo insetticida biologico pro­
dotto in acala industriale. Bito-
gna capire però che funziona in 
modo diverso da un insetticida 
chimico con copertura al 100^ 
e immediata. E'una cultura di­
versa che sta alla base di questa 
scelte». 

Ma non è solo una questione 
tecnica, di usare un isettictda 
piuttosto che un altro, o un 
concime organico piuttosto che 
inorganico La questione è 
quella del rapportotramododì 
produrre e mercato cui ci sì ri­
volge. «Oltre la crescente sensi­
bilità a questi temi - afferma 
Montebugnoli — abbiamo dal­
la nostra il fatto di far porte d) 
una proposta cooperativa che è 
già a ciclo completo Noi come 
Scam facciamo parte dell'Alca, 
il consorzio Lega che compren­
de aziende produttrici in tutti i 
settori dell'agroalìmentare. 
Ora, l'Aica, col marchio Agrl­
coop. ha in corso il prxyettona-
furti e ambiente che vede ogni 
singola azienda impegnata, se­
condo competenza, suli' obiet­
tivo di offrire al mercato pro­
dotti più garantiti sul fronte 
della salute e di euraeguenaa 
dell'ambiente La nostra com­
petenza e relativa allo sviluppo 
delle colture in rapporto ulta 
sanità dei terreni, e si aprono 
gli spazi perche la coopcrazione 
diventi realmente protagoni­
ste!. 

p.ro. 
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D'Alessandro rifiuta l'incontro 
A Genova porto ancora bloccato 
Le statistiche confermano: «decreti» inadeguati 
Il presidente del Consorzio non vuole alla trattativa la Compagnia - Rapporti complessi anche col sindacato - Il 
Commissario non riesce a far funzionare la «nuova» organizzazione del lavoro - Pool di banche finanzia il Cap. 

Dalla nostro redazione 
OFNOVA — In porto ancora 
sciopero e crescono lo ton 
stoni Ilconsighodoideiogat 
della Compagnia ha deciso II 
blocco degli straordinari si 
no a lunedi e di conseguenza 
non e stata effettuata la 
chiamata eli Ieri notte e non 
hi lavorerà questo pomerig­
gio e tutta la giornata di do 
mani La decisione è stata 

6resa perché il presidente del 
onsomo del porto Roberto 

D Alessandro ha rifiutato di 
aprire una trattativa con i 
delegati affermando che in­
tende discutere solo con le 
org«ntz?a?loni sindacali 
confederali e di categoria 
D altra parte esiste un con 
tonzloso fra I delegati Culmv 
0 I sindacati di categoria pro­
prio sul modo di tratture la 
vicenda portuale e questa 
circostanza complica note 
volmenle le cose 

Tino soluzione politica è 
stata cercata ieri nel corso di 
una riunione sindacale Noi 
lavoriamo per garantire co­
me disse pubblicamente Plz 
binato una autonoma fun­
ziono negoziale alla Compa­
gnia" ci ha detto Piero Pa­
storino segretario regionale 
CRII 

Sulla necessita che sì ar-l 
vi rapidamente ad un meon 
tro fra D Alessandro e i diri 
gtntl el< ut dei! i Compagnia 
sono in molti a spingere an 

GENOVA — Una banchina deserto del porto durante lo sciopero 

cheli presidente della Regio 
ne Rinaldo Magnani Incirl 
calo da Cra\l di effettuare 
un operadi mediazione Per 
che questo avvenga ed è 
obiettivamente la sola stra 
da oggi visibile per far uscire 
il porlo dalla crisi occorre 
però ricostituire nella pie 
nezza del poteri formali il 
vertice della Culmv commis 
sariato Una soluzione pò 
trebbo essere anche quella 
che II Tribunale ammlnl 
stratlvo nella sua riunione 
del lì riconosca valida quan 
tomeno la prima parto del ri 
corso del legali della Compa 

gnla In cui si chiede la so 
ipensiva del commissaria 
mento In attesa di giudicare 
nel merito la \lcenda 

L applicazione puntuale 
del decreti curata dal com 
mtssarlo — Il capitano di va­
scello Tommaso Santapaola 
— continua a rivelarsi lnef 
fidente Ieri nel salone della 
chiamata a San Benigno e è 
stata 1 ennesima protesta dei 
portuali perche ( awiarnen 
lo delle squadre è stato co 
munlnto oltre me7zog!orno 
Per rlsptttire 1 ora di inizio 
del lavoro a bordo — le 13 — 
I portuali avrebbero dovuto 

rinunciare al pranzo o nel 
caso fossero riusciti a man 
giare qualcosa sarebbero 
stati costretti ad operare 
magari In stiva frigorifera a 
meno tredici gradi col bocco 
ne In gola Una piccola dele 
gazlone circa cento portuali 
si è recata a protestare nel 
I ufficio del commissario e 11 
lavoro e Iniziato alle 14 

Continuano e si conferma 
no le statistiche sugli effetti 
negativi dei decreti Nel pe 
riodo dal 22 al 28 febbraio al 
terminal container sono sta 

te avviate 32 squadre secon 
do i decreti avrebbero dovu 
to essere composte da 288 
uomini in realta la stessa 
società ne ha chiesti 174 in 
più di r nforzo sballando co 
s del 60% le previsioni La 
media di uomini per squa 
dri fissata a nove dal decre 
to e stata di quindici Rln 
forzi sono stati chiesti anche 
per lo scarico dei container 
fuori termlnal(+13%) perle 
merci varie ( + 10 5%) e per 1 
traghetti (+26^) Nonostan­
te I rinforzi la produttività 
rimane sempre scarsa un 
pò per I insufficienza delle 
braccia ma soprattutto per 
la mancanza di quella flessi 
bilita e di quel coordinamen 
to un tempo garantito dal 
•caporali 

Ieri mattini un cartello di 
quindici banche — capofili 
la Cassa di risparmio gcno 
vese — ha firmilo col Con 
sorzio autonomo del porto 
un accordo per assegnare al 
Cap un finanziamento ga 
rontlto dalla recente legge 
sul ripiano dei deficit per 
186 miliardi di lire I soldi 
come ha dichiarato Roberto 
D Alessandro serviranno a 
ripianare 1 deficit degli ulti 
mi due esercizi del consorzio 
e garantire la continuità de 
gli Investimenti per 11 rinno 
vodei mezzi meccanici e del 
le infrastrutture il terminal 
contenitori 

Paolo Saletti 

Agrimont: niente discarica, costa troppo 
«Male previsioni di Montedison sono superiori alla realtà», dice il ministro De Lorenzo - «Comunque lascer previsioni 
decidere ad azienda e sindacati) 

i superiori alla realtà», dice il ministro De Lorenzo - «Comunque lascerò 
I fanghi di Marghera continuano a dividere Veneto ed Emilia-Romagna 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — L autorizzazione allo 
scarico in mare del fanghi Montcdl 
ion revocata nel giorni scorsi sarà 
probabilmente riesumata dal mini 
a^ro dell Ambiente ono/evole Fran 
cùfico De Lore to una volta ultimati 
gii accertamenti disposti sul costo 
effettivo della discarica a terra o sul 
progetto alternativo di riconversione 
del cieli produttivi presentato dall a 
Blenda «/imeinteressacheentroi20 
mtst previsti dui! accordo (quello 
ano porlo alla concessione della pro­
roga allo scurirò nell Adriatico dei 
fosfogessi il £$ gennaio scorso ndr) 
si riso/va definì uva/non te il proo/e-
ma — ci ha detto il ministro — La 
re\aca eli ti autorizzazione è proti J 
sona Se ce la \olonta di andare in 

?vesta direzione e si e e un progetto 
nttibth non ledo perché do\rei dire 

no al ripristino della dilibera 
Do Lorenzo aggiunge che dai pri 

mi accertamenti sul costo della di 

scarica a terra (prevista nel comune 
di Venezia In località Malcontenta) 
risulta che *la pre\lslone fatta dalla 
Montedison è molto superiore alla 
realtà- In quanto si parla di 28 30 
miliardi a fonte del B0 Ipotizzati dal 
I azienda {I ministro spiega Inoltre 
che il progetto di riconversione dei 
cicli produttivi è attualmente alle-
same di un apposita commissione e 
che *è emersa /a necessita di un ap 
profondimene» */o comunque non 
esprimerò un opzione a favore di 
questa o quella soluzione lascerò de 
cldere ali azienda e ai sindacati An-
che se da ambientalista quale rìten-
godiessere preferireilammoderna­
mento tecnloglco degli Impianti* 

«Non è vero in ogni caso che to 
concessi la proroga alto scarico per 
poter realizzare la discarica Jn prc 
senza di una propensione dcllazlen 
da per la rlcon i erslone dei cicli prò 
duttivt — aggiunge De I orqnzo rift 
rendosl ali articolo apparso due 
giorni fa sul noMro giornale — La 

Montedison con me non aveva mal 
parlatoprima d ora di questa ipotesi 
E non e vero nemmeno che lo sarei 
costretto a revocare I autorizzazione 
Sono stato lo ti primo a dire che la 
condizione essenziale per poter di 
scuterc era II rispetto degli accordi» 

Sin qui le proposte e 1 autodifesa 
del ministro Nel frattempo però 
1 Agrimont ha già deciso di non rea 
lizzare più la discarica a terra per 
che troppo costosa *Non possiamo 
assolutamente fare Investimenti di 
questo genere» Perché allora c è d a 
chiedersi fu fatta a gennaio la ri­
chiesta di proroga per poter costrui­
re la discarica? E come mai 1 Agri 
mont non verificò prima di fare quel 
la richiesta 1 costi effettivi dell Im­
pianto? "Responsabilmente — ag 
giungo Garzerò — noi abbiamo prò 
posto un alternativa l impianto di 
nconcentrazione dell acido solforico 
diluito che dovrebbe realizzare la 
Montedison con un costo previsto 
ntll ordine del 15 miliardi (e alla no 

stra domanda se è vero che questa 
scelta era stata decisa ancora nel no 
vembre scorso Garzerò non rlspon 
de ndr) Questo comporterà comun 
que sacrifici occupazionali quantift 
cabilt In circa 150 esuberi ma non li 
nostro disimpegno per la produzione 
di fertilizzanti ne! modo più assolu-
to« 

Ieri mattir a intanto e è stata as 
semblea aperta In azienda promossa 
dai lavoratori e dal sindacati Per 11 
Pel veneziano come ci ha detto 11 se­
gretario della federazione Walter 
vanni «la rtesumazlone della proro 
ga e necessaria per gestire 11 con­
fronto sulla riconversione produttl 
va e giungere a un accordo sindacale 
che garantisca gli attuali assetti prò 
duttivl» Dalle diverse forze istituzio­
nali politiche sindacali ed economi 
che dell Emilia Romagna invece 
viene ribadito il netto no al prosie­
guo dello scarico In mare dei tanghi 

Claudio Visani 

Benvenuto: 
così 
vanno 
riformati 
i Consigli 
di fabbrica 
ROMA — •! consigli di fab 
brlci cosi come funzionano 
oggi vanno seriamente ri 
formati accentuindo la pre 
senza delle confederazlon 
Introducendo Ieri I lavori del 
com tatocentr-ile della UH 11 
segretario generale Giorgio 
Benvenuto ha proposto -un 
nuovo assetto politico con 11 
quale ciascuna organizzazlo 
ne riconoscerà i Consigli 
perche i propri Iscritti ne 
fanno parte quali soggetti 
politici costituenti sull altro 
versante i membri del Consi­
gli si identificheranno con le 
organizzazioni sindacali di 
cui sono militanti ed In 
quanto tali eletti dai lavora 
tori 

Li UH — ha detto ancora 
Benvenuto — chiede alla 
Cgll ed alla Cisl di scrivere 
nuove regole di unita d azio 
ne "Dati i rapporti sempre 
più precari conseguenti alla 
pura sopravvivenza del mo 
delti organizzativi alla fine 
della federazione unitaria- e 
sottolinea 1 efficacia dello 
strumento del referendum 

Benvenuto ha rilevato 1 e-
slgenza di affrontare tre prò 
blemi la reciprocità dei vtn 
coli 1 autofinanziamento e 
la disponibilità di mezzi e 
strumenti per migliorare 11 
funzionamento del s ndaci 
to Questo — ha aggiunto il 
leader della UH — non signi 
fica infrangere le regole del 
1 autonomia anzi esaltarla 
Lo sviluppo separato delle 

tre sigle — ha osservato — 
diventa vitale per dar forza 
ali unità d azione si spiega 
dunque perche è tanto irn 
portante per tutti la gestione 
politica ed organizzativa del­
le disponibilità materiali e 
degli strumenti di azione so­
ciale-

Di qui il giudizio della UH 
sui Consigli esperienze «del 
tutto superate» «La struttu 
ra di base — ha detto Benve 
nuto — non può essere con 
slderata unitaria per 11 solo 
fatto che sia stata costituita 
Questa condizione politica si 
realizza solo con il riconosci­
mento da parte della struttu­
ra sindacale di categoria che 
governa tempi e modalità di 
elezione e ne è garante al fini 
della salvaguardia del plura­
lismo sindacale e professio­
nale esistente di un uso cor­
retto del mezzi a disposizio­
ne della tutela del diritti del 
la propria organizzazione» 

Benvenutona Insistito an­
che su altri due problemi di 
fondo le riforme sul terreno 
Istituzionale che accorcino le 
distanze tra 11 cittadino e lo 
Stato 11 rinnovamento degli 
strumenti di intervento nel 
Sud I ulteriore correzione 
della politica fiscale gli In 
terventl di politica previden­
ziale 

Chiude 
l'azienda 
Le donne 
stagionali 
occupano 
la Cirio 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Niente mimose 
ne celebrazione d occasione 
Un 8 marzo in trincea per le 
lavoratr ci della Cirio di Ca 
stellammare di Stab a Da 
due giorni occupino lo stabi 
limento una delle fabbriche 
più antiche della citta vesu 
viana La festa della donna 
la loro festa la trascorreran 
no lottando per un diritto 
elementare 11 diritto al lavo 
ro La Cirio infatti ha brutte 
Intenzioni ha fatto sapere al 
sindacati di poter garantire 
la produzione (pelati e Ketch 
up) soltanto fino alla fine del 
mese poi più nulla Insom 
maèlachiusura Nellostabi 
limento conserviero sono 
dunque In pericolo 1 posti d! 
lavoro di 80 dipendenti fissi 
(in maggioranza uomini) e di 
circa 500 lavoratrici staglo 
nall tutte donne naturai 
mente 

Da due giorni le lavoratrl 
ci sono le protagoniste della 
protesta oltre ali occupazio 
ne della fabbrica hanno or 
ganlzzato cortei e stt in «So 
no giustamente esasperate 
— spiega 11 segretario regio 
naie della Fllzlat Cgll Clau 
dio Refuto — Infatti se per 
gli 80 dipendenti fissi ce 
qualche prospettiva positiva 
col trasferimento del nuovo 
stabilimento Cirio di Calva 
no per le stagionali 1 unica 
certezza è 11 licenziamento» 

In passato net tempi d oro 
della Cirio 11 lavoro staglo 
naie abbracciava anche un 
arco di sei mesi ora si è ri 
dotto soltanto ad agosto e 
settembre Eppure per tan­
tissime donne quel palo di 
milioni guadagnato in estate 
resta 1 unico modo per inte­
grare un esiguo bilancio fa­
miliare 

Ieri mattina nella fabbrica 
occupata si è recata una de 
legazione del Pei guidata 
dalla sen Ersilia Salvato SI 
e svolta anche la riunione deh 
coordinamento regionale del 
consigli di fabbrica dell in 
dustria alimentare che ha 
adottato una serie dì decislo 
ni lunedi si svolgerà un as­
semblea aperta martedì due 
ore di sciopero in tutto 11 
gruppo Cirio venerdì sciope­
ro generale di tutte le cate­
gorie per Castellammare 

La paventata chiusura 
dello stabilimento accentua 
la crisi industriale nell area 
stabiese dove 1 apparato in 
dustrlale è quasi totalmente 
In mano alle Partecipazioni 
statali (Cantieri navali Avls 
Trme e la stessa Cirio) 

COMUNE DI ACRI 
PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione indirà gara di licitazione privata 
da esperire con il metodo previsto dall art I lettera a) di 
cui alla legge 2 febbraio 1973 n 14 con esclusione di 
offerte in aumento richiamata dall art 24 lettera a) pun 
to 2 legge 8 agosto 1977 n S84 inerente i lavori di 
costruzione «impianti sportivi - I lotto - Pretore» 
finanziati con mutuo da parte del Credito sportivo II cui 
Importo a base d aste è di L 2 496 000 000 
Termine esecuzione lavori mesi 21 
Iscrizione Anc cat 1 

Per partecipare alla gara te imprese interessate dovranno 
far pervenire al Comune di Acri (CS) in via Roma entro 
e non oltre le ore 12 del ventinovesimo giorno dalla 
date dell invio del bendo eli ufficio delle pubblicazio­
ni ufficiali della Ce* apposita domanda In bollo redatta 
in lingua italiana e mezzo raccomandata postale II Co 
mune spedirà gli inviti entro il 20 aprile 1987 Dallo 
domande di partecipazione dovrà risulterò sotto forma di 
dichiarazione successivamente verificabile quanto ap 
presso indicato 

iscrizione Anc o documento equivalente nei Paesi Cee 
per la categoria sopra indicata ed importo adeguato 
ali esecuzione dei lavori 

inesistenze di tutte le cause di esclusione dt cui ali art 
13 della legge 584/77 

la cifra degli affari globali ed in lavori dell impresa negli 
altri 3 esercizi 

I elenco del lavori eseguttt negli ultimi S anni Indicanti 
gli importi gli Enti appaltanti il periodo il luogo di 
esecuzione la data di inizio e di ultimazione dei lavori e 
precisazione se eseguiti a regola d arte e con buon esito 
t attrezzatura i mezzi d opere e I equipaggiamento tee 
meo di cui I impresa disporrà per I esecuzione dei lavori 
I organico medio annuo dell Impresa ed II numero dei 
dirigenti con riferimento agli ult mi tre anni 
i tecnici e gli organi tecnici di cui I imprenditore disporrà 
per I esecuzione dell opera 

Saranno ammesse e partecipare Imprese riunite ai sensi 
dell art 20 e seguenti della legge 584 dell 8 agosto 
1987 e successive modifiche con particolare riferimento 
agli artt 9 e 12 della legge 8 ottobre 1984 n 687 
Nel caso di imprese riunite le dichiarazioni di cui sopra 
dovranno t iferirsi oltre che ali impresa capo gruppo anche 
alle imprese mandanti 

La richiesta di partecipazione non vincola I Amministra 
zlone comunale 

Il presente avviso è stato inviato ali ufficio delle pubblica 
zioni ufficiali delle Comunità europee in data 28 febbraio 
1987 
Acri 26 febbraio 1987 

IL SINDACO 
prof Angelo Rocco 
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È nata Finec, 
finanziaria 
nazionale 
per le coop 
Partecipano la Lega (70%) e l'Imi (30%) 
Capitali per lo sviluppo cooperativo 
MILANO — ha LORA nazionale 
delle cooperative e L'Imi (Isti­
tuto mobiliare italiano) hanno 
costituito lo Finec spa, fman­
darla nazionale dell economia 
cooperativa La nuova ftnan-
Ilaria ha un capitale aociale di 
IO miliardi (etevablte a 50) che 
* «tato iottoieritto per t) 30r

f 
dall'Imi e per il restante 70fr 
dalla Lega delle cooperative 
Partecipano per la Lega it Fin* 
Cooper (che ha una partecipa* 
none del 45'r ) l'Umpol UOrr) 
e Acam, Conati e Cooplombar-
dia (tutti e tre con una parteci­
patone del 5 f

( ) 
Scopo della Finanziarla — 

come ha detto Bino Petrolio 
del Consiglio di presidenza del­
la Lega — è quello di concorre­
re allo sviluppo delle imprese di 
prevalente Interesse per il mo­
vimento cooperativo, fevoren-
don» il rafforzamento patrimo­
niale e la mobilità dei capitali 
La Finec interverrà anche con 
capitali di rischio per l'avvio o 
il completamento di progetti di 
sviluppo in settori dinamici e 
innovativi e per piani di ri-
strutturazione tendenti a mi­
gliorare IR gestione e I efficien­
za del settori tradizionali della 
coopcrazione 

La nuova finanziaria — ha 
Aggiunto Petralia — costituisce 
il tentativo di recuperare il ri 
tardo storico del movimento 

cooperativo nel campo della fi­
nanza In questo senso va on 
che l'azione per dar vita alla 
Banca nazionale dell'economia 
cooperativa TXitto l'iter per co 
stituire questa banca e stato 
compiuto e la richiesta di auto 
risulzione è Btata presentata al 
la Banca d'Italia, la quale entro 
due mesi dovrebbe dare l'ap­
provazione 

L'Imi — ha sottolineato Vit­
torio Serafini, responsabile di­
rezione finanza dell'Istituto 
mobiliare — ha partecipato al­
la costituzione della nuova fi­
nanziaria consapevole della 
forza produttiva, economica e 
finanziano del movimento coo­
perativo e per concorrere alla 
formazione di un nuovo nucleo 
di professionalitafinanziana in 

3ucsto settore Tra i compiti 
ella nuova finanziaria vi è 

quello di mettere a disposizio­
ne delle imprese cui partecipa 
le capacità tecniche per mobili­
tare risorse finanziarle e porta­
re in Borsa società di capitali di 
interessi del movimento coope­
rativo Presidente della Finec è 
Btato nominato Piero Collina 
(presidente dell'Acam), vice 
presidente Adriano Leonardo 
(presidente della Fincoper) 
Fanno parte del consiglio di 
amministrazione Giovanni 
Zoccoli, Cinzie Zambelli, Edy 
Cetin, Cesare Barbieri, Lucia­
no Sita, Antonio Bertolim e Va­
leriana Masotti 

Cisl sul fisco: 
risarcire 
lefamiglie 
«monoreddito» 
Correzioni al progetto Visentin! - Scel­
te che costerebbero 3.700 miliardi 

MILANO — Anche la Cisl ha lanciato la sua proposta tll 
riforma del fisco Lo ha fatto nonostante la crisi di governo, 
perché, ha spiegato Ieri a Milano Marini, la Cis! spera In una 
normale conclusione della legislatura e vuol farsi trovare 
pronta per la discussione del progetto di legge di Vlsentlnl e 
per la finanziaria 1988 La proposta Cisl nasce proprio come 
correzione del progetto Vlsentlnl due punti sono considerati 
Inaccettabili, la demolizione totale (sono parole di Crea) della 
progressività dell'Irpef e la facoltà data alle Imprese di riva­
lutare liberamente t patrimoni 

E la proposta di correttone va nel senso di risarcire 1 redditi 
bassi, con una particolare attenzione alle famiglie sostentate 
da un reddito solo si vuol portare lo scaglione da 6 a 11 
milioni d'imponibile, che ha un'aliquota del 20%, fino a 12 
milioni, elevare la detrazione per il lavoro dipendente da 
158 000 lire a 220 000, elevare la detrazione per 11 coniuge a 
carico dalle 300 000 annue attuali a 600 000, rivalutare gli 
assegni famll ari ordinari da 19 000 a 30 000 Complessiva­
mente la famiglia monoreddito verrebbe a recuperare 60 000 
lire al mese l'equivalente ha notato Marini, di una battaglia 
contrattuale 

Tutto questo avrà un costo 3 700 miliardi, calcola Crea 
approssimativamente 400 ne verrebbero recuperati ristabi­
lendo, propone la Cisl, le aliquote tradizionali per I redditi 
sopra 1150 000 milioni, che il progetto Vlsentlnl ha abbattuto 
notevolmente Un'altra parte dovrebbe venire dalla Cassa 
Unica per gli assegni familiari, l cui fondi oggi vengono In 

fiarte utilizzati a favore del lavoratori autonomi che, secondo 
a Cisl, non ne hanno bisogno Risorse ulteriori sarebbero 

recuperate dalle Imprese, se si ponesse un tetto alla rivaluta­
zione dei loro beni serica questo tetto, dice Crea, si permette 
alle Imprese un'operazione di detassazione degli utili Ma II 
recupero principale va fatto con la riforma radicale della 
macchina amministrativa, ancora struttura sui 4/8 milioni 
di contribuenti dt trent'anni fa, e non sul 23 milioni di oggi 
Quindi lotta all'erosione e alla evasione Per quanto riguarda 
la patrimoniale la Cisl e più vicina alla proposta Pel e Sini­
stra indipendente (aliquota bassa e proporzionale)che a quel­
la Cgll (aliquota progressiva) e ritiene che proprio la patrimo­
niale do\ra essere l'oggetto della futura capacità imposltiva 
dei comuni, e dovrà sostituire le altre imposte sul patrimoni 

s. r, r. 

Il Pei: nomine 
trasparenti e 
morr,f 

<i,'//;^ir 
al Banco i l i 
Un convegno nel capoluogo campano 
Perché il «Mattino» è appaltato alla De? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Moralità, pro­
fessionalità, pluralismo delle 
rappresentanze» Questi 1 
criteri cut si devono ispirare 
le nomine bancarie Carlo 
Fermariello, responsabile 
della sezione credito del Pel 
napoletano, ha quindi solle­
vato il caso del Banco di Na­
poli, uno del grandi Istituti 
di credito pubblico I cui «ver-
ticl» devono essere prossima­
mente rinnovati «E in nome 
del pluralismo che noi riba­
diamo la nostra legittima ri­
vendicazione di rappresen­
tanza all'interno del Banco», 
ha detto 

L'occasione gli è itata of­
ferta dal convegno organiz­
zato dalla Federazione Pel 
su «Sviluppo imprenditoriale 
e mercati finanziari Metodi 
e regole di funzionamento» 
concluso da Gerardo Chiaro-
monte Relazioni dell'on 
Gustavo Mlnervinl e del 
prof Massimo Lo Cicero, In­
terventi di Angelo De Mattia 
responsabile nazionale cre­
dito, Giuseppe DI Vagno pre­
sidente dell'Isvelmer, Fran­
cesco Coscia, presidente del­
la Banca popolare di Torre 
del Greco 

È stato Chiaromonte a ri­
cordare che 11 Pel si è fatto 

promotore In Parlamento di 
una proposta di legge per la 
ricapitalizzazione de) Banco 
«Un atto di fiducia — ha det­
to — affinché l'istituto possa 
svolgere appieno la sua fun­
zione di sviluppo per il Mez­
zogiorno» Trasparenza, mo­
ralizzazione, professionalità' 
è interesse di tutti che II Ban­
co consolidi il suo nuovo cor­
so dopo le scandalose vicen­
de degli anni scorsi che han­
no provocato l'intervento 
della magistratura e dell'An­
timafia 

Lo Cicero, ha aspramente 
criticato la legge 64 e le sue 
appendici «Il Sud oggi è sot­
toposto ad un dirigismo bu­
rocratico e imbelle esaltato 
dalla normativa; vigente» 
Mlnervinl ha denunciato la 
•patologia Iperlottizzatrice» 
che è alla base degli scontri 
In atto nel partiti al governo 
per la scelta del nuovo presi­
dente del Banco dt Napoli. 

Infine un'annotazione sul 
Ma (Uno, 11 quotidiano del 
Banco «Se una testata pub­
blica deve essere data in ge­
stione ad un'unica parte, in 
questo caso alla De — ha 
detto Fermariello —, tanto 
vale che il Banco venda la 
proprietà» 

I. V. 

m% m « -

YAK Domanidonna, per i tessili e già 
Ieri a Venezia convegno nazionale delle delegate Filta, Uilta e Filtea - Un contratto al femminile ma la parità è ancora lon­
tana - Alla Lanerossi dodici impiegate cassintegrate frequentano corsi per assistenti alla produzione: un caso isolato? 

Dal nostro Inviato 
VENEZIA - Inusitato trionfo di 
mimose nel campo lungo della na­
vata affrescata e Illuminata da un 
•ola tardo invernale: nella chiesa 
•grande, di San Giovanni Evange-
IfsU In campo San Polo, si celebra 
«Domanidonna», firmato dal tre 
sindacati tessili. Pensato In piena 
campagna contrattuale, a trattati­
va chiusa 11 convegno nazionale 
delle delegate Fllta-Flltea-Ullta di­
venta curiosamente la prima Ini­
ziativa per applicare (e andare ol­
tre .) Il contratto Settore ad altis­
sima densità femminile, Il «tessile» 
obblgllamento-calzaturiero» viene 
da una ristrutturazione che ha 
aperto grandi ferite, ma anche 
qualche spazio- come quelle cinque 
(più una) «azioni positive* speri­

mentate In Lombardia e In Veneto 
in altrettante aziende, e orgoglio­
samente resocontate In volume al­
l'ingresso della sala del convegno. 

•Domanidonna*, certo, ma in­
tanto? Intanto nel contratto — dice 
Lia Lepri, Filtea, aprendo I lavori 
del convegno — si è realizzato un 
Impegno per un «programma di 
azioni positive*, frutto di una «at­
tenzione nuova» di tutto 11 sindaca­
to sulla condizione femminile In­
tanto anche 11 convegno — agglun-
§e — non viene per caso alla vigilia 

ell'8 marzo, ma vuole segnare con 
la vertenza-parità la prima Inizia­
tiva sul contratto Significa che lo 
strumento conquistato per le pari 
opportunità deve essere gestito E 
senza aspettare molto tempo 

La polverizzazione del settore, 

l'espulsione di manopopera dalle 
fabbriche, dice «donna*, dice lavoro 
a domicilio e laboratori artigiani 
senza tutela sindacale. Dice man­
sioni non riconosciute nelle quali­
fiche, salvezza della fabbrica con la 
flessibilità massima delle lavora­
trici, «utilizzata tn modo selvag­
gio», Quando Invece potrebbe esse­
re gestita, al contrarlo, per avvici­
nare le esigenze di vita delle donne 
alla fabbrica Ma 11 punto ancora 
più debole è la professionalità, 
spesso Invisibile, mai corrispon­
dente agli Inquadramenti. 

Ed eccola, l'esperienza concreta, 
raccontata a) microfono dalle dele­
gate e poi analizzata nella tavola 
rotonda che vede insieme Augusta 
Restelli, segretaria generale FUta, 
Giancarlo Lombardi, presidente 

Federtesslle; Ingrld Chrlstocho-
wltz, responsabile «azioni positive* 
della Cee; Elena Marlnuccl, presi­
dente della commissione per la pa­
rità (coordina Rita Bisestile de) So­
le 24 Ore). Viene fuori che «azioni 
positive* — cioè iniziative che inci­
dano In profondità sul meccanismi 
Indiretti che discriminano 11 lavoro 
delle donne — non se ne possono 
pensare al di fuori di una concerta­
zione fra tre soggetti: azienda, sin­
dacato e lavoratrici. 

In una fabbrica tessile (dell'abbi­
gliamento) ti «male oscuro* è quasi 
sempre la svalorizzazione della ri­
sorsa-donna, dice dopo sei ore e 
passa di Interventi Gabriela Ca-
mozzl (Ullta) che conclude 11 conve­
gno. Ricorda, però, come sia più fa­

cile Innescare un circuito virtuoso, 
dopo che si è cominciato. Alla La­
nerossi di Schio, l'azione positiva 
(dodici Impiegate cassintegrate 
stanno formandosi come assistenti 
alla produzione) è stato un inizio, 
che ha fatto squillare come un 
campanello Ora anche la dirigen­
za ha capito che le donne possono 
fare altri lavori, e (miracolo) le 
chiamano a concorrere per posti 
sempre riservati agli uomini. 
Quante azioni positive et vorran­
no? Tante; e anche dentro II sinda­
cato, organizzazione che per la 
stessa scansione del tempi e degli 
Impegni allontana le donne. O, nel 
migliore del casi, le costringe a vi­
vere di «solo lavoro*. 

Nadia Tarantini 

La Fiata sull'Alfa 
«Non prendiamo al 
buio i dati Fiat» 
ROMA -~ Da negoziare non c'è molto, dice la Fiat. E nel 
corso della trattativa con 11 sindacato per gli stabilimenti 
Alfa-Lancia, conferma 1 suol progetti Alla cassa Integrazio­
ne a zero ore al nord per ottocento dipendenti per sei-otto 
mesi e al sud per altrettanti dipendenti per 12-14 mesi non c'è 
alternativa L'unica cosa certa è che le «zero ore* saranno 
ritirate entro 11 1990 Ieri si è trattato per tutta la giornata, 
dopo una riunione ristretta fra le due delegazioni durante la 
notte, e poi si è deciso di rinviare la discussione sulla produt­
tività (uno degli scogli della trattativa) all 'll marzo Nel sin­
dacato comincia ad allargarsi un ventaglio di posizioni Mo-
rese, segretario nazionale Firn, ha spezzato una lancia in 
favore di un accordo affermando 'Avendo le garanzie dei 
rientri si può mettere mano alia produttività» Gli risponde 
Camusso, della Flom dicendo che «la trasposizione del mo­
dello Fiat all'Ai fa-Lancia non è la panacea per tutti l mail* 
La Fiom chiede che 1 dati sulla produttività e le saturazioni 
del tempi di lavoro siano verificati e non presi al buio Per 
quanto riguarda I nuovi cassintegrati chiede un plano di 
formazione professionale 

Accordo sull'anzianità edile 
ROMA — Artigiani Coop Con fa pi e sindacati hanno firmato un nccordo per 
riformare I istituto dell anzianità professionale edile «E stato cosi superato il 
monopolio contrattuala instaurato dall Anca (Confindustnal attraverso il si 
starna delle Casse edili» ha commentato polemicamente la Confapi 

Oggi treni in ritardo 
ROMA — Dalla 8 alle 17 di oggi i treni viaggeranno con 3 0 minuti di ritardo 
a causa di uno sciopero proclamato dal sindacato autonomo del macchinisti 

Guardie giurate, sciopero riuscito 
ROMA — La partecipazione delle guardie giurate allo sciopero nazionale per 
il contratto è stata alta informa un comunicato sindacale tra il 70 • I 8 0 % in 
tutte le citta 

Chatillon, manifestazione a Milano 
MILANO — Manifestazione dai lavoratori della Chatillon d i Aosta ieri davanti 
alla sede della Montatore a Milano protestano contro la mancata decisione 
della società di chiedere la cassa integrazione per i dipendenti 

Utili Rinascente: -1-11% 
MILANO — La Rinascente ha realizzalo nell 86 
( + 1 1 % ) su un totale di vendite che ha superni 

Approvato il bilancio Inps '87 
ROMA — Il consiglio di amministrazione dell Inps ha approvato ali unanimi!* 
il bilancio preventivo per I 87 anticipato ieri dalla stampa 

I giapponesi annunciano un chip gigante 
TOKIO — La «Ntppon talea/apri and tulaphone» costruirà un chip (l elemento 
base delia memoria dai calcolatori) gigante da 64 megabit quattro volta più 
potente di quelli gtd esistenti 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca del mercato azionario ha fa t to registrare quota 
3 0 4 6 3 con una variazione <n ribasso dello 0 1 1 % L indice globale 
Comit ( 1 9 7 2 - 1 0 0 ) e r isul tato pan a 6 8 2 72 con una variazione posi t iva 
dello 0 1 9 % Il rendimento giornaliero de'le obbligazioni italiane a reddi to 
f isso a s t a t o secondo I calcoli di Mediobanca di 1 0 , 0 9 4 % ( I O 0 7 7 % ) 
Il rendimento delle obbligazioni a reddi to variabile à atato di 10 0 2 2 % 
( 1 0 0 3 9 % ) 
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13 L UNITÀ / SABATO 
7 MARZO 1987 Delitti, amori, fuoco e fiamme: torna su Canale 5 il serial ispirato 

alle storie (e alle leggende) degli States. Ecco i buoni e i cattivi 

Nord e Sud replay 

George Hazarrt e Hai Holbrook In un'inquadratura di «Nord e Sud» parte seconda 

E scoppiata la guerra civile Nord e 
Sud si fronteggiano sanguinosamente 
Vecchia storia l'abbiamo già vista tan­
te volte al cinema Segaligno e coriaceo, 
il vecchio Lincoln continua a lanciare 
sul piatto della storia frasi celebri 

GII americani sono fortissimi nell'af-
frontare in modo spettacolare la loro 
storia, anche recente Talvolta sono an­
che feroci, ma nel caso di JVordeSud<ll 
serial televisivo che ricomincia ad an­
dare In onda domani su Canale 5 per sei 
nuove puntate) sono soltanto furbi 
Amori e scontri politici, delitti e corna, 
fuoco, fiamme e scollature Questi gli 
Ingredienti che rimettono in pista le 
due famiglie amiche-nemiche 1 Maine, 
proprietari terrieri del Sud e gli Hazard, 
Industriali del Nord Sonny e George 
sono I due giovani rampolli delle casate 
che nella prima serie andavano Insieme 
a West Polnt Ora dovranno spararsi 
addosso, con tutte le complicazioni di 
amori straziati, traditi, Impediti che si 
possono Immaginare 

Siamo ormai nel 1861 Non teniamo 
più il conto del matrimoni e delle sepa­
razioni, delle vedove e del morti Quel 
che conta e vedere come, sulle facce del 

divi televisivi, sempre bellissimi (tran­
ne li povero David Carradine conciato 
da cattivo con un trucco Impossibile) si 
alternano con sapienza, lacrime e sorri­
si. per la gioia del truccatori Tutte fac­
ce dell'universo tv, tranne qualche mi­
tica e segnata faccia de) cinema Sono 
spariti Elizabeth Taylor e Robert Mi-
tchum, che col loro granitico apparire 
hanno lasciato traccia solo nel bilancio 
dell'impresa spettacolare Sono rimasti 
Olivia De Havilland, Jean Slmmons e 
James Stewart e ce n'è quanto basta per 
seminare di carisma una vicenda di 
tranquilla routine Ma divertente, sia 
chiaro per chi ami Intrighi prevedibili e 
grandiosi, complicati e sotterranei 

La prevedibilità del feutUetton è un 
elemento del piacere II lettore (e quindi 
Il telespettatore) è vellicato nella sua 
qualità di coautore, di complice e di ri­
solutore È un gioco del gatto col topo, 
nel quale ogni tanto, pero, ci vuole an­
che una zampata di sorpresa per rista­
bilire l'equilibrio emotivo e la vera pa­
ternità dell'impresa Cosi lo spettatore 
che credeva di sapere già tutto, può es­
sere sopraffatto e ancor più catturato 

Ma scusate l'inciso Torniamo alla 

faccenda Nord e Sud produzione Abe 
Television É un impresa vasta e costo­
sa, tratta da un test seller (questa parte 
si chiama Love and Wary firmato da 
John Jakes Anche lo scrittore, come gli 
sceneggiatori, ha lavorato a rate, forse 
non fidandosi abbastanza delle reazioni 
del pubblico Ma come avrebbe potuto 
sbagliare, con ti tto quel ben di Dio di 
fanciulle poppute (puro stile bcrlusco-
nlano) che piangono le loro lacrime 
nell'abisso delle loro scollature? E tutti 
quel giovanotti da accademia militare, 
che subito diventano veri soldati e su­
dano e sanguinano, soffrono e s'immo­
lano? 

Una particolare simpatia si merita 
tra tante ragaz?e dedite alla patria (una 
delle due) e all'amore, la cattivissima 
Ashton, sorella amorale di Sonny che 
nella prima scena della prima serie era 
ancora piccolissima e già strappava le 
ali alle farfalle Ora si e messa in Indu­
stria e In politica, senza trascurare di 
fare le corna al marito Vincerà molte 
battaglie, ma alli fine perderà la guer­
ra. I polpettoni hanno bisogno del catti­
vi, ma poi il puniscono Ed ceco la prova 
che la vita non e un polpettone 

Maria Novali* Oppo 

Radio 
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13 «6 
14 00 
14 30 
18 20 
10 HO 
80 30 

a m o 
«3 40 
33 40 

LE AVVENTURE DI PETEV Cartoni ammali 

I I N E A VERDE ' A cura di Fadericp F arruoli 11' parto) 

S A N T A M E S S A 

SEGNI DEL TEMPO Settimanale rad ioso 

LINEA VERDE A cura di feder ico Eanuol i 12' parte) 

T Q 1 I . UNA T 0 1 N O T I I I E 

TOTO TV RAOIOCORRIEFtE • Con Paolo Vaiami 

19 6 0 DOMENICA IN - Con Parlagli» Carr i 

18 6 0 16 6 0 NOTIZIE SPORTIVE 

9 0 M I N U T O 

CHE TEMPO FA TELEQIOHNALE 

I l BUONO I I B R U T T O I I C A T T I V O Film con Clini C a w o o d 

t ' Wdltocn e Lee Van Clenl Regia di Sergio Leone 11 panel 

I A DOMENICA SPORTIVA 

T 0 1 N O T T I 

ATLET ICA LEGGERA Campionato del mondo indoor 

13 0 0 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 0 6 UN EROE DEI NOSTRI TEMPI Film con Alberto Sordi 

17 0 0 FORUM Con Caihor no Spaak 

19 0 0 BUFFALO BILL Tolotilm 

20 30 NORD E SUD II Con Kirsl'e Allev 

2 2 2S DOVERE DI CRONACA Altuali lA e inrormaziona 

23 10 M A C GRUDER E LOUD - Telelilm 

0 10 SQUADRA SPECIALE Telelilm 

D Retequattro 

«Il plu grande spettacolo dal mondo» (Retequattro, ore 20.30) 

D Raldue 
• 0 0 BUONGIORNO DOMENICA • Da .Piccoli l a m i con S Milo 

10 0 0 LA M I A TERRA TRA I BOSCHI • Telefilm 

10 3 6 A C C A D D E UNA NOTTE • Film con Clark Gable 

13 0 0 QRPHEU8 • I «enumeriti umani 

1 3 0 0 T 0 2 OHE TREDICI • T O J I CONSIGLI D E I MEDICO 

13 3 0 PICCOLI F A N » • Di e con Sano» Milo 

18 4 0 T Q 2 STUDIO t i 8 T A O I O 

10 4 0 CHI T I R I A M O IN BALLO? - Show con Gigi Satani 

16 6 0 C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO • Partita A serio A 

1 8 4 0 M E T E O 3 - T Q 2 

1 0 0 0 DOMENICA SPRINT 

3 0 . 3 0 L ISPET10RE DERRICK • Telefilm con Mor i i Tappar! 

f 1 4 0 ABOCCAPERTA - Spettacolo con Gianfranco Funan 

* k M 4 t T 0 3 STASERA 

] 1 3 0 0 P R O T E S T A N T E S I M O 

I 1 3 2 8 OSE IL B A M B I N O DEGLI A N N I SO 

nif 
i]ff 
P i Lunedì 

D Raiuno 
7 2 0 UNO M A T T I N A * Con Piero Badaloni ed Elisabetta Gardmi 
0 3 6 PROFESSIONE PERICOLO - Telefilm 

1 0 3 0 AZ IENDA ITAL IA < Rubrica di economia 

10 BO INTORNO A NOI Conduce Sabina CruH.ni 

11 3 0 I MAGNIFICI SEI Telefilm 
1 1 6 6 CHE T E M P O FA T G 1 F L A S H 

12 0 6 PRONTO CHI GIOCA? Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
1 1 3 0 T E i r Q I O R N A L E T Q 1 • I re minuti di 
1 4 0 0 PRONTO CHI G IOCA? - L ultime telefonata 
14 16 IL M O N D O DI QUARK • Di Piero Angela 
16 0 0 SPECIALE P A R L A M E N T O 
16 3 0 LUNEDI SPORT 
1» 0 0 LA BAIA OCI CEDRI - Telefilm 
1B 3 0 INTORNO AL M O N D O CON DOT Cartoni animati 
17 3 0 T A O TAO - Cartoni animali 
16 0 0 T 0 1 FLASH 
1B 0 6 l O T T A V O GIORNO - Rubrica di allualna 
18 3 0 COLOSSEUM I giochi della guerra 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG 
2 0 3 0 IL BUONO IL B R U T T O IL C A T T I V O Film con Clini Easlwood 

Eli WailaUi Lee Van Cleol Regia di Sergio Leone (!• parte) 
? > 2 6 TELEGIORNALE 
1 2 3 » A P P U N T A M E N T O A l C INEMA 
2 2 4 0 PRIGIONIERI • I soldati italiani noi campi A concentrarnonto 
2 3 66 T G 1 N O T T E - O G G I A l P A R L A M E N T O CHE TEMPO FA 

• Raidue 
1 1 1 6 OSE • Diano di un villaggio Masai 
11 4 6 CORDIALMENTE In studio Enia Sampo 
13 0 0 TC52 ORE TREDICI TG2 C E OA VEDERE 
13 3 0 Q U A N D O SI A M A Telefilm con Weslev Addv 
1 4 2 0 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14 3 0 T 0 2 FLASH 
14 3 6 T A N D E M Con F F i m i e S Beltuya 
17 0 0 T G 2 F L A S H T 0 2 TRENTATRÉ 
17 86 SPAZIOLIBERO I programmi dell a 
18 18 TG2 8PORTSERA 
1 S 3 0 l ISPETTORE DERRICK Tolelilm 

D Raitre 
12 0 0 TROFEO DI DANZA MODERNA .STEFANIA ROTOLO» 

12 30 DANCING TO THE THIS 11 puntata) 

13 0 0 DANCEMANIA 

14 06 IL SINDACO DI CASTERBRIDGE - Sceneggialo I V puntata! 

18 0 0 SPORT Sci nuoto 

17 06 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

17 16 CAPRICCIO SPAGNOLO • Film con Marlene Dietrich 

19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

1 9 4 6 MALEDETTO ROCK l l ' p u n l a t a l 

2 0 3 0 DOMENICA GOL Di Aldo Siscardi 

2 1 3 8 LA MACCHINA OEL TEMPO - Videoclip di storia di Raitre 

22 15 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

2 3 0 0 TG3 

2 3 2 0 J A Z Z CLUB . J a n aludio orchestra 

D Canale 5 
8 3 6 LA GRANDE VALLATA - Tolelilm 

10 18 M A R Y BENJAMIN Talefilm 
1 1 2 0 ALICE Tolol Im 

«Il buono. Il brutto. Il cattivo» (Raiuno, ore 20.30) 

18 30 
20 30 
21 35 
22 30 
22 48 
23 30 
23 45 

TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 

CAPITOL Tolelilm con Rory Calhoun 1516' puntata) 
FOCUS Settimanale di attualità del Tg2 

TG2 STASERA 

MIXER SONDAGGIO II piacere di saperne di più 
STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
MIO FIGLIO F Im con Jean Gabin Claude Brasseur 

• Raitre 
12 10 DSE VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 3 0 0 
12 3S DSE NELL UOVO 0 ARGENTO 
13 0 0 DSE IL MANAGER 
13 3 0 DSE F O L L O W M E 
14 0 0 DSE SCUOLA SOS PER I COMPITI O l i 8 8 1 9 
14 3 0 JEANS Da un .doa di M Colangiti 
16 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A e B 
1B 0 0 CONCERTONE The Who 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 3 5 SPORT REGIONE OEL LUNEDI 
2 0 0 6 DSE IL VESUVIO I V parto) 
2 0 3 0 PAOLO PANELLI Atlore comico t>f llanio 
2 1 4 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 1 45 L OCCHIO BAZAAR Presenta E lena Massa 
22 20 IL PROCESSO DEL LUNEDI Sport 
2 3 4 6 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

8 30 VERTIGINE Film con Beniamino Gigli 

10 15 IL GIRASOLE Rubrica di commercio i n t a n a i tonato 

12 10 CASSIE & CO Tolelilm 

13 0 0 CIAO CIAO V-Kmia 

14 30 I GEMELLI EDISON Telefilm 

15 5 0 LA FAMIGLIA HOLVAK Telefilm 

16 6 0 AMICI PER LA PELLE Telefilm 

18 10 DEVLIN E DEVLIN Telefilm 

19 3 0 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

2 0 3 0 IL PIÙ GRANDE SPETTACOLO DEL M O N D O Film con Betty 

Hutton 

2 4 00 LA METEORA INFERNALE - Film con Grani Williams 

D Italia 1 
8 3 0 B IM BUM B A M - Varietà 

10 3 0 BASKET N B A Footbal N F L 

13 0 0 GRAND PRIX Settimanale Pista strada rally 

14 15 DOMENICA DEE JEY 

17 15 L UOMO 01 SINGAPORE - Telefilm 

18 15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 

19 0 0 ALVIN S H O W Cartone animato 

2 0 3 0 DRIVE IN Spettacolo con Gianfranco D Angelo 

2 2 0 0 BOXE Campionato del mondo pesi massimi Wbc 

1 0 0 SERPICO Telefilm 

2 0 0 LA CITTA DEGLI ANGELI - telefilm 

D Telemontecarlo 

10 3 0 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 

12 15 KRONOS - Telefilm 

13 15 NIENTE DURA PER SEMPRE - Film con Dan Aytwoyd 

15 0 0 MONTECARLO SPORT Avvenimenti sportivi m diretta 

18 18 AUTOSTOP PER IL CIELO • Telefilm 

19 3 0 T M C NEWS - NOTIZIARIO 

19 4 5 ATLETICA LEGGERA • Campionati mondiali indoor 

2 1 4 5 OCEANO VIVENTE - Documentano 

2 2 4 5 T M C SPORT 

2 4 0 0 STANZA N 13 UNA NOTTE DA RICORDARE - Telefilm 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Giochi qu i i cartoni a 

13 0 0 LA DONNA GIUSTA Film con Dalila Di Labaro 

16 0 0 IL RICHIAMO DELL OVEST Telefilm 

16 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 2 5 SPECIALE SPETTACOLO 

19 3 0 SITUATION COMEDY • Con Diego Abatantuonc 

2 0 3 0 DJANGO IL BASTARDO - Film con Anthony Steffen 

2 2 2 0 NERO WOLFE - Telefilm 

2 3 25 IN PRIMO PIANO - Attualità 

2 4 0 0 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 SPORT STUDIO 

19 0 0 PAPA IN VIAGGIO D AFFARI Sceneggiato 

2 0 0 0 LE NAVI DELL'ADRIATICO - Documentario 

2 0 3 0 SETTE GIORNI • Rassegna di politica estara 

2 0 5 0 IL DILUVIO - Sceneggiato (ultima puntata} 

2 1 6 0 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO - Telefilm 

2 2 3 5 | FUORILEGGE - Telefilm 

2 3 35 LA CLESSIDRA - Rubrica oV filosofia 

Canale 5 
BUONGIORNO ITALIA - Presento Fiorella Pwobon 
FORUM Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromamo 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS Gioco a QUIZ con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO • Gioco a qui i con Corrado 
SENTIERI Telenovela 
IL MONDO DI SUZIE W O N G - Film con Will iam Hoiden 
DOPPIO SLALOM Q u i i con Cor rado Tedeechi 
LOVE BOAT Telefilm 
STUDIO 5 Varietà con Marco Columbro 
PIÙ BELLO DI COSI SI MUORE - Film con Enrico Montesano 

TIVÙ T I V Ù Set i manata di attualità di Arrigo Levi 
SQUADRA SPECIALE - Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

D Retequattro 
8 3 0 IRONSIDE TeleMm 
9 2 0 I GIORNI DI BRIAN Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 
12 0 0 MARY TYLER MOORE Telefilm 
13 0 0 CIAO CIAO Speciale Natale 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 
16 15 QUESTA E HOLLYWOOD - Documentario 
18 15 C EST LA VIE Q U I I con Umberto Smalla 
10 45 GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predolin 
19 30 CHARLiE S ANGELS Telefilm 
2 0 3 0 UN AMORE SPLENDIDO Film con Cary Grani 
22 4 0 TENNIS Torneo Lipton 

D Italia 1 
8 30 FANTASILANDtA Telefilm 
9 15 UN ALBERO CRESCE A BROOKLYN - Film con Cliff Robertson 

1 1 0 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 
12 3 0 T J HOOKER Telefilm 
14 0 0 CANDID CAMERA Con Gerry Scotti 
14 15 DEEJEY TELEVISION 
16 0 0 BIM BUM B A M Speciale Natale 
19 0 0 ARNOLD Tdel i lm con Gary Coleman 

19 3 0 HAPPY D A Y S - Telefilm 
2 0 0 0 SANDY D A I MILLE COLORI • Cartoni animali 
2 0 3 0 FESTIVAL DI PRIMAVERA - Spettacolo musicale 
2 3 15 THE GREAT W A L D O PEPPEH - Film con Robert Redford 

0 15 HARDCASTLE A N D M C CORMICK Telefilm 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI N E W S Notiziario 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 4 6 LA MASCHERA DI FANGO Film con Gary Cooper 
16 3 0 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovela 
18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
19 3 0 T M C N E W S - Notiziario 
19 4 5 LE SEMBRA RAGIONEVOLE? - Film con Miou Miou 
2 1 3 5 SCACCO ALLA M A F I A Sceneggiato 
2 2 4 0 GALILEO Attualità 
2 3 15 T M C SPORT 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 

13 0 0 CHARLOTTE - Cartoni animati 
15 0 0 D COME DONNA Telenovela 
16 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 0 0 SITUATION COMEDY Wayne and Schustet 

2 0 3 0 LA POLIZIA STA A GUARDARE Film con Enrico Maria Salerno 
2 2 2 0 SPECIALE IN PRIMO PIANO - «L indomabile Afghanistan* 
2 3 2 0 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 T G NOTIZIE 
15 2 5 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 MEDICO E BAMBINO - Consultorio pediatrico 
19 0 0 OGGI LA C I T T A Rubrica 
19 3 0 TG PUNTO 0 INCONTRO 
2 0 0 0 LUNEDI SPORT Rassegna degli avvenimenti sportivi 
2 0 2 5 T G NOTIZIE 

2 0 3 0 LADRI DI BICICLETTE Film di Vittorio De Sica 
22 0 0 T G T U T T O G G I 
2 2 5 0 PALLACANESTRO Campionato italiano A t 

D RADIO 1 
GIORNALI RAOIO B 10 16 13, 

19 2 3 0 3 Onda verde 6 6 6 7 5 6 , 

10 13 1 0 5 7 1 2 6 6 17, 18 8 6 . 

2 1 3 5 2 3 8 II guastafeste 0 3 0 

Santa Messa 10 19 Varietà varia­

ta 12 Le placa la radio? 14 9 0 I 

nostri teatri «Il Regio* 2 0 10 Punto) 

d incontro 2 0 4 0 l due (oleari Tra» 

gedia linea musica di Giuseppa Ver­

di 23 2 8 Notturno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 7 3 0 8 3 0 , 

9 3 0 11 30 12 3 0 13 30 15 6 3 . 

16 53 19 30 22 3 0 6 «On the 

road»8 45 I pr imi americani d a n » 

no nel sole 9 35 Magatine l i t u o » 

m o della domenica 12 15 Mria) • 

una canzone 15 17 Domante* 

sport 21 Cappello a cilindro 2 } 5 0 

Buonanotte Europa 23 28 Notturno 

italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 2 6 1 1 4 6 

18 4 0 2 0 45 6 P r t k r * o 

6 SS 8 3 0 H concerto del matt ino, 

7 3 0 Prima pagina 13 II fantasma 

dell altrove 14 Antologia c i Ratto-

i re 2 0 2 5 Una stagiona al San Cai -

lo 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 B 10 12 
13 17 19 21 23 Onda verde 

6 0 3 6 56 7 5 6 9 57 ( 1 5 7 
12 56 14 57 t e 57 16 58 
20 57 22 67 9 Rad» anch io 
11 3 0 Mozart di Tonino AccoHa 

15 0 3 Ticket Settimanale della »a 

Iute 16 II Parinone 17 30 II | a » 

20 30 Inquietudini e promoram 
21 4 0 La Fonit Cetra presenta 32 
Stanotte la tua voce 2 3 0 5 La tata-
fonata 23 26 Notturno Italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 
8 30 9 3 0 11 3 0 12 3 0 13 3 0 
16 30 17 3 0 1BJQ 19 3 0 
22 30 6 l g i o t m 8 46 Siane di Gen 
ji il principe splendente 12 10 Tra 
smissioni regionali 12 4 5 Parche} 
non par l i ' 15 18 3 0 Scusi ha v i t t o 
il pomeriggio 2 1 Radiodue sarà i a t i 
21 30 Radiodue 3 1 3 1 notte 23 28 
Notturno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4 5 7 2 5 
9 4 5 11 45 13 45 15 15 1 8 4 6 

20 4 5 23 53 6 Preludio 6 6 5 
8 3 0 11 Concerto dal matt ino 

7 30 Prima pagina 12 PomariOTiq 
musicale 15 3 0 Un carta discorso 

17 3 0 I S S p m i o T r e 2 0 3 0 Con 
certo Multiple* da Helsinki Stoccol 
ma e Oslo 23 il i a t i 23 4 0 II tee 
conto di merzjanotie 

Martedì 
D Raiuno 

7 2 0 UNO M A T T I N A Con Piero Badaloni e Elisabetta Gardm 
9 3 8 PROFESSIONE PERICOLO To.ef.lm 

10 3 0 AZIENDA ITALIA Rubrica di economia 
10 5 0 INTORNO A NOI Con Sabina Outf im 
1 1 3 0 I MAGNIF IC I SEI Telefilm 
1 1 6 8 CHE TEMPO FA TG1 FLASH 
12 0 8 P R O N T O CHI GIOCA Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13 3 0 TELEGIORNALE TG1 Tre minui i d. 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 
14 18 IL M O N D O DI QUARK Di P w o Angela 
18 0 5 CRONACHE ITALIANE 
16 16 CICLISMO Giro della Campania 
16 0 0 LA BA IA DEI CEDRI Telefilm 
16 3 0 DANIEL ODONE Cartoni animati 
17 3 0 T A O TAO Cartoni animati 
17 4 0 OSE O.fionaMo 
18 0 0 T 0 1 FLASH 
18 0 6 SPAZIOLIBERO 
18 2 6 COLOSSEUM I giochi della gara 
1 9 4 0 A L M A N A C C O OEL GIORNO D O P O - C H E TEMPO FA TG1 
2 0 3 0 IL C A S O I protagoni.1 n sano tra voi Con imo Biagi 
2 1 3 0 BILL F im e on MitKoy Roonoy ( l ' t o m p o l 
3 2 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 4 0 BILL r Im (2 tempo) 
3 3 3 0 DSE IL TUMORE COME M A L A T T I A SOCIALE 
2 3 6 6 T G 1 N O T H OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11 15 O S f MONOGRAFIE 
1 1 4 5 CORDIALMENTE in studio Enta Sampó 
13 0 0 TG2 ORE TREDICI TG2 COME NOI 
13 3 0 Q U A N D O 81 A M A Telefilm con Wesley Add» 
14 2 0 BRACCIO D I FERRO Cartoni animali 
14 3 0 T 0 2 FLASH 
14 3 5 T A N D E M Con F Fru ì , e S Bettola 
1 6 5 0 D A L P A R L A M E N T O TG2 FLASH 
17 0 8 L AGO DELLA BILANCIA C tladino giustina 
18 0 5 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
18 16 T 0 2 8PORTSERA 

Radio 

«Bill» (Ramno ore 21 30) 

18 30 
19 30 
2 0 30 

22 30 
22 4 5 
2 3 3 0 
23 45 

L ISPETTORE DERRIK TfloMm 
TG2 METEO 2 TG2 STASERA TG2 LO SPORT 
LOSQUALO FiimconRobori Shaw Roy Srheidor Regia di Steven 
Spielberg 
TG2 STASERA 
MIXER FACCIA A FACCIA II piacere di saperne di p u 
STUDIO APERTO Appuntamento a sorpresa 
IL GABBIANO F Im con A Oom dova 

• Raitre 
1 1 1 5 IL SALOTTO OEL MARTEDÌ 
1 1 4 5 OSE LF M A N I DELL UOMO 
12 15 DSE PANORAMA INTERNAZIONALE 
12 45 IL MANAGER 
13 30 DSE FOLLOW ME 
14 OO DSE SCUOLA Sos pei c o m p i a rasa 01 1/8919 
14 30 JEANS t o d F i l j fato 
15 16 SEI BAMBINE E IL PERSEO F Im con Augusto Di Giovanni 
16 5 5 T U T T O D Ì NOI C he Ini r d > 
10 0 0 STirFELIUS Vdmib i r sca eli M mmo Scarono 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 0 0 5 DSE IL VESUVIO I? pano) 
2 0 30 SHOAH F Itr il* Claudi» Lanniann 11 puniai. i l 
23 10 TELtGlORNALE 
2 3 4 5 LA MAGNIFICA OSSESSIONE I Im tSnaO" t Shoot ntì» e . U 

resurre; one di Boncho Billv" 

Canale 5 
BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM Conduce Catherine Spaoh 
ASPETTANDO IL D O M A N I Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA Q u i ; con Claudio Lippi 
BIS G oca a qa con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a QUI» con Corrado 
SENTIERI Tdonovela 
LASSÙ QUALCUNO M I A M A Film con Paul Newman 
ALICE TL l t l l n 
DOPPIO SLALOM Quii con Corrado Tedesca 
LOVE BOAT Telefilm 
STUDIO 5 Vi r età con Marco Cokimbo 
DALLAS Te ( d m 
LE SIGNORE DI HOLLYWOOD Sceneggiato 
NONSOLOMODA Varietà 
SPORT D ÉLITE Golf 
SQUADRA SPECIALE Telefilm 

D Retequattro 
8 30 IRONSIDE Toletlm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 
12 0 0 MARY TYLER MOORE Telefilm 
13 0 0 CIAO CIAO Vint i la 
14 30 LA VALIC DEI PINI Telefilm 
15 2 0 COSI GIRA IL M O N D O Sceneggiato 
16 4 0 NATURA CANADESE Documoniario 
18 15 C EST LA VIE G OLO a qu / 
1B 4 5 GIOCO DELLE COPPIE Qui / con M. i rm f \ («iolm 
19 3Q CHARLIE S ANGELS Telnf Im 
20 30 LA CIOCIARA I Ini < on Soph.ii Loft: n 
22 30 l A VOLPE H n cv Son 1y Derni s 

1 0 0 L ORA DI HITCHCOCK Telnf ini 

• Italia 1 
8 3 0 FANTASILANDIA lo le t lm 
9 15 INONDAZIONE f ì i con Robert Cult, 

1 1 0 0 LA STRANA COPPIA Tolol Im 
13 3 0 TRE CUORI IN AFFITTO Tolif.lm 
15 0 0 TIME OUT Ti le i ! T 
1 6 0 0 BIM BUM B A M S u e ab Natolo 

19 0 0 ARNOLD Telefilm con Gary Coleman 
19 3 0 HAPPY D A Y S Telefilm 
2 0 0 0 DAVID GNOMO AMICO MIO Cartoni animati 
2 0 3 0 FFSTIVAL DI PRIMAVERA Spettacolo musicale 
2 3 16 ROCK A MEZZANOTTE tRock aroond the dock i 

D Telemontecarlo 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI NEWS Notine 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 4 6 AMORE E GUERRA Film con Sloyd Bndges 
17 3 0 IL C A M M I N O DELLA LIBERTA Telenovela 
18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 
19 3 0 T M C NEWS NOTIZIARIO 
19 4 5 SHAFT DIANA RICHIE HA PAURA Film 
2 1 0 6 SCACCO M A T T O ALLA M A F I A Sceneggiato 
22 4 0 PIAZZA AFFARI Attualità e 
2 3 15 T C M Sport 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Giochi qui*? cartoni animati 

10 0 0 INSIEME F m 
13 0 0 CHARLOTTE Cartoni animati 
14 0 0 VITE RUBATE Telenovela 
15 0 0 D COME DONNA Telenovela 
18 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 0 0 SITUATION COMEDY Wayne ond Schusior 
2 0 30 MIO PADRE MONSIGNORE Film con Lmo Capocchio 
22 2 0 IL RICHIAMO DELL OVEST Sceneggiato (3 ep I 
23 25 TUTTOCINEMA 
24 0 0 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 
15 2 6 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
19 0 0 OGGI LA CITTA Rubrica 
19 3 0 TG PUNTO D INCONTRO 
19 55 HELLO LARRY Tolef.lm 
20 25 TG NOTIZIE 
2 0 3 0 TROPIS UOMO 0 SCIMMIA Film con Ourt Reynolds 
2 1 4 5 T G T U T T O G G I 
22 30 PALLACANESTRO Campionato italiano A2 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 B 10 12 
13 14 17 19 23 Onda vatda 
6 03 6 56 "» 56 9 S7 11 57 
1 2 5 6 14 t.7 1 6 6 7 18 5 6 
20 67 22 57 9 Radio anch io 

11 30 Mattiti di Tonino Accolla 

12 03 Via Asiago Tenda 15 0 3 
Oblò Settimanale di economia 18 

11 pagmone 17 3 0 Rettouno l a » 
18 30 Melodramma tuon repertorio 
20 Su il sipario 21 3 0 Musica not i», 
22 Stanotte la tua voce 2 3 0 5 La 
telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 
8 30 9 3 0 11 3 0 >2 3 0 13 3 0 
10 30 19 30 22 30 6 1 giorni. 
8 45 Stona di Gonn il principe 
splenderne i o 3 0 Rodtodua 3 1 3 1 

12 45 «Perchè non parli?» 
15 18 30 Scusi ha visto i l pcmariQ 
g>o? 2 t Radodue &ara l a » 2 1 3 0 
Radiodufl 3 1 3 1 notte 2 3 28 Nat 
turno italiano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 4S ì 25 
9 4 5 11 45 1 3 4 5 15 15 1 8 4 5 
20 45 23 53 6 ^erud»©. 
6 55 8 30 11 Concerto dal matt i 
no 7 30 Prima pagina 10 «Ora Da 
dialoghi per le donno 12Porn«igc>o 
musicale 17 3 0 19 Spano Tra 2 1 
Appuntamento con ta Kterura 23 11 
itui 23 4 0 il raccomodi miutanat 
te 23 58 Notturno italiana 

http://CruH.ni
http://To.ef.lm
http://puniai.il
http://Soph.ii


14 
Mercoledì 

D Raffino 
7 2 0 UNO M A T T I N A Conducono Piero Badaloni od Elisabetta Gardim 
9 3 6 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

10 3 0 AZIENDA ITALIA Rubrica di economie 
10 BO INTORNO A NOI Con Sabina CiuMmi 
1 1 3 0 LA FAMIGLIA BRADY Telefilm 
11 5 6 CHE TEMPO FA TQ1 FLASH 
12 QB PRONTO CHI GIOCA? • Snodacelo con Fnnca Bonacce*! 
13 3 0 TEIEGIORNALE TG1 • Tic minuti di 
14 0 0 PRONTO CHI GIOCA? • L ultima telefonata 
14 IB IL M O N D O DI QUARK • Di Piero Angela 

15 00 OSE SE SEI SAOGIO RIDI 
18 30 DSC L AUDIOVIS IVO MULTIPRQFESSIONALE 
16 0 0 LA GAIA DEI CEDRI Telefilm 
10 3 0 B I S K I T T S - C o r i o n , ammali 
17 3 0 T A O T A O Cartoni animati 
17 BO OGGI AL PARLAMENTO • T G 1 FLASH 
18 0 6 T Q 1 NORD C H I A M A SUD • SUD CHIAMA NORD 

ì 3 0 COLOSSEUM - I giochi dui rischio 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
2 0 3 0 DUC ASSI PER UN TURBO Film con Phil.ppo Leroy Renato 

0 Amore Reg a di Stelvio Mo i s i 
2 1 3B C A S A CECILIA Sceneggiato con Delia Scala I V puntatal 
2 2 30 TELEGIORNALE 
2 2 4 0 A P P U N T A M F N T O AL CINEMA 
22 4B MERCOLEDÌ SPORT Pugilato Titolo italiano pesi super leggor I 

« U n p i e d i p i a t t i a B e v e r l y H i I la» ( C a n a l e 5 . o r e 2 0 , 3 0 } 

j i n i h W i i a n « Steve Guttenberg Regia di Nicholas Meyer 
22 30 TG2 STASERA 
22 45 MIXER NEL MONDO II pacare * saperne di più 
23 30 STUDIO APERTO Appuntamento a so»Diesa 
23 4S LA GATTA f i lm con f-rancoifiu Arnoul 

D Raidue 
10 0 0 OSE SCUOLA APERTA 
12 0 0 CORDIALMENTE Con Enm Snmpò 
13 0 0 TG2 ORE TREDICI TG2 I LIBRI 
13 3 0 Q U A N D O SI A M A Telefilm con Wofiley Addy 
14 2 0 BRACCIO DI FERRO Cartoni animali 
14 30 T G 2 FLASH 
14 3B T A N D E M Con Fabrizio Frizzi 
16 6 0 D A L P A R L A M E N T O T G 2 FLASH 
17 0 6 PIÙ S A N I PIÙ BELLI 
17 0 6 BPAZtQLIBERQ Rinnovando lo nostro vocchie n t l à 
18 16 TG2 SPORTSFRA 
18 3 0 L ISPETTORE DERRICK Telefilm 
19 3 0 TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TG2 LO SPORT 
2 0 4 0 THE DAY AFTER IL GIORNO DOPO Film con Joson Robards 

• Raitre 
1 1 3 0 PALLAVOLO FEMMINILE Coppa Malia 
12 0 0 DSr LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI 
12 30 DSE LE VIE DELLA LANA 
13 00 DSF DOMFNICOBECCAFUMI 
13 30 OSE f O L L G W ME 
14 00 DSF SCUOLA Sns per i compiti a casa 0 1 1 / 8 B 1 9 
14 30 j r A N S l n I i l i o F v o 
15 46 AMAZZONI BIANCHE r.lm con P Barbara 
17 00 TUTTO DI NOI Proserà Mabsimo Catalano 
18 OD Sr iFFLLIUS Vuo i . l i s c a 
1 U 0 0 TGT NAZIONALE E REGIONALE 
13 36 OGGI DOVE F l i t i e personaggi della cronaca 
20 OS DSE IL VESUVIO (Ult ma puntata) 
20 30 TOP MODA 67 D T Milano IV puntata) 
2 1 0 0 LA MAGNIFICA OSSESSIONE - Film «Una donna nel lago» 
22 50 TOT 
22 55 DELTA Ruhr ca di attuai té 
23 4 0 TELEGIORNAIF 

0 10 LA MAGNIFICA OSSESSIONE • Film «Scene da Videodromei 

D Canale 5 

l'Unità 
7 0 0 BUONGIORNO ITALIA — Presenta Fiorella Pierobon 
8 35 FORUM Conduco Catherine Spaak. 

9 0 0 ASPETTANDO IL D O M A N I Teloromanro 
10 0 0 GENERAL HOSPITAL Telenovela 
1 1 1 0 TUTTINFAMIGLIA Qu z con Claudio Lipp. 
12 10 BIS I. OLO a q i l con Mike Bongiorno 
12 4 0 IL PRANZO É SERVITO Con Corrado 
13 30 SENTIERI Teenovela 
14 30 CONTO D AMORE Film con Katherine Hepburn 
16 30 ALICE Te f i m 
17 30 DOPPIO SLALOM Gioco a qu * 
18 0 0 LOVE BOAT Telefilm 
19 30 SPECIALE STUDIO 6 Spettacolo varietà 
20 30 UN PIEDIPIATTI A BEVERLY HILLS Film con E Murphy 
22 30 BIG BANG Con J Gawronskv 
2 3 15 MISSISSIPPI Telefilm 

0 16 SQUADRA SPECIALE Telefilm 

D Retcquattro 
8 30 IRONSIOE Telefilm 
9 2 0 I GIORNI 01 BRIAN - Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE Telefilm 
12 0 0 MARV TYLER MOORE Tolefilm 
13 0 0 CIAO CIAO Spec alo Natale 
14 3 0 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
16 15 QUESTA É HOLLYWOOD - Documentario 
18 15 C EST LA VIE Gioco a qui i 
18 45 GIOCO DELLE COPPIE • Qu i con Marco Prodolin 
19 3 0 CHARLIE S A N G E L S - T e l e f i l m 
2 0 30 COLOMBO Tnlnf Im 
22 2 0 SPENSER Telefilm 
2 3 15 «I 9 DI DRYFORK CITY» Film con Ann Margrel 

1 2 5 L O R A DI HITCHCOCK TeleMm 

D Italia 1 
B 30 FANTASILANDIA Telelilm 
9 16 FAMIGLIA KEAGERS Film con Eddie Albert 

1 1 0 0 LA STRANA COPPIA - Telefilm 
11 30 QUINCY TeleMm 
12 30 T J HOOKER Telefilm 
14 0 0 CANDID CAMERA Con Gerry Scott. 
14 16 DEE JEY TELEVISION 
16 0 0 B I M B U M B A M Speciale Natale 

19 0 0 ARNOLD TP rf m ron Gary Colemon 
19 30 HAPPY DAYS Ti l< d m 
20 3 0 O K IL PREZZO E GIUSTO Con Iva Zamcchi 
22 35 CONTROCORRENTF Con Indro Montanelli 
23 20 A l LIMITI DELL INCREDIBILE Telefilm 

0 2 0 T O M A Teleflm 
1 2 0 SIMON AND SIMON TeleMm 

O Telemon teca rio 
1 1 1 5 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 30 TMC NEWS Noli? n o 
14 00 GIUNGLA DI CEMENTO Tele novo la 
14 4 5 PATTINAGGIO ARTISTICO Cìmpionati mondialr 
17 3 0 IL CAMMINO DELLA I IBERTÀ Te le no ve] a 
19 15 TMC NEWS Noi m r a 
19 4 5 UN DETECTIVE MOLTO PRIVATO - Film con Michev RoonBV 
22 4 0 REPORTER Rubr ca 
23 15 TMC SPORT 

0 15 STANZA N 13 Telefilm 

• Euro TV 
acni qui i cartoni animati 9 0 0 SALVE RAGAZZI 

10 0 0 INSIEME Film 
11 55 TUTTOCINEMA 
13 0 0 CHARLOTTE Catoni ari mot 
14 0 0 VITE RUBATE Titlcnovela 
16 0 0 D COME DONNA Telenovela 
16 30 CARTONI A N I M A T I 
19 0 0 SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 
20 3 0 AMORE A M A R O Film con L sa Castoni 
22 2 0 NIENTE VERGINI IN COLLEGIO Film con Nastassia Kinsky 
2 3 26 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 
15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZ2I 
18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Tele no vela 
19 4 6 OGGI LA CITTA Rubrica 
2 0 0 0 HELLO LARRY Tololilm 
20 2 5 TG NOTIZIE 
20 30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con 0 formica 
2 1 3 5 AUTOMANIA Documentario 
22 10 T G T U T T O G G I 
22 20 I CAVALIERI DEL CIELO Telefilm 

SABATO 
7 MARZO 1987 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 17 19 23 Onda vwde 

6 56 " 5 6 9 57 1 1 5 7 12 56 

14 57 16 57 18 &7 20 57 

22 57 9 iRodio anch io» 11 30 

Mozart di Tonino Accolla 12 03 

Vis Asiago Tenda 16 03 Habitat 

Settimanale doli uomo e dell am 

biente 16 II piginone 17 3 0 R i -

diouno | K I 19 25 AuGhObOH, 2 0 

Operazione Teatro Emoni 21 0 6 I 

grand* «mori 71 30 La musica dot 

9 0 0 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 3 0 
8 3 0 9 30 11 30 12 30 13 3 0 
14 30 16 30 17 30 18 3 0 
22 30 61 giorni 8 45 Storia di Gen 
ji il principe splendente 9 10 Taglia 
di (erta 10 30 Radiodue 3131 
12 46 Perché non parl i ' 15 1 8 3 0 
Hai vistn il pomeriggio' 20 46 J i t f l 

21 30 Radioduo 3131 notte 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 4 » 
1 1 4 6 1 3 4 6 16 16 18 46 
20 46 6 Preluditi fl 65 8 3 0 11 
Concerto del menino 7 3 0 Prime 
peoine 10 lOro D i diologr» per le 
donne 16 30 Un certo diecorlo 
17 19 Spello Tre 21 Vieri Tolet t i 

22 Feslivel ri Olanda 23 II |Bl t . 
23 4 0 I1 recconlo di mei ianot te 

7 20 
9 36 
10 30 
10 60 
11 30 
11 60 
12 05 
13 30 
14 00 
14 16 
16 06 
16 30 
18 30 
17 00 
17 26 
17 60 

11126 
19 40 
20 30 

22 26 
22 36 
23 60 

UNO M A T T I N A • Condono de Piero Badaloni ed Elisabetta Cardini 

PROFESSIONE PERICOLO • TeleMm 
AZ IENDA ITALIA - Hubfics di economie 

INTORNO A NOI • Con Sabine Ciutlini 
LA FAMIGLIA DRAOV • Telefilm 

CHC TEMPO FA TQ1 FLASH 
PRONTO CHI OIOCA7 - Spettacolo con Enrica Oonoccorti 

TELEOIORNALE T 0 1 • Tre minuti di 
PRONTO CHI GIOCA7 • Spettacolo con Enrica 8onaccort> 
QUARK ECONOMIA Di Piero Angola 
CRONACHE ITALIANE • CRONACHE DEI MOTORI 
CICLISMO TIRRENO'AORIATICO 
LA DAIA DEI CEDRI Tolelilm 

RISKITTS Cartoni animali 
T U T T I U B R I Rubrica 
OOQI AL P A R L A M E N T O • T 0 1 FLASH 
SPAZIOLIOERO Spi Co l 
COLOSSEUM I giochi del corpo 
A L M A N A C C O DEL QJORNO DOPO - CHE TEMPO FA • T 0 1 
LO C H I A M A V A N O TRINITÀ • Film con Teronce Hill Sud Spencer 
Roq 0 di F B Ouhor 
TELEGIORNALE 
ESPLORANDO Oi Mino Doritelo 
T 0 1 NOTTE • 0 0 0 1 A l PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

G Raidue 
10 0 0 OSE SCUOLA APERTA 
t i 0 0 CORDIALMENTE Con Ente SempO 
12 0 0 T 0 2 ORE 13 • T 0 2 AMBIENTE 
13 3 0 Q U A N D O SI A M A Telefilm con Wenlov Addy 
14 2 0 BRACCIO DI FERRO • Cartoni animati 
14 3 0 T 0 2 FLASH 
14 35 T A N D E M Con Fnbnrio Tr i l l i 
16 6 0 DAL PARLAMENTO T 0 2 FLASH 
17 0 8 I GIORNI E LA STORIA - Documentano 
18 0 8 A P P U N T A M E N T O AL CINEMA 
18 16 TQ2 8PORTSERA 
18 3 0 L ISPETTORE DERRICK • Telefilm 

19 30 
20 30 

22 2 0 
22 45 
2 3 46 

TG2 METEO 2 TELEGIORNALE TQ2 LO SPORT 
LA FINESTRA SUL CORTILE Film con Jomos Stewart Grace 

Kelly Raymond Buri Regia di Alfred HttchcocL 
DOREMIFA TG2 STASERA 
TG2 SPORTSETTE • IPallacanoBtro femminile! 
LA GATTA GRAFFIA - Film con Frangoisa Arnoul 

D Raitre 
12 10 DSE L UOMO NELLO SPAZIO 
12 4 0 DSE PANORAMA INTERNAZIONALE 
13 00 DSE GLI ANNIVERSARI • Graira Deledda 
13 30 DSE FOLLOW ME 
14 0 0 DSE SCUOLA So» per i compiti e case 0 1 1 / 8 8 1 9 
14 30 JEANS Con Fabrizio Fan 
15 30 COME LE FOGLIE Film con Isa Miranda 
17 00 T U T T O D Ì NOI CHE FAI RIDI? 
18 00 STIFFELIUS VIDEOSTRISCIA 
19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
2 0 05 DSE IL PARCO DEL MINCIO 
2 0 30 TOP MODA 87 • Da Milano 2 ' puntate 
2 1 0 0 LA MAGNIFICA OSSESSIONE • Film .Corion c lub. I l ' p a n e l 
22 06 TG3 SETTIMANALE 
2 2 10 COTTON CLUB - fi lm 2 ' parte 

7 20 
8 36 
10 30 
10 60 
11 30 
11 56 
12 06 
13 30 
14 00 
14 15 
14 30 
17 60 
18 05 
18 30 
19 40 
20 30 
22 30 
22 40 
23 30 
24 00 

UNO M A T T I N A - Conducono Piero Bedalonl ed Elisabetta Gardlni 
PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

AGENZIA ITALIA • Rubrica di economie 
INTORNO A NOI • Con Sabina CiuHim 
LA FAMIGLIA 8RADV - Telelilm 

C H E T F M P O F A T Q 1 FLASH 
PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorli 

TELEGIORNALE • T O l TRE M I N U T I 01 
PRONTO CHI GIOCA? - L ultima telelonele 
PRIMISSIMA • Di Gianni Ramale 

TENNIS Coppa Davis 

OGGI AL P A R L A M E N T O • T U ! f l A S H 
PISTA Venete con Maurino Ntchetti 
COLOSSEUM • I giochi degli uomini con gli ammali 
A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 

SERATA N A T U R A • Un programmo di Piero Angola 

TELEGIORNALE 
SPECIALE T G 1 
DSE ANTICHE GENTI ITALICHE • I veneti 
T O l NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 

11 18 
11 4 5 
13 0 0 

13 4 0 
14 3 0 
14 3 6 
16 16 
18 5 0 
I T O » 
18 16 
18 3 0 
19 36 
20 30 
22 30 
22 46 

Raidue 
OSE EDUCAZIONE ALLA MUSICA E AL SUONO 

CORDIALMENTE Con Enra Samoa 

T G 2 ORE TREOICI TG2 01 TASCA NOSTRA 
Q U A N D O SI A M A - Telefilm con Wesley Addy 
T 0 2 FLASH 
T A N D E M - Con E Desideri e L Solustn 
C I C I I S M O Tirreno Adriatico 
D A L P A R L A M E N T O - T G 2 FLASH 

SERENO VARIABILE 
TG2 SPORTSERA 
L ISPETTORE DERRICK Telefilm 
T 0 2 METEO 2 TG2 LO SPORT 
PORTOBELLO Mercatino del venerdì Ida Milano) 
T Q 2 STASERA 
MIXER CULTURA • Il piacere di saperne di più 

• Raitre 
11 00 
14 30 
16 30 
17 00 
18 00 
19 00 
19 35 
20 05 
20 30 
21 00 
22 00 
22 06 
23 00 
23 30 

TENNIS Coppo DB 
JEANS Con Folio Fano 
CENTOMILA DOLLARI Film con Amedeo Narrati 
TENNIS Coppa Dav s (do Proto) 
STIFFELIUS Vntooslnsco 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
LA MAGNIFICA OSSESSIONE Cinema Jarr 
DSE IL MESTIERE DELLO SCENEGGIATORE 
TOP MODA 87 Da Mlano (3 ' puntala) 
TUTTO SHAKESPEARE La commedie degli errori 
TG3 

LA COMMEDIA DEGLI ERRORI - (2 ' porlo) 
TG3 
LA MAGNIFICA OSSESSIONE • Film «Reverse Angle Nyc March 

8 2 . e i l a fornaio di Monceeu» 

D Canale 5 

GEO LAVVENTURA E LA SCOPERTA 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TG3 
LA MAGNIFICA OSSESSIONE • Film «Charleston! 

Canale 5 
BUONGIORNO ITALIA - Presenta Fiorella Pierobon 
FORUM Conduce Catherine Spaak 
ASPETTANDO IL D O M A N I - Teleromanzo 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio Lippr 
BIS GIOCO A QUI2 Con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
SENTIERI Telonovola 
I PONTI DI TOKO RI ce 
LOVF BOAT Telefilm 
I JEFFERSON Telefilm 
STUDIO 5 Con Marco Columbro 
PENTATLON Gioco a quiz con Mike Bongio 
« 2 0 0 0 E DINTORNI» Inchieste 
PREMIÈRE 
SQUADRA SPECIALE Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

i Wi l l i am Holden 

D Retequattro 
B 30 
9 2 0 

10 10 

12 0 0 
13 0 0 
14 30 
1 B 2 0 
i a i 5 
18 4 5 
19 30 
20 30 
22 36 

0 6 0 

• 

IRONSIOE - Telefilm 
I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
STREGA PER AMORE - Telefilm 
MARY TVLER MOORE - Telefilm 
CIAO CIAO - SPECIALE NATALE 
LA VALLE DEI PINI — Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
QUESTA È HOLLYWOOD - Documentario 
GIOCO DELLE COPPIE - Quiz con Marco Predolin 
CHARLIE S ANGELS - Tolofilm 
ORMAI NON C E PIÙ SCAMPO - Film con Paul Newman 
CI RITROVERAMO ALL INFERNO - Film con Roger Moore 
L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 
FANTASILANDIA - Telefilm 

9 15 
11 00 
12 30 
13 30 
14 00 
14 16 
16 00 
19 00 
19 30 
20 30 
22 26 
23 26 

PROGETTO GENESI Film con Stephanie Zimbalist 
LA STRANA COPPIA Telefilm 
T J HOOKER Telefilr 

Radio 

- Teteti m 
"Ì Gorcv Scotti 

TRE CUORI IN AFFITTO • 
CANDID CAMERA ~ - Coi 
DEE JAY TELEVISION 
BIM BUM B A M 
ARNOLD Telefilm 
HAPPY DAYS Trlefilm 
UN RAGAZZO E UNA RAGAZZA Film con Marma Sums 
SI GIRA - Settimanale dt cinema 
ALL AMERICAN BOYS • Film con Dennis Cristophef rdieu 

G Telemontecarlo 
11 15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
12 3 0 OGGI NEWS 
13 15 GET SMART Telelilm 
14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 
14 4 5 PATTINAGGIO ARTISTICO 
17 3 0 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 
19 30 TMC NEWS NOTIZIARIO 
19 4 5 l ULTIMO TRENO DELLA SERA Film con I Hupper! 
22 4 0 PIANETA NEVE Sport 
23 0 0 T M C SPORT Pattinaggio artistico 

• Euro TV 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 

10 0 0 INSIEME • Film 
13 0 0 CHARLOTTE Cartoni animati 
14 0 0 VITE RUBATE - Tolonovele 
16 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 0 0 SITUATION COMEDY W A Y N E ANO SCHUSTER 
2 0 3 0 OILLINGER Film con Ben Johnson 
22 20 CATCH Campionati mondiali 
23 25 TUTTOCINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 
15 25 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
2 0 0 0 HELLO LARRY Telefilm 
2 0 3 0 I PUGNI DI ROCCO Film con Fausto di Belfranco 
22 2 0 I MISERABILI • Sceneggialo ( 1* puntatal 
2 3 26 I TEDESCHI E IL NAZIONALISMO TEDESCO - Documentario 

ASPETTANDO IL OOMANI - Teleromanzo 

GENERAL HOSPITAL - Tolefilm 

TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 

BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 

IL P R A N 2 0 É SERVITO - Con Corrado 

SENTIERI Telenovela 

FANGO SULLE STELLE - Film con Montgomery Clilt 

DOPPIO SLALOM Quiz 

LOVE BOAT - Telefilm 

STUDIO 5 Varietà con Marco Columbo 

I COLBY Telefilm 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

Retequattro 

? 0 0 BUONGIONO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
8 35 FOnUM Condotto da Catherine Spaak 

IRONSIOE Telefilm 

STREGA PER AMORE - Telefilm 

MARY TYLER MOORE - Telefilm 

CIAO CIAO - Varietà 

LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 

COSI GIRA IL M O N D O - Sceneggiato 

C EST LA VIE Quiz con Umberto Smalla 

GIOCO DELLE COPPIE Quiz con Marco Predolin 

CHARLIE S ANGELS - Telefilm 

PANE E CIOCCOLATA - Film con Nino Manfredi 

WISKY E GLORIA Film con Alee Guinness 

L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 
8 30 FANTASILANDIA Telefilm 

9 15 C E POSTO PER TUTT I - Film con Ted 

12 3 0 T J HOOKER - Telefilm 

14 0 0 CANDID CAMERA - con Gerry Scotti 

14 15 DEE JAY TELEVISION 

15 0 0 T I M E O U T Telefilm 

16 0 0 B I M B U M B A M 

19 0 0 ARNOLD Telefilm con GaryCo.eman 

19 3 0 HAPPY D A Y S - Telsfilm con Henry Winkler 

2 0 0 0 SANDY DAI MILLE COLORI * Cartoni animati 

2 0 3 0 FANTOZZI - Film con Paolo Villaggio 

22 25 A TUTTO CAMPO Sport 

2 3 26 B A S K E T N B A 

1 10 RIPTIOE - Telefilm 

Q Telemontecarlo 
12 3 0 OGGI N E W S Notiziario 

14 0 0 GIUNGLA DI CEMENTO Telenovela 

14 4 5 PATTINAGGIO ARTISTICO 

17 3 0 IL CAMMINO DELLA LIBERTA Telenovela 

18 3 0 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 4 6 GLI ANNI DELL AVVENTURA - Film con Robert Shaw 

2 3 16 T M C SPORT 
0 16 STANZA N 13 - Telefilm 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Giochi quiz cartoni animati 

10 0 0 INSIEME f i lm 

13 0 0 CHARLOTTE Cartoni animati 

14 0 0 VITE RUBATE Telenovela 

16 30 CARTONI AN IMATI 

19 0 0 SITUATION COMEDY Wayne and Schuster 

2 0 3 0 SCUOLA MILITARE Film f o n Zachi Noy 

22 20 EUROCALCIO Sett marni? sportivo 

0 3 0 WEEK END 

D Telecapodistria 
14 0 0 PAROLA MIA Rubrica 
15 26 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 

18 0 0 I CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 

19 0 0 OGGI LA CITTA Rubr.ea 

2 0 0 0 HELLO LARRY - Telefilm 
2 0 25 TG NOTIZIE 
2 0 3 0 POGORELIC INTERPRETA RAVEL 
2 2 2 0 PRENDENDO COSCIENZA DELLE PROPRIE ORIGINI - Oocumnn 

tario 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 9 10 1 ! 

13 14 17 20 40 23 Onda verde 

e se 9 6? i i 57 i2 se 1 4 » . 
16 57 18 58 22 57 9 Ratto Art 
eh io 10 30 Cannoni nel tempo. 

12 0SVioAau i90tenda 16 0 3 Me 

gebil l e i l pag inona I S 3 0 M u » c e 

sera 20 Spettacolo 23 OS Le lete 

fonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOIO 6 30 7 3 0 

6 10 8 30 9 30 1 1 3 0 12 3 0 

13 30 14 30 16 30 17 66 

19 30 22 3b 8 1 giorni 8 4 6 Sto­

ria dt Gen|i il principe •ptondftntt, 

10 30 RarAodAW 3131 12 10-14 

TrmmisworM regionali 16 18 9 0 

Scusi ha visto «pomeriggio? 2 0 IO 

L t or» dotlo musica 21 J s u 21 3 0 

Radodue 3131 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO P l ' i 7 21 

9 4 5 11 46 1 3 4 5 Ifa 16 IP 48 

20 46 6 Preludio 7 6 30 11 Con 

certo del mattino 11 46 Succedi» in 

Italia 15 30 Un certo discorso 

17 3 0 19 ISSpMtoTro 21 U m » | 

K h e r i r w a Opera linea Music» tfe 

Mari| Kogoi 2 3 4 0 II racconto A 

mezzanotte 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 17 19 21 23 Onda vw 

da 6 57 / b6 9 57 11 fi? 

12 56 14 56 16 67 18 5 6 

22 57 9 Radio anch m 11 3 0 Ros 

ami L infanzia 12 0 3 Via Asiago 

Tenda 14 0 3 Master City 15 0 3 

Transatlantico 16 II aPagitione 

17 3 0 Jazz 19 25 Ascolta si fa sa 

fa 21 OS Stagione s.nfcm<ca puhbh 

ca 23 0 5 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 3 0 9 3 0 11 30 12 30 13 3 0 

16 3 0 17 3 0 10 30 19 3 0 

22 30 61 giorni 8 45 Storia di uen 

fi il principe splendente 9 IDTngl io 

di terza 10 30 Radiodue 3 1 3 1 

15 18 3 0 Scusi ha V I M Q il porri or tg 

gio? 21 Radiodue |azz 21 30 Ra 

dradue 3 1 3 1 notte 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 7 25 

9 4 5 13 4 5 15 15 18 4 5 2 0 45 

23 5 3 6 Preludio 7 8 3 0 11 Con 

certo del matt ino 1 0 * O a D » rimlo 

ghi per le donne 11 45 Sui unta m 

Italia 15 3 0 Un corto discorso 

17 19 Spazio «e 21 La commedia 

degli «non 23 li | a« 23 4 0 II ree 

conto di mezzanotte 

Sabato 
D Raluno 

Q 3 0 OSE W A N N W Q WIE Quando dove come 
9 0 0 OSE AUJORD HUI EN FRANCE 
9 3 0 DICK SPRINGFIELD IN CONCERTO 

10 0 0 D I A M A N T I Telefilm 
11 0 0 IL M E R C A T O DEL S A B A T O Con Luisa Rivolti 
11 BB C H E T E M P O F A TG1 FLASH 
12 0 5 IL M E R C A T O DEL S A B A T O 12'parte) 
12 3 0 CHECK UP Programma di medicina 
13 3 0 TELEGIORNALE T G 1 TRE M I N U T I DI 
14 0 0 PRISMA A i - u i a d i Gianni Roviole 
14 3 0 S A B A T O SPORT (Celiamo pattinaggio artistico) 
10 3 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1» 3 5 PROSSIMAMfcNTE 
1BBQ IL S A B A T O DELLO ZECCHINO 
17 4 5 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
IH 0 0 T G 1 TLASH 

0 5 PARTITA DI PALLACANESTRO 
10 0 0 B I 8 K I T T 8 Canoni animati 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO CHE TEMPO FA TG1 
2 0 3 0 A P P U N T A M E N T O CON W A L T OISNEY -«Pronto Topolino'» 
22 3 0 TELEGIORNALE 
22 4 0 PRIGIONIERI I soldati italiani nei campi di concerni amento 
2 3 5 0 T Q 1 NOTTE CHE TEMPO FA 
2 4 0 0 IL POSTINO SUONA SFMPRE DUE VOLTE Film con Lana Turne 

D Raidue 
9 0 0 OSF IMMAGINE 01 UN AFRICA CHE CAMBIA 
9 30 GIORNI D EUROPA 

10 0 0 L V A N BEETHOVEN Messa m do maggiore oo 86 
10 8 6 PROSSIMAMENTE 
1 1 1 0 LA FORESTA PIETRIFICATA f i lm con Bette Oavn 
12 30 TG2 START TG2 O R I TREDICI 
13 2 5 T G 2 C H I P TG2 BELLA ITALIA 
14 0 0 OSE SCUOLA APERTA 
14 3 0 TG2 f L A S H 
14 35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 4 0 T A N D E M C o n i I I I M . O S Bottoia 
17 0 0 T G 2 FLASH 
17 0 5 I R A G A Z Z I DEI LA VALLE MISTERIOSA Telefilm 
17 JO IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 

Radio 

TG2 SPORTSERA 
18 30 L ISPETTORE DERRICK Telefilm 
19 30 TG2 METEO DUC TG2 TG2 LO SPORT 
2 0 30 GLI A M M U T I N A T I DEL BOUNTY Fi lm con Mar ion Brando 

Trevor Howard Richard Harr is Regia di Lewis M i t ea ton * 
22 2 0 TG2 STASERA 
22 3 0 GLI A M M U T I N A T I DEL BOUNTY Film 12' tempo! 
23 30 KING MODA SPECIALE Una notte da re 
24 0 0 TG2 NOTTE SPORT IPugilaio pattinaggio artistico pallavolo! 

D Raitre 
11 4 0 PROSSIMAMENTE 
1 1 6 5 APPUNTAMFNTO AL CINEMA 
12 0 0 MAGAZINE 3 II meglio d. Rmtro 
13 30 SPORT ITHmu Coppa Oav.il 
18 15 l A MAGNIFICA OSSESSIONE Film tRapporli di classe» 
18 15 PREMIO LETTERARIO DONNA CITTA DI ROMA 
I B a n IL PIACERE DELL OCCHIO EL GRECO 
19 0 0 TG3 NA7IONALE E REGIONALE 
19 35 GIORNALISTI RACCONTANO Giampaolo Pania 
20 30 TOP MODA D7 D«i M liinn lull.ma puntala) 
2 1 0 0 CONCERTO SINFONICO DELL OTTETTO DI BERLINO 

l i 1 F s h il w i I O H P H O m fa maggiore op 1 o6 l 
22 00 TQ3 TG3 SETTIMANALE TQ3 

23 35 LA MAGNIFICA OSSESSIONE Film •Meiropolis» 

Canale 5 
BUONGIORNO ITALIA Presenta Fiorella Pierobon 
JOHN E SOLFAMI Cirtoni animati 
ASPETTANDO IL D O M A N I - Teleromanzo 
TUTTINFAMIGLIA Quiz con Claudio Lipp. 
BIS Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO E SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA 
M I PERMETTE BABBO? Film con Alberto Sordi 
BIG BANG Documentario 
RECORO Programma sportivo 
STUDIO 5 Varietà Conduce Marco Columbro 
SANDRARAIMONDO SHOW Con S Mondami e R Vianello 
DAL TRAMONTO ALL ALBA COME SI DIVERTE L EUROPA 
LOTTERY Telefilm 

Retequattro 
B 30 
9 20 
10 10 
12 00 
12 30 
13 00 
14 30 
15 30 
17 20 
1B 15 
19 30 
20 30 
22 25 
23 25 
1 20 

IRONSIDE Tplpf lm 
I GIORNI DI BRIAN Telefilm 
STREGA PER AMORE Telefilm 
MARY TYLER MOORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 
CIAO CIAO 
DETECTIVE PER AMORE Telefilm 
A M O LUISA DISPERATAMENTE Film con Ronald Rcagar, 
A CUORE APERTO Tolelilm 
C EST LA VIE Ùitr conduco Umberto Smaila 
CHARLtE S ANGELS Tulnfilm 
ASSASSINIO SUI TEVERE Film con Tomas Milian 
PARLAMENTO IN 
DUFLLO NEL PACIFICO f i lm ron Lee Marvin 
L ORA DI HITCHCOCK Tolehlm 

G Italia t 
8 30 FANTASILANDIA l i l ph lm 
9 16 ASSASSINIO ALLO STADIO F .Ir 

1 1 0 0 LA STRANA COPPIA Telefilm 
12 3 0 T J HOOKER Tolet lm 
14 0 0 AMERICAN BALL Tttiotilm 
16 0 0 BIM B U M B A M Spot i<iln Nat.tle 
19 0 0 ARNOLD l o l i l l i t 

n Lynda Day George 

19 30 HAPPY DAYS Telefilm con Ron Howard 
2 0 0 0 DAVID GNONO AMICO MIO Cartoni 
2 0 3 0 SUPERCAR Telef i lm 
2 1 2 5 STREETHAWK II laico della strada Telefilm 
22 2 0 ITALIA 1 SPORT 
23 20 GRANO PRIX 

0 3 0 DEEJAY TELEVISION 

D Telemontecarlo 
1 1 0 0 SNACK Canon, animati 
12 3 0 OGGI NEWS 
14 0 0 SPORT SHOW Patt imgqio artistico 
17 15 THE SYNCHRONY CITY CONCERT 
1 B 4 5 ROXANA B A N A N A TdrMm 
19 45 IL CASO LAIG f lm con Rieti ir d Oaseharl 
2 1 3 5 GENTE ALLEGRA Film (tu bpi.ncorT.acy 
23 30 T M C SPORT P i l i mgnio aiti I o 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Coen quiz cartoni ari r 

10 0 0 INSIEME f- In. 
11 55 TUTTOCINEMA 
13 0 0 CARTONI AN IMATI 
14 0 0 EUROCALCIO 
15 0 0 CATCH C i m i n o m i mondiali 
16 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 0 0 SITUATION COMEDY Wiyne and Sctiusl 
2 0 30 I GABBIANI VOLANO BASSO F 
22 20 SUPERUOMINI bUPEROONNE SUPERBOTTE 

Jordan 
24 30 TUTTOCINEMA 

LJ Telecapodistria 
14 0 0 TG NOTIZIE 
14 10 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
1B 00 I CENTO GIORNI DI ANDREA Teli novel i 
19 0 0 TUTTOLIBRI 
19 3 0 TG PUNTO D INCONTRO 
19 4 5 LA MACCHINA DEL TEMPO Hut.ru a d. Moria 
2 0 25 TG NOTIZIE 
2 0 30 ARABESQUE S . . nm, i a ' i I? P tr i tat i) 
2 2 15 TG TUTTOGGI 
22 25 MEOICC F PAZi rNTE R ibrn a ri. medicina 
2 3 05 AFRICA L ERUDITA Do< umtnt trio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 8 10 12 

13 14 17 19 21 23 O n d a v w 

de 6 5 6 7 56 9 57 1 1 5 1 

12 6 6 14 57 16 57 1B 5 6 

2 0 57 22 57 9 Week onci Varietà 

radiofonico 11 45 Cinecittà 12 3 0 

I parsonaggi della Storia 14 0 3 

Spettacolo 16 30 Viaggio di t m * 

voce 18 3 0 Musicalmente volley 

2 0 35 Ci Siamo anche noi 2 1 3 0 

Giallo sera 22 30 Teatrino Europa 

man amour 23 05 l a telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 30 

B 30 9 3 0 11 30 12 30 13 3 0 

14 30 16 30 17 30 18 55 

19 30 22 3 r i b O n t h e i o f l d 8 4S 

Millo e una canzono 12 IO 14 Pro­

grammi regionali 1 7 32 inv,to a 

Teatro 19 SO 23 O* Occhiali rosa 

21 Stagione sintonica pubblica 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 2<S 9 4S 

13 4 5 16 l ' i 18 4S 2 t 45 6Pre 

ludio 7 30 Puma pagina 

6 5S B 30 IO 30 Concerto del 

matt ino 12 Una Magione alla Sesda 

15 S O F o f c i o m n n t f i 3 0 L « t a m 

questiona 17 19 15 Spatio Tre 

19 55 Una stagione ala V o l a 23 

La mus i la 23 II 1 a j j 

http://Oav.il
http://bpi.ncorT.acy
http://Hut.ru
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petiacoli 

Caro direnare 
mollo opportunamente II 

suo giornale ha promosso 
un dibattito sull Università 
e In particolare su quelle che 
sono etate le conseguenze 
della legge 381 MI sembra 
che finalmente molti auto­
revoli oollcghl si siano Irò-
vali d'accordo su considera-
aloni che alcuni di noi ebbe­
ro a tare tln dal tempi del 
dibattito che accompagnò la 
tormulailone della legge 
Tornarvi sopra oggi può es­
sere utile anche se non sem­
bra che le forze politiche In­
tendano cambiare rotta nel-
l'affrontare I problemi della 
scuola Italiana Né so I esito 
che potranno avere le propo­
ste avanzate dalle commis­
sioni che II ministero della 
Pubblica Istruitone ha crea­
to per la ritorma del plani di 
studio, difficile del resto se­
parare Il problema del curri-
culi da quello più generale 
delle strutture della ricerca 
e dell'Insegnamento 

A mio avviso II visto fon­
damentale della legge 382, 
come anche degli altri Inter­
venti In materia scolastica, è 
di essere stata una sanatoria 
senta precise scelte cultura­
li, compiuta sotto pressioni 
corporative e sindacali Si è 
ridotto II problema dell'Uni­
versità alla crescione di 'po­
sti lavoro- sema affrontare 
problemi strutturali di ton­
do e dimenticando di consi­
derare l'Università come 
grande centro che deve ga­
rantire il progresso della ri­
cerca scientifica e alti livelli 
di qualificasene professio­
nale 

SI è così privilegiata la via 
della sistemasene più rapi­
da e più semplice possibile di 
quanti per un qualche moti­
vo si trovavano già a •lavo­
rarli nell'Università di qui 
la prassi aberrante delle 
istabllltiaalonti prima, poi 
del concorsi •riservati- che 
hanno di fallo escluso dal 
reclutamento 1 più giovani 

.studiosi Della tecnica poi 
Wel concorsi a cattedra tutti 
*WI sembra concordano nella 
critica dell'avvilente siste­
ma del sorteggi che dere-
sponsablllssa Tcommlssorl e 
permeile l'Immissione nelle 
commissioni di docenti con 
scarso prestigio scientifico 
la legge ha voluto avvilire II 
mondo universitario Intro­
ducendo un metodo che nes­
suna categoria avrebbe mal 
accettalo per selezionare II 
proprio personale DI qui la 
richiesta, fatta propria an­
che dalla commissione mi-
nlterlale per II riordinamen­
to del corso di laurea in Filo­
sofia, di tornare al sistema 
delle elezioni dirette da par­
te di larghi corpi elettorali (è 
chiaro Intatti che la frantu­
masene delle materie e del 
corpi elettorali ha crealo 
«molli corporativi ristrettis­
simi sottraiti al controllo 
della più ampia comunità 
scientifica; SI dovrà anche 
(ornare «I concorso per sin­
gole sedi universitarie, es­
sendo evidente che I concor­
renti debbono avere la possi­
bilità di scegliere una o altra 
sede a seconda del propri in­
teressi di ricerca e a seconda 
delle strutture che le diverse 
sedi offrono 

Per quanto attiene allo 
spropmltato aumento del 
posti di ruolo di professori di 
prima e seconda fascia la­
mico Giuseppe Petronio ha 
giustamente parlalo di in­
cremento patologico e 
chiunque abbia esperiensa 
della vita universitaria sa 
come questo aumento abbia 
da un lato dequalificato il 
corpo docente, dall auro 

Un dlifpno tratto dalla rivista «Politica ed economia» 

IL CASO E IL PROFESSORE 
La selezione dei concorsi non 
funziona. E il resto neppure 

Più che 
cattedre 

posti 
in piedi 

creato in molte sedi la spa' 
smodlea ricerca di allievi 

Ho accenna to al problema 
delle strutture qui la sola 
trovata della igge è stata la 
costituzione «sperimentale» 
del dipartimenti e molti prò* 
fessovi sono corsi a questa 
sperimentazione per procu 
rarsl il distintivo di pionieri 
In relatà, stando almeno al-
I esperienza delle facoltà 
umanistiche, si è (rateato ti 
più delle volte della creazio­
ne di strutture meramente 
cartacee in cut convergono 
materie del tutto eterogenee 
e sema fissa dimora slpren-
da a Roma il Dipartimento 
di lingue e culture d Italia 
dalla latinità ali età contem­
poranea dipartimento nel 
quale stando ai titolo pos­
sono entrare studiosi di 
Plauto e di Montale di Cice­
rone e di Benedetto Croce di 
Vlllgelmo e di Emilio Greco 
In altro dipartimento di sto­
rta sono entrati professori di 
lingue, di magistero e non di 
lettere, storici dell arte di 
una facoltà e non dell altra 

Non vi è alcuna giustifi­
cazione scientifica In accor­
pamenti di questo tipo Fra 
I altro la creazione di dipar­
timenti ha avuto come con 
sequenza ia destrufturazlo-
ne di antiche biblioteche, ac­
corpamenti selvaggi di pa­
trimoni librari cionell asso­
luta carenza di personale e 
nella mancanza di stanzia­
menti (il problema delle bi­
blioteche come struttura 
deiJa ricerca non è stato mal 
preso in considerazione da 
alcuna forza politica o da ai 
cuna disposizione legislati­
va) Per quanto concerne 1 
dtpartimenti mi pare altresì 
puramente demagogica la 
creazione di consigli di di­
partimento chiamati a deci­
dere sulle scelte di fondo per 
quanto attiene alla ricerca 
in questi consigli la presen­
za insieme ai professori di 
tutti ! ricercatori fa si che 
scelte di capitale importan­
za vengano affidate al gioco 
di maggioranze e minoranze 
In cui fptu giovani e quindi 
presumìbilmente meno 

avanzati nella ricerca posso­
no determinare I settori e le 
metodologie delle ricerche 
compiute dal dipartimento 

Anche qui il criterio della 
competenza viene brutal­
mente negato ripercorren­
do l sentieri nefasti del do­
cente unico si considerano 1 
ricercatori alla stregua del 
professori ordinari e si nega 
quella che deve essere la ca­
ratteristica della vita uni­
versttaria ove pare ovvio che 
i più giovani vengano via via 
maturando le loro compe­
tenze sotto la guida di quan­
ti hanno dato più ampia 
prova della loro capacita o 
hanno superato più com­
plesse prove di reclutamen­
to Non si può negare la 
struttura decisamente pira­
midale della ricerca se non a 
patto di negarla e sottoporla 
a un gioco politico di scelte 
maggioritarie Come dire 
che a maggioranza si debba 
decidere come Impostare 
una ricerca storica, o se si 
debba perseguire la fissione 
o ia fusione nucleare 

Alla patologica crescita 
del corpo docente (a danno 
del più giovani poiché 11 nu­
mero delle borse per l neo-
laureati è percentualmente 
inferiore ai numero del pro­
fessori di ruolo) ha corrispo­
sto una patologica crescita 
delle nuove Università crea­
te tutte secondo schemi 
omogenei e tradizionali An­
che qui è mancato un pro­
getto culturale oste preferi­
to seguire la strada delle 
pressioni locali, delle Pro­
vince, del parlamentari Pa­
rimenti non si è affrontato li 
problema urgente dei corsi 
di laurea specillatici (l'esem­
plo di Agraria a Viterbo è 
pressoché unico, per i Beni 
culturali si è fatto poco e 
male) né si sono creati diplo­
mi universitari di grado in­
termedio di cui pure i pro­
cessi produttivi e le attività 
professionali hanno grande 
bisogno 

Nel complesso si può dire 
che tutte le scelte compiute 
sono andate in senso contra­
rlo ad una seria selezione 
tanto per II reciutamento 
quanto per la creazione di 
nuove zone di ricerca Si è 
seguita invece la via delle 
promozioni sul campo, del 
regimi assembleari nel frat­
tempo anche le più solide 
strutture tradizionali si so­
no indebolite, I finanzia­
menti sono venuti dimi­
nuendo, spesso I laboratori 
non hanno strumentazioni 
moderne, le biblioteche non 
acquistano più libri le ricer­
che di livello specialistico 
sono penalizzate si cercano 
fantomatiche etichette per 
grandi progetti di cui non si 
verificano i risultati Lo Sta­
to senza alcuna capacità 
progettuale incapace di 
operare seri controlli, senza 
interesse per II reale pro­
gresso della ricerca ha fatto 
f-onte rapsodleamente a 
spinte corporative, Insensi­
bile alle conseguenze che ne­
cessariamente ne derivano 

Nel gennaio di quest anno 
Armando Petrucct poteva 
parlare su ^Università pro­
getto» della "Situazione cre­
scente di disagio e di rabbia 
impotente in cui mi sento 
più avviluppato' e con chia­
rezza scriveva la sua «paii-
nodia sui temi della ricerca e 
deiia sperimentazione di 
pavimentate dei/ Università 
italiana e romana oggi' con 
molta franchezza è Imposst 
bile non condivedere le sue 
considerazioni 

Tullio Gregory 

La morte di Amatiti, 
anarchico, autore del 
«Salario della paura» 

PARIGI — Un accusa di omicidio molti mesi 
di carcere una emigrazione piena di stenti e 
poi un grande successo editoriale Georges Ar« 
naud l'autore di «Il salario della paura e mor­
to a settantanni Era un personaggio magrls* 
simo con al collo sempre un foulard si autode­
finiva un anarchico ed era stato perseguitato 
per aver aiutato i f In durante la guerra d'Alge­
ria «Il salario della paura» era stato ispirato ad 
Arnaud dai due anni trascorsi in Sud America 
subito dopo la guerra 11 romanzo ha venduto 
milioni di copicin tutto il mondo ed è stato reso 
ancor più popolare dal film che nei stato tratto 
da Georges Clouzot Vite vendute- Interpreta­
to da Yves Montana Arnaud era stato però 
dimenticato in questi ultimi anni e il suo nome 
e tornato nelle prime pagine dei giornali fran« 
cesi solo ora con ia morti 

La strage, che qualcuno 
si ostina a negare, fu 

conosciuta e divulgata 
subito. Lo conferma 
stasera su Raiuno un 

programma dedicato ai 
tanti italiani caduti 
prigionieri nel corso 
dell'ultima guerra, 

un milione e 300mila 
soldati macchiati da 

un sospetto infamante 

I fantasmi di Leopoli 
Accanto 

un soldato 
italiano 

catturato 
dai francesi 
in Tunisia 

In alto 
prigionieri 

italiani 
nel lager di 

Fallingbostel 
(Germania 

occidentale) 

Rivelazione o «scoop»? La parola conta 
poco Conta II fatto Sul piccolo schermo 
appare il volto di Fidia Gambetti Le mani 
dello scrittore, che fu prigioniero in Urss, 
sfogliano una vecchia annata di «L'Alba., 
giornale redatto dietro il filo spinato dai 
superstiti delPArmlr C è un titolo, c'è una 
corrispondenza, ci sono cifre, nomi di sol­
dati e di ufficiali C è soprattutto il nome di 
una città Leopoli La strage, che tuttora 
qualcuno assurdamente nega fu conosciu­
ta subito pubblicata con molti dettagli, e 
destò orrore ma non stupore, fra 1 nostri 
prigionieri «Conoscevamo già — dice so­
briamente Gambetti — 11 comportamento 
dei tedeschi nei nostri confronti, durante 
la guerra» 

E, questa la sorpresa più notevole e inat­
tesa che ci riserva il film-Inchiesta Prigio­
nieri di Massimo Sani in onda su Raiuno 
oggi, lunedi 9 e sabato 14 marzo in secon­
da serata (ore 22 30 circa) Ma non è la sola 
E ciò si spiega Fra tutti gli esseri umani 
travolti dalla più grande tragedia colletti­
va della storia, l prigionieri furono i più 
trascurati, l dimenticati 1 parla Di loro 
sappiamo poco o nulla Non furono pianti, 
perché erano vivi Non furono applauditi e 
onorati dalla nuova Italia repubblicana 
perché non avevano partecipato alla Resi­
stenza La destra ne strumentalizzò alcuni 
in funzione anticomunista La sinistra 
(confessiamolo) non seppe valorizzare 
neanche il coraggio di quelli che si erano 
rifiutati di collaborare con 1 nazisti e con 
Salò 

Tornarono troppo tardi, a guerra finita, 
a ricostruzione già avviata gli ultimi addi­
rittura all'inizio del 1947 Ad essi toccò la 
stessa sorte degli sconfitti di Adua e Capo-
retto Net migliore del casi furono compa­
titi Nel peggiore (e qualcuno lo racconta 

i ancora con tenace, immutato rlsentimen-
l to), furono duramente interrogati sospet-
I tati accusati «Perche si erano arresi? Era-
I no forse disertori (cioè sottinteso tradito­

ri)'» Furono presto dimenticati Eppure 
erano tanti oltre un milione e SOOmlla E 
avevano tanto sofferto 

Innanzitutto per 11 fatto di essere in 
«gabbia* È un dettaglio a cui poco si pensa 
Avevano salvato la pelle è vero Ma a che 
prezzo Racconta un ufficiale di marina 
ripescato e catturato al largo di Alessan­
dria d Egitto dopo 11 naufragio di un nostro 
sommergibile bombardato per tutta una 
notte e squarciato da larghe falle «CI por­
tarono In un edificio E per la prima volta 
nella mia vita si chiuse alle mie spalle una 
porta che non avevo la possibilità di apri­
re» 

Derubati di tutto (è raro che 11 vincitore 
sia generoso specialmente nelle guerre 
«ideologiche») presi a calci spogliati spes­
so delle uniformi e ridotti a coprirsi di 
stracci o addirittura nudi e scalzi assetati 
nei deserti congelati nelle steppe nevose, 
quasi sempre e ovunque affamati gli ita­
liani che una classe dirigente irresponsabi­
le aveva mandato allo sbaraglio si trovaro­
no di fronte ali alternativa adattarsi a so­
pravvivere o impazzire Molti, che pure 
avevano sopportato la prigionia, non si 
adattarono più alla liberta e normalità, 
persero la ragione e si uccisero 

Coraggiosi e ostinati, alcuni fuggivano 
In India non era difficile Fughe romanze­
sche, avventurose «da film» Saltavano dal 
treni (i finestrini erano aperti, per li caldo), 
noleggiavano un tassì, si facevano portare 
a Goa, colonia portoghese e perciò territo­
rio neutrale Venivano ripresi, scappavano 
di nuovo Infine (ma furono pochi) riusci­
rono a passare il confine 

Paradossi I greci, da noi aggrediti nel 
modo più infame, furono queUfche ci trat­
tarono meglio, applicando alla lettera la 
convenzione di Ginevra I gollisti francesi 
furono vendicativi Per ragioni di presti­
gio si fecero consegnare migliala di Italia­
ni catturati dagli anglo-americani in Tu­
nisia e 11 trasferirono in Marocco Botte e 
fame Racconta un superstite «CI diedero 
sette fave a testa I prigionieri tedeschi, che 
stavano peggio di noi, così magri da non 
reggersi in piedi, ci tesero le mani come 
mendicanti Gli cedemmo le fave Solo do­
po capimmo che non avremmo avuto altro 
da mangiare durante tutto 11 viaggio» 

Con pacata aderenza alle cose, il film-
inchiesta scioglie il nodo del tragico desti* 
no dell'Armlr Sul nostri prigionieri In 
Urss pesò la generale depressione del pae­
se penuria di cibo città devastate, scarsità 
di treni, pessime strade, estrema durezza 
del clima Le epidemie (dissenteria, tifo) fe­
cero il resto Non ci furono (dall'inchieste 
non risulta) episodi deliberati di crudeltà 
Mentre le armi tacevano, fu la natura stes­
sa, silenziosa e implacabile, a compiere 
1 ultima strage del 50 o 60mlla catturati 
dai sovietici, non ne sopravvissero più di 
undicimila. Il resto è speculazione 

Ancora un paradosso Gli americani, in 
generale corretti in almeno un caso si 
comportarono malissimo Per mesi e mesi 
(a guerra già finita) affamarono gli ufficia­
li Italiani «non collaboratori» rinchiusi In 
un campo dei Texas, riducendo l) rancio a 
un boccone di aringa e a pochi tozzi di pane 
secco Ricorda un reduce «Cercammo di 
sfamarci con ogni mezzo Un amico uccìse 
e mangiò un serpente a sonagli Un altro 
raccolse cavallette e le cucinò nella brillan­
tina che ancora si poteva comprare allo 
spaccio» I prigionieri pensarono (e tuttora 
pensano e dicono davanti alle telecamere) 
che si trattò di una vendetta «trasversale» 
scaricata sugli italiani dopo gli spaventosi 
spettacoli dei «lager» tedeschi Ma forse la 
vera ragione non la sapremo mai 

Un parroco (americano) salvò dall'Ine­
dia alcuni prigionieri che si rivelarono ca­
paci di disegnare e dipingere Li incaricò dì 
affrescare le pareti di una chiesa Le buone 

fiarrocchiane (non ne mancano mai, per 
ortuna) 11 saziarono di polli e torte Oggi la 

chiesa è un monumento nazionale 
Costruito con mano delicata, con un sa­

gace contrappunto fra testimonianze di 
superstiti e cinegiornali d'epoca senza mai 
cadere nelle trappole della retorica e dei 
sentimentalismo Prigionieri non condan­
na e non assolve nessuno Lascia parlare 1 
fatti, la cui eloquenza è terribile Ne risulta 
una forte, persuasiva denuncia di quella 
guerra, di tutte le guerre, un contributo 
Importante alla diffusione della cultura 
della pace 

Arminio Sftvtolt 
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in festival 
dal 24 aprile 

M1I \ \ 0 — Saro dedicato a 
l l r a h r m i ! \ \ l \ I t-sthal Pia-
rustico In terna / fonale di lire-
scia o l l r rgamo checompren* 
dora 30 concrrt i dot -il aprile 
a) 10 giugno II p rog ramma 
comprende tut ta In musica 
pianisti™ di l l r ahms anche 
per i pianoforti a pianoforte a 
^ man i I concerti la mus.ca 
da camera con pianoforte Ca­
merist iche s a r a n n o le pr ime 
manifestazioni II concerto 
Inaugura le (il i\ apri le a Ber­
gamo e il 45 a Dresda) e affi­
dato a I t o I g n i ed I ugcnlo 
Bagnoli, Interpret i delle t re 

sonate del \ (olino e pianofor 
te subito dopo il 27 e 11 28 
aprile il Triodi "Milano presen­
terà tut t i I trii in due serate 
Tra i pianisti impegnat i nel 
f-esti\al \ i sono \ l e \ a n d c r 
Lonqulch, Gerha rd Oppltz, 
Mki la Magaloff (anche In duo 
con Oalbcrto) Rudolf Ru> 
chblnder , Boris Pe t rushan-
sk% Daniel Hn era e il duo Ca-
nino-HallMa le orchestre so­
no la I i larmonica della Scala 
(diretta da Glutini il 5 maggio 
a Bergamo e II 18 maggio a 
Brescia) e quella della Hbc di 
Londra d i r u t a da I c m i r k a -
no \ il H i 16 maggio Uà ricor­
da re inoltre le presente dei 
\ ioloncellìsti Mario Brunello e 
Mischa Malsk* 

Fuori dal p rog ramma mo* 
nografico si collocano II con* 
certo della Chambcr Orche-

Mra ol Turopc con Rostropo-
\ i ch solista (1" maggio a lire 
scia) e le serate dell Orchestra 
da Camera del l e s i n a i che 
celebra i i 5 ann i di a t t iwta 
I n a difficolta aveva minac­
ciato il Tes t i la ! lo scioglimen­
to delle Aziende Autonome di 
Purismo con una legge della 
Regione Lombardia perche 
da quella di Bergamo dipen­
deva la partecipazione di que­
sta citta al Festival Il proble­
ma e stato risolto creando, con 
Il consenso digli Lnti locali 
u n a nuova associazione per il 
Fc s tna l pianistico a Bergamo 

Alla conferenza s tampa di 
presentazione del program­
ma, aperta dal direttore art i ­
stico Agostino Orizio Piero 
Rat ta l ino ha par la to breve­
mente della complessità della 
produ7lonc pianistica di 

Brahms II Festival sarà u n a 
nuova e % alida occasione per 
riflettere sulla ricchezza e su­
gli en igmi della sua musica 
per pianoforte che nell 'arco 
di un q u a r a n t e n n i o presenta 
u n percorso singolare e isola­
to, dalla stupefacente matur i ­
tà dei pr imi capolavori (le So­
nate scritte a 20 e 21 ann i che 
non h a n n o nessun cara t te re 
di opere d esordio, perche si 
impongono subito con mira­
colosa ed enigmat ica compiu­
tezza) fino alle confessioni in­
t ime al discorso Interiorizzato 
delle pagine ult ime dei pezzi 
raccolti nelle op 76 116 117, 
118 119 passando a t t raverso 
u n a originale r i m e d i t a t o n e 
della forma della variazione, 
che caratterizza il periodo cen­
trale del p ianismo di Brahms 

Paolo Petazzi 

«Farò pace 
con Baudo», 
dice Rossini 

ROMA — -Se c'è s ta lo u n o 
s t rappo con Baudo cerchere­
mo di ricucirlo Anche se, a 
mio parere questo presunto 
s trappo era più nei comment i 
che nei fatti Così Giuseppe 
Rossini, ch iamato a dirigere 
la pr ima rete al posto di frm-
m a n t i d e Milano ha espresso 
la speranza che t dissapori t ra 
Baudo e la Rai possano essere 
superali Secondo i ben infor­
mat i questo «appello alla pa­
ce significherebbe che la tv 
pubblica e intenzionata a sti­
pulare un nuovo contra t to con 
il presenta tore tut tofare 

Verdiglione 
fa Voffeso 

con Drive in 
MILANO — Incredibile m a il 
noto Verdiglione si è sent i to 
rappresen ta re nel personag­
gio del professor Vermiglione, 
che ha debut ta to domenica 
scorsa nella nuova serie di 

Drive in- E h a s p o r t o q u e r e l a 
chiedendo che si sospenda la 
messa in onda delle gags e ma­
gari si addivenga a un cospi­
cuo r imborso per lesa maes tà , 
pardon onorabil i tà Ezio Greg­
gio, che ha in terpre ta to il per­
sonaggio del truffatore scien­
tifico («figlio di Lacan») si di­
chiara meravigl iato e elice te­
s tua lmente -Con Antonio 
Ricci abb iamo inventa to u n 

personaggio del tu t to i n s i ­
s tente Se esistesse sarebbe d a 
a r res ta re Non capisco c o m e 
uno si possa identif icare In u n 
truffatore simile Adesso * in 
corso una f remente azione d a 
par te dei legali lo sono t r an ­
quillissimo e non dispero che 
sì riuscirà a tenere il perso­
naggio nella t rasmt t s ione . M a 
non capisco proprio come u n o 
possa ri tenersi rappresen ta -

I n s o m m a 1 legali d i Verdi-
elione n o n pagh i di avere ot­
tenuto già due sentenze di 
c o n d a n n a e di essere a r r iva t i 
in Cassazione, si d a n n o anco­
ra da fare nel l ' Intento di ot te­
ne re a n c h e u n a c o n d a n n i dal­
la opinione pubblica pe r offe­
sa al c o m u n e senso del ridico­
lo Il p r o g r a m m a , c o m e s i s a , é 
regis t ra to e le casset te sono 
s ta te eia inviate al pun t i di 
emissione nelle varie par t i d 'I­
talia 

Videoguida 

Canale 5, ore 23 

Misteri 
notturni, 
si parte 

da Roma 
.Stasera parte un nuovo Appuntamento su Canale 5 Si chiamo / 

misteri duia nulle e perei» la sua cnllocanone tardiva (ore 23) 
nembradel tu t to «tuRtificata C u i rivolgo ai nottambuli per parla 
retici nottamboli di tut ta Europa a partire da Roma Qui] Itinera­
rio curato da fiiorgm Medfltl percorre locali tipici del divertimen 
iti, luoghi di memoria felliniana e luoghi di dolore quotidiano, 
come sono marciapiedi e anfratti della stuzione Termini La capi 
tale non è diversa da tante metropoli mondiali anche qui ipreco e 
hiungno HI passano accanto con reciproco disprezzo Tutta sta a 
vedere come te telecamere sanno avvicinare immagini che HI re 
spingono Molte le celebrità riprese nel loro divertirsi notturno 
Molti i locali che avranno indiretta pubblicità dal paesaggio in tv 
K molli anche coloro che, stuzzicati dalle immagini decideranno 
di n«Rsare qualche aerata tra t i p o aspiranti tali Simona Manh in i 
e "onnipresente Roberto d Agostino sono duo facce noto della 
notte capitolina ma ci sono anche gli stranieri di passaggio come 
I-I*a Minnelli B poi c e il rawomer Foniozzi Ugo (in arte Paolo 
Villaggio) che espone ai riflettori i suoi cupi umori notturni Non 
poteva mancare neanche il più potente ira i viveur italiani e cioè il 
rmmMro De Micheli** cho dalla natia Venezia ha esportato il suo 
Hfllotto in altri spazi della citta eterna Ma tra i •misteri della 
noi to» RI annunciano anche quelli meno gloriosi della povertà e dei 
dormitori clandestini, quelli cho i paparazzi della «dolce vita, m-
riniti a non vanno mai a scovare Stavolta ci pensano le telecamere 
R «periamo che il loro occhio indiscreto sappia guardare anche nel 
hulo 

Retequattro: il look dei deputati 
Parlamento in hn cambiato il nostro modo di vedere il Palazzo. 

almeno di verterlo in tv Oh onorevoli sono carne tutti noi pieni di 
visi e virtù, che dividono tra pubblico e privato OJKIÌ (Rete 4, ore 
[12,15» ti vediamo vanitosi, preoccupati come tutti gli italiani del 
loro look Solo che il look degli onorevoli e anche un metodo per 
fami elpKRere Come ci insegna 1 America e come ci insognano 
anche I nostri esperti di immagine che sempre più spesso sono 
consultati dai politici assetati di charme Intervistati da Emilio 
Carelli si esprimeranno alcuni pubblicitari e alcuni onorevoli, co­
me Clemente Mastella (Del e Claudio Signorile (Psi) E ment re) 
politici (un po' come tut t i gli altri) cercano di vendersi al meglio, 
la crisi di governo prosegue Alcuni si esprimono anche su questo 
non irrilevante argomento (Altissimo Forlanl, Martelli, Zanghon, 
NieolBMÌ e Hpadalinì I pal la parte del cittadino c e poi Vincerne 
Dona, segretario della unione nazionale consumatori che parlerà 
degli impianti elettrici casalinghi e della loro sicurezza auspicabi­
le 

Rallino: i denti sono d'oro 
R visto che stiamo parlando di consumatori, eccoci al Mercato 

del sabato, ta rubrica di Luisa Rivelli che va m onda alle 11 su 
Rallini) hi parla del costo esorbitante della cura dei denti che le 
mutue som tirano considerare un inutile optional Secondo tema 
l immigra tone e le difficili condizioni di lavoro di tanti stranieri in 
Italia, alla luce delle nuove norme che dovrebbero aver regolato 
uhi umanamente il problema Meno impegnatn o il terzo argomen 
t u e cioè il vimini Almeno si spera 

Canale 5: Sandra e Raimondo 
Ciao Sandra e ciao Raimondo, conduttori dello show omonimo 

(Cnnel n ore «Ì0 UH che.ne proprio dobbiamo dire la venta è al di 
«tttio delle loro possibilità Pero i due eponimi nono straordinari 
nel non litr sentire la fredde??» della telecamera E l insieme del 
varietà che e pesante coi suoi balletti i suoi ospiti e le sue pause 
inevitabili anche se non si va in diretta Speriamo molto nt.ll ango­
lo della posta, nel quale i due protagonisti si faranno insultare a 
pagamento r. un idea. Tra gli inevitabili ospiti musicali oggi ci 
sono ì SimpK Red e Fausto Leali Al giochino benefico invece 
partecipano gli stilisti Meschino Missoni e Ftorucci simpatica 
mente esposti alle relative liguracce 

(a cura di Maria Noiella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

W M / i t I \ I I N \ I I I (Canale 1 ore 14 001 
Slamo proprio sul leggero spinto con questa garbato commediola 
di Dino Risi del W che sfodera però un esilarante Alberto Sordi 
alle prese col dialetto veneziano h un tor to surreale che sembra 
scatenare il nostro qui nei panni del gondoliere Bepi promesso 
sposo di Nino (Marisa Allasiol e assiduo corteggiatore cii turiste 
straniere Tra baruffe e bagni nei canali c e anche il tempo di 
accorgersi di Nino Manfredi (Tino! nel ruolo di secondo amoroso 
S I N S O l R a i t r e . o r e 16 Wi 
Ed eccoti di fronte a uno dei capolavori di Luchino Visconti t rat to 
da un romando di Camillo Bono Nel 186(3 a Venezia la contessa 
Livia Serpicn si innamora di Franz Mahler ufficiale austriaco 
che ne approfitta per farsi consegnare dalla nobildonna il denaro 
occorrente per farsi esonerare dal servizio militare denaro che 
invece doveva servire ad acquistare te armi per i patrioti italiani 
Ot tenut i i soldi lui In pianta in osso ma lei per vendetta lo denun 
eia e lo fa fucilare Eccellente il cast che annovera al fianco dei 
protagonisti Alida Valli e Farlev (.ranger Massimo Girotti Rina 
Morelli Christian Marquand Di assoluto valore la scenograiia 
Era il 19*4 

|Q SONO I M F G G r (Raidue ore -Ti 101 
D accordo hanno fatto un pò d ipara jp ig l iaeunodi lo rohaammaz 
ia to un vecchio ma erano ubriachi E, adesin hanno ripreso In v uà 
di sempre Inhommo. per ali abitanti di qui i villaggio del vvest e 
meglio dimenticare Non lu pensa cosi lo sceriffo Jarod Maddox 
che è ben deciso a trascinare in tribunale l assasino Ad ogni costo 
\ e l genere siumo n buoni livelli Men to della regia di Michael 
iSmner (i()70l e dil le convincenti p rocedi Burt Lancaster Lee J 

Colili e Robert Rvnn 
I N O t O M K O L U T R O P M T I C X M t N T F \MIC1 (Rete 
quat t ro ore Hi 10ì 
Bruno (orbucci gioca sul sicuro proponendo Tomas Milian p He 
nato Postet in nelle loro più riconoscibili l u r a t t e m r a n o n i II pri 
mo In falli e A lunne va» piccolo tvuihiv trite romano il s icrnd > un 
varesotto imbranato ton cento milioni da esportare illegalmente 
Tra i due ci sono r«me e facile rapir» non poche ni finita i leu ivi 
Nlndi sin comunque il risultato finale Loda ta I9hi 
I I S I O l U K U l W n v ore JO Un 
I n risposta messicana a Spielberg e al suo Squalo e piuttosto 
mmcrt tn Nella noia generale salviamo In sensuali bellezza di 
Susan George II ngis ta (10""i e tn! Rene Cardonn jr 
I t O M O \ r S l 1 0 » \ l O S T X S O i R n i u n o ore JTÌ0I 
Solo il mestiere di King Vidorpoteva riscattare una vicenda melò 
he sfodera il solito povero emigrato negli Lsacon fidanzala mai 
trina Alla fine trionfano | amore e il asogno americano» Nel 44 

con Ann Hichnrda e Brian Donlevy 

M\ Bl U U H I L A I ' N M I C T T E — 
Regia S t ephen I rcars Sceneggia tu­
ra I lanif Kurc i sh i I-olografia Oliver 
Slaple ton Musica t u d u s T o n a l l s In* 
terpret i Unnici Dav 1 c n i s , Saecd Jaf-
fre\ I toshan Scth Gordon M a r n e -
cko, Shirlev A n n e I ield Ulta Uolf 
G r a n li re l agna 1985 Al c i n e m a \ n -
tco di Mi lano 

S t ephen F r c a r s q u a r a n t a c i n ­
q u e n n e n a t o a Leicester e l au rea to a 
C a m b r i d g e , i a t t u a l m e n t e u n o degl i 
uomin i di p u n t a di quel la che viene 
de t t a , a g iu s t a r ag ione la Brltlsh 
Film Renaissance Suol sono Infatt i t 
film Bloorìy Klds (1970) e Sa igon -
Years of the Cat (1983), e n t r a m b e 
ope re di polemica (e poli t ica) cons i ­
s tenza che , in q u a l c h e mi su ra , s e m ­
b r a n o aver propiz ia to poi l ' approdo a 
ques to t u t t o a t t u a l e My beautiful 
laundrette 

M a r g a r e t T h a t c h e r i m p e r a n t e , e 
s t a n t e la t r ag ica s i tuaz ione delle 
classi lavora t r ic i inglesi e l ' a l t r e t t an ­
to d r a m m a t i c a condiz ione degli Im­
m i g r a t i di colore , lo s tesso film s e m ­
bra p ropr io "l 'opera g ius ta* fa t ta al 
« m o m e n t o glu-5to« La t r acc i a n a r r a ­
t iva r i su l la , Infatt i , al p ropos i to 
e s t r e m a m e n t e e loquen te Qui si r a c ­
c o n t a la s tor ia di O m a r , u n ragazzo 
p a c h i s t a n o che per so t t ra rs i a l le a n ­
ghe r i e di u n p a d r e alcool lzzato, s ' Im­
piega presso lo zio Nasser , facoltoso 
ed e n i g m a t i c o affar is ta 

O m a r e sub i to a f fasc ina to dal l ' In­
t r a p r e n d e n z a di Nasser e da l l ' ab i l i tà 
m a n o v r i e r a del cinico cug ino Sellm 
Quind i , Impegnandos i a fondo nel 
lavoro, riesce in breve t e m p o a veni­
re in possesso di u n a p ropr ia l a v a n ­
de r i a A ques to p u n t o , il g iovane pa ­
c h i s t a n o cerca di a p p a g a r e a n c h e le 
s u e mol tepl ic i amb iz ion i p r ende r s i 
c o m e co l l abo ra to re l ' amico b i anco 
J o h n n v ex -punk- , ex m i l i t a n t e raz­
zista del F r o n t e Nazionale Si succe­
d e r a n n o , da ques to m o m e n t o In 
a v a n t i , 1 t r a spor t i d ' amoros i sensi 
t ra O m a r e J o h n n y , l - r ego lament i di 
conti» t ra c o m m e r c i a n t i e t raff icant i 
vari In a p e r t a concor renza , le r ivalse 
vel lei tar ie e poi f rus t r a t e del b ianchi 
c o n t r o la gen te di colore I n s o m m a , 
t u t t o l 'edif icante c l ima del la «Bri-

Escono «My beatiful laundrette», 
satira anti-Thatcher di Stephen Frears, 
e «A scuola con papà», comniediola Usa 

Il pachistano 
e il razzista 

t a n n l a Fe l ix , della -s ignora di ferro . , 
M a r g a r e t T h a t c h e r 

My beautiful laundrette si p ro ­
spe t t a sub i to a t t r a v e r s o u n a s p e t t a ­
colar i tà , u n a conci taz ione d r a m m a ­
tica forse m e n o i m p o r t a n t i , signifi­
cat ive di quel che in r ea l t à non sia 
l 'effettuale, s i n t o m a t i c a cons i s tenza 
del film s tesso Specie all ' inizio, ad 
esemplo , il regis ta S t ephen F r e a r s 
t ende a r i t ag l ia re , Ind iv iduare perso­
nagg i e s i tuazioni di u n plot a l l ' ap ­
p a r e n z a so l t an to d i s t r a t t a m e n t e in­
d a g a t o r e nel «mondo a parte» del la 
m i n o r a n z a p a c h i s t a n a londinese , 
delle f range punk- so t top ro le t a r i e , 
con ev iden te g u s t o per la p rovoca­
zione, la t r a sgress ione , t r a s p a r e n t i 
d a quegl i stessi luoghi , da l le medes i ­
m e occasioni n a r r a t i v e 

Poi, però, l ' in ten to del c ineas t a si 
ch ia r i sce , si p rec isa m a n m a n o che 
la v icenda del g iovane O m a r , di s u o 
zio Nasser , del cug ino Sel lm e, m a s ­
s i m a m e n t e , d e l l ' a m i c o - a m a n t e J o ­
h n n y t rova la s u a più logica c o n c a t e ­
naz ione di c a u s a ed effetto a p p r o ­
d a n d o , a p p u n t o , ad u n a r app re sen ­
taz ione m a r c a t a m e n t e «pa rad igma­
tica* del le con t radd iz ion i g rav iss i ­
m e , del problemi Insoluti de l l ' Inghi l ­
t e r r a c o n t e m p o r a n e a 

In ques to senso, la c o n f e r m a più 
ce r t a viene p ropr io d a Hanlf K u r c i ­
shi , prezioso au to r e del la sceneggia ­
t u r a di My beautiful laundrette, 
q u a n d o sos t iene a buon d i r i t to «Il 
film e u n a sa t i r a di ciò che la s i g n o r a 
T h a t c h e r c h i a m a la l ibera in iz ia t iva 
Ad essere p r e sun tuoso , potrei d i r e 
che la ' l a u n d r e t t e ' (la ' l avander ia ' ) di 
cui d iv iene propr ie ta r io [ a m b i z i o s o 
O m a r ) r i su l t a u n a me ta fo ra di quel­
la specie di convinz ione economica 
che r iduce il conce t to della s t e ssa 
e c o n o m i a a l l ' assurdo* P iù c h i a r o di 
così . In effeW, My beautiful laun­
drette, recepi to a n c h e nel la s u a più 
I m m e d i a t a sugges t ione n a r r a t i v a -
espress iva , r e s t a p u r s e m p r e u n a 
p rova già m a t u r a del lo s p e r i m e n t a t o 
mes t ie re di S t ephen F r e a r s e dei suoi 
a l t r e t t a n t o abil i co l labora tor i , a co ­
minc i a r e p ropr io dal lo scenegg ia to ­
re Hanlf Kurc i sh i 

Sauro Borelli 

Gordon Warnecke a Daniel Day Lewis in «Trio beautiful laundrette» 

Figlio mio, che pacchia l'università 
A SCl 'Ol A CON PAPA — Re­
gia Alan Met te r In te rpre t i 
Kodnev Dangerf ieid, Sally 
K c l l e r man , Bur i \ o u n g , 
Kel th Gordon, Adr lenno Dar-
beau Ned llcaltv I olografia 
I h o m o s Acke rman Usa 
l'I«7 Al c i n e m a I xcelsior di 
Milano 

«MI piacciono le In segnan­
ti, se fai qua lcosa che non va 
t e l o fanno rifare » A s u s s u -
r a r e m a l i z i o s a m e n t e so t to ­
voce la b a t t u t a , nel bel moz­
zo di u n a lezione su Joyce , è 
Il c i n q u a n t e n n e T h o m t o n 
Melon ricco e gag l i a rdo In­
d u s t r i a l e d ' a b b i g l i a m e n t o (è 
special izzato in «taglie forti») 
che ha dec iso di t o r n a r e a 
scuola p^r d a r e u n a m a n o al 
figlio t lm ldone C i n q u a n t e n ­
ne di or igini I ta l iane ben 
p i a n t a t o nel sogno a m e r i c a -

Programmi tv 

no , Melon è u n vu lcano di vi­
t a l i t à f inanzia l ' un ivers i t à 
per r isolvere s e d u t a s t a n t e 
q u a l c h e problomuccio b u r o ­
c ra t i co m a non d i sdegna di 
far bisboccia ins ieme ai suol 
ragazzi , si fa fare i compi t i di 
a s t i o n o m l a dal fisici del la 
Nasa m a a l l 'occor renza r i ­
spolvera l 'ant ica pass ione 
del tuffi per sa lvare la squa ­
d r a locale E s o p r a t t u t t o è 
cosi consapevole del la p ro ­
pr ia I g n o r a n z a d a far brecc ia 
nel c u o r e della insoddis fa t ta 
i n s e g n a n t e di l e t t e r a t u r a 
(Sally Ke l l e rman , la «Bollo­
re» di Mash) che per lui r i ­
n u n c e r à ad u n an t ipa t i co 
professore di e c o n o m i a 

A scuola con papà è u n a 
c o m m e d l o l a t a r d o - d e m e n -
zlalc che sa rebbe r i m a s t a ta­
le se non avesse r ivela to 11 ta ­
l en to del m a t u r o p ro t agon i ­

s ta R o d n e y Dangerfieid So­
lo cosi si sp iega l ' eno rme 
successo r iscosso negli S ta t i 
Unit i d a ques to f i lmet to d i ­
re t to d a Alan Met te r e sc r i t to 
in col laborazione con Harold 
R a m i s (il più sp i lungone dei 
t r e «acchlappafantasml») 

Occhi a pal la a l la M a r t y 
F e l d m a n , u n a m i m i c a fac­
ciale che s t r a p p a 11 sor r i so ad 
ogni m i n i m a smorf ia , u n o 
s t o m a c o d e b o r d a n t e che a l ­
l 'occorrenza t o r n a ind ie t ro e 
svela insospet tabi l i doti g in ­
n iche , Dangerf ie id si Impa­
dron isce del la s tor ie l la da l la 
p r i m a a l l ' u l t ima i n q u a d r a ­
t u r a , t a p p a n d o tu t t i t buch i e 
m i t r a g l i a n d o 11 pubbl ico con 
u n a g r a g n u o l a di b a t t u t e 
Che, p u r non essendo di g r a ­
n a sopraff ina, a r r i v a n o di r i t ­
te al bersagl io a l l ' i n segna di 
u n a comic i t à i r r iveren te c h e 

p r e n d e di m i r a l 'America 
c o n la puzza s o t t o il n a s o del 
college univers i ta r i 

La v icenda è poco più d) 
u n pre tes to P i m p a n t e «self 
m a d e man* in t r i s t i to da l le 
m a n i e e da l t r a d i m e n t i del la 
s econda moglie , Melon deci ­
de di p renders i u n a vacanza 
per a i u t a r e 11 figlio J a s o n a 
d i v e n t a r e u o m o N a t u r a l ­
m e n t e c rede che i dol lar i e la 
faccia tos ta r i so lvano ogni 
p rob lema , a n c h e le Insicu­
rezze s en t imen ta l i del giova­
ne Dopo qua l che "g lu l l a ra -
ta" , Il confl i t to generaz iona­
le si fa a c u t o , e sfocerebbe 
ne l l ' i ncomprens ione se In 
sot tof inale l 'esperto papà , r i ­
n u n c i a n d o ai potent i mezzi a 
disposizione, n o n superasse 
1 Insidioso e s a m e a pieni vo­
ti Un t r iplo tuffo mor t a l e fa­
r à il r e s to , a s s i c u r a n d o a l ­

l ' Indus t r ia le li tifo di t u t t a 
l 'un ivers i tà 

Da Niente in comune a 
Over the Top, Il r ecen te c ine ­
m a s t a t u n i t e n s e e p ieno di 
padr i e figli che n o n si cap i ­
scono, deve essere u n t e m a 
p a r t i c o l a r m e n t e sen t i to , che 
forse n a s c o n d e u n b i sogno di 
r iconci l iazione a l u n g o n e g a ­
to A scuola con papà si inse­
risce nel filone con l ' u rgenza 
di u n a r i s a t a l ibera tor ia la 
m o r a l e po t rà a p p a r i r e con­
servat r ice , con quel l 'e logio 
spe r t i ca to del p r a g m a t i s m o 
a m e r i c a n o che s u p e r a le 
m o n t a g n e e r i n sa lda le f ami ­
glie, m a — per megl io g u s t a ­
re Il film — c o n s i g l l r e m m o 
di n o n p r ende re sul ser io l'i­
t a l ica faccia di g o m m a del 
p ro t agon i s t a 

mi. an. 

Parte da martedì su Raitre 
la rubrica di Mimmo Scarano 

«Stiffelius». 
guardate 

e sorridete 
ROMA — Applausi a scena 
aperta ieri mattina, a viale 
Mazzini, per I anteprima di 
Stiffelius, la videostnscia che 
Mimmo Scarano ha realizzato 
per Raitre, che la manderà in 
onda a partire do martedì, alle 
18, per quat t ro giorni allo setti­
mana Stiffelius, che andrà in 
onda sino a giugno (per npren 
de re in autunno), si presenta 
come un iniziativa importante 
per varie ragioni In primo luo-
go perche — a giudicare dalla 
punata e dai frammenti visti ie­
ri — si t ra t ta di un piccolo 
gioiello televisivo, di un prò 
gramma da guardare con atten 
zione e godimento Non è un 
minestrone indistinto, fatto di 
rumori e lampi da sottofondo, 
viceversa — con la scansione 
delle sue rubriche, la cui durata 
vana t ra i 3 e i 10 minuti — 
Stiffelius pesca, con intelligen­
za e arguzia, deliziosi frammen­
ti da quella che Mimmo Scara­
no chiama l\ inaalata dell im­
maginario. fatti, memorie, im 
magmi, situazioni di ieri e di 
oggi, vicende vere e fiction, ma­
rionette e rivisitazioni, cabaret, 
teatro e candid camera e poi 
sentimenti e stati d 'animo della 
nostra vita quotidiana II t u t to 
presentato con garbo e tenera 
discrezione 

In secondo luogo Stiffelius 
segna il ritorno di Mimmo Sca­
rano —• come ha sottolineato 
anche Giuseppe Rossini, appe­
na passato dalla direzione di 
Raitre a quella di Ramno — al­
la collaborazione con la Rai In 
venta, Scarano ha già realizza­
to per Raitre un programma in 
cinque punta te , Quaderni di 
città, che la tv francese ha com­
prato e sta diffondendo nelle 
scuole M a e S n / / W i u s a B e g n a 
re il suo pieno ritorno a viale 
Mazzini Tra le tante cose suc­
cesse in Rai nelle ultime 48 ore 
questa è di certo una delle più 
importanti, perche il servizio 
pubblico recupera un profes 
sionista che con la tv mostra di 
avere questo rapporto non la 
considera u n recipiente da 
riempire ma uno strumento 
inesauribile da usare, perché — 
come ama dire Scarano — «la 
televisione e metafora della vi 
ta . Mimmo Scarano era diret 
tore di Raiuno quando, nel 
1980, fu costretto a lasciare la 
Rai Pogo cosi per quello 
straordinario programma — da 
lui voluto e messo in onda — 
sul processo di Catanzaro Nel 
dicembre 1981 si chiuse anche 

O Raiuno 
8 3 0 OSE W A N N - W O WIÉ - Quando dove come 
9 0 0 OSE AUJORD HUI EN FRANCE 
9 30 DICK SPRINGFIELD IN CONCERTO 

10 0 0 D I A M A N T I Telefilm 
11 0 0 IL MERCATO DEL SABATO - Con Luisa Rivedi 
11 65 CHE TEMPO FA - T G I FLASH 
12 05 IL MERCATO DEL SABATO 12' parto) 

12 3 0 CHECK UP Programma di medie na 
13 3 0 TELEGIORNALE TQ1 TRE MINUTI DI 
14 0 0 PRISMA A cura di Gannì Raviele 
14 3 0 S A B A T O SPORT Ciclismo pallavolo atletica leggerai 

16 0 0 SPECIALE PARLAMENTO 
16 30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16 35 PROSSIMAMENTE 
16 5 0 IL S A B A T O DELLO ZECCHINO 
17 4 5 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 0 0 T G I FLASH 
18 OS PARTITA DI PALLACANESTRO 
19 0 0 IL GRANDE OCEANO CI CAP ITAN COOK IU"t ma puntata) 
19 4 0 A L M A N A C C O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - T G I 
2 0 3 0 G B SHOW N 5 • Spettacolo con Omo Bramar 
2 2 15 TELEGIORNALE 
22 25 PRIGIONIERI t soldati italiani nei campi d concentramento 
23 30 L UOMO VENUTO DA LONTANO - F Im cor» Br.an Donlovv 

0 2 0 T G I NOTTE CHE TEMPO FA 

0 25 L UOMO VENUTO OA LONTANO - F i r n (2 tempo) 

D Raidue 
9 0 0 DSE IMMAGINE DI UN AFRICA CHE CAMBIA 
9 30 GIORNI D EUROPA 

10 0 0 GEORG ENESCU POEMA RUMENO OP 1 
10 3 0 PROSSIMAMENTE 
10 45 LEGITTIMA DIFESA F Im con Louis Jouvet 
12 30 TG2 START TG2 ORE TRÉDICI 
13 2 5 T 0 2 C H I P TG2 BFLLA ITALIA 
14 0 0 DSE SCUOLA APERTA 
14 30 TG2 FLASH 
14 35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14 4 0 TANDEM Con F F r « e S Botloja 
17 0 0 T 0 2 FLASH 
17 0 6 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA Tele» m 
17 30 IN FORMA CON BARBARA BOUCHET 
1B 15 TG2 SPORTSERA 
1B 30 L ISPETTORE DERRICK - Telo) Im 
19 3 0 TG2 METEO DUE TG2 - T 0 2 LO SPORT 
20 3 0 IO SONO LA LEGGE F Im con Buri Lancaster Robert Ryan Regn 

d W n n o ' Mchael 
22 10 TG2 STASERA 
2 2 26 TG2 NOTTE SPORT 

2 4 0 0 INDIANAPOLIS • (Campionato del mondo indoor (Atletica leggera 

G Raitre 
11 4 5 PROSSIMAMENTE 
12 0 0 M A G A Z I N E 3 • Il m e g l o d i Raitre 
14 2 0 RINO RACCONTA JOE con Joe Sentieri 
14 5 0 SPORT • (Rugby Francia Scozia) 
16 4 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
16 5 0 SENSO - Film di Luchino Visconti con Alida Valli 
18 4 5 IL PIACERE DELL OCCHIO T H O M A S GAINSBOROUGH 
19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19 35 GIORNALISTI RACCONTANO Enrico Montana 
2 0 3 0 CONCERTO SINFONICO DIRETTO D A GIANLUIGI GELMETTI 
2 1 3 0 TG3 - TG3 SETTIMANALE 
23 0 5 PER LUCHINO VISCONTI 18* puntata) 
2 3 5 0 STORIE DI GENTE SENZA STORIA 

D Canale 5 
9 30 
11 10 
12 00 
12 40 
13 30 
14 00 
17 15 
18 00 
19 30 
20 30 
23 00 
24 00 

• 
a 30 
9 20 
10 10 
12 00 
12 30 
13 00 
14 30 
15 30 
17 20 
1B 1S 
19 30 
20 30 
22 1S 
23 16 
1 20 

• 

LA SPIA CHE NON FECE RITORNO Film con R Vaughn 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lippi 
BIS Gioco a qui i con Mike Bongiorno 
IL PRANZO C SERVITO Gioco a quiz con Corrado 
ANTEPRIMA 
VENEZIA LA LUNA E TU F Im con Alberto Sordi 
BIG BANG Documentano 
RECORD Programma sportivo 
STUDIO 8 Varetè Conduce Marco Columhro 
SANDRARA1MONDO SHOW Con S Mondami e R Vianollo 
DAL T R A M O N T O ALL ALBA COME SI DIVERTE L EUROPA 
LOTTERY Telai im 

Retequattro 
IRONStDE Telo* Im 
I GIORNI DI BRIAN Tolellm 
STREGA PER AMORE Tele! Im 
MARV TVLER MOORE Tetel Im 
LA PICCOLA GRANDE NELL TeloHm 
CIAO CIAO 
DETECTIVE PER AMORE Telflt im 
SIMONE E LAURA Film con Peter F neh 
A CUORE APERTO Telo» Im 
C EST LA VIE Q z conduce Umberto Sma la 
CHARLIE S ANGELS Tehf m 
UNO CONTRO L ALTRO PRATICAMENTE AMICI Film con fl 
Pozjeno 
PARLAMENTO IN 
PERCORSO INFERNALE F Im con J 0 Baker 
L ORA DI HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 
FANTASILANOIA - TeleMr 

9 15 CIAK SI SPARA - Film con Billy D M 
11 0 0 t A STRANA COPPIA - Telefilm 
12 3 0 T J HOOKER - Telefilm 
14 0 0 AMERICAN BALL • Telefilm 
16 0 0 B IM B U M B A M - Speciale Natale 
19 0 0 ARNOLD • Telefilm 
19 3 0 HAPPY D A Y S - Telefilm con fton Howard 
2 0 0 0 DAVID GNONO A M I C O MIO - Cartoni 
2 0 3 0 SUPERCAR • Te le f i lm 

2 1 2 5 STREETHAWK - Il falco della strada Telefilm 
22 2 0 ITALIA 1 SPORT 
2 3 2 0 GRAND PRIX 
0 35 DEEJAY TELEVISION 

• Telemontecarlo 
11 0 0 SNACK • Cartoni animati 
12 3 0 OGGI NEWS 
14 00 SPORT SHOW - Rugbv 
17 45 ERIK CLAPTON IN CONCERTO 
18 4 b R O X A N A B A N A N A - Tetelilm 
19 4 5 LO STRANIERO H A SEMPRE UNA PISTOLA • Film 
2 1 3 0 ATLETICA LEGGERA - (Da Indianapolis) 
2 3 0 0 LA LUNA E T R A M O N T A T A • Film con H Traverà 

0 3 0 T M C SPORT 
1 1 5 GLI INVASORI - Teleflm 

D Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI - Giochi qui i cartoni animati 

10 0 0 INSIEME Film 
11 5 5 TUTTOCINEMA 
13 0 0 CARTONI A N I M A T I 
14 0 0 EUROCALCIO 
16 0 0 C A T C H - C a m p o n a t i mondiali 
16 3 0 CARTONI A N I M A T I 
19 3 0 SITUATION COMEDY Con Diego Abataniuono 
2 0 3 0 TINTORÉRA - Film con Susan George 
22 2 0 SETTE UOMINI UN CERVELLO Film con Ann Msrgret 
2 4 3 0 TUTTOCINEMA 

D Tclecapodistria 
14 10 SPECIALE FESTIVAL 01 SANREMO 
1 S 2 5 PROGRAMMA PER I R A G A 2 Z I 
18 0 0 1 CENTO GIORNI DI ANDREA Telenovela 
19 0 0 TUTTOLIBRI 
19 3 0 TG PUNTO D INCONTRO 
19 4 8 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di storia 
2 0 2 5 TG NOTIZIE 
2 0 3 0 ARABESQUE Sceneggiato ( V puntata) 
2 2 16 T G T U T T O O G I 
2 2 2 6 MEDICO E PAZIENTE • Rubrica di medicina 
23 0 5 AFRICA LA NASCITA DELLE NAZIONI - Documentano 

la sua breve esperienza nella t v 
del gruppo Rizzoli aveva avuto 
il torto di realizzare un pro­
gramma sulla P2 Comt vive 
Scarano il ritorno in Ra i 9 «Con 
grande serenità, ne sono fede*». 
E aggiunge «Nel realizzar* 
Stiffelius ho vissuto una « p e « 
rienza inedita di piena autono­
mia di rapporti profemionilb. 

In attesa che ne vediate, 
martedì prossimo, ta p r i m i 
punta ta , ecco qualche d a t o 
«anagrafico, sul p rogramma 
Intanto il nome Ha «piegato 
Scarano «Da una piccola indu­
gine abbiamo scoperto che 
ognuno aveva un idea diverta 
di quel che signlftcaue il termi­
ne che, invece, indica la palan­
drana portata dalla borgheiìa 
vincente del fine Settecento). 
lo scienziato pazzo di uno «trip; 
un letterato medievale, un al­
chimista, un cappello a cilin­
dro, un inventore Sicché ci t 
Carso naturale prenderlo a l im­

olo di un programma che t i 
autoalimenta, si autopropone 
è tu t to l'opposto del contenito­
re tradizionale, poiché elimina 
la mediazione del conduttore, ì 
convenevoli, i tempi di paesag­
gio • Difetti, un semplice gio­
co di grafica computemea ta di* 
vide una rubrica dall'altra- il 
serio, I ironico, il grottesco, i t o . 
gni che vanno a comporr* l ' i» . 
trico della videostriscia-

Le rubuche sono (per omk 
27, distribuite nelle qua t t ro 
punta te settimanali alcun» 
quotidiane, al tre sett imanali ; 
altre quindicinali Qualche t ì to­
lo serve a dare l'idea di coma 
Stiffelius usi a piene mani la 
parodia, il «onsenae Sintetico 
dementiate. Questa pat to , 
pazta pano mondo, Teatnlfa, 
in 4 versioni, Minori ccfaori t 
folli. La mia vita è il min d iano 
(si veda lo splendido tenzuofo 
di Clelia) videograffiti (una 
serie è s tata curata da France­
sco Maselli) C'è anche una ai-
tuation comedy, la prima rea­
lizzata dalla Rai, che andrà in 
.onda da ottobre Nel novero dei 
collaboratori Ugo GregoreUÌ, 
Ghigo De Chiara W a n d a Amo-
dei, Corrado Gaipa, Gianni Mi­
na Alvise Sapori, Enrico G h « . 
zi Pasquito Del Bosco La ai-
già e ispirata a Mondnan , su un 
brano t ra t to da Vuccello di 
fuoco di Igor Stravinsku L'ora­
n o non appare dei più felici. 
Ma poiché s annunciano grandi 
rivolgimenti in Rai, che coi* 
costa sperare 0 

Antonio Zollo 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 7 S I O 1 1 , 
13 14 1? 19 21 aa Onde ver­
de 6 S 8 7 56 9 57 11 ST 
12 56 14 57 16 S7 18 56. 
20 57 22 5? 9 Week and Veneta 
radiofonico 11 45 Cinecittà 12 30 
1 personaggi della Storia 14 03 
Spettacolo 16 30 Viaaawi * un* 
voce 18 30 Musicalmente votMy 
20 35 Ci siamo anche noi 21 30 
Giano sera 22 30 Teatrino Gli ent 
mali al potere 23 05 Le teletoniM. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 7 3 0 
8 3 0 9 3 0 U 30 12 3 0 13 3 0 

14 30 16 30 17 30 19 55 
19 30 22 35 6 OntheroiKt 8 * 5 
Mille « una camont 12 i o 14 Pro* 
grammi regionali 17 32 Invita • 
Teatro 19 50 22 50 Occhiali ro»« 
21 00 Festival di Salisburgo 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 9 4$ 
13 45 15 1* 184S 21 45 BP»»-
lud o 7 30 Pr.me pagina. 
6 55 8 30 IO 30 Concerie dei 
mattino 12 Una »iag«or>o alti Scala. 
15 30 Fofcconcano 16 3 0 1 arte m 
questione 17 19 15 Spano Tre 
21 Fosuvai d Olanda 22 00 U *n« 
sica 23 00 II imj 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 7 30 8 3 0 13 
14 18 6 45 Almanacco ? 45 «La 
macchina (tei tempo» a memoria 
d uomo 9 50 «Rmc w « * end» « 
cura di Silvio Ton» 13 tQ$9< » tavo­
lai a cura * Roberto Biaawl 13*5 
«Dietro il set* cinema 15 Hit para-
da Ie70canw>m 18 «Orinomi par 
duti» Avventura ecologi» nana» 
viaggi 19 in .Ooman, a dornent 
ca» a cura A padre AluHi 
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pcltaeoli 

Qui accanto 
un suggestivo 

momento 
dall «Alceste» 

fuiattm Applausi e proteste 
a Milano per l'eroina di Giuck 

Alceste 
gelida, 

Abito 
«caldo» 

MIl ANO — Errino i \edovl di Maria 
Cattilo i vedovi di Lilla Gencerche 
muggivano i torà b u u u alta Scala 
contro I Interpretecit Akcste I Ingle 
se Rosa Unti Plou. righi* Non lo sa 
premo nini t ncn (tappiamo se affi 
darei ulta \ tbrante apostrofe del log 
gtonlstn < he ha riunito gli uni e gli 
altri %otlo la sconveniente etichetta 
del fiatiti plrta> 1 quali isoliti» co 
munque non vi sono Invelati intimi 
dire ma al urinine della serata han 
cercato di estendere la gazzarra a 
Muti i> a Pinti direttore e regista 
tinture il gros o dtl pubblico so 
prnvvhsulo agli squagliamenti del 
primi due atti applaudiva con caio 
re 

È la cronaca deli Alceste giunta 
ora aita Scala In una veste severa 
mente movlassica dopo quella *mo 
deepa* dt Genova di cui abbiamo 
partalo qualche giorno fa Muti e 
Pini tendono infatti ad esaltare con 
I mezzi della classicità quel tunta di 
aulico e composto che incornicia ti 
capolavoro al Gluck Loperazione 
non è certa arbitrarla anche se ri 
senio di a v volgfrt I opera in una at 
monterà raggelante E lo stesso 
Qtuck col letterato Calzablgl come 
UUrtWsta i teorico a Ideare dopo il 
1ÌÙQ, il ritorno alta tragedia greca 
cùffie silutare medicina contro le 
stmvagnnM hiiche della prima metà 
del fycttt cento infarcite di ariette 
fiorii uro e virtuosismi vomii 

SII questa strada 1 Alceste nel 
ÌT6? è la continuazione de//Orfeo 
genito cinque anni prima ed ora ro-
\tsciato mltt astoni dei protagonl 
SU NillXìrfeo è II dhtno cantore a 
iccmhre tui ugni inftrnali per ri 

trovare Indorata consorte Neil Ai 
ceste invece è la sposa che per sai 
vare la \ ita dell amato si di in brac 
do alla morte mentre Admeto lo 
sposo disperato rigetta il sacrificio 
inutile perche egli non potrà conti 
nuarea vivere sema di lei itrazlan 
tt contesa capace dt commuoverò 
Apollo che alla fine riunisce gli 
amanti 

Recuperata la medesima sltuatto 
ne (per quanto capovolta) Gluck e 
Calzablgi procedono rigorosamente 
sulla strada dtl rinnovamento tragl 
co secondo la visione di un epoca 
che alla vigilia del terremoto rivolo 
ottonarlo esalta la perennità della ra 
gtone dill armonia dtl sereno equi 
librlo del sentimenti coniugali La 
no tura stessa Impersona ta dagli 
Del deve cedere alle ragioni di Alce­
ste e di Admeto A questoflne edlfl 
conte le ragioni non possono essere 
affidate a fragili ariette melodiche 
ma debbono venir scandite in subii 
mi recitativi e In ampi ariosi dove ta 
musica non cancella le parole mane 
accende la forra ora tarla 

F f tale che qui sta r formi ri 
sctiiasse di apparire un pò tcdtt sa 
alle orooclile dei 1767 pemon pirlare 
delle nostre solo un tedesco cocciuto 
poteva condurla in porto contro Igu 
su di gran parte degli spettatori 
convinti che la ragione dovesse 
trionfare In filosofia ma non in Ui 
tro Che la musica di monsìcur 
Gluck riuscisse «ora rumorosa ori 
piatta sempre noiosa' lo serhevano 
sema peli sulla lingua I im ca di 
Voltaire e la sorella del Re dt Prussia 
dame intellettuali che non potei ano 
sapere come dal seme di Gluck stesse 

nascendo un tal Mozar* destinato a 
riformare la riforma! 

MutlePlzzl ovviamente losanno 
Per ciò se la loro Alceste — come si 
mormorava con prudenza nel ridotti 
scinger! — è *un pò noloslna» non 
ve dubbio che si tratti di una scelta 
meditata Pier Luigi Pizzi — sceno 
grafo costumista e regista di squisl 
tn eleganza — vive nella classicità 
I ambiente della tragedia è un mar 
moreo tempio che ruota aprendosi e 
chiudendosi attorno al cerchio 
egualmente mobile di un colonnato 
interno Lidea è la medesima che 
Ispira la grande ^macchina* di Ar-
naldo Pomodoro ammirata In questi 
giorni ne//Alceste genovese quella 
dt una geometria tn movimento ra­
zionale e armoniosa Con una diffe­
renza sostanziale la scultura di Po­
modoro contrappone la lacerazione 
drammatica alla razionalità della 
costruzione Pizzi al contrarlo uti­
lizza il moto scenico soltanto per va­
riare la prospettiva quasi per rttro 
varvi una Ideale Immobilità Come 
una statua girando sul piedestallo è 
s mpn la (issa cosi Ir ro funebre 
tutto In nero è 11 medesimo del coro 
candido che festeggia la rinascita 
dell uno e dell altro protagonista 
Atteggiamenti gesti ogni cosa è ti 
riflesso di una calligrafica civiltà 
studiata da Pizzi sui disegni e sulle 
ceramiche dell epoca glucklana 

Tutto è perfetto e tutto è crlstalliz 
zato In corrispondenza con quanto 
avviene nel campo musicale Anche 
qui domina una visione tersa e algi 
da della grecità melodrammatica 
Riccardo Muti polisce la preziosità 
di ogni battuta Indugia pensosa 

mente sulla scansione di ogni paro 
la e raggela ogni cosa In una mitica 
sublimazione La sua è una tragedia 
senza tragedia da cui nessuno dlreb 
be che una generazione dopo possa 
nascere un Mozart Ce come dicono 
oggi gli astronomi un'buco nero-in 
questa stellare armonia approfondi 
to dalla set Ita della protagonista 
quella Rosalind Pio*righi ostica al 
vedovi della Callas e della Gencer 1 
isoliti » come dice il loggionista 
scurrile ancorati al ricordi non tro 
vano In lei quella espressività dram 
matica chi animava lestoriche Alce 
ale scaligere del 1954 e del 1972 Eche 
in effetti non t è più non solo per il 
tramonto delle *divtne* ma per la 
scesa di un interprete di genere op 
posto La Plowrtght per scelta e per 
tecnica si sente più a suo agio nel 
languore che nel dramma dovesop 
perisce col «grido» a//a commozione 
Ha momenti bellissimi e qualche la 
cuna ma regge comunque il mas-
slcciopeso dì un opera che grava per 
oltre metà sulle spalle del soprano 
Per 1 altra metà spicca la prova sti 
liticamente e voctlmer te impacca 
bile del tenore Giuseppe Morino 
(magnifico Admeto)! oltre ali impe 
gno dt una eccellente compagnia 
{WilliamMatteuzzt AnneVonOtter 
Ernesto Gavazzi Alberto Noli) e del 
coro guidato da Giulio Bertola che 
primeggia — come 1 orchestra — tra 
i protagonisti Un complesso insom 
ma di (ulto rispetto che assime al 
bravissimo personale del palcosccnl 
co ha ben meritato I caldi consensi 
della maggior p irte del pubblico 

Rubens Tedeschi 

\ \ J> \ &NOKM\Ndi VilSl 
mori \dattamenlo di \ndrea 
brambilla Nino I ormirola 
Sandro Benvenuti Regia dt 
Sandro Benvenuti Inlcrprc 
ti /u r /u t ro e Gaspare Doris 
\on Ihurv Roma Iialrol 'a 
noli 

Sta per cornine are lo spet 
tacolo D etro di noi una voce 
femminile esclama -Ehi ma 
stasera slamo tutti In fami 
g la • Una ripida occhiata 
ptr stabilire se s tratta di 
una qualche parente No 
non e neanche una lontana 
cugina Intanto continua ad 
affluire gente fotografi si 
assiepano Intorno a perso 
naggl tlvvu (ma chi sono'' 
domanda Incuriosito un no 
to crit co teatrale) tra I più 
noti ce t i trio Solenghl Mar 
cheslni Lopez e e Magalll 
e e Beruschl ci sono Castel 
lanoePIpolo Paolo Hcndel 
Pino Caruso La grande fa 
miglia e quella televisiva ac 
corsa per sostenere I due co 
mie) del momento Da Drive 
tn al teatro il &alto e lungo 
ma Andrea Brambilla e Nino 
Formicola (meglio noli come 
Zuzzurro e Gaspare) hanno 
scelto Ne I Simon per atter 
rare sul -sicuro 

Impossibilitati a proporre 
La strana coppia (ce n e già 
una tutta femminile che 
vampirlzza le scene italiane) 
tn combutta con I ex Gian-
cattivo Sandro Benvenuti si 
sono orientati verso questo 
The star spanglcd girl e ne 
hanno ricavato Andy&Nor 
man La storta di due amici 
squattrinati e Inconcludenti 
viene raccontata dalla vec 
chla casa «interpretata» dal 
la suadente voce di Athina 
Cenci (che ha reso cosi 
omaggio alla solida amicizia 
con Benvenuti) Norman 
scrittore incostante rubac 
chla camicie sul tetti dal bu­
cato dei vicini Andy Ideolo 
go e pigmalione del primo 
porta a spasso la padrona di 

• • jMumnj Zuzzurro & Gaspare 
e lo spettacolo di Ingrid Thulin 

Un Simon 
formato tv 

Zuiiurro e Gaspare protagonisti di «Andy Si Norman» 

casa per evitare di pagare 
1 affitto Inutile dire che so­
no perseguitati dal creditori 
che e è una commedia da fi 
nlre a cui lavorano da anni e 
che è il sogno della loro vita 
che per campare Norman è 
costretto (da Andy) a scrive­
re rubriche di maglia e arti­
coli pomo per riviste specia­
lizzale Inutile dire che 1 ar­
rivo della spumeggiante So-

phle(l attrice americana Do­
ris Von-Thury) rossa ragaz-
zottadell Arkansas sconvol 
gè I loro piani Norman per 
de la brocca per lei lei pur 
fidanzata con un marine la 
perde per Andy e ognuno 
sulla scia dell altro si logora 
In mille litigi e riappacifica 
zioni Ma Sophie lascerà II 
baldo americano Andy ca 
drà al suoi piedi e Norman 

riprenderà a scrivere ed Ini 
zi ra id uscire con 1 eeeen 
trlca padrona di cosa 

Garoato adattamento Ha 
liano del testo originale An­
dy & Norman cerca dt Imba­
stire uno spettacolo appeti­
toso con effetti e battute da 
commedia brillante ameri­
cana « vezzi dei due comici 
nostrani che dopo 1 esordio 
al Derby e al Refettorio di 
Milano si sono consegnati 
nelle mani della notorietà te-
levis va Applausi a scena 
aperta applausi alle entrate. 
come ormai raramente si ri­
servano al mostri sacri della 
scena italiana hanno costel­
lato questa «prima* romana. 
La •famiglia» si è stretta in­
torno ai due figli che hanno 
tentato li -salto più arduo 
non n I cinema ma nel tea­
tro 

Scatterà anche la «prote­
zione* del pubblico? Zuzzur 
ro e Gaspare ce la mettono 
tutta per non scivolare nel 
gtàvts otlvvù sostenuti dalla 
regia di Sandro Benvenuti 
che si * piegato al loro sogno 
Ma momenti di «stanca» si 
registi ano lo stesso questio­
ne di ritmo forse di battute 
e di dialogo Del resto Neil 
Slmor ha dimostrato la sua 
vena migliore In testi come A 
piedi nudi nel parco L* stra­
na coppia Appartamento al 
Plaza (ricordate I film con 
Robert Redford. Barbra 
Streisind Walter Matthau, 
Jack Lemmon?) e nel suo ge­
nere ha fatto scuola, 

Per chi comunque, dopo lo 
spettacolo* avesse avuto no­
stalgia di un Simon «mede In 
Usa» In televisione davano 
Goodbye amore mio, con 
Marsr-a Mason (moglie nella 
vita del commediografo) e 
Richard Dreyfuss Nessun 
paragone ma una sola do­
manda che Neil Simon fun­
zioni meglio al cinema che a 
teatro? 

Antontlli Marroni 

Anche il «'68» invecchia 
COPIONI IA UI\0LU/1O 
NL I UNITI di Nello Salto 
Regia di Ingrid Thulin Scene 
e costumi di Dora De Slati 
Musiche di Eduardo Hubert 
Interpreti Domenico Albergo 
Amerigo Saltimi Rosa Geno­
vese Giulio Cashni talentino 
Satriano Roma Teatro Tria-
non 

Scritto pubblicato e premia 
to nei primi Anni Settanta 
questo lavoro dal doppio titolo 
respira ancora un aria sessan 
tottesca nel bene e nel male 
ansia libertaria denuncia d o 
gni tipo di costrizione tenden 
za al dileggio doi valori stab 1 ti 
ma anche istrionismo gusto 
dello sproloquio smania di pa 
role (e di pnmlacce) Ilsuotrat 
lo di ong n l l ap nell mmagi 
nare una rivolta non di giovani 
bensì di vecchi e per di più at 
tori o meglio guitti quantun 
que poi I osp zio o casa di r pò 
so che li accogl e si conf guri 
piuttosto come una di quelle 
istituzioni duramente repressi 
ve contro le quali sempre nel 
periodo accennato divampò la 
polemica delle forze di s nistra 
e de^it •psichiatri democratici. 
C e nsomrna nel testo un lato 
lihellistico (si veda il monotono 

Una scana di «Copiona La Rivolutone è finita» 

accanimento nei confronti del 
•potere sanitario.) che sente 
1 usura del tempo Ciò che do 
vrebbe reggere semmai è I a 
spello farsesco della cosa gli 
elementi di umorismo macabro 
che essa Include la sua prò 
grammatica Bgangheratezza 
clownesca una vaga comicità 
demenziale che può richiama 
re alla lontana Beckett 

Solo che 1 altra sera nella 
platea del Trianon pur folta di 
invitati (ma sfoltita dopo 1 in 
tervallo) non si avvertiva una 
risata né un qualsiasi moto e 
gesto che indicasse letizia e di 
vertimento E se qualcosa sem 

brava arrivare al pubblico era 
forse il ricorrente e seno (o se 
miserie) discorso sjlla vec 
chuua come età crudele ma .vi 
Cina alla verità» affidato ali u 
meo attore decente in scena 
Amerigo Saltutti In quelle bai 
tute del resto si coglie il mo 
mento riflessivo della cornine 
dia il retroterra malinconico di 
tanta esteriore sfrontatezza e 
volendo ta «sicilianità» di fon 
do dell autore certo più cupa 
che solare 

Ma la compagnia nel suo in 
sieme col suo quartetto di in 
terpreti più una presenza muta 
più due voci registrate non 

rendeva un buon servizio al co 
pione Anzi ne sbiadiva viep 
più i colon ne accentuava le 
rughe ne sottolineava la non 
felice stagionatura Diffìcile di 
re in che sia consistita la regìa 
di Ingnd Thulin attrice svede 
se illustre e in Italia abbisUm 
za di casa Ci si potrebbe chie 
dere chi glielo abbia fatto fare 
Come ci si potrebbe chiedere 
perche Nello Salto narratore 
di discreta fama stimato do 
cente universitario dramma 
turgo da noi poco rappresenta 
to ma rispettato si aia messo 
nelle mani d un paio di ragas 
zotti e me Domenico Albergo e 
Rosa Genovese che con scarsa 
esperienza e notevole presuli 
zione ritengono dt essere già 
dei nomi da «ditta» 

Qualche epunto curioso si 
trova nella scenografia «pove 
ra» e net costumi di Dora De 
Siati tosi come nella colonna 
musicale a firma di Eduardo 
Hubert Ms il risultato coro 
plessivo è desolante soprattut 
to se 11 si raffronta con gli am 
biziosi dichiarati proponiti di 
un tea ro «dove sia privilegiato 
lo spazio espressivo deli atto 
re» Nientemeno 

Aflflto Savioli 

SHOW 
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il sabato è più bello in compagnia di 

MONDAMI e VIANELLO 
con 

BONNIE BIANCO * GALYN GORG 
CINZIA LENZI * STEVE LA CHANCE 

MARCELLA * TRACY SPENCER 
MARIO PANDA VOIELLO 

regia di 
ROMOLO SIENA * MAR/O BIANCHI 

ospiti de/te seconda puntata 
FIORUCCI * MISSONI* MOSCHINO 

STEFANIA SANDRELLI * SIMPLY RED 
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AUMENTAZIONE 
Quel prodotto 
ha un marchio 

quindi è 
da preferire 

SUCCEDE A VOLTE, 
quando et rechiamo a 

fan la spesa, di trovarci in 
difficoltà nel momento In cui 
dobbiamo scegliere diversi 
prodotti provenienti, per II 
più delle volte, da differenti 
case produttrici E diventa 
così sempre più arduo riuscì' 
re a difendere per ogni ac­
quisto l canoni della genui­
nità, delia freschezza e della 
bontà Per venire incontro 
alle crescenti esigenze del 
consumatore ha teso una 
mano la Coop Italia e più 
esattamente la linea del prò-
dotti Coop che vanno dal de' 
tersivi al sottaceti, dalla con­
serva alla pasta E la gente 
ha mostrato di gradire se è 
vero che nei 1979 II suo fattu­
rato rappresentava il 6 per 
cento del fatturato globale di 
Coop Italia, mentre a fine '85 
ha raggiunto 11 10% del fat­
turato Coop Italia che nel 

frattempo è quasi quadrupli­
cato Otto anni di crescenti 
successi che hanno visto t'e­
volversi del gusti della gente 
Imponendo, perché no, un 
continuo rinnovamento fi­
nalizzato alla difesa del "Sog­
getto-consumatore* Ma il 
tempo, e di questo slamo 
consapevoli, esige soprattut­
to di bilanci Indicando le 
strategie per il futuro Quin­
di la parola deve passare al­
l'esperto che In questo caso 
risponde al nome di Silvia 
Vletrl, responsabile del ser­
vizio linea Coop «In questi 
anni I cambiamenti sono 
stati numerosi rinnovando 1 
prodotti per qualità, gusti, 
formati, tipo di contenitore, 
oppure togliendo dall'assor-
tlmento quelli che risultava­
no "superati" o comunque 
non graditi alla nostra clien­
tela Tra questi ultimi, le 
esclusioni più significative 

I bevitori 
di Sante 

Della Putta 
Chi inrebbero ( bravi bevi­

tori? 
«Quelli che non hanno mai 

cominciato né hanno mai 
•messo di bere Che bevono 
per il loro piacere e guato sen­
ta cercare effetti liberatori e 
consolatori o canctllaiione di 
ritegni, timideue e turbe So­
prattutto che non ritengono 
neccuaria l'ingestione di ateo-
liei. 

B i cottltn bevitori' 
«Nel mio parlare veneto ai 

chiamano imbriagoni Sono 
votati alla categoria dolorosa 
degli alcolisti Ma, a dispetto, 
menziono anche i centellina-
tori raffinati, i dotti sorbitori 
che fiutano 11 bicchiere e lo 
mirano in «traluce per captare 

armonie di annate e di scioc­
chi invecchiamenti 11 vino 
non ha bisogno di panegirici! 

Sante Della Putta, Tino a 
gualche anno fa giornalista af­
fermato de 1 Unita, si dedica 
da tempo alla pittura In questi 
giorni espone a Milano una 
mostra dal titolo significativo 
«Bevitori, bevitnct e bottiglie* 
Quadri e disegni simpatici e 
arguti, come 1 suoi giudizi sul 
vino e su chi veramente lo ap­
prezza 

riguardano l liquori e I pro­
dotti di profumeria Per i li­
quori si tratta di una eviden­
te e strutturale Incoerenza di 
significato tra prodotto e 
marchio Coop, per la profu­
meria si tratta Invece di at­
tendere che si creino le con­
dizioni per realizzare un'of­
ferta Coop valida e di alta 
qualità credibile per il con­
sumatore» 

Il fuoco della gestione In 
questi anni è stalo comun­
que Incentrato sulla ripro­
gettazione parziale o totale 
del prodotti o delle linee di 
prodotti Così tra eli esempi 
più significativi detersivi e 
prodotti per la pulizia della 
casa, biscotti, (glene bimbo, 
igiene donna (in lancio dal 
prlmldetl'87) VI è stato inol­
tre l'Inscrtmen to di referenze 
nuove rispondenti alle ten­
denze di consumo più mo­
derne frollini speciali In sac­
chetto, passata di pomodoro 
e succhi di frutta in brick, li­
quido piatti ad alta concen­
trazione, candeggiante In 
crema, detersivo per capi de­
licati, té deteinato, panetto­
ne al cioccolato (In vendita 
per II prossimo Na tale), lava­
trice vallglone da 9 kg, assor­
benti donna tipo notte, sotti­
li, ripiegati (in vendita dai 
primi del 1987) 

'Detersivi e In generale 
prodotti per la pulizia — 
continua la Vleltrl — hanno 
goduto In questo contesto di 
un'attenzione tutta partico­
lare e per più di una ragio­
ne» Anche se non dobbiamo 
dimenticare che nel novem­
bre del '79 questo particolare 
settore incontrava difficoltà 
per la bassa qualità del pro­
dotti nel confronti delle 
grandi marche. Superare 
questa empasse è stala una 
scommessa grossa per le dif­
ficoltà oggettive di un con­
fronto diretto con le grandi 
aziende multinazionali In 
grado di mettere In campo la 
loro dinamicità sul plano 
dell'innovazione e dell'Im­
magine 

E stato a quel punto che 
hanno deciso di rimboccarsi 
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le maniche, curando la scel­
ta del fornitori, la costruzio­
ne del prodotto, l'informa­
zione e così nel giro di quat­
tro anni tutti i prodotti della 
linea hanno acquistato am­
pie quote di vendita (In molti 
cast sono la marca più ven­
duta, In altri come la la vatrt-
ce la seconda o la terza, a di­
stanza di non più di 4 o 5 
punti dalle due marche lea-
ders) Una seconda indagine 
effettuata a fine '84 presso la 
clientela diceva che I detersi­
vi Coop figuravano tra l pro­
dotti della linea I più graditi 
'Noi — precisa la Vleltrl — 
abbiamo voluto essere 1 pri­
mi ad abbassare 11 tenore di 
fosfòro al 2,5% (aprile 1985) 
e, insieme, a dimostrare con­
cretamente ia possibilità di 
fare un prodotto ad aito li­
vello di prestazioni ma con 
un tenore di fosforo ridotto, 
quindi meno inquinante. Il 
significato che ha questo ri­
sultato in teftritnl sociali ci 
ha più che compensato del­
l'impiego profuso. Il nostro 
obiettivo di oggi è quello di 
scendere al più presto a per­

centuali ancora inferiori e 
sempre mantenendo inalte­
rate, cioè alte, le prestazioni 
del prodotto Quindi funzio­
nalità e godtbllltà del pro­
dotto che soddisfino chi lo 
usa o consuma, e In più sicu­
rezza per la salute dell'am­
biente» 

Cosi è nata la scelta di eli­
minare gli additivi tecnolo­
gicamente non Indispensabi­
li e le sostanze dannose per 
la salute, così sono nati in 
passato la carne In gelatina 
senza nitriti e le fettine di 
formaggio senza polifosfati, 
oppure da ultima la marga­
rina con olio di vinacclolo, 
perii futuro si sta progettan­
do la possibilità al produrre 
detergenti a basso potere al-
lergenlco Per realizzare 
questi passi in avanti fa Coop 
si e dovuta necessariamente 
attrezzarea livello professio­
nale con un servizio che si 
occupa esclusivamente della 
gestione del prodotti Un 
compito di studiare costan­
temente I mercati, l'evolu­
zione della domanda dei 
consumatore e, ovviamente, 

intervenire tempestlvamen 
te per rinnovare i prodotti o 
ianciarne di nuovi Questo 
comporta un controllo siste­
matico del risultati, che vie­
ne articolato a più livelli la 
qualità della Coopcon quella 
delle migliori marche pre­
senti sul mercato, corrispon­
denza delle produzioni agli 
standards di qualità definiti 
per i singoli prodotti, risulta­
ti di vendita e in particolare 
le quote di mercato realizza­
te In confronto a quelle delle 
principali marche presenti 
hegtt assortimenti dei negozi 
Coop 

«La prospettiva per l'87 — 
conclude la Vleltrl — è quel­
la di continuare negli inter­
venti per rlnnovarel'assortl-
mento (biscotti, caffè, pasta 
percltarne iplù Importanti), 
riprogettando l'immagine 
visuale dei prodotti, che con­
ferisce una maggiore e più 
precisa identità al marchio 
Coop e insieme maggiore ri-
conoscibilità ai singoli pro­
dotti che vengono valorizzati 
nel loro significati specifici' 

Maurizio Guandalini 

Una volte erano disposte in 
ente, semiannegate nel loro 
latticello, brunastre, e sotto 
troneggiava il cartellino tve-
ra mozzarella dt bufalai Oggi 
non si può più tutte le mona­
rci) e devono esaere confetto-
nate ed etichettate Ma qui 
sorge il problema sono pro­
prio tutte di bufala le mozza­
relle con questa etichetta7 Se­
condo l'Unione Nazionale 
Consumatori, no E lo hanno 
provato scientificamente fa­
cendo analizzare con elettro­
foresi 20 campioni di marche 
diverse all'Istituto sperimen­
tale Lattiero Casoario di Lodi 
Risultato quattro su dieci con­
tenevano percentuali di latte 
di vacca oscillanti tra il 17 e il 
M%, nonostante che l'etichet­
ta dichiarasse il cento per cen­
to di bufala 

Ma qual è la differenza' In­
tanto c'è una diversità reale di 
valore commerciale la mozza­
rella di bufala autentica costa 
di più perchè fabbricata col 
latte di un animale ipoeo pro­
duttivo! la bufala, infatti, 
produce circa la meta di latte 
rispetto alla vacca E motto più 
buono denso, grasso, cremoso, 
d i una rosa maggiore in for­
maggio e si presta bene alla 
lavorazione delle mozzarelle, 
che risultano più morbide, 
soffici e saporite Riconoscere 
una mozzarella di bufala al 
cento per cento non è facile i 
connotati sono i seguenti su­
perficie liscia e lucente, mai 
viscida, rugosa o scagliata, con 
un colore bianco di porcellana 
e una struttura a foglie sottili 
sovrapposte che tendono a 
scomparire negli strati imme-

In libreria 

I falsi si fanno anche 
nelle mozzarelle di bufala 

datamente sotto il primo La 
crosta è sottilissima e al taglio 
esce un po' di siero bianco, più 
grasso di quello di mozzarella 
vaccina e il profumo è simila a 
quello dello yogurt fresco 
Questo l'identikit della vera 
mozzarella di bufala 

Un pesce che 
viene da lontano 

(prò) > In Portogallo e il cibo 
nazionale nelle acque fredde 
e grigie dell'Atlantico, i pesca­
tori si avventurano — col clas­
tico suruet di tela Incerata in 
teita — alla caccia del merluz­
zo e quando tornano dopo 
averle trasformato e conserva­
to sulle loro barche, se lo ritro­
vano cucinato in tutti I modi 

sotto il nome di baccalà A 
questo pesco, dalla lunga sto­
ria e di grande suggestione, 
Livio Cerini di tastognate ha 
dedicato, per I tipi della l^n-
gancsi, un Intero volume Da 
tempo grande dilettante del 
discorso gastronomico — pro­
fessionalmente si occupa di 
aziende meccaniche — Cerini 

E il prezzo è un indicatore 
valido della autenticità9 Per 
nulla, almeno secondo le rile­
vazioni dell Unione Consuma­
tori A parità di purezza da una 
marca ali altra il prezzo varia 
dalle 7 600 alle 16 950 lire. 
mentre tra quelle risultati 

di Castegnate e appassionato 
di vecchie ricette della cucina 
regionale e in particolare del­
la cucina povera lombarda II 
libro del baccalà e quindi pre­
zioso per chi non solo ama i 
ricettari, ma vuole approfon­
dire la conoscenza di un ali­
mento dal punto di vista stori­
co e culturale I II barrala di 
stona da racconta re ne ha 
molta i primi pescatori di 
merluzzo furono t Vichinghi e 
non per nulla i loro discenden­
ti, I Normanni, lo fecero tono-
score in Italia noi periodo del 
loro regno in Sicilia li fasi ino 

completamente vaccine i 
prezzi vanno dalle 4 600 lire 
fino a 11000 al kg Escluso 
quindi il criterio del prezzo, 
chi pretende giustamente che 
1 etichetta di ciò che compra (e 
pagalcornsponda a un prodot­
to reale — e se compra bufala 

della pesca nei mari freddi, del 
«viaggio» in quanto tale, ac­
compagna da sempre questo 
alimento Senza contare poi il 
mito del pescatore che si ciba 
di un prodotto povero trova il 
modo di conservarlo e quanto 
ne risulta si diffonde a poco 
prezzo, a salvare dalla fame 
tanti poveri II fatto che il bar-
cala sia oggi considerato un 
prodotto povero maleodoran­
te e sgradevole deriva da anni 
di penuria In cui esso si ac­
compagnava alle aringhe co­
me unico pobslhilo alimento 
alla portala di lasche vuote 

vuol dire che ci tiene al buon 
gusto — può attenersi a qual­
che piccola accortezza sce­
gliere mozzarelle fatte da coo­
perative di produttori di latte 
bufahno, che si riconoscono 
dalla dicitura in etichetta e da 
grosse aziende piuttosto che 

Vale la pena di ricordare la di­
stinzione tra baccalà e stocca­
fisso It primo e merlu72o sen­
za testa e con la coda, sventra­
to aperto in lungheria, bian­
co da un lato e scuro dall'altro, 
morbido e molto saluto I o 
stoccafisso Invece e merluzzo 
liberalo dalle interiora ma la> 
sciato integro nella sua forma 
di pisce od 0 poco sii lato I a 
dlfferen7a e importarne an­
che per il tipo di preparazione 
nel libro ne sono eli m a le mol­
tissime divise per regioni e 
citta (a («enova e dedicato un 

da piccoli caseifici 
Il «pasticcio! delle mozza­

relle è ormai di vecchia data, e 
nasce da equivoci nell'inter­
pretazione di un decreto del 
79 sulla denominazione tipi­

ca tale formaggio può essere 
prodotto •esclusivamente» sul 
territorio nazionale con latte 
intero di bufala prodotto in 
detto territorio Ma non è 
chiaro il senso di quell «esclu­
sivamente» D'altra parte che 
ci siano parecchi produttori a 
fare i furbi è confermato dai 
dati di produzione di latte per 
fare tutte le mozzarelle di bu­
fala in circolazione occorre­
rebbe il doppio dei capi circo­
lanti in Italia SO 000 concen­
trati nel basso Lazio e In Cam­
pania Si tratta però di calcoli 
opinabili c'è chi dice che ogni 
anno si producono 180 000 
quintali di latte e chi 350 000 
Resta il fatto che i «falsi» resta­
no Dal punto di vista legale si 
tratta di frode in commercio è 
infatti una violazione dell ar 
ticolo 5 della legge sull eti­
chettatura (multa da 1 a 5 mi 
boni di lire) e forse alla legge 
125 del 1954 che disciplina 
formaggi Doc e 11 le pene sa 
rebbero più pesanti fino alla 
reclusione Porse sarebbe più 
semplice difendersi operando 
sui meccanismi del mercato 
concentrando la scelta solo su 
prodotti qualificati In fondo i 
produttori che si sono consor­
ziati acquisendo un marchio 
cercano anche di tutelare 
1 immagine di un prodotto tut­
to italiano e sembra anche giu­
sto premiarli 

Patrizia Romagnoli 

capitoletto a parte qui funzio­
na solo lo stoccafisso e non il 
baccalà) commentate dal pun 
to di vista storico e culturale 
per poi finire con le grandi ri 
celle straniere francesi amo 
ncane e, ovviamente porto­
ghesi l no stimolo alla risco 
jxrti non solo culturale ma 
anc he pratica 
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E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
note e commenti 
A QUASI DIECI anni dal-
" 1 entrata in vigore della 
legge di parità si deve consta­
tare la scarsa effettività della 
stessa ai fini della realizzazio­
ne della parità di opportunità 
tra uomini e donne sul lavoro, 
pur avendo la stessa segnato 
un'importante tappa con la 
legge sulla riforma del diritto 
di famiglia per il riconosci­
mento dell'uguale rilevanza 
sociale ed economica del lavo­
ro femminile rispetto a quello 
maschile stimolando una di­
versa attitudine da una parte 
della donna verso il lavoro e 
dall altra deli uomo verso la 
famiglia e contribuendo al­
tresì, a rendere meno rigida e 
statica la tradizionale divisio­
ne dei ruoli tra madre e padre 
all'interno della famiglia 

Le ragioni della scarsa effi­
cacia della legge sono molte­
plici, dovute sia a fattori 
esterni, quali l'ordinamento 
Istituzionale in cui si è trovata 
ad operare, sia a carenze della 
legge stessa 

La scelta rigorosa e corret­
ta della piena parità tra i sessi 
sia nell accesso al lavoro che 
nello svolgimento del lavoro, 
non è stata accompagnata da 
una adeguata previsione di 
strumenti che potessero dare 
effettiva attuazione al princi­
pio di parità e colpire le di­
scriminazioni 

La politica di promozione 
del lavoro femminile viene af­
fidata esclusivamente a misu­
re di eguaglianza formale tra 
i sessi, tralasciando la possibi­
lità di introdurre, anche se li­
mitatamente a determinate 
situazioni, misure di discrimi­
nazioni positive ole ed azioni 
positive, necessarie in alcuni 
momenti e in alcune situazio­
ni particolari, per superare la 
situazione d inferiorità in cui 
le donne si trovano sul lavoro 
e favorirne la crescita nella 
realtà sociale ed economica 

L'importanza delle cosid­
dette «azioni in positivo» come 
strumento per perseguire la 
parità sostanziale, è rilevata 
dalla Commissione della Co­
munità europea nel program­
ma d azione «per la parità del­
le possibilità per le donne con 
il quale si invitano gli Stati 
della Comunità ad adottare 
programmi di azioni positive» 
del 1982 per neutralizzare e 
superare gli ostacoli alla pari­
tà delle possibilità diverse da 
quelli legali, e, soprattutto, / 
vincoli e i condizionamenti 
dell'atteggiamento fondati 
sulle segregazioni dei ruoli 
Risulta evidente che le e d 
azioni positive, proprio per­
ché devono intervenire sulle 
discriminazioni sostanziali 
per correggere attraverso ap­
positi progetti e interventi 
quelle che determinano l'e­
marginazione delle donne o di 
altri soggetti, non possono es­
sere individuate legislativa­
mente nel loro contenuto ma 
solo negli obiettivi'Che devono 
perseguire, lasciando agli or­
ganismi di carattere ammini­
strativo o, ancora meglio, alla 
contrattazione l'individuazio­
ne degli specifici interventi 
necessari a rimuovere gli 
ostacoli che hanno Impedito il 
realizzarsi delle pan opportu­
nità di lavoro tra i sessi in 
quell'azienda o in quella parti­
colare realtà 
fi IÀ NEL 1983 avvertendo 
**• questa carenza di base, 
presso il ministero del Lavoro 
e stato creato il «Comitato na­
zionale per l'attuazione dei 
principi di parità di tratta­
mento e uguaglianza di oppor­
tunità» che purtroppo, per gli 
scarsi mezzi finanziari messi 
a disposizione e per i poteri 
poco incisivi che erano stati 
loro attribuiti, ha avuto gran­
di difficoltà di intervento 

Nel Paese tra le forze poli­
tiche, e in particolare tra le 
donne, grazie anche ali Impe­
gno personale di alcuni mem­
bri di questa Commissione è 
cresciuta però l'esigenza che 
venisse istituito un organismo 
istituzionale, dotato di reali 
poteri e di autonomia finan­
ziaria, per promuovere, anche 
con la collaborazione di altri 
soggetti del mondo del lavoro, 
le cosiddette azioni positive 

Il nostro Partito ha presen­
tato recentemente un proget­
to di legge intitolato «Norme 
per la realizzazione di pan op­
portunità e per la promozione 
di azioni positive», che da una 
parte cerca di ovviare ad al­
cune carenze della legge di 
parità quale l'inversione del-
1 onere delia prova, per cui 
spetta al datore di lavoro pro­
vare che quel determinato 
trattamento non è discrimina­
torio e estende la particolare 
procedura cautelare, prevista 
dalla legge 903/77 solo per le 
ipotesi di discriminazioni nel-
1 accesso al lavoro o per la 
violazione della normativa sui 
turni notturni «a qualsiasi at­
to o comportamento che In via 
diretta o Indiretta discrimini 
lavoratori a causa del sesso», 
con 1 obbligo a carico del dato­
re di lavoro condannato per 
comportamento dibcriminato-
no al sottopoire alle OO SS 
un piano per assicurare l ef 
fettiva parità (in merito al 
1 ordine giudiziario di sotto 
porre tale piano alle OO SS 
sarebbe forse più opportuno e 
anche costituzionalmente più 
corretto che il piano venisse 
approvato dalla apposita 
commissione per la pan op-

Sirtunità previo parere delle 
O SS interessate per evita­

re che pressioni su queste ulti-

Per favorire la crescita delle donne 
nella realtà sociale ed economica 

Legge di parità 
e azioni positive 
me che in alcune situazioni d) 
particolare debolezza potreb­
bero non essere in grado di 
reggere) 

A LL INOSSERVANZA del-
* * le decisioni del pretore 
sono collegate sia sanzioni di 
carattere penale a norma del­
l'art 388 e p , sia sanzioni di 
carattere amministrativo, 
quale la decadenza dalla fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali Sarebbe necessario, pe­
rò attribuire al giudice anche 
il potere di estendere il benefi­
cio ritenuto discriminatorio al 
soggetto discriminato, dato 
che la sanzione di nullità del 
trattamento discriminatorio 
quando si concreta in un com­
portamento omissivo rischia 
soltanto di danneggiare il be­
neficiano, senza apportare al­
cun vantaggio al soggetto di­
scriminato 

Infine si prevede, per le im­
prese che promuoveranno 
un azione positiva, in collabo­
razione con le OO SS un ulte­
riore sgravio contributivo ri­
spetto ad altro aziende, e il 
parziale rimborso delle spese 
sostenute preferendo alle 
sanzioni civili per gli inadem­
pienti il sistema di incentiva­
zione (che nel caso del con­
tratto di formazione-lavoro, 
lo si deve ammettere, ha avu­
to maggior fortuna) 

Il progetto di legge si sof­
ferma in particolare sugli or­
ganismi pubblici, composti 
anche da rappresentanze delle 
forze sociali e delle associa­
zioni femminili, da istituire 

le risposte 

presso il ministero del Lavo­
ro a cui viene attribuita la re­
sponsabilità della gestione 
della legge di parità e dello 
iniziative di promozione delle 
pari opportunità 

Non posso soffermarmi, 
per motivi di spazio sulla loro 
composizione o sui poteri a lo­
ro attribuiti, mi pare però op­
portuno sottolineare la neces­
sità che già in sede legislativa 
vengano previsti meccanismi 
che garantiscano la loro auto­
nomia gestionale e finanziaria 
anche dalla stessa ammini­
strazione presso cui sono isti­
tuite, a pena di rendere diffici­
le un loro intervento incisivo* 
articolato sulle diverse realtà 
in cui saranno chiamati ad 
operare 

Ultima considerazione per­
ché non attribuire a queste 
Commissioni la legittimazio­
ne autonoma ad agire in giudi­
zio, anche senza la delega dot 
soggetto discriminato in par­
ticolare nello ipotesi di atti p 
provvedimenti di carattere 
generale aventi contenuto di­
scriminatorio, dato che le di­
scriminazioni di sesso come 
accado in generale per tutte le 
discriminazioni, trascendono 
l'interesso del singolo e necea> 
sitano di un'azione a carattere 
collettivo' Ciò peraltro per­
metterebbe di non far prova*-
tere un'ottica mei amente tnv 
dividuale nella lotta contro l i 
discriminazioni e Inserire teli 
azione in un programma con* 
plessivo di scardinamento del» 
le discriminazioni stesso 

NYRANNE MOSHJ 

È assurdo: fasce orario 
anche per i figli malarjj 
delle lavoratrici madri: 
Cora Unità, 

sono una lavoratrice madre 
dipendente comunale di ruolo 
(contratto Enti locali) Il 
1710 86 ricevetti una visita 
'fiscale» per malattia della 
bambina ma io mi sono rifiu­
tata di farla visitare (oltretut-
10 il medico non era pediatra) 

Al che il Comune mi moia 
una lettera dicendo -1) Ella 
aveva l obbligo di sottoporre a 
visita medicc sua figlia per 
consentire il controllo dello 
stato di malattia e delta legit­
timità della sospensione della 
prestazione lavorativa 2) Ciò 
premesso per l avvenire voglia 
attenersi alle disposizioni di 
legge In caso negativo questa 
amministrazione applicherà 
nei suoi confronti le misure 
previste dell art 5 delta legge 
11 11 1983 n 638-

Ma quest articolo non ri­
guarda direttamente i dipen­
denti? E come si può applicare 
per analogia questo citato arti­
colo per malattia del bambino* 
Gradirei una risposto 

ANNA FORCINA 
(Formia • Latina) 

La lettera del Comune invia 
ta alla compagna mi pare che 
dimostri con grande chiarezza 
quali sono le assurde conse­
guenze a cui porta la circolare 
del ministro per la Funzione 
pubblica (di cui abbiamo parla­
to in questa rubrica il 24 e 31 
gennaio) in mento alle visite fi 
scali ai bambini dei dipendenti 
che chiedono di usufruire dei 

Eermessi per malattia del barn 
ino previsti dall art 7 della 

le notizie 

Legge 1204/71 f 
Basta ricordare che l'art, fi 

della Legge 638/H1 — citato; 
dalla lettrice •— riguarda le fa-r 
sce orano nelle quali i lav orntoJ 
ri dipendenti malati devonq 
obbligatoriamente restarti a eâ  
sa per una eventuale visita fi* 
scale, e in caao dt astenia non 
giustificata in tale fasce del la­
voratore e prevista la decaden­
za »dal diritto a qualsiasi trat­
tamento economico per l'intero 
periodo sino a dieci giorni e neU 
la misura della metà per l'ulte­
riore periodo, esclusi quelli di 
ricovero ospedaliero o già ac­
certati da visita di controllo» 
Norma a carattere speciale e 
non certamente applicabile ol­
tre i casi e in esso espressamen­
te contemplati, e rimesso perni-* 
tro da alcuni Pretori » Corte 
Costituzionale in relanone aeìì 
arti 13,16 e 3ft 

Ora se appare eia di duhbm 
costituzionalità il costringere 
degli adulti a limitare la loro 
liberta personale mi pare addi­
rittura grottesco pensare che» 
dei bambini, qualunque sia il 
tipo di infermità di cui sono af­
fetti debbano restare rinchiusi, 
m casa a pena di fai perderò ar 
genitore I eventuale trattamen­
to economico che alcuni aceor-' 
di sindacali hanno introdotto 
per rendere meno punttiv a l'aa* 
sistenza ai propri figli E jwr i 
genitori che hanno diritto, 
esclusivamente a permeasi now 
retributivi cosa su»cede* Deh 
bono comunque rinchiudere a 
casa i loro finii, visto che la ra 
tio della norma e combattere 
I assenteismo'' (n m ) 

Illegittime le visite preassuntive 
sulla salute dei vincitori di concorsi 

Si segnala la sentenza n 259/86 del Tar Lombardia con la quale. 
sono state dichiarato illegittime le visite nreaasuntne per 1 aicer * 
tamento del! idoneità fisica dei vincitori di concordi effettuati dal 
Comune di Milano attraverso il proprio ufficio Igiene fcanuà a W 
clausole dei bandi di concorso che prevedono tali \ IMIP 

Olfatti il Tribunale motiva I illegittimità di tali v IMI e preassun 
Uve con riferimento alla legge di Riforma sanitaria 2* dn ombre 
1978n 813 e in particolare al disposto dell art 14 ultimo comma, 
lettera q), il quale dispone che ogni accertamento e ctrlihca?umo 
sulle condizioni di salute dei lavoratori — sia pubblici * ho pr.vati 
— è di competenza esclusiva della Ussl con esclusione dei *mh 
servizi sanitari istituiti per le Forze Armate dei Corpi di polizia, 
nonché per i servizi delle aziende autonome delle ferrovie (in> 
questo senso v parere Ad Generale Cons Staio U/IO iU n 2t) 

Inoltre ha sottolineato che il fine delle vi^te pruHsunme è' 
quello di verificare la sussistenza nel soggetto interi smini mi re * 
quisitiftsici psichici e attitudinali neces\an alt apphcQ>tetif a fi?' 
mansioni inerenti al posto da occupati, con la lonst^nien?» vhe 
anche s>e vengono rilevati difetti ed infermità dovrà es^ri titet j 
tuata una adeguata valutazione sull incidenza de^li stinsi sulla 
capacita lavorativo richiesta per il posto da occupare un I ciw di 
speue I ufficio didime a\t\a ritenuto inidoma h l«\i ninfe, 
esclusivamente perche riconosciuta invalida ci\ih> si>n?« a< qutsire 
e valutare autonomamente tale circostanza in relazioni al pmto 
cht avrebbe dovuto ricoprir*, 1 

Questa rubrica 6 curata da un Qruppo di esperti Guglielmo 
Simoneschi giudice, responsabile e coordinatore Pierflmvan-* 
ni Alleva, avvocato CdL di Bologna, docente universitario Me ' 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario Nyrnnne Maahi e 
Iacopo Mafoguglnl avvocati CdL di Milano Saverto Ninro av­
vocato CdL di Rome Enzo Martino e Nino Battone, avvocati 
CdL di Tonno 

é / » 
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DARE VOCE AL SILENZIO 
Due cortei per un week-end al femminile 

Le studentesse sfileranno 
in mattinata - Nel pomeriggio 

manifestazione del 
movimento femminista romano 
Mega-ballo al Pipcr, corsa a 
villa Gordiani e un concerto 

Saranno lo fa mania (colori le mimose dolio studentesse ro­
mane ori inaugurare il weck end tulio (Mirato ali 8 mar/o 
Questa mattina sciopero in tutte te scuole e rorieo clic partirà da 
pitV/a I &cdrn, per giungere a piazza Santi \postoli 'lochamo 
dar ture a quel si leu/lo nel quale spesso ri hanno confinato , 

f uetto lo slogan delle ragazze della I ego Studenti medi della 
nel, elle hanno organizzato la mani restar ione Nel pomeriggio, 

alle 15. sempre da piazza I sedra partirà il secondo corteo che 
Qtlrnverscr.1 il centro di Itemi a finn a piana I arnese L no stri* 
sciane aprirà la manifestazione organizzata da lutto il movi­
mento femminista romano \ iolenza sessuale, \ lolenza nuclea­
re, Riesso scenario patriarcale Sara questa I unica occasione, a 
livello nazionale per le donne di scendere in pia/za con un 
rorteo Durante le due manifestazioni le ragazze dilla I gei rac­
coglieranno le firme per una petizione sull^ducazlonc sessuale 
nelle scuole 

A8ITI I I M K > r 8 M \ R / 0 — l'appuntamento e per stasera 
«Ile 'Ài al l'iper in via lagliamento Mister I ranz e Arcidonna 
organizzano una veglia o\ night' Mogaballo con parole, im­
magini e «puntante rot a mezzanotte, uopo il brindisi «Omag­
gio alle madri con riera degli I sposti, Dacia Marami, I ma 
Wertimiller e Gabriella I erri, l.e donne sorpasso anno gli uo­
mini'- interviste Ira il pubblico di Donaln I rnnecscato docente 
di psicologia a Homo Oli uomini potranno entrare, ma solo se 
accompagnati da una donna, pagheranno limila lire, e le loro 
•croni ««gnu ir lei I (100 

COItSY DUI \ DONM — Domattina alle ') In punto nel 
parco di \ Illa durdiani si correrà la settima edizione della gara 
podistica nazionale al femminile, organizzata dall'I isp e dalla 
I idal Sono già Iscritte 3000 donne, tra queste duo micie nazio­
nali, Gabriella Stromoccionl, vincitrice della maratona di San 
Silvestro e labiata Paolctll della Cises I rascatl U quota di 
partecipazione e di .1000 lire; tutto te partecipanti avranno in 
omaggio il «palatone* portafortuna 

'II A | ItO |ll( \SCACCIO — Domani alle 11 il coordinamento 
femminile della CglK isM.ll ha organi/iato un concerto suone­
rà l'urchcslrn del teatro dell'Opera 

1,'uncdl a palazzo t alenlìul IH marzo a\ ra una coda ti coordi­
namento delle donne elette nel Pei porterà in discussione in 
consiglio provini tale la questione femminile 

Arrivalo con due ore di ritar 
ito, perche impennino nello w 
(tuta della romtniHMone su Ro­
llili Capitale il sindaco Signo 
Milo non ha imputo dire altro 
èM «le donne hanno un posto 
Jmporinnte nella luminila e nel 
lenircela. Ci hanno immedia 
laminile nemnim le tlette nelle 
liste del rei a ricordargli, ieri 
«era nel corso della seduta 
Htraordinnno, da loro chiesta in 
slitta tildi rt niur?d. che la gior 
nntn mtornujuonale della don 
na e una dam «tutta politica» 
Re) e (inizio ali iniziativa del 
eiiordmamenio delle elette m I-
le nate del l'i i che la inuma Si 
gnnrello e attua costretta n di 
ncuterpeniimirarf.1 ieri sera nel 
carmi ih una seduta durata fino 
n tardi, con i problemi, le esi 
Renzo e le proposte concrete 
che le donne esprimono 

HOMHCIIH Hi peri ho illustrato 
le sei deliberi' nelle quali il 
rnorclintirnentn delle elette fa 
ureriKi» pronome per la creano 
ne di cenin e servisi contro la 
violenra louca e sessuale e per 
la rimili sai mm> di iniziative 

volte a valorizzare la ncche7/a 
culturale delle asHocifmont del­
le donne R Franca Prisco, ca­
pogruppo del Pei, ha ricordato, 
nelsuo intervento, che la giun­
ta hignorcllo ed il consiglio co 
munale non potranno pensare 
di cavarsela con la pur impor 
tanto discussione di lori sera 
•Con IH marco ~ ha detto 
franca Prisco — occorre cam­
biare pagina Occorrono fmpe 
§ni ea atti concreti I prillerai 

elle donne devono diventare 
questioni di primo piano nella 
politica di questa amministra 
zionc Non a caso il lonrdma 
mento dolio elette nelle liste del 
Pei ha presentato un ordino del 
giorno, poi approvato dal con 
sigilo comunale, nel quale si 
impenna la giunta a convocare 
immediatamente lo commiato 
ni per discutere le sei dentiere 
presentato 

«L8 marco — aveva detto 
prima di lei Rossella Hipert — 
e una data politica" lo donne 
vogliono cambiare una società 
concepita in tutti i suoi aspetti 
in modo maschile he donne vo 

E l'8 Marzo «ingombra» 
il consiglio comunale 

Illustrate ieri sera nel corso di una seduta straordinaria le delìbere 
delle elette nelle liste del Pei - Concrete richieste per le donne 

gllono superare ogni discrimt 
nnriono e al tempo stesso affer 
mare la differenza sessuale co 
me valore 11 sindaco deve reti 
dersi conto di tutto no Voglia 
mo ingombrare la poltica, 
spesso e volentieri ridotta a lo 
giche di potere e di schiera 
mento e le istituzioni con la 
nostra vita quotidiana. 

Subito dopo e iniziato il di 
battito, nel corso del quale e in­
tervenuta tra eli altri Beatrice 
Medi, consigliere comunale 
della De E stato il suo un grave 

discorso di attacca alla legge 
sull'aborto Ma alla fine una 
proposta importante anche I ha 
fatta E quella di istituire un 
osservator o sul mercato de! la 
varo Anche questa proposta 
sarà discussa in giunta 

Il compito della giunta Si 

f;norello, costretta ieri sera dal 
e elette nelle liste del Pei a di 

scutere, di fronte ad una sala 
gremita da rappresentanti di 
associazioni delle donne, i prò 
blemi e le proposte concrete 
per la condiziono femminile, e 

ora quello di dare immediata 
attuazione allo richiesto dello 
elette del Pei Vanno dall'isti­
tuzione di un particolare servi­
gio di trasporto per garantire 
alla donne la sicurezza nottur 
na in citta, all'istituzione di un 
servizio di pronto intervento 
per donne e minori vittimo di 
violenza tisica e sessuale ad ini 
native volte a valorizzare tutta 
la cultura e tutta la fantasiosa 
concretezza che le donne espri­
mono 

Paola Sacchi 

Raccolta di firme organizzata dal Pei all'alba tra i pendolari per la realizzazione della metropolitana di superficie 

Grotte Geloni: una tradotta per andare a Roma 
Occhi rossi, sciarpe, ber­

retti, mani riparale nelle ta­
sche o the reggono a fatica, 
inguiintntc, In prima sigaret­
ta della giornata, ma forse e 
già la terza a ia prima delle 
sol la sUizlonclnn dell Aco-
tral di Grotto Ci Ioni, sulla 
CasUlrm, è un via vai di pen­
dolari Vengono da Borghi­
giana, da borgata Finocchio, 
da Valle Fiorila, da mille ca­
se sorto come funghi, son?n 
servizi, In attesa della peri-
metrazlone Aspettano le tre 
carrozze del trenino che 
sembra una diligenza e che li 
porterà alla stagione Termi­
ni primo e dopo altri auto­
bus, metropolitane, automo­
bili Arrivare al cantiere, In 
Ufficio, a scuola e un'impre­
sa faticosa, ( he si ripete ogni 
mattina e si somma al ritor­
no serale Ore e ore sottratte 
ni sonno, al tempo libero, al­
lo possibilità di non compri* 
mere tutta una vita tra lavo­
ro e riposo Ritmi tanto più 
assurdi e inaccettabili quan­
to modificabili, almeno in 
parte, con scelte politiche, 
Investendo denaro nel mezzi 
pubblici 

La proposta è semplice, 
trasformare la ferrovia Ter­
mini-Pantano In metropoli­
tana leggi ra di superficie 
Ed e molto di più di una pro­
posta, gifl nel! HE» la giunta di 
sinistra ha realizzato un pro­
tocollo d intesa con il mini­
stero del Trasporti, la Regio­
ne e il Consorzio trasporti 
per la modificazione della 
ferrovia Stono stati stanziati 
due miliardi per ristruttura-
rt 15 trini fuori uso » sono 

stati ordinati sci elettrotreni 
moderni che devono entrari 
lnòervizioentrolll937 Ci ha 
pesanto la giunta Slgnorcllo 
a bloccare tutto boicottati 
gli accordi stipulati dalla 
passala giunta, niente inca­
rico al Consorzio di procede­
re alla progettazione esecuti­
va del nuovo tracciato Con­
tro questa inerzia I comuni­
sti romani hanno lanciato da 
mesi una petizione popolare 

Ieri mattina a Grotte Cclo-
nl alla raccolta di firme or­
ganizzata dal Pei dell'ottava 
zona con la presenza di Gof­
fredo Bottini, segretario del­
ta federazione, la gente non 
si faceva certo pregare per 
dare la sua adesione -Lo sai 
a che ora mi alzo io' — dice 
una signora sul clnquant an­
ni — Allo quattro e mez^a 
Devo sistemare casa, poi 
prendo II 155 e arrivo qui ad 
aspettare II trenino A Ter­
mini poi prendo il 75 quan­
do arrivo in ufficio ho già 
fatto la giornata- Le mani 
lntirl?zite faticano a reggere 
la penna, la gente si china 
rapida a firmare la petizione 
sollecitata dalla campanella 
che segnala la prossima par­
tenza del trenino un rapido 
segno e via di corsa come 
pungolati dallo starter Sono 
ormai lo sette e te corse si di 
radano rallentate da ferma­
te sempre più lunghe pi r 
l'aumento del passeggeri l a 
gente ceica riparo dal freddo 
accalcata dentro la stanzetta 
della biglietteria, la sala d a-
spettOi chissà perchè, è chiu­
sa a chiave Sul muro tra 
«bovs Roma, e .supporti rs 
Ut/io- troneggia «Diana ?oc-

colona e puttana» 
Firmano tutti, non e e bi­

sogno di lunghe spiegazioni, 
quasi tutti hanno per lo me­
no sentito parlare del proget­
to di metropolitana leggera 
Qualcuno ne ha sentito par­
lare anche troppo -Ho fir­
mato, ho firmilo — dice 
Paolo, un anrlano signore 
che trascina la cadenza — 
ma ci credi te0- Arrivano gli 
studenti, lo 085 li scaraventa 
fuori a frotte, la Casillna è 

ormai stracolma di macchi­
ne Zaini In spalla e occhi as­
sonnati, I ragazzi si balocca­
no a soffiare, col flato che il 
freddo trasforma In fumetto 
Sono pronti a scattare, un 
occhio tiene d'occhio l'arrivo 
del trenino, l'altro scruta la 
Casllina per vedere se arriva 
prima l'autobus Firmano 
anche loro, senza sufficienza 
e sen?a snobismo, e un pro­
blema concreto, e lo sentono 
vicino 

Roberto Gressì 

Ecco il progetto 
che il Comune 
sta boicottando 

••••Br-• • • • • 

PANTANO 0 

La ferrovn Roma Termini-Cento-
ci ile-Pantano e di proprietà del mi­
nistero dei Trasponi e gestita dal 
Consorzio trasporti d< I Lazio e Inte­
ri ssa un hanno d utcn?a di oltre sol 
centomila ptrsont Attraversi sci 
circosrnzinni può si rv in hi seconda 
università ui Tur Vergata i gran par­
te dt gli uff iti pn usti dal '.isterna dl-
re?ionaie ontnlalt 11 governo -
propri* Inno drlli f tmma — non h i 
fatto nitriti lino id o^gi p< r adegua 
re II scrvi.no i treni suno fatisi triti e 
vecchi di trentanni la lima e anti­
quata i si spendono 30 miliardi ogni 
anno per rn.uittnt re una linea che, 
cosi com'è non funziona echeviini 
supportata da 70 autobus di II Atac 
che olirono un Insporio disagevoli 

e intasano la viaCasilina La passata 
giunta di sinistra e intervenuta per 
cambiare le cose si sono unificate le 
tariffe AtacAcolral fino a Grotte Ce 
Ioni migliorate le corse Alni utiliz­
zati i treni extraurbani pi r i servizi 
urbani Si sono stanziati due miliar 
di p<r ribtrutturari Ti tri ni fuori uso 
e sono stati ordinati sci clettrotrim 
ine entreranno in xemTiu entro il 
1087 Infine m 11 fl) su pressioni della 
giunta si è firmalo un protocollo 
d intesi con il ministero e il Consor­
zio Prevedeva li realizzazione di 
una galleria tra Roma Termini e 
Ccntoceil(, il miglioramento del 
tracciato nel tronco Ctntoielie-Pan-
tano trasiormnndololn mi tropo! lia­
na leggera protetti Si stabiliva poi 

la progettazione esecutiva che il 
Consorzio avrebbe dovuto definire 
entro 1 85 e ti Comune si impegnava 
a realizzare una sene di parcheggi In 
corrispondenza delle fermate Z a 
metropolitana cosi realizzata sareb­
be in grado di triplicare la capacita 
di trasporto limila passeggeri 1 ora 
contro i 4^00 attuali (bus rnmpn si) 
La giunta Slgnorcllo t i bloccato 
ogni intervento perdi r t usi dei fi­
nanziamenti già stancati l\ r I nuo­
vi treni acquistati dalla giunta di si­
nistra non si è previsto ancora nuovo 
personale ne una nuova organizza 
zione dei serv ìzi La leggo finanziaria 
prevede poi — per le modifiche 
strappate dal Pel — amila miliardi 
per k ferrovie In tontessione I ac-

Nasce in auto 
nel cortile 

dell'ospedale 
Aperta un'inchiesta sul comportamento del 
medico del pronto soccorso del San Giovanni 

È nata dentro una vecchia Fiat 127, di fronte al pronto 
soccorso dell'ospedale San Giovanni Infermieri e parenti 
non sono riusciti a tirare fuori In tempo dall'automobile la 
giovane madre Paola Marinelli I familiari hanno anche ac­
cusato li medico d) guardia di non aver assistito la partorien­
te «Portatela al pronto soccorso ostetrico», avrebbe risposto 
rientrando nella sua stanza Sull'episodio ha spe lo un'inda 
ghie 11 commissariato di pollala «Cello», che sta preparando 
un rapporto per la magistratura 

Sono stati minuti di grande tensione 11 dolore della giova­
ne donna distesa sul sedile, le urla di paura del marito che 
gridava disperatamente «voglio un medico», ment.e due In­
fermieri del pronto soccorso alutavano Paola Marinelli o 
partorire. Tutto nel cortile di un grande ospedale a pochi 
metri dalla sala parto Per fortuna e finita bene è nata una 
bella bambina d) tre chili, la madre è stata ricoverata nel 
reparto ostetricia (in sala travaglio perché nelle corsie non 
c'era posto), le sue condizioni sono buone 

I familiari non hanno voluto più parlare di quel minuti 
terribili Vittorio Avanti Flore, il medico di guardia al pronto 
soccorso, nega però di non essere Intervenuto «Ho solo rispo­
sto che la paziente doveva essere trasportata al pronto soc­
corso ostetrico dove sono attrezzati per il parto — racconta 
— Poi ho dato agli infermieri tutte le istruzioni per far na 
scere la bambina* Resta, poro, l'incredibile storia di qucll i 
piccola nata In macchina dentro un ospedale Paola Marine! 
li è arrivata al San Giovanni poco dopo le sette. Le doglie 
erano iniziate nel suo appartamento di Pomezia e 11 marito 
Insifmp al fratello e alla madre, hanno deciso di trasportar, i 
nell'ospedale romano Quando la Fiat 127 si è fermata dovari 
ti al pronto soccorso la bambina stava già nascendo Si erarm 
rotte le acque ed era molto pericoloso trasportare la donna 
fuori della macchina, ricorda un infermiere 

Bruno Foco, 11 marito della partoriente, ha paura, grida di 
chiamare subito un medico II dottor Avanti Fiore è nella su.i 
stanza della guardia medica Un Infermiere lo avverte ma i 
sanitario risponde «Fatela portare al pronto intervento oste 
trlco" Due infermieri decidono allora di fare tutto loro alti 
tano la donna a partorire, tagliando 11 cordone ombelicale u 
trasportano neonata e madre nel reparto maternità II modi 
co contesta però questa ricostruzione del fatti «Non è vero 
che sono rimasto nella mia stanza Sono uscito indossandi 
un maglione perche faceva freddo forse il marito, infuriato 
per la situazione, non ha capito che ero un medico — dice — 
Ho dato tutte le Istruzioni agli Infermieri e ho preso accordi 
con l'ostetrica Sono stato io a passare agli infermieri ui 
certo tipo di forbice per tagliare il cordone ombelicale, men­
tre loro ne stavano usando un altro Se poi ho detto al marito 
di portare la donna quaranta metri più giù al pronto soccorsa 
maternità non mi sembra di aver fatto male Lì c'è tutto 
quello che serve per 11 parto mentre 11 pronto soccorso generi 
co non è attrezzato» 

Qualche testimone racconta però che il medico ha risposto 
seccato alle richieste d'intervento «Io faccio il chirurgo e non 
l'ostetrico» Sul fatti c'è anche un'inchiesta della direzioni 
sanitaria Ora s'aspettano le decisioni del magistrato 

Luciano Fontana 

cesso a questi fondi andia perduto 
perche la giunta non ha predispo&to 
alcun progt tto esecutivo Se si voles­
se realizzare la metropolitana baste­
rebbero ( anni e una spesa di 1000 
mtli irdi E possibile invete delibera­
re immediatamente per estendere le 
tariffe urbani ai tratto Grotte Colo­
ni-Pantano tutt ora considerato dal 
mlnlstrocomt extraurbano I comu­
nisti romani lontmuano la mobilita­
zione e la raccolta di firme perche il 
protocollo d intesa sia rispettato la 
pelinone sarà consegnata al sinda­
co per sollecitare risposte, ma prima 
di tutto al ministro Signorile, che è li 
primo firmatario del protocollo d'in­
tesa 
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20 
Appuntamenti 

C O R S A DCLLA D O N N A - Do 
man i alla 9 si svolger* noi parco 
di Villo Gordiani la set t ima edi t to 
no della «Corsa dalla donna» ma 
n l lea tanono podist ica l e m mini lo 
organi n a t a doli Uisp in col labora 
n o n » con la Fida) ò previste la 
p a r t e c i p a t o n e di circa tremila 
at leta L A quot i ) di partecipazione 
t di 3 OOO lire 

A S P E T T A N D O L 8 M A R Z O -
Questa aera organizzata da Arci 
donna o Mr Fran i al Ptpor 6Q 
(via Tagf iainanto 91 voglia by 
n ight «Aspet tando 10 marzo» 
mus ico parole immag in i e spu 
m a n t e por la giornata in ternano 
naie delia donna Interverranno 
no t i personagg i del lo spet taco lo 
dol io pol i t ica e della cultura L in 
grosso e di tiro 1 0 0 0 Gli uomin i 
possono partecipare se accompa 
gnau da uno donna e con b ig l ie t to 
o rd inano 

L A N A S C I T A — «Il melograno» 
con t ro i n f o r m a t o n e matern i tà or 
g i m m o corsi di formazione por 
operator i socio sanitar i sulla «Pro 
pos ta di un model lo di servizio du 
roma la gravidanza il par to e il 
puerperio» Qua t t ro incontr i di 2 
g iorni c iascuno (venerdì e sabato) 
a part i rò da ion Sode del corso 
presso «Il melograno Via di Don­
na Ol impia 15 Tel 5 3 1 1 2 1 8 
LEGGE PER L A M B I E N T E — Da 
ieri presso la sedo Enfap largo 
Aac isnghi 5 (tei 6 6 9 4 1 4 4 ) ha 
preso il via un corso di legislazione 
ambienta le r ipar t i to in sei lenon i 
(4 13 2 0 2 7 marzo 4 e 10 
oprile ore 20 ) É organizzato dalla 
Lega per t ambiente Centro di 
azione giuridica in collaborazione 
con I Uil e so t t o il patrocin io del 
min is tero por I A m b i a m o Iscnzia 
ni IL 36 0 0 0 dispenso incluse) 
presso la l ibreria Mon to Analogo 
vicolo del Cinque 15 (tei 
6 8 0 3 8 3 0 ) 

P I T T R I C I CILENE — L associg­
l i ene donno democra t iche cilena 
ha organ i tza to una mos t ra di pi t 
tnc i dalla loro terra che si terrà noi 

Taccuino 
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Numeri utili 
Soccorso pubb l i co d a m e r g e n i a 
113 Carab in ie r i 112 Ques tu re 

cen t ra le 4GB6 Vigl i) del f uoco 
11 & Cr i ambulante & 100 Quar 
dia med ica 4 7 6 B 7 4 1 2 3 4 
P r o n t o soccorso ocu l is t ico ospo 
rlaio odAimico 3 1 7 0 4 1 Pol ic l in ico 
4 0 0 0 8 ? CTO 6 1 7 9 3 1 I s t i t u t i 
f i s i o t e r a p i c i Ospedal ier i 

6 3 2 3 4 7 2 I s t i t u t o M a t e r n o Regi­
na Clone 3 5 9 B 6 9 8 l i t l t u t o R i g i ­
ri» Elena 4 9 8 6 1 i s t i t u t o San Gal-
D o m o 5 8 4 8 3 1 Ospedale del 
fiimbtno Gesù 6 6 8 7 8 6 4 Ospe­
dale 0 l e s t m a n 490Q42 • Ospe­
dale F i W b t n i f r a t t l l i &8731 
Ospedale C f o r l a n l n l 6 5 8 4 6 4 1 
Ospedale Nuovo Regine M a r g h e ­
r i t a 6 8 4 4 Ospedale Of ta lm ico di 
Rome 3 1 7 0 4 1 Ospedale Pol ic l i ­
n ico A QemelH 3 3 0 6 1 Ospedale 
S Cami l la 6 8 7 0 1 Ospedale 8 
Car lo di Nancy 6 3 8 1 5 4 1 . Ospe­
dale S Eugenio 6 9 2 6 9 0 3 Ospe­
dale 6 F i l ippa Ner i 3 3 0 0 5 1 
O H pedule 8 G iocamo In Augus te 
8 7 2 6 Ospedale S Giovanni 
7 7 0 6 1 Ospedale S Mar ia del le 
P i t i * 3 3 0 6 1 O s p a d e l e S Sp i r i t o 
6D0901 Ospedale L Spe l tan ien l 
6 6 4 0 2 1 • Ospedale Spo lver in i 
S 3 3 0 & 5 0 Pol ic l in ico U m b e r t o I 
4 9 0 7 7 1 Sangue u rgen te 
4 8 6 6 3 7 6 7 5 7 5 0 9 3 Cen t ro an­
t i ve len i 4 9 0 6 6 3 (giorno) 
4 9 6 7 9 7 2 (notte) A m e d (flssmten 
za medica domiciliare urgente diur 
m notturna festival 8 8 1 0 2 8 0 
Labo ra to r i o odon to teon ioo 
B R 6 . C 3 1 2 6 5 1 2 3 Farmacie d 
t u r n o f onacene 1921 Si lano No 
mentono 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1925 Soc­
corso a i reda le Ao i giorno e notte 

Il partito 
SEZIONE POLITICHE ISTITUZIO­
NALI E fJRUPPQ CAPITOLINO — 
fi convocata per lunedi 9 mano alle 
DIO 17 30 m todetanone la nunme 
del gruppo capitolino dei gruppi cir 
Qoicntionali delle segretarie di tono 
su «Iniziative por il decentramento» 
Partecipano i compagni T Andreoli 
S Unen t i F Prisco U Voterò C 
Cosentino 

A V V I S O A l CAPIGRUPPO CIRCO­
SCRIZIONALI — Ritirare in federa 
nano materiale urgont sismo per la 
Tignano di M o d i 9 marzo sul decen 
v amonto 
RIUNIONE DELLA CFC — E con 
vocatn por giovorf 12 marzo la nu 
n one della Clc con ord ne dol giorno 
nfìanpoMo di atn tà por il 1986» 
Relatore il compagno R Vitale 
RIUNIONE CAPIGRUPPO SUL 
COMMERCIO — Alle ore IO m lo 
dnrnzione con F Vichi S Lorena D 
Valentin» oggi 7 m a n o G Fregosi 
SEZ T O R B E L L A M O N A C A — Ha 
raggiunto o superato il 100% degli 
iscritti al Partito La «azione inoltre 
ha approvala un p ano di lavoro che 
preveda di reclutare nei prossimi 
giorni 15 (quindici) nuovi compagni 
FERROVIERI SUD — Oro 16 30 al 
Teatro rlullo Muso proseguo il con 
grosso Oggi tavola rotonda con G 
Rettosi L De Cori ni M Giachi 
SET. CA8ALDERTONE — Ore 17 
assemblea sufi A ds con D Pasquale 
Gaetano Maria Coscia Vanni Picco 
la A £ola Or Roberto Paganelli 
B R A V E T T A — Ore 16 assemblea 
sulla snuat one politica con G Imbei 
Ione 

t A U R E N T I N Q 3 8 — Ore 17 aa 
•embloa sull 8 morrò con f Cipr ani 
T O R B E L L A M O N A C A — Ore 9 in 
via Acquaroni uscita per la raccolta 
dolio fumo per la pot tione por Ro 
ma Pantano 
M A S S I M t N A — Ore 16 30 assoni 
blue su «I piani paMicolaregg at » con 

locali del Centro culturale di via S 
Cr isogono 4 5 La most ra prose 
guirà f ino al 12 marzo Orano 
19 2 0 

M O S T R A A L F E M M I N I L E — La 
sezione Soci Coop della Coop «La 
Proletaria» ha organizzato con la 
collaborazione di undici artiste 
provenient i in gran parto dm nostr i 
corai di grafico una most ra d Ar te 
Contemporanea «ni femmini le» 
L e s p o s t o n e sarà allestita presso 
il Centro sociale anziani di villa 
Gordiani via Prenostina 3 5 1 La 
most ra vorrà inaugurata oggi alle 
oro 16 e rimarra aporta al pubbl ico 
Imo al 15 marzo 
C O R S I D I R U S S O — L Associa 
n o n e Italia Urss organizza a part i 
r o d a i 16 m a n o un corso gratu i to 
di l ingua russa per t u r i s t i di 4 lo 
n o n i I corsi Si svolgeranno il lune 
dì e il venerdì dalle 19 3 0 allo 

2 0 5 0 presso I Associazione Ita 
l is Urss p ia t ta della Repubblica 
47 tei 4 8 1 4 1 1 / 4 6 4 5 7 0 L As 
sedazione organizza inoltre un 
corso gratui to di l ingua russa di 5 
lezioni a part ire da giovedì 2 6 
m o r t o dalle ore 1B alle ore 19 3 0 
Oal 10 marzo inf ine si terre un 
c o n o I n t e n s i v o di l ingua russa a 
livello minale della durata di 4 me 
ai nei giorni martedì mercoledì 
venerdì dalle ore 16 alle ore 18 
Por ulteriori informazioni r ivolgersi 
oli Associazione Italia Urss • piaz­
za della Repubbl ica 4 7 tot 
4 6 4 6 7 0 / 4 6 1 4 1 1 
D I B A T T I T O S U L L ' A I D S - La 
seziono di Casalbertone ha orge 
nizzato per oggi alle ore 17 una 
conferenza d ibat t i to sull A ids 
Partecipano il do t t DI Pasquale 
Gaetano Maria Coscia il do t t 
Roberto Paganelli Vanni Piccolo 
Ango lo Zola 

C O R S O V IDEO — Inizia il 2 0 
marzo presso I Aiace (associano 
ne amici cinema d essai) un corso 
di v ideo a due livelli di base e di 
appro fond imento II corso che è a 
numero chiuso sarà tenuto da A n 
tonto App ieno Diego D innocon-

118 viabilità 4 2 1 2 A c t a guasti 
6 7 0 2 2 4 1 6 7 6 4 3 1 6 6 7 9 9 1 
Enel 3 6 0 6 5 8 1 Gas pronta intor 

venio 6107 N e t t e z i a urbane ri 
mot ono oggoHi ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 Vigi l i u rban i 6 7 6 9 1 
Cen t ro i n f o r m u f o n e d isoccupat i 
Cglt 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo e I elenco dalle edicolo dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro 
varo i quotidiani treschi di stampa 
M l n o t t i a viale Manzoni Mag la t r l -

ni a violo Mantonl P leron i a via Ve 
noto Gigli a via Veneto Campana* 
t e h l alla Galleria Colonna Da S e n t i i 
a via del Tritone Ciocco a corso 
Francia 

Farmaci» notturna 
APPIO Farmsoia Primavera v laAp 
pia Nuova 213 /A AURELIO) Far 
macia Cichi via Bonifati 12 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Ro dai 

ferrovieri Gallona Testa Btatione 
Termini (Imo ore 24) Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbosi viale Europa 76 LUDOVI-
St Farmacia Internationale piat ta 
Barberini 4 9 M O N T I Farmacia Pi 
ran via Nazionale 228 PARIOLI 
Farmacia Tre Madonne vi* Bertelo 
n. 6 P lETRALATAi farmacia Ra 
mundo Montar solo via Tiburlina 
4 3 7 CENTRO) farmacia Ooriccrn 
vis XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi vie Arenula 73 PORTUEN-
SE Farmacia Portuonso via Por 
tuense 425 PRENESTINO-LADI-
C A N O Farmacia Codolina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Riento via Cola di Rionta 213 
Farmacia Risorgimento p ia t ta Ri 
Borgimenlo 44 QUADRARO-CI 
NECITTA DON BOSCO) Farmacia 

G Ma t ta 
F IUMICINO-CATALANI — Ore 16 
incontro delle sezioni di Fiumicino 
con gli operatori portuali e lunatici 
sul nDegrato dol Litorale» con 6 
Montino e G So t to l i o 
S A N LORENZO — Ore 9 in largo 
dogli Osci volantinaggio e mimosa 
per l 8 M a n o 

S E T T E B A Q M — Oro 16 iniziativa 
sul tesseramento al Pei con volanti 
narjrjto e mimosa con il compagno 
P Tranquilli 
PORTUENSE-VILLINI — Domani 
ca 8 mano si farà il gemellaggio con 
una setiono dol Pei di Sennino (Li) Il 
pullman partirà davanti la sotione al 
la ore 8 
T u t t e le sei lonf di Rome domen i ­
ca me t t i ne d is t r ibu i ranno m i m o ­
se e Cer ta del le donne per le via 
dei qua r t i e r i in occasione del l B 

AVV ISO URGENTE ALLE SEZIO­
NI — Le se t ion l ohe hanno seda 
In s tabi l i d i p ropr ie tà del lo lacp o 
di en t i prevldeni ie. i l e / o assicura­
t i v i sono convoca te per II g io rno 
9 el le ore 16 30 In i ede re t i one 
con II compagno Car lo Leoni 

Sabato 7 marzo 
LAURENTINO 3 8 — Oro 17 «Festa 
8 mano» con Franca Ciprigni 
S A N LORENZO — La mattina vo 
Ioni nagg o e mimosa nel quart ere 
MARIO ALICATA — La mattina 
volantinaggio e mimosa nel quarne 
ro 
S A N PAOLO — Ore 10 mercato V 
Corinto volantinaggio e mimosa 
LAURENTINA — Ore 10 meteato 
V Foniebuono volBntmaggio e mi 
mosa 
ARPEATINA — Ore 10 
ALESSANDRINA — Coordinarne" 
to donne presso la scuola Fedro or 
ganitza un dibatt to con proiezione di 

^Società Italiana per il Ga^ 
oc H I IH tonino vi» ix s tmCtU* 

AVVISO ALL'UTENZA 
E regolarmente ripresa l'attiiità 
del personale astenutosi dal lino­
ni per mothi sindacali. 

V 
I ESERCIZIO ROMANA GAS 

TU 

zio e Giacomo Mozzone Costo 
compless ivo por i due livelli e di 
GOOmila lire Por maggior i inlor 
mozioni r ivolgersi ali Aiace via 
Gaeta 2 3 telefono 4 7 4 0 9 0 5 
4 7 5 4 9 6 9 

V O C I N U O V E A VELLETRI -
Oggi allo 16 alla discoteca «Las 
Vegas» di Lar ano IVeiietn) se 
conda man i fes ta tone «Per vinca 
re cantando» di voci B canzoni 
nuovo o r g a n t t i t a da Waltor Sai 
vueci 

C O R S O 01 P O R M A Z I O N E POLI 
T I C A 9 - 3 - 1 9 8 7 / 3 0 - 4 1 9 B 7 — 
La seziono Regola Campitol i ' ha 
organizzato un corso di f o r m a n o 
ne pol i t ica part icolarmente indi r t i 
i a t o a compagn i /e del comi ta to 
di ret t ivo collegio dei probivir i at 
dvist i e iscr i t t i d i sezione — so 
p ra t tu t to di recento iscrizione al 
Pei — aperto od altre sezioni e 
simpatizzant i II corso si articola in 
tro c i d i Tema «La linea del Pei 
espressa dal 17° congresso com 
prenderà sei lezioni che si svol 
geranno tu t t i i lunedi pomeriggio 
dalle ore 18 alle ore 2 0 presso la 
raziono (via dei Oiubbonan 40) noi 
giorni 9 16 2 3 3 0 marzo 7 13 
oprila 1 9 8 7 Per la partecipazione 
ai corso si deve compi lare la «ri 
chiesta tesserino» di adesione e 
consegnarla in nozione ( tut t i 1 gior­
ni dallo ore 10 elle oro 20) 
L A SEZ P O R T U E N S E - V I L L I N I 
ha cost i tu i to un c inefon im «Ve 
diamoci incontr i ravvicinati con il 
c inema dal! 8 m a r t o ogni dome­
nica noi locali dolio seziono Por 
tuense Vil l ini vengono proiet tat i 
dalle ore 18 alle ore 2 3 due f i lm» 
Domani 8 marzo verranno proiet 
tat i «Turn i turbi» con Benigni «La 
c i t ta delle donne» di Felhni 
LA SEZIONE 01 C A S A L B E R T O ­
NE ha organizzato per oggi 7 mar 
zo allo oro 17 una conferenza di 
ba t t i l o sull A ids Partecipano il 
do t t Di Pasquale Gaetano Maria 
Coscia il do t t Roberto Paganelli 
Vanni Piccolo Angolo Zola 

Cinecittà via Tuacolana 927 TRIE­
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na via Nomoronae 182 MONTE 
SACRO Formaca Gravna via No 
montana 564 TOH DI QUINTO 
Farmnc aChmica via Flaminia Nuo 
va 218 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavalieri v a Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico via 
Lunghezza 38 NOME NT ANO-
Farmacia Di Giuseppe piat te Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI farmacia 
Marconi vialo Marconi 178 A C I -
LIA Farmacia Angoli Bufalinl via 
Bonichl 117 OSTIENSE Farmacia 
S Paolo via Ostiense 168 

Nozie 
Oggi si sposano al Comune di Arci 
razzo Romano i compagni Antonio 
Calieri e Natalia Stazi Auguri VIVISSI 
mi dai compagni di Arcmazzo e di 
Affile 

Lutti 
E scomparsa Ginevra madre del 
compagno Nando Rossi consigliere 
del Pei della V Circoscrizione Porgo­
no le loro condoglianze I compagni 
del gruppo comunista della V Circo­
scrizione l compagni della seziona 
Casalbertone la lederatione romana 
del Poi e I UmtA 

E scomparso II compagno Vincenzo 
Giorgi iscritto al partito dal 1923 Al 
compagni Nello e Adriana le oondo 
gliante da parte dei compagni della 
seziono Laurent ino 38 delia tona 
Eur Spinacelo dolio fedoraziono ro 
mona dol Pel e I Unità 

un film alle oro 16 con Roberta Pin 
to 
CENTRO ANZIANI DI VILLA GOR­
DIANI — Allo ore 17 assemblea su 
«La carta delle donne» e «Festa 
dell 8 marzo» con Leda Colombini 
GARBATELLA - Ore 10 30 al 
mercato ed allo ore 12 in piazza Oa 
m ano Sauri raccolta delle firme per 
l apertura di un nuovo asilo ndo 

Domenica 8 marzo 
S A N LORENZO — Mattinata di vo 
lantmaggio e mimosa noi quartiere 
NUOVA OSTIA — Ore 16 «Festa 8 
marzoi con Rossella Duranti 
SPINACETO — Oro 16 30 «Festa 
8 marzo» con Franca Prisco 
PRIMA PORTA — Oro 17 «Festa 8 
marzo» con Franca Mora 
CASSIA — Ore 16 «Festa 8 marzo» 
con Grazio Arti to 

CASALPALOCCO — Ore 16 os 
sombloa su «La leggo sul divorzioi 
con Marma Manno 
TIBURTINO 111 — Ore 16 «Festa 8 
marzo» con Daniela Valentini 
SUBAUGUSTA — Ore 17 30 as 
semblea su «Lavoro e Serviti sociali» 
con G ul a Rodano 
M O N T E MARIO — Ore 17 «Festa 
8 marzo* con Marisa Allocca 

Comitato regionale 
CASTELLI — Lo compagne della 
Fodoiat one Castoll saranno presen 

n(osta • dell 8 
Roma L appuntamento é a p za della 
Repubbl C3 vie no al Museo dello Co 
re alle ore 15 15 del 7 marzo 
CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE 
(Aud tor um comunale) ore 16 30 m 
contro d bstt to sull ambiente (Di 
Piotrnntono Marroni) 
PROSINONE — S GIORGIO (Risto 
renio Espero) ore 16 30 congresso 
IMammone) PIEDIMONTE oro 
15 30 congresso (Campanari! CAS 
SINO ore 17 assemblea (G Pagliai 
CASSINO C Z ore 9 30 assemblea 
s u o n a F a i ICervn) S ELIA ore 
15 30 congresso (Colep i J ) VITI 
CUSO oro 18 10 congresso (Molli 
cai GALLINAHO ore 18 congrosso 
I P a g l a O l CEPRANO ore 15 con 
grosso IDo Angel si ALVITO ore 16 
congresso (Acca ld i COLLEPARDO 
ore 1 7 30 issomti ea (Foclor col 
ATINA ora 20 congrusso (Antonel 
is) 

LATINA — SEZZE SCALO ore 19 
assemblila n preparai ono coniateli 
z i e Madna lAm r ) 
TIVOLI — S POLO ore 18 assom 
bloa (Gasbarrl CERVARA ore 17 
man (osta* ono sul parco do S m 
brun (Cavallol ONETO ore t 7 Fé 
sia delia donna POLI ore ' 6 Festa 
d i l lossetamento (E Mone n ) bICI 
LIANO oro 15 gruppo cons aro (Ga 

fit)Q< 
VITERBO — BAGNOREGGIO ore 
17 30 assemblea a t g a n (Daga 
Po l j ^ t t i I OflIOLO o o 16 30 Cd 
(Capalo) CASTIGLIONE n Tpvor no 
ore 16 30 flsaombloi latoraior con 
Vale (1 Mtinial io d Castro (Masso 
lo) VI I EHDO (p za dello ErbtO n i a 
l va du ino 

Comitato regionale 
Avv so a soyrotar d sa; one dol La 
i a S ì.va nord alla seno a Mario Ah 
cnta d Airj no i dal 33 marzo al 4 
anr lo un corso na; onale por senio 
tur e d r q e m d sezione l compagni 
inte><mai possor a r volgo's al Cr 
por tvgnr jzaro la pmtec Razione 

Ieri dibattito fino a tarda sera 

Il 10 prosegue 
la discussione 
sul segretario 

regionale 
Proseguirà martedì 10 marzo la discussione del Comitato 

regionale comunista per l'elezione del nuovo segretario re­
gionale che prenderà 11 posto di Giovanni Berlinguer chia­
mato a dirigere la commissione ambiente della direzione do­
po l'Improvvisa scomparsa di Raffaello Mlsltt 

Il Comitato regionale e la Commissione regionale di con­
trollo hanno proseguito Ieri la discussione Fino alle 22,30 
Fino a quel momento erano 27 gli interventi L'aggiornamen­
to della riunione e stato deciso per consentire lo svolgimento 
ulteriore della discussione (sono ancora 37 gli Iscritti a parla­
re) e le conclusioni 

Quello che si sta svolgendo nella sala di via dei Frentanl è 
un dibattito estremamente approfondito sul merito della 
scelta da compiere e sul metodi per giungervi e viene giudica­
to decisamente un'esperienza Importante sulla via dllnnova-
•ilone aperta dal recente XVII congresso del Pel Tra I molti 
interventi, Ieri pomeriggio, quattro segretari di federazioni 
laziali (Bellini al Roma, Trabacchlnl di Viterbo, Recchia di 
Latina, Cervi del Castelli), membri della segreteria regionale 
tra cui Imbellone, Quattruccl e Speranza, Ugo Vetere, u sena­
tore Maurizio Ferrara, il vicepresidente della Regione Angio­
lo Marroni 

Anche corso Vittorio chiuso 
da lunedì dalle 7 alle 10,30 

Dalle 7 alle 10,30 di lunedì prossimo sarà chiuso al traffico 
privato corso Vittorio Emanuele, slitta Invece la chiusura di 
via Arenula II provvedimento fa parte della quarta fase del 
plano antismog 

Verranno accelerati i lavori 
della bretella Fiano-S. Cesareo 

Saranno accelerati 1 lavori per il completamento della «bre­
tella* Fiano-S Cesareo che permetterà al traffico autostra­
dale di scavalcare 11 nodo di Roma grazie al collegamento 
diretto tra la Milano-Roma, la Roma-L'Aquila e la Roma-
Napoli Lo ha annunciato In un comunicato la società auto­
strade (gruppo Irl-Italstat), precisando che ai rami terminali 
delle tre autostrade sarà lasciato 11 ruolo «di vere e proprie 
arterie metropolitane» 

In piazza i metronotte 
per il contratto 

Protesta dei lavoratori degli Istituti di vigilanza privati 
Per due giorni guardie giurate e metronotte hanno sciopera­
to dopo mesi di trattative per 11 rinnovo del contratto Ieri 
mattina c'è stata anche una manifestazione I lavoratori 
hanno sfilato da piazza Esedra a piazza Santi Apostoli in 
divisa, disarmati Mentre questa mattina riprenderanno il 
servizio In tutta la Regione a Monterotondo le guardie dell'I­
stituto dell'Urbe, che hanno incrociato te braccia da quasi 
una settimana, hanno deciso di prorogare lo sciopero a tem­
po indeterminato, 

Dal 9 a ln i marzo conferenza 
cittadina sul traffico 

Da lunedi 9 marzo a mercoledì 11 all'Hotel Jolly si terrà la 
terza conferenza cittadina su) traffico L'Iniziativa è stata 
presentata Ieri in Campidoglio, nel corso di una conferenza 
stampa dal sindaco Slgnorello, dagli assessori Palombi (traf­
fico), Ciocci (polizia urbana) e Alclat) (ambiente) 

Si costituisce giovane 
ricercato per omicidio a Frascati 

SI è costituito l'ultimo del «rapinatori del Castelli! respon­
sabili dell'omicidio del giovane Guido Tullio a Frascati e del 
ferimento del geometra Goffredo Pierini a Montecompatrl 
Piero Marslli, 28 anni, era ricercato su mandato di cattura 
del sostituto procuratore Gianfranco Mandelll I carabinieri 
di Frascati avevano arrestato nei giorni scorsi altri quattro 
giovani componenti della banda 

Lunedì attivo al Pei dei 
commercianti e degli artigiani 

Lunedì 9 marzo, nel teatro della Federazione romana del 
Pei, in via dei Frentanl alle 18,30, attivo del commercianti e 
degli artigiani sul tema «Fisco, pensioni, tassa sulla salute-
Partecipe ran no Goffredo Bellini, segretario della federazio­
ne, Giorgio Fregosl e Franco Vichi 

Donatori organi, oggi 
assemblea dell'organizzazione 

L'assemblea romana del soci dell'Aldo (l'associazione do­
natori di organi) si svolge oggi alle 15 (alle 16 in seconda 
convocazione) nell'aula magna dell'ospedale San Camillo 
All'ordine del giorno l'esame del consuntivo e del program­
ma di politica associativa la nomina dei candidati al nuovo 
Consiglio sezionale, la nomina del delegati ali assemblea 
provinciale del 4 aprile prossimo 

Anche Umbria e Toscana 
insieme al Lazio 

per salvare il Tevere 
Per costringere Stato Mestoni Fnn locali a intervenire imme 

dinlnmenle per salvare il Tevere dal degrado i comitati regionali 
citi Pei del Lano dtll l mima e della Toscana hanno untato una 
petizione al Parlamento europeo e organizzato una manifestazione 
che si terra a Koma intorno al 10 aprile Le tre regioni erano 
rappresentate ogi*i alla conferenza stampa di presentazione delle 
iniziative anche du ulcuni amministratori che hanno ricordato le 
dillicoltn di intervento dejr.ii f- nti locali limitati da un bilancio 
psifjuo .Da questa constatazione nasce la necessita — ha spiegato 
il responsabile na?ionale per t umiliente del Pei Giovanni Berlin 
inier — che il governo italiano ed in particolare il ministero del 
rAmhiente si informino di Hi esperienze europee che si sono dimo 
strine positivi pir una questioni efficace dei lincint idroReografi 
ci. Il Tevere attraversa anche parte dell Abruno dell Emilia Ho 
mnena e dille Marche pir un territorio complessivo di ITmila 
chilometri quadrati e -rappresenta — ha iiRRiumn Berlinguer — 
non solo una «rande risorsa nazionale per I ambiente ma anche un 
patrimonio di Mona cultura ed arte dell Italia e dell Europa-

I intervento di sai v tu appio del fiume dovrebbe avere secondo il 
Pei Ira i momenti di attuazione un progetto na?ionale per il 
bacino idrnprahcudel l i veri comi base delle attività da svolpere 
depii URI da incinuvare o da scornppiare dei vincoli da rispettare 
dei buon da compiere per i servizi da istituire per potenziare In 
difesa dell acqua e dtl suolo una politica di riservi naturali e 
forestali con la creazione di parchi fluviali nel] atta bassa e media 
valle del Tevere la salvapuardia e la valorizzazione dill ambiente 
attraverso un opera di risanamento (cave scarichi sponde ecc ) 

Nell'85 hanno perso la vita 387 persone e 35mila sono stati i feriti 

Sulle strade della capitale 
il Gran premio della morte 

Conferenza stampa dell'Automobile club - I meriti dell'elicottero ambulanza - Le 
proposte dell'Aci per risolvere i problemi del traffico - Quattro maxiparcheggi-fìltro 

Diecimila morti e 220mlla 
feriti le strade italiane pro­
ducono ogni anno questo 
impessionante volume di 
tragedie Roma anche iti 
questo è capitale Un triste 
primato Con una popolazio­
ne ed un numero di autovet­
ture inferiore ad esemplo, a 
Milano e II suo hinterland, 
sulle strade della provincia 
di Roma (come mostra la ta­
bella che pubblichiamo) av­
vengono più Incidenti e si re­
gistrano più morti e feriti 
Ma Roma aveva anche un 
altro primato era stata la 
prima città ed il Lazio la pri­
ma regione a far decollare 
l'elicottero ambulan?a Uno 
strumento capace certo di 
non Impedire gli Incidenti 
ma in molti casldecisivo per 
limitarne almeno I danni 
Con un mese di attività 

neli'84 e cinque mesi neli'86 
l'eliambulanza — ha detto 
ieri nel corso di una confe­
renza stampa 1! presidente 
dell'Automobile club di Ro­
ma, Nicola Cutrufo — è riu­
scita a salvare la vita al 70% 
delle 200 persone soccorse 
«La Regione ha però fatto 
' atterrare" l'elicottero am­
bulanza L'esperimento do­
vrebbe essere ripreso utiliz­
zando non uno, ma due eli­
cotteri che avrebbero come 
basi l ospedale S Camillo e il 
Policlinico Gemelli ma la 
crisi alla Regione rischia di 
tarpare le ali al progetto 

Gli incidenti, l'elicottero 
ovvero il fronte dell'emer­
genza Ma c'è anche un'e­
mergenza forse meno ecla­
tante, ma certo non meno in­
sidiosa legata sempre all'au­
tomobile, alla sua utilizza­
zione e agli effetti che produ­
ce L'Aci di Roma secondo il 
suo presidente vuole dare un 
contributo per risolvere il 

f iroblema traffico Ogni mal-
ina si metton in marcia cir­

ca 500mlla autovetture Cosa 
fare per evitare che inondino 
la città? L'Aci propone del 
filtri periferici quattro me-
gaparcheggl In coincidenza 
con stazioni della metropoli-
tana o dei capolinea dei pul­
lman Acotral» «Le aree (che 
l'Acl gestirebbe con tariffe a 
prezzo politico) ci sono, ha 
detto il presidente Cutrufo 
— a Cinecittà, a Reblbbla, 
all'Eur Problemi sorgono 
per la zona Prati Per realiz­
zare un maxlparcheggio col­
legato alla stazione del me­
tro una possibilità potrebbe 

Milano 

1985 

Roma 
Milano 
Torino 
Napoli 

più auto e la 

Abitami 

3.747.33S 
3.984.538 
2.289.054 
3.064.607 

Incidami 

49.065 
24.226 
4.979 
7.437 

metà 

Morii 

387 
257 
250 
127 

degli 

Farlll 

35.283 
17.671 
3.840 
6.796 

incidenti 

Pare, rlapatto al­
l'anno pracadanta 

4-3,98 
-8 ,24 
- 4 ,02 
-2,18 

essere quella di usare gli spa­
zi delle caserme- Sempre in 
tema di parcheggi i Aci ha 
preso contatti con le Ferro­
vie per realizzare aree di so­
sta sotto la stagione Termini 
e presso gli scali ferroviari di 
Ostiense, Tlburtina e sulla 
Salaria all'altezza della bor­
gata Tidene Ma I Ingorgo si­
gnifica anche inquinamento 
Per allentare la morsa del 
fumi velenosi 11 Comune ha 
deciso di chiudere per alcune 
ore al giorno ampi settori del 
centro storico Per 1 ing 
Marcello Velia dell'Aci non e 

la soluzione adeguata «Al­
cune zone della città respira­
no meglio ma il peso del 
traffico e il suo carico vele­
noso viene trasferito In altre 
^one Perche Invece non fab­
bricare auto meno inquinan­
ti Negli Stati Uniti le nostre 
auto cosi come sono non 
possono entrare perche con­
siderate fuorilegge rispetto 
alle toro severe norme antin­
quinamento Perche non ap­
plicare subito le direttive Cee 
per la riduzione del tasso di 
piombo nella benzina così 
come hanno già fatto nei 

Paesi Bassi senza aspettare 
la scadenza del 1989 Cer­
chiamo di risolvere i proble­
mi all'origine — conclude 
I ing Velia — anziché cerca­
re di rimediare alle conse­
guente»* A partire dal prossi­
mo mese l'Acl con cinque po­
stazioni in diversi punti della 
città metterà a disposizione 
dei proprietari di autodiesel 
«opaclmetri" per controllare 
se gli scarichi dei motori a 
gasolio sono in regola 

Ronaldo PcrgoHnl 

Tre giovani deceduti a Latina, altri due a Roma e Vetralla 

E ieri cinque vittime 
in incidenti stradali 

Vicino Latina un Tir ha tranciato in due un'automobile - A Roma ha 
perso la vista un sottufficiale e a Vetralla una ragazza nigeriana 

Cinque morti ieri sulle strade del Lnzio Un 
giovane sottufficiale Federico Furci 22 anni è 
morto a bordo della sua macchina unaDyane6 in 
uno scontro frontale con una Fiat 127 nei pressi 
di Vigna di Valle Una giovane nigeriana e morta 
invece dopo essere 8tata investila da un nutomo 
bile sulla Cassia Binta L&wnl 1 \ anni e deceduta 
ali ospedale di Vetralla dove e accaduto I inciden 
te Tre giovani, infine hanno perso la vita ed altri 
tre sono rimasti feriti in un incidente stradale av 
venuto la notte acorsa sulla via Pontina, al chilo­
metro 71 e 500 m provincia di Latina Le vittime si 
chiamavano Massimo Visaggi 25 anni Marco 
Tommasim, 26 e Angelo Benini, 26 Una Lancia 
Tema con a bordo cinque ragazzi ha sbandato ed e 
stata investita da un Tir che proveniva in direzio­
ne opposta II pesante autotreno ha letteralmente 
trinciato in due la vettura Le tre persone che 
occupavano il sedite posteriore sono finite sotto 
I automezzo e sono state trascinate per un centi 

nato di metri Sono occorse ore di lavoro con la 
fiamma ossidrica per riuscirò ad estrarre i corpi 
la strada e rimasta bloccata fino al mattino «i 
guente Lauto condoliti da HWppo Carocci, 13 
anni aveva appena superato il viadotto % ~ 
ali improvviso na cominciato a sbandare ed* ...-.,. ,..-.srff 
ta di traverso sulla corsia opposta Franco Smani, 
26 anni, di Uri alla guida di un autotreno ano 
veniva da Roma non ha potuto fare nulla pe?evi­
tare lo scontro II mezzo ha investito in piena la 
Lancia tagliandola in due La parte anteriore d«ì* 
Tema ha continuato a marciar», la parte posterio­
re dov erano seduti tre giovani è stata actuac^iiUi 
dal mezzp e trascinata ancora per un centinaio,di 
metri prima che anche t autotreno si nbaltawe, 
Francesco Sinapt e rimasto ferito ed è «tato mUio 
ricoverato ali ospedale di Latina dove ah * «tata 
diagnosticata una Drognosi di 30 giorni Anelli il 
conducente della Tema se la eavera con 20 Riomi 
Antonio Fino, che si trovava accanto al posta di 
guida, e il più grave ed è stato ricoverato a Roma 
al S Giovanni in prognosi riservata 

Ieri i funerali del giovane ucciso dal figlio della sua donna 

Un grande applauso accompagna 
l'ultimo viaggio di Maurizio 

Adele Pelliccia, che.aveva lasciato per lui la sua famiglia, non si è presentata 
Una poesia dei colleghi di Radio simpatia per ricordare Maurizio Zanella 

Ecco le ascoltatrìci della 
radio, strette a crocchio nel­
l'unico angolo battuto dal 
sole, più in là il fratello Ser­
gio, che dà le ultime disposi­
zioni per la cerimonia e poi 
gli amici musicisti e quelli 
della radio con 1 capelli lun­
ghi e gli occhi rossi Ecco la 
madre, calzettoni scuri se­
duta accanto al feretro men­
tre accarezza la fronte del 
suo Maurizio, circondata da 
amici, parenti, vicine di casa 

Sono venuti proprio tutti a 
salutare per 1 ultima volta 
Maurizio Zanella tutti tran­
ne Adele Pelliccia la donna 
che per lui lasciò la famiglia 
Forse il fratello che l'ha ospi­
tata dopo le Insistenze del 

carabinieri l'ha convinta a 
restare a casa Forse è stata 
proprio lei che non se 1 e sen­
tita di presentarsi In mezzo a 
quelli che — affondando in 
schemi ottocenteschi — la 
considerano «colpevole- del­
la morte di Maurizio 

Fa freddo a piazzale del 
Verano e nel cortile dell obi­
torio dove 11 sole arriva a 
stento e ancora peggio Ma 
gli amici di Maurizio sono 
venuti lo stesso puntali fin 
dalle nove e mez70 prima che 
la bara sia sigillata chi av­
volto nel cappotto pesante 
chi battendo I denti nelle 
giacche leggere Neil am­
biente delie piccole radio di 
quartiere e del palcoscenici 

«caserecci» era popolarissi­
mo Maurizio e a testimoniar­
lo ci sono decine di corone 
costose e tanti mazzi di fiori 
appoggiati a terra con di­
screzione, accanto al feretro 
e fuori dalla porta 

•Non si riesce neanche a 
entrare", dice una donna 
modesta, mentre esce dalla 
camera ardente «Lascia sta­
re — dicono le amiche — la­
scia Il posto ai parenti noi in 
fondo siamo solo fans- Den­
tro circondato 6-x due ali di 
persone, e e il feretro ancora 
scoperto Maurizio è vestito 
di scuro come nelle grandi 
occasioni ma suile mani i 
medici non sono riusciti a 
cancellare dei tutto i segni 

della violenza che l'ha ucci­
so I suoi amici della radio 
hanno voluto lasciare un se­
gno della loro amieiala con 
una poesia qualche riga In 
rima scritta a penna su un 
foglio che hanno deposto sul 
corpo di Maurizio Non è 
grande arte. Intendiamoci, 
ma la testimonianza di un 
alletto profondo, questo si 
Niente rabbia, niente scena­
te, chi piange piange in si­
lenzio, gli altri stanno fermi 
con gli occhi abbassali Solo 
quando gli uomini dell'agen* 
zia funebre chiudono il fere­
tro parte spontaneo un ap­
plauso 

Carla Cheto 

Il caos nelle cave: 
il 23 marzo la Flc 

organizza un convegno ] 
l na legge regionale disattiva da sette anni cave che simno 

distruggendo le campagne lazinli in una situazione di -dere^ula 
don- l'na produzione in crisi e sistemi di sicurezza ntlle attività 
estrattive sostanzialmente inesistenti CJueste le premesse dalle 
quali e partila 1 analisi della Flc del Lazio che si sta preparando 
per il primo convegno su «Un progetto per le attività esiraltive 
nella Regione- l'oche cifre servono a delincare una situazione 
giunta a livelli d emergenza 800 cave censite dove Invorano 20 000 
addetti Ma di queste ftllO solo 600 sono state autorizzate dalla 
Regione 200sonoahusive Preoccuparne la su unzione dille attivi 
tu estrattive dismesse sono hin 2100 nel I ozio k cavt sfruttate td 
abbandonati Ma non solo stnza neanche una minima missihilita 
chi possono csspre ripristinati ambientalmente pernii hanno 
operato puma dell approvazione della let,n rtRionale 1/rtO 1 or 
«(iniziazioni diì coment privtde la discussione su tre questioni 

nnupali quella legislativa il ricupero dilli lave e I assillo prò 
itivo di I siitori Manca una risolaminta/ione nazionali la 

li i,ge quadro sulk ottivit attrattive e atti sa da decenni mentri in 
legge regionale in sitti anni ha subito ben h modifiche HI e una 
legge -svuotata, di sanificati visti che dal 19H0 non i stalo nian 
che approvalo il Piano regolatore per le attività istradivi L'na 
cosa e cena la Me non vuole assolutamente Un orari pir una 
crescita produttiva nel stttore istrattivo serza che primi venga 
sanata 1 anarchia che sta portando alla distrunne del territorio Si 
possono conciliare ecologia e sviluppo econonuto'1 I a risposta nel 
convegno regionale de! JÌ marzo \fa la Flce intransigente le basi 
hono sicurezza sul posto di lavoro e programmazione delle risorse 

DOMENICA 8 MARZO 
te§M (É§EÈ iolmMM 

LA LIBRERIA RINASCITA 
VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 1/2/3 

È APERTA DALLE 10 ALLE 13 
e dalle 16 allo 2,0 

festeggia tutte te donne 
e,/e invita a visitare, 

la libreria e la discotacé) 

Nel corso della giornata GIO' MARINUCCI 
canterà canti femministi 

http://prevldeniie.il
http://dejr.ii
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Viaggio 
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Alla conquista del verde... 
(ih nntirhi romani per con 

quiMare In città etrusco di Veio 
ricorsero allo utratOKomma di 
tuaviirt una gallina che dalla 
ctimptiiinf) eonduciva diretta 
minti mi cuore della città I 
cut fidi MI di Un capitale del ven 
t esimo hec< li» per conquistare il 
parco di \PIO ricorrono conti 
nuanunte in uno «uerra fionda 
lino al H itoma opposto ci co 
HtruihKim Kopru ovunque in 
nomini > Unttmotniuiti imo 
di di ridurre li htllezì-e naturali 
e tirchi oh un he racchiuse nei 
tremila m a n a contorno dei 
completi rnh dtnjmh riserva 
li a pi ( hi privilegiati Cercano 
di «burnire in tutti i modi 1 ac 
censo ni parco 

l'na d( Ilo ultime -entrate li 
bori» inlimi tra Canale del Pi 
no e H< rubino s Carlo al 
quindici Min > chilometro della 
( nanfa e sima salvata recente 
mtnUKoU knuieall attenrunc 
( alla pns î ni ini ambientali 
Mi e opposizione di sinistra nu 
trono per Vii i Alcuni privati 
lìvttnno rhttMti al Comune il 
et iiven<Monamtnio (il pruno 
piiHso per poter costruire) qui 
in un «ria destinata a verde 
H«rlcoli dalla variane al piano 
rtgolaiorpdtl 198) ma su cui il 
Hicnmln l'pfl prevede la posai 
tnlltìi di edilicare i 070 fttan?e 
QuPMto (micetto è stato blocca 
to Kra/ie ai vincoli della legne 
OUIJINNO ( OHI come è stata bloc-* 
caia la richlenta di concessione 

!
ior la costruzione di alcuno vii 
s e palazzine — in totale Slmi 
n mitri (ubi di cemento — nel 

comprtnwjrio di Caaale del Pi 
nu Un piano edilizio che sur» 
ia pi rumo k previsioni del Ppa 
«he fi»na in 40 798 i met ri cubi 
di re in i t | ) Hr cj if"' pr 
|Mfl 1 

fir i il 11 iti 
hi ti:- l l l l l I f M i « f i l l i 
iitMUiipartito i e anche Marisa 
Hflmbojzi moRliediHenitnVa 
(ente tetnico dolili X \ circo 
sermone 1 uomo cioè che per 
|( «no (unzioni nvrehbo invece 

dovuto vigilare contro ogni tcn 
tativo di illeciti edilizi 

Ma ultimamente sono state 
rotte le uova aniht mi paniere 
della Icag una società che in 
passato aveva avuto rapporti 
con I attuale assessore ali a in 
bitnte Gabriele Melati l a Icog 
avrebbe vi luto realizzare 4r)4 
HIIOHKI a schiera nella unirla 
Antonina in z< na Giusliniana 
a ridosso del grandi ratcordo 
anulare E ancora la leg[,e Ga 
lasso lo strumento utilizzata 
per sospendere la loti inazione 
autorizzata dal Comune il 12 
novembre scorso lo richiama 
il Pei in un interroKnzione ur 
gente rivolta al sindaco lo ri 
prende Italia Nostra in un co 
municato stampa lo ricorda 
Dp in una lettera inviata sem 
prea NkoluSianorello Inque 
sto occasi ine I assessore oli ur 
bunistica Antonio pala e stato 
e «tritio a chiedere la sespen 
su ne del provvedimento in at 
tesa ii me al solilo che i piani 
paesaggi ici tacitano final 
minte ordine mila materia di 
politica ambientali e urbanisti 
ca (che questa mancata volontà 
politica della Regione non sia 
altroché lo scudo dietro cui ce 
lare altari e accordi illeciti'') 

Ritornando sulla strada con 
solare e procedendo lungo la 
C assia si giunge infine a Isola 
Famoso il delizioso borgo me 
diovale con il castello omom 
mo ormai frazionato in cinque 
appariamomi di lusso Isola 
Farnese una rocca isolata tra 
due fiumi il Piordo e il Creme 
ra la via d acqua lungo la quale 
si sviluppò la civiltà veientana 
Dall alto della rocca di Isola 
Farnese si può ammirare in 
1 iti i I i » 11 I riti ?/1 e unita di 

Ci hanno provato col cemento 
e sono stati bloccati. Per ora 

Il tentativo di chiudere l'unico accesso costruendo a Casale del Pino - Ad Isola Farne­
se il castello trasformato in condominio - Le battaglie del Pei, Dp e ambientalisti 

cr nate IP l( R . 

piana di Veio le centinaia di 
ettari che nascondono tenori 
inimmaginabili Non e difficile 
passeggiando nei prati lungo le 
rive doi due fiumi ritrovare re 

Discariche abusive lungo ta via Velsntana aopra fornace Ma­
riani mila Flaminia ormai abbandonata 

perii archeologici etruschi roc 
chettie anforette a volte anche 
in buono stato di conservazio 
ne 

Proprio su queste terre 
avrebbe voluto edilicare la eoo 
perai iva del ministero degli 
Esteri la Unasmae vicina al 
Pst acquistando una parte del 
la proprietà dei Ferraioli Mala 
variante del 1983 stabilisce che 

Sui non si può costruire Ed è 
ifficile aggirare 1 ostacolo Co 

si in questi giorni la cooperati 
va ha inviato ai soci una lettera 
di rescissione del contratto 
dietro restituzione della quota 
sottoscritta 1) prossimo atto è 
la cessione della proprietà Ma 
a chi*1 Si assisterà ad un altro 
contorto passaggio di lotti e ap 
pezzamenti come e avvenuto 
nella vicenda della tenuta della 
Crescenza? Como si potrà ave 
re una vera tutela del patnmo 
nio ambientale se si procede so 
lo con una politica di vincoli 
amministrativi e senza una pia 
nificazione globale delle nsor 
ner> E del resto a questa non si 
arriverà se non si acquisirà 11 
dea che la questione ambiente 
può dare «un nuovo significato 
ali edilizia ai servisi, al turi 
smo ali agricoltura— comedi 
r ( \ n la re!i7i n ntr d ittlva 
n i n i coni Lno siili ambiento 
organizzato dal Pei nel 1985 — 
cercando di fare emergere un 
nuovo sistema di convenienze e 
un nuovo sistema di valori» 

Intanto continuano a Impc 
raro i vecchi valori riassunti 

simbolicamente nelle recinzio 
ni dei campi che bisogna attra 
versare se si vuole raggiungere 

Sue Ila che fu la più bella azien 
a del parco di Veio l azienda 

Ferraioli in zona Vacchereccia 
•Le recinzioni i cancelli chiusi 
da pesanti catenacci significa 
no una cosa sola lottizzazione. 
— spiega un artigiano romano 
che ha scelto da lustri di vivere 
a Isola Farnese e che ci accom 
pagna alla scoperta dell antica 
Veio Vincenzo Massaro cono 
sce ogni anfratto di Veio e rac 
conta del tempo solo sei sette 
anni fa in cui beveva tranquil 
lamento 1 acqua limpida del 
Cremerà ora assolutamente in 
quinata Con lui scendiamo 
verso la cascate Ila del fiume 
accanto ad una macina abban 
donata dove sono stati girati al 
cuni film Li a pochi metri di 
distanza e e 1 ingresso di Veio 
costruita sopra un ripiano tufa 
ceo dalla forma vagamente 
triangolare e naturalmente for 
ti ficaio Su una roccia a stra 
piombo sul fosso di Formelle e 
quello dei Due Fossi che si riu 
niscono nel Cremerà ceilcuo 
re di un territorio grande bello 
e importante Che alcuni vor 
rebbero distruggere E altri al 
contrario salvare e proteggere 
con una legge t egRP regionale 
perii pare > Il Pri 1 hn nrop aia 
alla Regione- in questi giorni 
avrebbe dovuto essere discussa, 
se nel frattempo non fosse 
scoppiata la crisi istituzionale 

Rosanna Lampugnani 

Una giornata della donna 
diversa quella di domani a 
villa Gordiani Nel parco sul 
la Prenestina Infatti si svol­
gerà la «Corsa della Donna» 
gara aperta soltanto alle 
donne di ogni età e categoria 
sportiva La manifestazione 
lanciata nel 1979 riprende 
quest anno dopo una pausa 
di un palo di edizioni dovuta 
a problemi di carattere eco 
nomlco Una domenica 
quindi ricca di significati e 
messaggi dalle donne per le 
donne legati soprattutto al­
la loro condizione oltre che 
nella società nello sport che 
si svolgerà In un «pezzo di 
verde* conquistato alcuni 
anni fa dal comunisti con 

Il programma 

! apporto determinante di 
una grossa parte delle donne 
del quartiere 

La eorsa nacque su inizia* 
tiva di Gabriella Stramac-
cionl atleta della Polisporti­
va villa Gordiani e voleva es­
sere un momento di festa per 
18 marzo Alla prima edizio­
ne le «pioniere! che vi parte­
ciparono non superarono le 
150 ma II successo crescente 
a ogni edezlone, portò al via 
dell'ultima corsa, quella 
dell 84, oltre quattromila 
atlete Una manifastazione 
entrata a pieno diritto nel ca-
lendario della Fidai regiona­
le e organizzata dall Uisp e 
con 11 patrocinio della Pro-

ATLETICA — Oggi e domani alle Tre Fontane riunione regio­
nale outdoor di lanci Gare in programma martello categoria 
assoluta maschile, disco e giavellotto assoluti maschile e femmi­
nile 
CALCIO FEMMINILE — Oggi serie A Lazio-Reggiana (comu­
nale di Cam pagna no ore 15) 
BASKET — Domani serie A2 maschile Corsa Tris Rteti-CHrosii 
Verona (18,30) Serie Bl masch FF AA Vigna di Va Ile-Malli ni 
Pistola (18) B2 masch Civita* ecchia-As Chicli (18) Oggi iene 
Crnasch VlsNova-Palocco(19 30) Lido Club-Fortìtudo (18 30). 
Blue star Koma-S Croce (18 30) 
CICLISMO — Domani alla borgata Finocchio, trofeo .Autori-
cambi Liverotti» categoria juniores Per iscrizioni lei 6162762, 
partenza ore 930 Domani, a Ceprano II edizione del trofeo 
•Vittorio Cinque» categoria dilettanti I e II serie Partenza ore 9 
da piazza Umberto 1 (Iscrizioni al 0775/950531 
TENNISTAVOLO — Oggi serie Al maschile Att Utlna-As Ma­
rina (21) B2 masch As Roma XI I-Dopolavoro PT Napoli (17) 
Domani Bl maschile Cassa Rurale Anagnl-Nuraghe Cagliari 
(10) 
KARATÉ — Domani nella palestra del S Maria ore 14 30 fasi 
regionali del campionato «Speranze* maschili e femminili, a cui 
seguirà -Donna del karaté» gara per ailele dalla cintura gialla 
alla marrone 
PAI LAVOLO — Oggi A2 femminile Haswell Roma- Allsurgcl 
Palermo (18) Serie B masch Lazio-Fon lev iva Massa (16), Golfo 
Gaeta S Vito dei Normanni (18) Serie B f*mm Ceramiche 
Quadrifoglio Vilerbo-Packing Empoli (20), Monlerotondo Pan-
tacromo-Roseto Teramo (20) 
PALLANUOTO — Oggi nella piscina del Foro Italico serie Al 
Molinan Civitavecchia-Rn Bogliasco(17 30) Sene A3 Lazio-Rn 
Bologna (18 45) SeneB Navlmar Anzio-CanoU. Augusta (Anzio 
17 IO) As Roma Nuoto-Icf Flores (16 15). 
PALLANUOTO li 1NDICAP — Nel quadro del campionato Fi-
Sila (Pederhandicappati) parte domani il V campionato nazio­
nale All'Acqua Acetosa (ore U) e in programma la partila Octo-
pus A C «Parma 

a cura di ALFREDO FRANCESCO!» 

La manifestazione 
ha già otto anni 

Tremila 
iscrizioni 

perla 
corsa delle 
donnea 

V, Gordiani 
vlncla di Roma 

Anche por quest'anno si 
prevede un grosso successo 
della manifestazione se è ve­
ro che le iscrizioni finora 
pervenute agli organizzatori 
si aggirano intorno olle tre­
mila Tra le partecipanti 
atlete e no di ogni età e pre­
parazione atletica Al via ci 
saranno Infatti anche le 
Over 60 del centri di ginna­
stica geriatr ia dell'Uisp, ma 
non mancheranno atlete di 
interesse nazionale come la 
Spagnoli, Alba Milana e ap­
punto Gabriella Stramacclo-
nl reduce dalla vittoria nella 
San Silvestro "L'idea — dice 
la fondista romana — era 
quella di organizzare una 
gara che dasse spazio anche 
alle donne in genere trascu­
rate In aure manifestazioni 
di questo genere e cornuto' 
que non allo stesso livello dei 
partecipanti uomini, tanto 
meno nel raggiungere 1 pre­
mi I denaro* n successo del­
le successive manifestazioni 
ha poi spinto ta Polisportiva 
a continuare ad operare per 

10 sviluppo dell'atletica al 
femminile 

Grandi quindi alla luce 
degli ottimi risultati e del 
consensi trovati 1 progetti 
per le future edlalonl della 
«Corsa della Donna» che do­
vrebbe svolgersi, sul modello 
delle manifestazioni «Vivi» 
città», In più città contempo­
raneamente conquistando 
quindi una dimensiono na* 
zionale Roberto Ptnto, con-
slglle-e Pel, ex assessore co­
munale alla scuola e neopre­
sidente dell Uisp romana ha 
in qualche modo sintetizzato 
11 significato della manife­
stazione «Le donne non vo­
gliono delegare, ma muover­
si in prima persona per rag­
giungere degli obiettivi e del 
traguardi, anche denuncian­
do la crisi dell'atletica fem­
minile e gli ostacoli che Im­
pediscono alle donne di di­
ventare tecnici e dirigenti» 

L appuntamento è alle ore 
9 a villa Gordiani, Il percorso 
varierà tra gli 800 metri e 14 
chilometri Per le Iscrizioni 
tei 5758395, e sul posto fino 
alle 9 45 

didoveinquando 

'>!>'. 

A Poggio Mirteto rivive 
il lungo Carnevalone Liberato 

Non e detto che tutti 1 carnevali vrngano 
spa /ali Ma dalle Ceneri Mentre la Quaresl 
ma nello suo serietà ormai demodé Impone 
pcniurur-( bindlsec divertimenti cechi fa 
sberleffi oli» tonsuetudlnc e continua i fol 
leggiare trn 1 coriandoli e le maschere II Car­
nevalone Liberato di Poggio Mirteto che si 
s\oltscqucHt annoi 8 marzo \ anta un antica 
tradizione legata ac1 uno polemica antlclerì 
caU e ad uno spirito libertario 

Nel 1001 I» popolazione di questo antico 
ci nlra della Sabini Insorse contro lo Stato 
pontificio t hiedendo 1 ammissione ni Regno 
d Italia Uno volta liberatisi dal dominio pt 
pah l cittadini ottennero In riconoscimento 
dell otto eroico di concluderò l festeggia 
nienti carnairtalc-scht la prima domenica di 
(junrtsirna Abbandonata durante il fasci­
smo la monlfeìita?lone è stata ripresa du una 
dirinn di anni dall Ani locale ine con sue 
cesso ha ci reato di restituirle 1 originarlo va 
toro di pungente satiro 

Andando di mattino la lunga pio^a del 
po(se et acioghi allegra t colorita con una 
•urti di punniltl dal quali si affacciano perso 
noggi polititi In strane vehti Le \lgnette toc-
cuna I timi più attuali di caratteri nazionale 
e locali Accanto ai disegni di noti umoristi 
tome Posse Portout grande spazio è lasciato 
alla i reati vita eoli inventiva di ognuno Ntl 
la larda mattinata viene poi trascinata in 

piazza «u Bammocclu- un enoime pupazzo 
di circo 5 metri con I tratti del più «in- tra 1 
politici dei momento Viene anche allestita 
una sorta di cabina elettorale dove tutti so­
no Invitati ad esprimere 11 proprio parere sul 
politico messo alla berlina I giudizi se non 
troppo ose verranno poi letti pubblicamente 

Ma la festa vera e proprio Inizia nel primo 
pomeriggio quando vengano aperti numero 
si stand di frittelle bruschettà dolci e vino 
locale Tra gruppi mascherati e una folla di 
gente allegra si dà li via alle dan7e ai ritmo 
di una simpatica e stramlata orchestrina C e 
posto pure per Improvvisati cantanti e per 
chiunque in qualche modo voglia esibirsi 

Col buio Improvvisamente appare la 
• Fantasima» (termine dialettale per fanta­
smi) grottesco fantoccio dalle sembianze di 
una vecchia e arcigna strega S improvvisa 
una processione completa di tonto di candele 
e tra canti ebollì si fa 11 giro dilla piazza La 
Vecchia a capo del corteo si muove goffa 
mente a passo di danza sorretta da una per 
sona nascosta tra le sue cottane Compiuto il 
giro e dato fuoco ai petardi mimet ^at l tra 
le vesti della Fantasimi ed essa tnunvoiti 
ce di stoppi fumo e scintille continui il suo 
ballo stmpre più frenetico In ultimo viene 
bruciato anche 11 fintotelo «politico* ed il 
tutto assume 1 connotati di un sospirato rito 
liberatorio 

Pasquale Rezzaglio 

• FAME D ARTE — Nel a 1 bre» a Remo Croce (corso V HOT O Emanuele 
1561 prosegue la mostra persona e rtel p I lare aostano fl ccardo Bertozz che 
dopo un pe odo fgu ra tvo è passalo a tecnche ntormal mater che La 
mostra p osejue f no al 14 maria 
• MUSICA ANDINA - Ouosia sera al Folksiudo seconda delle due 
se ote d mus ca con I gruppo bo v ano Kollasuvu Nan m tournée europea 
• TEATRO POTLACH — Daogg a mercoled" 12 mano presso il Labora 
toc o Toaira e un vers tar o «E De F I ppo» Ip azza della Farnesina) I Teatro 
Pottach presenta «Gowanna dog S p r t dramma med evale da Seri Iter a 
Claudel 
• DIZIONE POETICA — Ogq alle 19 presso I Apct (Assoc mone pccol 
canior d Torrospaccata v a Ba bosi 61 la compogna teatrale «Il gruppo» 
presenta I sagg o d d i one poet ca de partec pant al pr mo anno del corso 
d d i one e ree l a i one 
• PROGETTO CINEMA Sono aporte le sci t on a sem nar d Progetto 
C nenia p esso I C ak (p aita D o n n i 01 mp a 5) Il prosa mo sem nar o avrà 
in i o me colecf 11 mano e sa a dad calo al «Mesi ere 0 reg sta» l cors s 
lerranno lunecf mercoled venerdì 

Gli invisibili 

Quell'inquietante 
signorina Richmond 
che smonta le parole 

NANNI BALESTRINI e la signorina Richmond 
il pubblico della poesia ha mille occhi / multicolori vari vaghi 

insondabili / come le stelle del ciclo profondo / in cui lei si 
specchia inaccessibile» 

— Cos e cambiato nella poesia in questi anni'' 
«Negli anni 70 cera un grande movimento intellettuale 

molto stimolante una maggiore possibilità di Incontri che 
poi e scomparsa Ma la poesia è anche di persone isolate 
Tutto e legato alle storie personali non ci sono delle regole 
generali che stabiliscono come nasce la buona poesia Ci sono 
situazioni che ci permettono di capire come si è prodotta 
Nelle generazioni giovani e e stato un vuoto che forse non si 
e ancora recuperato Comunque circolano molti libri e ci 
sono ottimi poeti» 

— Che rapporto e e tra poesia e realtà'' 
«Ogni poesia che vale e una poesia che critica la società, 

anche se non lo fa direttamente ma per il solo fatto di rap­
presentare dei punti di vista anche solo delle maniere di 
utilizare 11 linguaggio nonconformisti Ogni poesia valida e 
sempre qualcosa che rompe spezza che si oppone a come 
stanno le cose Non avendo inoltre nessunoeso economico 
non può essere Inghiottita dal mass media E una cosa priva­
ta segreta e chi e interessato sa dove trovarla" 

— Chi e la signorina Richmond'' 
E la poesia che si scontra con quello che succede nel mon­

do Per lei 11 mondo e fatto di parole lo smonta» 
— E il suo pubblico" 
• Da una parte lo vuole aggredire provocare che è anche 

un attività della poesia che deve risvegliare creare degli sti­
moli nuovi C è però anche una grande riconoscenza perché 
in fondo è un pubblico speclaje, fuori dal conformismo, mol­
to bello» 

— Mi parla de -Gli Invisibili», il suo ultimo libro" 
«Questi Invisibili non sono poeti! Il libro parla di un perso­

naggio medio che finisce In carcere con itnlzlo del terrori­
smo viene incolpato di una cosa che non ha fatto e si fa 
un'esperienza molto brutta di prigione È un libro che rac­
conta di una parte della generazione degli anni ?0 e di come 
sia stata distrutta, da qui il titolo E una biografia di un 
personaggio abbastanza collettivo» 

— Che ha perso la sua rivoluzione'' 
•Non si è persa una rivoluzione La si e fatta e la si è 

vissuta E nel ricordo è una cosa di grande beile?za e Intensi­
tà La gente non torna Indietro magari per molti e è la dispe­
razione ma tutto questo va avanti anche se in maniera sot­
terranea» 

— Per lei come poeta è cambiato qualcosa*» 
«Non lo so Dal '88 in poi sono cambiate molte cose in senso 

culturale e nel rapporti umani Ci sono anche dei momenti 
dove si torna Indietro le cose si fermano un pò perché non 
è tutto così lineare ma le cose non torneranno come prima* 

— Pensa che sta ancora pericolosa la parola poetica* 
•Se valida non può che esserlo Se non e pericolosa, non è 

buona poesia addirittura non è poesia». 

Stefania Scateni 

Medori, 20 
anni di nozze 

tra foto 
e pubblicità 

Fotografia e pubblicità su 
"quello binomio è incentrata 

la mostra in programma dal 
27 febbraio presso I Istituto 
superiori di fotografia (via 
Madonna del Riposo (10 tei 
(UH i0tì) fino al 14 marzo II 
materiali proviene dall ar­
chivio di Giampiero Mtdurl 
romano venti anni di presti­
giosa attivila nel lampo dil­
la (olof rafia pubblicitar i 
Un impi tuo che non gli ha 
tolto il gusto dello fotografia 
come mezzo di espressione 
personali tome dimostrano 
ritratti e foto di reportage 
che completano la mostra 

Lorenzetti, materiali 
elevati a metafora 

C\ K IO L O R I N / r i r i — 
Gallerie I \rco \ia Mario 
de dor i 3 9 / \ \rco d Vii 
beri via Mibcrt 19 IL SL 
GNO viaCapolecase-I fino 
al 10 marzo ore U-13 e 
17-80 

fai torna giustamente a 
sottolineare 1 importine i e 
la bollerà del disegno co 
me progetto ricerco e im 
maglnt definitiva e auto 
noma In tre gallerie Cirio 
Ioren£ctti prts inta opi re 
5.u carta che vanno dal 1955 
a apgl Documentano que 
stl fogli per sene e gruppi 
uno ricerca su materiali e 

sulle forme prima di tipo 
astratto-costruttlvista con 
inserti di colore e poi sem­
pre più libere di tipo astrat­
to-organico fino alle grandi 
lamine a muro In rame bat­
tuto di una levità straordl 
narla e nelle quali sembra 
no gluocare forse dilla na 
tura (torna forse la lezione 
del barocco di Bernini con 
i acqua il \ento le nubi 11 
pieghe delle vesti di &onta 
Teresa e della beata Ludo 
vlea Albcrtonl sante e bea­
te sensualissime) La quali 
ta immaginativa di Loren­
zetti più lirico e creativa e 
la continua lievitazione dei 

materiali fino alla metafo­
ra I disegni sia per essen 
ztallta progettuale sia per 
sensibilità di segno dichia­
rano subito tale dialettica 
tra immaginazione e pe 
^antezza del materiale Lo­
renzetti sembra sempre vo­
ler «decollare" farsi ala e 
Incastonare le forme delle 
sculture nel flusso cosmico 
E ne! disegno le vane Inten­
sità del segno non soltanto 
stabiliscono 1 armoniosa 
relazione con lo spazio ma 
lasciano Intuire le diversità 
del miteriali la durezza e 
la he n i 11 monumentale e 
1 acr Per 1 occasione le 
edizioni della Cometa pub 
bllcano un volume con te­
sto critico di Filiberto Men 

na 

Dario Micacchi 

Postmoderno? No, grazie: ora c'è 
la via italiana all'architettura 

C è spazio per un'architettura made in 
Italy non .alta moda.? Quali strade sono 
percorribili al di fuori della strettola mo­
derno-postmoderno? Un'Indicazione di 
percorso la si può trovare In un interessan­
te mostra di progetti e realizzazioni degli 
architetti dello Studio Pica Clamarra As­
sociati che chiuderà I battenti lunedi 9 
mar?o nella sede dell Istituto Nazionale di 
Architettura a palazzo Taverna La mo­
stra finanziata dal Banco di Napoli, rag­
gruppa In sette sezioni le diverse esperien­
ze di questo gruppo di architetti paragona­
bile per alcuni aspetti formali della sua 
poetica e per metodo di lavoro al celebri 
(eam di cultura anglosassone 

•Architettura per l luoghi», questo 11 no­
me della rassegna documentata con 1 aiu­
to di plastici disegni e con le beile foto di 

Mimmo Jodice 11 cammino tutto originale 
dei progettisti, dove le originarle matrici 
funzionante dialogano di continuo con le 
suggestioni «brutalisttche» e dove un rigido 
controllo della geometria non impedisce 
accenti formali Improvvisi e l'emergere di 
scorci ed angolazioni Inaspettati A chiu­
sura della mostra, nella serata di lunedi 9 
marzo, si terrà una tavola rotonda con la 
partecipazione di Enrico Crisoolu, Antonio 
Formicola. Giovanni Klaus KoenlE Giu­
seppe Lo Vecchio Pino Scaglione Marina 
Verglanl e Massimo Loccl In quella occa­
sione verrà anche presentato il v ldeodlsro 
sperimentale «Spazi di manovra su TamotS 
una borsa dati che offie uno strumento in­
formativo del tutto nuovo nell ambito del 
fare e comunicare architettura. 
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Scelti 
per 
voi 

• Lo zoo di 
Venere 

Ricordine «I mis ton del giardino di 
C o m p l o n MouseaMl egisto Poter 
C r H n a w o v r i torna con un f i lm an 
cora più en igmat ico e — forse — 
Addir i t turo p iù affascinante fioc 
cornar lo « « d o t a c i 6 impossibi le 
É lapparen tomtmte» la stona di 
duo Qomalli siamesi che lavorano 
in uno roo e comp iono studi un pò 
• i m a m sullo decomposmone dei 
cadaveri ma c iò che conta (come 
t empro in Oreenaway) e il gusto 
doi cruciverba VISIVI la cura asso­
luta dsoll immag ino il senso mor 
tuono dallo sberleffo U n f t i m r o m 
picapo che pu6 suscitare rabbie, o 
del i i ia 

• A U Q U S T U S 

O Melò 
Ritorna Alain Resnois con un raff i 
nato f i lm sant imontale ambientato 
noi m o n d o della musica Pierre e 
Marce l sono due viol inist i uno fa­
moso o r iver i to I al t ro romant ico 
ma spiantato Uno di loro conosce 
la pianista Romaino e nasce un 
turb inoso amore Ispirandosi a un 
t e t t o teatrale (di Henry Bernstem) 
ftotnam met ta in scena una giostra 
di son t imemi forse più (ormale che 
autent ica ma comunque t o s t a m i 
te da un quar te t to di brevissimi 
onor i (Sabine A i é m a André Dita-
•oliar Pierre Ard i t i Fanny A rden t i 

• R I V O L I 

• La storia 
ufficiale 

Melodramma famil iare e f i lm-do 
cumon to sulla tragedia dei «dosa 
paracielo*» argentini? Le pellicola 
di Luis Puen io premiato con I 0 
Bear si muove in diff ici le equilibrio 
fra queste duo anime ma r imane 
diedramente un f i lm di for te impat 
t o n v i l e Stona di una professerei) 
ita di Buonos Air»» che indagando 
Milla propria figlia adot t iva scopre 
pian piano oli orrori perpetrat i dalla 
g iunta mil i tare «La stona ufficiale» 
scava nana cat t iva cose ion ia ar 
gemmo grane anche a due at tor i 
nai implnn due vecchie glorie del 
cinema di langiu Hec 'y f A l leno e 
Norma Aleandro 

• C A P R A N I C H E T T A 

O L'inchiesta 
Do un ideo di Flaiano un f i lm cu 
n o t o che por to le f i rme di Damiano 
Di imit .ni regista «di mafia» per ec 
cel iente L inchiesta « quella che 
dove compiere in Galilea un impor­
tante, m o g i i t r a t o Tito Vaiano Tau­
ro por ordine dell imperatore Tibe­
r io , ai t rat ta di recuperare II corpo 
di Qe&u di quel profeta che sto 
cominc iando a dare aeri problemi 
«Ila Homo imperiale M a nel c a r i o 
dell indagine il magist rato vedrò 
smarrirà Tantamente lo proprie car­
t e l l e f ino o consegnar l i , indifeso 
allo spade dei pretor iani 

• C A P R A N I C A 

• Peggy Sue 
si è sposata 

U n viaggio nBl tempo ma mal in 
conico e venato di r impianto per 
Francis Ford Coppola Lo donno 
dal t i to lo à Kothlaon Turner che 
nel corso di una r impatr iata di ex 
liceali sviene e si r i t rovo sbol la to 
noi propr io passato di odolescen-
l a II corpo è r ingiovani to ma la 
consapevo lona è quello di uno 
donna matura Di qui i con t ra i t i 
m a anche gli episodi più gustosi In 
Amer ica il f i lm ò mo l to piaciuto 
c h i n a coma andrà m Molla? 

• QIOIELLO 

O Cadaveri & 
Compari 

U n f i lm per riderò Né più né me 
no Quindi consigliabilo por una 
aerata in allegria Due «apeso pie 
co l in i * dolla mafia itale-americana 
del N e w Jersey t ramano un colpo 
gabbo «ilo spalle del boss che li 
t i ranneggia Gli esit i del colpo sono 
catastrof ic i e i due cialtronceii i 
fuggono ad Atlant ic City per saKo 
re la pelle La regio e di Brian De 
Palma che abbandona \ predi lett i 
ton i «thriller» por metters i al servi 
HO d> un copione scoppiet tante e 
di due attor i s tupendi il piccolo 
vulcanico Donny De V i to e il lungo 
stralunato Joe Pucopo Buon di 
ver «mento 

• ALCIONE 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare parlare parlare forse per 
non monto In «Il decl ino dell im 
pero americano» si parla pareo 
chio fra uomini e fra donne Sono 
due i gruppi di personaggi che si 
r i t rovano sulle nve di un lago cana 
dose por sviscerar» i propri rovelli 
esistendol i li loro di f fuso «male di 
vivere* si traduce forse in un ec 
cesso di verbosità ma lo scorcio 
umano e sociale chB ne emerge 
(sullo s fondo del Canada francofo 
no) A singolare quasi quanto lo 
aula del regista Donys Arcand Più 
che un f i lm ' un saggio sociologico 
comunque interessante 

• A R C H I M E D E 
• F I A M M A 

O l i colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione di 
bi l iardo Eddte eroe dui famoso 
t L o spaccone»? Aveva il vol to le 
mani lo spalle di Paul N e w m a n e 
o r a * to rnato e ennonot to ma si e 
t rovato un allievo o cui insegnare 
t u t t i i t rucchi della stecca o I av 
ventura nprende Seguito a di 
s tanta di 2S anni «Il colore doi 
io id i» é il nuovo f i lm di un cineasta 
di r a n a M a r i n Scorso ie a al BOB 
««monne Imo sempre fascinoso) 
N e w m a n accoppia un divo por 
adolescenti il Tom Cruise erto i v o * 
l a i i o v e m «Top Gun» Divor t imen 

« assicurato almeno m teoria 
EURGINE * F I A M M A • K I N G 

• P O L I T E A M A {Frasca t i ) 

O T T I M O 
B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L 7 000 
Vi» Siamin i ; Tel 426778 

Win tad vivo o morto rj Gary Stoma" 
con Ruiger Hauer Gene Smmons A 

(16 30 22 301 

AD MIO AL L 7 000 
Piana Vernano 16 Tel 851195 

Figli di un Dio minore con Mariee Metri r> e 
William Muri DB M5 30 22 30] 

ADRIANO L 7 C00 
Piana Civour 22 Tel 352 '63 

Noi uomini duri d Mau'JoPon/ coi Re 
nsio Pomello Enrco Montesano BR 

H6 22 30) 

Spettacoli 
AQUILA 
Via l Aquila 74 

L 2000 
Tel 7594951 

AVÒRIO ER0TIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tal 7553527 
BROAOWAV 

v<a dei Narcisi 24 
L 3 0 0 0 

Tal 2815740 

OEI PICCOLI 

Viale della Pineta 15 

L 2 500 
IVilla Bugne 

Tel 863485 

ILa bella addormenteta nel bosco di W Di 
•ney 115 30 19 301 

AIRONE 
Via lidia 44 

l 6 000 
Tel 7827193 

Il ruttino dopo d Sdnuv Lumen con Jaro 
Fonda Jori Bi dges Raul Ju a G 

116 12 301 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 5010552 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

ALCIONE L 5 000 
ViaL di lesina 39 Tel 8380330 

Cadaveri e compatì di Brian De Palma *~ . 
Danny DB Vito Joe P scope BR 

16 22 301 

AMBASCIATOCI SEXY l 4 000 
Via Momebello 101 Tel 4741670 

Film per aduli 110 ' I 30 16 22 30) 

AMBASSAOE l 7 000 
Accademie Agiati 67 Tel 5406901 

Ultimo t ingo e Parigi di Bernardo Sorto 
lucci con Marion Brando E IVM 181 

115 22 301 

AMERICA L 6 000 
V n N doi Grande 6 Tel 5816168 

Capticelo di Tinto Brass con N cola War 
ren Andy J Foresi E IVM 181 

116 22 301 

ARCHIMEDE t 7 000 
Via Archimede 17 Tel 576567 

Il declino dell impero americano d Oenys 
Arcand con Oomnique Michel Dorotheo 
Berryman DR Ufi 30 22 301 

ARISTON 
VII Cicitone 19 

l 7 000 
Tel 363230 

Figli di un Dio mtnote con Marlene Man n 
e William Hurl DB 115 30 22 31)1 

ARISTON II 
Galleria Colonm 

l 7 000 
Tel 6793267 

ti mut ino dopo d Sidney Lume! con Jane 
Fonda JeH Bndges Raul Ma G 

H6 22 301 

ASTORIA L 6 000 
V I I di Villa Bl indi 2 tei 5140705 

Noi uomini duri di Maurino Ponti con Re 
nato Potiotto Eni co Montesano BR 

116 22 301 

ATLANTIC L 7 000 
V Tuscolml 745 Tel 7610656 

Noi uomini dutl di Maurino Pomi con Re 
nato PoHetto E nnco Montesano BR 

116 22 301 

AUOUSTUS l 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Lo too di Venere di Peler Gioenaway OR 
116 22 301 

AHURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Sopioni 94 tei 3581094 

Ore 15 Subway 16 30 I banditi del lem 
pò 16 30 22 30 Teal driver 24 II bacio 
d i l l i donna ragno 

BALDUINA 
Pra Balduina 62 

L 6 000 
Tel 347692 

Daunblllò di J m Jormusch con Roberto 
Benigni BR 116 30 22 301 

BARBERINI L 7 000 
Pialla Barberini Tel 4751707 

Lo famiglia d Ettore Scola con V (tono 
Gessmen Fanny Ardanl StelaniaSandrelli 
6R 115 30 22 30) 

BLUEM0ON L 5 000 
Via dei 4 CanloniSJ Tel 4743936 

BRISTOL l 6 000 
VilTuacolani 980 TU 7616424 

Salvador di Oliver Sione con James 
Wooda JimBelushi OR 116 221 

CAPITOl 
ViaG Sacconi 

l 6 000 
Tel 393280 

Mt Crocodllle Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

116 22 301 

CAPRANICA l 7 000 
Piana Captarne! 101 Tel 6792466 

l Inohleita di Dam ano Damiani con Kenh 
Carradine HarveyKeitol PhylIaLogan (ORI 

116 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
Pia Montecitorio 125 Tal 6796967 

Lo nor ia ufficiale d Luis Puento con He 
ctot Alloro Norma Aleandro DR 

116 22 30) 

CASSIO 
V i . Catua 692 

L 6 000 
Tel 3661607 

Sette chili in le t te giorni di Luca Verdona 
con Renalo PoHetlo e Carlo Verdone BR 

116 15 22 161 

COLA 01 RIENIO L 6 000 
P I I H B Cola di Rumo 90 Tel 380584 

Il tempio di fuoco di J Leo Thompson con 
Chuck Noma lou Gossetl A 116 22 30) 

DIAMANTE L 6 000 
V I I Prenotimi 232 b Tel 296606 

Noi uomini duri di Mauri* o POMI con fio 
nato Pottetto Enrico Montesano 6R 

116 22 30) 

EDEN L 6 000 
P u s Co la * Pianto 74 Tel 360188 

Copricelo di Tinto Btass con Nicola War 
ren Andy J Porrosi E IVM 161 

116 22 301 

EMBAS9Y 

V I I Stoppini 7 
l 7 000 

TK 870245 
O w the top di Menahem Golan con Svi 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 16 22 301 

le Regina Mlrgheritl 39 
I 8 6 7 7 1 9 ' 

Ultimo ungo i Parigi dì Bernerdo Berto 
lucci con Marion Brando E (VM IBI 

115 22 301 

ESPERIA l 4 000 
ParraSonnno 1) Tel 582884 

Misnon di R Joflè con Robert Oe Niro 
Jeremy Irena A (16 22 301 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tel ! 

L 5 000 
Nuova 11 

La moaca di David Cronenberg con Jetf 
Goldblum FA (16 30 22 301 

ETOILE L 7 000 
Piana in Lucina 4 ! Tel 6876125 

Mosc i iddio di Mauro Bolognini con Uv 
Ullman Daniel Olbrychski Aurore Clement 
OR 116 30 22 301 

EUfiCINE L • 000 
Via U H 32 Tel 5910986 

Il colore del ioidi di Marlin Scorsese con 
Paul Newman Tom Cruise Mary Elizabeth 
Maslrantomo BR 115 15 22 301 

EUROPA L 7 000 
Corso d llala 107/a Tel 

l e avventure di Peter Pan DA 
115 45 22 30) 

FIAMMA 
ViaBissolati 51 

SALA A II colore del aoldi di Martin Scor 
sese con Paul Newman Tom Cruise Mary 
Elizabeth Maslrantomo BR 

115 30 22 301 
SALA B II dicl ino dell impero amirlcanc-
di Oenys Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman DR (16 10 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel 5B2848 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cns Campion BR 116 22 301 

GIARDINO 
P zza Vulture 

L 6 000 
Tel 6194946 

Gli orlatogatti DA 

GIOIELLO 
Via Nomentona 43 

L 6 000 
Tel 864149 

Peggy S u i ai e ape-lite di Francis Coppo 
la con Kathleen Turner Nicolas Cago Barry 
Miller OR 116 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

GflEGORV 
Via Gregorio VII 181 

L 7 000 
Tel 6380600 

Over t h l Top d Mehahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
Loggia A 116 30 22 301 

HOLIDAV 
Via B Marcello 2 

l 7 000 
Tel 856326 

Il mattino dopo di Sidney Lume! con Jane 
Fonde Jeff Bridge! Raul Julia G 

116 22 301 

INDUNO 
Via G Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Mr Crocodil i Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 
116 22 30) 

KING L 7 000 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 

Il co lon d i ! ioidi di Martin Scorsese con 
Paul Newman Tom Crune Mary Elizabeth 
Maslrantomo BR 115 30 2230) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L 5 000 
Tel 5126926 

Top Gun di Tony Scott con Tom Cruise 
116 22 30) 

MAESTOSO L 7 000 
ViaAppia 416 Tel 

Over t h l top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall fiobert 
Loggia A 116 30 22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Uomini di Dona Dorne con Uwe Ochen 
knecht 8R (16 30 22 301 

METRO ORIVE-IN l 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7 000 Over the top di Menahem Golan con Syl 
Via del Corso 7 Tel 3600933 vester Stallone David Mendenhall Robert 

Loggia • A I l e 22 301 

MODERNETTA L 4 000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per edulti 110 11 30/16 22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4 000 

Tel 460285 
Film per adulti 

NEW YORK 
Via Cave 

l 6 000 
Tel 7810271 

Ultimo tango • Parigi di Bernardo Btrto> 
lucci con Marion Brando • E (VM 1S) 

116 22 301 

NIR l 7 000 
Via « V del Carmelo Tel 5982296 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Capriccio di Tinto Brass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

116 22 301 
PRESIDENT l 6 000 
Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

Le avventure di Petet Pan DA 
116 22 301 

PUSSICAT 
Via Cairoti 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

OUATTRO FONTANE l 6 000 
Vie4fontane 23 Tel 4743119 

Ultimo tBngo I Parigi di Bernardo Berto 
lucci con Marion Brando E IVM18I 

115 22 301 

QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Capriccio di Tinto 6rass con Nicola War 
ren Andy J Foresi E IVM 18) 

116 22 301 

QUIRINETTA 
VieM Minghetti ' 

L 6 000 
Tel 6790012 

Cerner! con vista di James Ivory con 
Maggie Smith BR (15 45 22 301 

REALE L 7 000 Ultimo tengo • Parigi di Bernardo Beno 
Piazza Sonnino 15 Tel 5810234 lucci con Marion Brando E (VM18I 

115 22 30) 

REX 
Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Il tempio di fuoco di J Lee Thompson con 
Chuck Noms Lou Gossel 116 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6 000 
Tel 6790763 

Oltre ogni limite di fiobert M Young con 
Farrah Fawcett DR 116 22 30) 

RIT2 

Viale Somalia 109 
L 6 000 

Tel 937491 

Noi uomini duri di Maurizio Ponzi con Re 
nalo Pozzetto Enr co Monteseno Bfi 

116 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460863 

Mèlo di Alain Resna s con Sabine Azéma 
Fanny Ardant Pierre Ardii Bfi 

116 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salariar! 31 

l 7 000 
Tel 864305 

Capriccio di T nto Brass con N cola War 
ren Andy J Foresi E (VM 18) 

116 22 30) 
ROVAI 
Via E Fil berlo 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Wanted vivo o morto PRIMA 
116 22 301 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5 000 
Tel B66023 

l a m a n t magniflqui E IVM 18) 

(16 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

l 7 000 
Tel 495499 

Over the top di Menahem Golan con Syl 
vester Stallone David Mendenhall Robert 
loggia A 116 15 22 301 

UNIVERSAl 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Mr Crocodlle Dundee di Pelei Hogan 
Mark Blum A 116 22 301 

Visioni successive 

NUOVO 
Largo Ascnnghi I 

L 5 000 

Tel 588116 

Pariooloianvanti I na l im i di Ivan fini 

min con Robert fiedlord Bfi 116 22 J0I 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

PALLADIUM 

PzzeB Romano 
L 3 000 

TU 5110203 

N iv ig ido ! di Randal Kleiser con Joly Ct» 
mar FA 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tel 5803622 

lapal E l g l H Iversione ingleael 
116 22 401 

SPLENDID 
V I I Pier delle Vigne 4 

l 4 0 0 0 
Tel 620205 

ULISSE 
ViaTiburtina 364 

l 3 0 0 0 
Tel 433744 

Salta chili in u l t a giorni di luca Verdoni 

con Rinato Pozzetto Culo Verdone BR 

VOLTURNO 
Via Volturno 371 

L 3000 fiivnti spogliarello a film per adulti * 

F u o r i R o m a 

NUOVO MANCINI Ovor the top di Menahem Golan con Syl-
veiter Stallone David Mendenhall RobSft 
Loggia A 116 221 

Shongsi Surpr l i t di Jim Goddar'd con Kifà" 
donna Sean Form A (16 231 

g.HiT^JM 

ALBA RADIANS O Annunzio di Sergio Nasca con Robirt 
POWBII Stefania bandrelli DR . 

Plroti di Roman Polanski con Wal t* Mat> 
thau Crts Campion BR 116 22 I t i 

Uti1-VX#-%iM 

POLITEAMA L 7 0 0 0 SALA A II eolnro dei soldi di Marlin S w -

(Largo P i m i » 5 Te) 9420479 » e M con Paul Newman Tom Cruisa Mary 
Ehiabeth Mastramonio BR 116 22 301 
SALA 8 II mattino dopo di Sidney Umor, 
con Jani Fonda Jeff Bndges Raul Julia *G 

(16 22 301 , 

AMBRA JOVINELU 
Piana G Pepa 

L 3 000 
Tel 7313306 

ANIENE 
P I U I I Sempions 16 

L 3 000 
Tel 8908.7 

AL R I V O L I Una lentazionale storia d'amors 

tA V04 UN GIOIELLO tra «tori ui stato di grana» Ktzioh - REPUBBLICA 
• U moonìtrco Int idut t MELO riconto la ragia di Visconti» 

m 
CANDIDATO A, » PREMI «CESAR» 

Tel 9420193 Capriccio di Tìnto Brasa con Nicola War-
n n Andy J Foresi E (VM U3I 

116 22 301 ' 

G R O T T A F E R R A T A 

AM1ASSADOR Tel 9456041 

VENERI Tel 9454592 

Over tha top di Menehsm Golin con Syl 
venir Sullo!» David Mendenhall Robart 
Loggia A 115 30 Ì 2 3QI 

Noi uomini duri di Maurino Pomi con RV 
nato Po l l ino Enrico Montesano • IR 

II6 22 3JII 

KRYSTAll laa CvnlaML 7 000 
Tal 5603188 

io awantura di Pater Pan 3À 
116 22 3<)l 

SISTO L 6 000 Ovar tha top di Menehem Golan conS)rt< 
Via dei Romagnoli Tal 5610750 • " » » Stalloni David Mendenhall Ro t i t i 

Lmaail A 116 3 0 - H m 

SUPERG.A L 7 000 

V i i t M l Marma. 4 4 M . 9604076 

Capriccio di' Tinto Brasa con NicpiilrVar 
ren Andy J Foreat E IVM 111 

116 22 301 

•w 

A I A C O (Lungrjlttrvera del Melimi 
33 Tel 3604706 ) 
Alla 21 aurptaa da Botaill* 
scritto dira, io a interpretato da fli 
no Sudano con Anna Dol i i t i Mo 
me AnoroHi 

A G O R A «O (Via della Pamtenia 33 
Tal 65302111 

Riposo 
A L L A n i N O H I C t I A (Via dei Rieri 

81 Tel 6 6 6 8 7 1 1 ) 
Allo 10 N * u r o l ' anda r i , di S 
Ambrogi con R Bencivenga e R 
Mandarino flegis di C Ceppatelli 

A N F I T R I O N I (Via S Saba 24 
Tel 6750827 ) 
Alle 17 e alle 2 1 !>• • ! ) # « ? • d o n ­
n i n a «tal v e r i s t a con Antonio Al 
locca Loredana Fusco Regia di 
Valerio Nataletti 

A B C A H - C L U B {Via P Paolo Tosti 
t e /E Tel 8395767 ) 
Alle 21 t ' i m o r a d i D o n n a J u a ­
n a con Granano Galoforo Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

A f l O I N T I N A (Largo Argentine 
Tel 66446011 
Alle 21 Pula lnat ta di Manlio San-
tanelli con Massimo Ranieri Regia 
di Maurino Scaparro 

A f l O O T (Via Natale del Grande 21 
e 27 Tel 6888111 ) 
Alle 21 U n u o m o c h i a m a t o Ir* 
m a (ovvero un ceso di cosciemo) 
Testo e regia di Roberto Mersfon 
te con Teresa Gatta e Carlo Grego 

A U T & A U T (Via degli Zingari 52 
Tel 47434301 
Alle 21 Spoat ta ra l lo e Sola In 
M t a d i Dino B i i»a i i conSilavana 
Bosi e Simonetta Giurunda Regia 
d> Gustavo fiaccarmi 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por 
ta Ub icane 32 Tel 2872 116) 
Alle 2 1 16 A t m a n Regia di Pao 
la Latrala 

A V I L A (Corso d Italia 37 /D Tel 
8 6 1 1 6 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Alle 21 Laf l f l l u II p rooaaao c o n * 
t l n u a Tre atti di Claudio Oldam 

• C U I (Piana S Apollonia 11 /a 
Tel 6B94B75 I 
Alle 21 C h i ruba u n p iada * f o r ­
t u n a t o In a m o r a di Oano Fa Di 
ret to e interpretato da Antonio Sa 
linea 

C A T A C O M B E 200O (Via Labtcana 
42 Tel 75534951 
Alle 21 La d i v ina c o m m a d f a 
Letta e interpretala da Franco Ven 
tgrint 

CENTRALE IVia Celsa 6 Tel 
67972701 
Alle 2 1 1 6 Ol ia a to r i a r i d i co lo 
{«Amicmai di Eduardo De Filippo e 
tCece» di Luigi Pirandellol con Al 
berto Sorrentino Qlas Roca Rey 
Carta Benedetti Regia di Romeo 
De Saggi» 

COLOSSEO (Via Capo d Africo 
6 /A tei 736255) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
3535091 
Alle 21 PIÙ In I * d i teor ia Scritto 

e diretto da Renalo Riccionl conia 
Compagnia La Braco 

OEI SAT IR I (Via di Grottapmta 18 
Tel 6 5 8 5 3 5 2 ) 

Riposo 
DELLA C O M E T A (Via del Teatro 

Marcello 4 Tel 6784360 ) 
Alle 21 L a g a m a d i t a n g u » di 
Athol Fugard Diretto e interpreta 
to da Antonio Campobasso con 
Sandro Pellegrini 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 Tel 
4 7 5 8 6 9 8 ) 
Alle 17 e alle 20 45 N o n i l p u ò 
m a l aapara di G B Shaw con Er 
nesto Calmdn O Villi regia di L 
Puggelli 

DELLE V O C I (Via E Bomboli. 24 
Tel 6810118 ) 
Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tel 
66419151 
Alle 16 I f i n i i c o m m a d l a n t l di 
Ciocchino Belli 

DE ' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel 6795130 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4 6 2 1 ) 4 ) 
Alle 17 e alle 20 45 La casa 
•( .Oppiata di Emo S eli ano direi 
to e interpretato da Gabriele Lavia 
con Monica Guemtore 

QHIONEIV 'a delle Fornaci 37 Tel 
63722941 
Alle 17 e alle 2 ) La Diabat ica 
d o m a t a di W Shakespeare con 
L Turi C Pojin M Franceschi 
Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce 
sarò 229 Tel 353360) 
Allo 17 e alle 21 Q u a a t a cara al 
t a c i t a a a o g g a t t o di Luigi Piran 
dolio con Mariano Rigillo Paola 
Bacci Leopoldo Mastelloni Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi 

IL CENACOLO (Vio Cavour 108 
Tei 4759710 ) 
Rposo 

IL PUFF (Via G ggi Z a n a i o 4 Tel 
5 8 1 0 7 2 D 
Alla 22 30 U n o aguardo da l 
t a t t o con Landò Fior ni Giusy Va 
Ieri Mauri l io Matt oli Rita Lodi 

LA C M A N S O N (Largo Brancaccio 
8 2 / A Tel 7372771 
Ade 21 30 T u t t a d o n n a m a n o 
Ota t l o di Belare)* e Frabotl Con 
Luisa B u o Ines Ferrari Oneita 
Manfredi Otello Belar di 

LA M A D D A L E N A IVia della Stel 
letta 16 Tei 6569424 ) 
Dal 15 marzo Sem nari inforno al 
teatro 

LA C O M U N I T À (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) Rposo 

LA PIRAMIDE IVia G Ben;on> 51 
Tel 5746162) 

SALA A Allo 1 7 e alle 2 1 PRIMA 
P i rande l lo chi? d M Perln* con 
la Compagnia La Maschora 
SALA Q Rino50 

LA S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 Tel 67831481 
SALA A Alle 2 1 V a n i t i c i d Jack 
Meilner con Mary Stilars Gibv 
Ford e Dale Wyal l Roga di Ci o 
vanni Lombardo Rad ce (in ingte 
se) 

SALA B Alle 21 15 Lo oadla d 
Eugene lonosco con Daniela Di 

I ANN AC CI 
• A t é l P • « = ! J r f . l S I I «LV . .1 A l i 
6-7 mar» TEATRO DUMPIC0 prevendita- Q 39 62 635 ore 10-13/11V19 

Giusto Santina Cianfanelli Regia 
scene e costumi di Lea Mesta 

LE SALETTE (Vicolo dal Campani 
le 14 Tel 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Monteiebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 e alle 21 C o m o p r i m a 
m a g l i o d i p r i m a di Luigi Pirandel 
lo diretto e interpretato da Luigi 
Tani con Elene Cotta Carlo Ali 
gtiiero 2oe Incroci Franco Mortilo 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 
Alle 21 F r a m m a n t i . . C a c h o v 
Regia di Shahroo Kheradmand 

M O N G I O V I N O (Via G Genoccr» 
15 Tel 6139405) 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735 ) 

SALA GRANDE Alle 21 I I f u o c o 
d i v a m p a c o n f u r o r » di Manlio 
Santanelli con Renato Campese 
Gennaro Cannavoccmolo Regia di 
Marco Mete 

SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 15 PRIMA Bagna a asc i u ­
ga Scruto e interpretato da Gian 
(ranco JannuMO Regia di Pino 
Quart uila 
SALA ORFEO Alle 17 30 e alle 
21 16 I I m i n o r o d i u l i va scritto 
e interpretato da Maurizio Tancre 
di con Daniela Granata Nino Rac­
co Giulio Turli 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8 0 3 5 2 3 874951) 
Alle 17 e alle 21 A n d y a Nor ­
m a n di Neil Simon con Zuziurroe 
Gaspare Regia d Sandro Benve 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
A le 21 Miaa r ia a n o b i l t à di 
Eduardo Scarpetta direno e inter 
prelato da Mano Scarpetta con 
Franco lavarono Wanda PiroJ 
8 anca Sollaizo 

ARISTON 2 
HOLIDAY-AIRONE 

PER QUESTO FILM 
JANE FONDA 
É CANDIDATA 

AL PREMIO OSCAR 
CIRCUITO MONDIALCINE 

IL MATTINO 
m DOPO *•> 

«Y usavi ^ 

POLITECNICO (Via G B Titpolo 
1 3 / o - T e l 3611501 ) 
Alle 21 L o sp i r i t o da l la m o r t a di 
Rosso San Secondo Con Claudia 
Giannottl e Pina Cai Regia di Ra 
nato Mambor 

Q U I R I N O - I T I (Via Marca Mlnghat-
I l 1 • Tel 67945B5) 
Alle 2 0 46 S a n t a G iovanna d e l 
m a c o l i ! di Bertolt Brecht con Car­
la Gravina Regia di Giancarlo Sepe 

ROSSIN I (Piana S Chiara 14 -Te l 
6 6 4 2 7 7 0 - 7472630) 
Alle 17 a alla 21 U b o n o n l m a di 
M Palmarini a C Durante con 
Anito Durante L Ducei E Magna­
ni 

S A L A UMBERTO-ET t (Via dello 
Mercede 6 0 Tel 6794753 ) 
Riposo 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Via dua 
Macelli 75 Tel 67982691 
Alle 2 1 3 0 O r n a t o P i p p o P i p p o 
m o n d o di Castel laci e Fingitore 
con Cresta Lionello Bombolo Re 
già di M Castallacci 

S I S T I N A (Via Sistina 129 - Tel 
4 7 6 6 8 4 1 ) 
Alle 21 Garmel a dovanomi pre 
sentano Enrico Montesano in So I I 
l a m p o fosaa u n g a m b o r o Re­
gia di Pietro Garinei 

STABILE DEL O I A L L O (Via Cas­
sia 8 7 1 / c - T e l 3669800 ) 
Alla 21 30 Trappo la pa r t o p i di 
Agatha Christie con Schemman 
Scalena Mattew Regia di Sofia 
Se on durra 

S P A Z I O U N O SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974 ) 

Alle 21 15 U s t a i l o n a di U Ma­
nno con Sergio Rubini Ennio Fan-
tastichmi Regia di Ennio Col torti 

SPAZ IO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 673089) 
Alle 21 C h i a m a t a m i K o w a l s M 
di Gino e Michele con Paolo Rossi 
e Trio Musicalo Regia di Gabriele 
Salvatore 

S T U D I O T S 0 (Via della Paglia 
32 Tol 5895205) 
Alle 21 30 l o , Fauot , M a r g h o r l -
t a , M a f i a t o t a l a . C r a t i n u s di Ro 
dolfo Traversa Regia di Gianni Pu 
Ione 

T E A T R O DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259 ) 
Alio 21 D i m m i eh i sa i di K Wa 
terhouse e W Hall Con Maurino 
Fardo Anita Zagana Regia di Fa 
bio Cnsa'i 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico­
lo Morom 3 Tel 6895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA TEATRO Oomoni alle 21 
Dan la la Fo rm ica a luoa rossa 
diretto e interpretato da Daniela 
Formica con Orsetto Da Rossi a 
Massimo Lametta 

T E N D A (Piana Mancini - Tel 
3960471 ) 
Alle 20 46 A n o n y m o u a . Com­
media musicale in due tempi scrit­
to diretto a musicato da Vincenzo 
Stornato lo con Mal Emo Gari 
nei Maura Miller Manno Morto 
glia 

T O R D I N O N A (Via degli Acquospor-
ta 1 6 - T e l 65456901 
Alla 21 T l n M l - T a n g a l d i K o r l V a 
lentin direno e interpretato do 
Claretto Carotenuto con Wlodimi 
ro Conti Thomas Zinn 

COI 

ASSESSORATO ALLO SPORT 

T R I A N O N (Via Muno Scevota 101 
Tel 7880885) 

Alle 21 C o p i o n a ta r i v o l u t o n e 
a f i n i t a di Nello Salto con Dome­
nico Albergo e Rosa Genovese 
Regia di Ingrid Thulin 

P , CONCI D'ORO 
ROMA 

2015 
TEI., ermea- Biviia7 

PREVENDITA BIGHE IT) 
» U t CASSI OEL ORCO DI MOSCA 

IN PZZA CONCA DONO 
E PRESSO LE AGENZIE 
IO VIA OBI aiROOFILI 

(Fl.tr» «t noma) Tel S>»1S0 
VIA CAVOUR 10S Ol 4T«SS» 

VIA CAflOIMAli MARHAQOI 11 
( T r i m w , HI I 0 1 W 0 

STREPITOSO 
SUCCESSO 
ORARIO SPETTACOLI 

MERCOLEDÌ ORE 11 tS 
QIOVEDI ORE tS .S • I l 1S 
VENERDÌ ORE l t 1 S 
SABATO ORE 1» 1S • I l I I 
DOMENICA ORE 1S 30 • 1S IO 

(.UNEOt • MARTEDÌ RIPOSO 
PflFrVOMnSI W TCUPO 

Teatro Argot 
Via Natale del Grande, 21 

La Compagnia Tuttaroma s.r.l. 

presenta dal 7 marzo 

Un uomo chiamato Irma 
(ovvero un caso di coscienza) 

Testo e regia di ROBERTO MARAFANTE 

liberamente tratto da Mrozeck e Bicshel 

con TERESA GATTA CARLO GRECO 

Musiche di PAOLO GATTI e ALFONSO ZENGA 

CLAMOROSO 
INCONTENIBILE 

SUCCESSO DI UNO DEI 
PIÙ BEI FILM ITALIANI 

DI TUTTI I TEMPI Al 
CINEMA 

EMPIRE - REALE 
NEW YORK 
4 FONTANE 
AMBASSAOE 

VIIUT0 «I MIMMI 01 ANNI )• 

I Finalmente libero! ' -

,Plù che un film, un mito. 

| MARION BRANDO 

i ULTIMO TANGO 

I A PARIGI 
l i .WtNJWOO MRTOLUCa 

ORARIO 
15 17 25 19 55 22 30 

CIRCUITO MONDIALCINE 

U C C E U I E R A (Vista dati Uccslliaral 
Tel 8 5 5 1 1 8 

Alle 18 torawna con Qudrun 
Gundlach e Isabella Martelli Ragia 
di Ugo Marrjto 

l A P I A N O (Via L Catampattt, 3 8 . 
Tel 3567304 ) 
Allo 21 H a f o n a « to ta m ta a n i ­
m a u n l u o f a sH p laca r ! Omoo-

8 » a Roland Barthas Con Franca* 
sco Oe Luca Paola lurleno PM«p 
Ino l ino Ragia di Stefano Napoli, 

V A L L E - I T I (Via del Teatro Vofls 
2 3 / A Tel 65437941 
Alla 2 1 15 L 'ansa lo c M N n f o f . 
m a i r a i M di Alberto Moravia d i ­
rot to e interpretalo da Giorgio M -
bar tam con Ombretta Colli, Ga-
DfMte Antonini ' 

B TADEtARTE,, 
presenta la mostra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 
RECENTEMENTE SCOMPARSO 

H O T E L F O R U M 
Vi» TOR DEI CONTI 2 8 / 3 1 - FORI IMPERIALI - ROMA 

OGGI E DOMANI ORE 10/22 

INGRESSO LIBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 

AMBROGIO FOCAR TI IINVÌTAAIIA 

ÌÓ^^STRA 
| N A ^ ^ C B ^ » A 

nSreazioni da Ire a dodici metri Un 
" p S g l i o n e Fuoristrada e « p.u 

«scsire nCnrr>eeo.fl° 

fnF^Rnfizioni 
TURisno^-
lfìLURRIAPERTfì| 

http://Diimit.ni
http://Fl.tr�
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Faide e strane alleanze - C'è chi vuole inva­
lidare l'assemblea • Consolo il favorito 

Due Federazioni nella bufera Una sensazionale sfida per la riunificazione del titolo dei massimi 

Dopo il «golpe» 
il nuoto 

forse elegge 
il presidente 

Nuoto 

ROMA — La notte del lun-
I ghl coltelli s'è consumata le­
pri In un lussuoso albergo ro-
frm.no a ridosso di villa Bor-

f lìfl&o I grandi elettori della 
odernuoto HI sono riuniti II 

jpcr eleggere oggi II Grande 
f capo. l'uomo che dovrà sue-
I cedere a Fausto Perronc, 
ì bruscamente sbalzato di sol-
L laaTrlcs'cil 13 dicembre del 
f 1080 cor un vero e proprio 
' ijDlpe» guidalo da Bartolo 

Consola ti candidato nume* 
fro uno nlio presidenza 
f Una Federazione allo 
I sbando L non solo da oggi 
t Dopo la gestione assolutisti-
I c a di Aldo Parodi 
[(lOflfi-1082) In quattro anni 
p i sono succeduti già due 
[presidenti (Pcrrucct e Porro-

ne) e un ler/o sta per essere 
[ eletto Nell'assemblea di 
[ Trieste In bordatura di Per-
f reno e soci è venuta Improv­

viso, anche se una situazione 
di sfiducia e di Incertezza si 

andava trascinando da tem­
po Perronc aveva tra l altro 
estromesso Consolo dalla vi-
ce presidenza In seguito ad 
una strana vicenda che vide 
coinvolti lo stesso Consolo e 
Cosimo Impronta, democri­
stiano di ferro come l'im-
prcnditore romano, suo so­
cio In affari e suo fedele scu­
diero I due Infatti avrebbero 
cercato di far diventare I 
nuotatori della Roma il club 
di cui Consolo è presidente, 
azionisti della Banca di Spo­
leto per poter disporre del lo­
ro voti nelle assemblee dell'I­
stituto bancario Una vicen­
da che ha Interessato anche 
la magistratura 

Consolo aveva giurato 
vendetta e alla prima occa­
sione l'ha fatta pagare a Per-
rone II quale peraltro si è di­
stinto per una gestione scial­
ba, confortata soltanto nel-
I ultlmoannoda buoni risul­
tati sul plano agonistico 

Il nuvo presidente dovreb­
be essere eletto con 1300 voti 
circa quello delle 050 società 
affiliate alla Federnuoto, or-

Identikit dei tre candidati 

Bartolo 
Consolo 

Ll.'auwato llnrlolo Consolo t 
I n a i o • Homi ma »lte • Cine 
| \ r a Ila 38 anni 1)1 proemio. 
I nr fa l'Imprt ndlloro ha sposa-
f io una donna umbra proprio-
piarla di un tanto patrimonio 
inllllilo Ila ouottro Hall F 
Kunldcnlodella Koma Nuoto, 
ft$ alalo tlccprenidentc della 
l redcrnuoto o presidente del 
[rComllato organlzralore degli 
pturopel del 1BS3 U sua ge-
| adone della manttcstailone e 

•la molto chiacchierata un 
, fico» di » miliardi I consi­

deralo democristiano di stret-
I la oneri an'a h l'Ispiratore 
l*dcl -golpe- di rrlesle che ha 
l'^clenestralo Terrone 

Massimo 
Massoni 

Il dottor Massimo Masio* 
ni è r u m a Placenta Ha 45 
anni. Svolge la professione 
di aiilouratore. E (potato. 
padre di due figli E presi­
dente del Comitato regiona­
le lombardo, E stato in gio­
ventù un modesto nuotato­
re. É probabile che su di lui 
convergano I voti degli ex 
strUpnitori di Perronc Vie­
ne descritto come un uomo 
ambizioso che ha conquista­
to In un batter d'occhio l'u­
n i nimìU della base eletto­
rale in Lombardia. SI pre­
senta come il «candidalo al 
di sopra delle parti». 

Fausto Ptrrone 

ganlsmo che gestisce circa 
12 miliardi di contributi del 
Coni II -commercio, delle 
deleghe ha fatto caden Ptr­
rone e contribuirà ad elegge­
re li suo successore Consolo 
può contare sul voti Ltbertas 
e delie Fo'-ze Armate e del 
salvamento 

Falde voltafaccia Improv­
visi, gestioni pasticciate so­
no dunque ali ordine del 
giorno nella Fedornuoto II 
palazzo del Coni ha fin qui 
osservato senza batter ciglio 
tranne mostrare fastidio per 
Il ugolpe» triestino Tre i can­
didati alla successione di 
Perrone Consolo Massoni e 
Tropeano Ma solo 11 primo 
viene dato come sicuro vin­
cente Ieri sera nell albergo 
romano sono stati perfezio­
nati gli ultimi giochi Ma e è 
chi è sicuro di poter invali­
dare I assemblea straordina­
ria di quest oggi regolamen­
ti alla mano Staremo a ve­
dere 

Gianni Cerasuoto 

Giuseppe 
Tropeano 

Il professor Giuseppe Tro-

Eeano e nato a Caserta ma da 
>mpo ha messo le tende a Li­

vorno Ha 43 anni E sposato 
ed ha quattro Tigli Insegna 
educazione risica A Livorno 
ha trasformato una sala cine­
matografica in piscina la 
«-Tgl sigla che sta per tropea-
no Giuseppe e i cinque fami­
liari La sua candidatura ha 
destato sorpresa E stato ami­
co di Perronc, ma nell 82 fece 
la «campagna elettorale» per 
Consolo, successi* amente ab­
bandonato per stri licere una 
nuo\a alleanza con Perronc I 
sondaggi preclettor»Il gli dan­
no scarse possibilità di succes-

Tyson-Smith colossi contro 
Una grande notte di pugni a Las Vegas 
per incoronare il campione dei campioni 
ijnini Hip 

NjSI > f 'W 

Sei sfortunato Jim • 
mormorò Mike >Dynamtte 
Kld> Tyson con quel suo sor' 
riso di giovane tigre affama­
la Il faccione iiare di Jnmcs 
Bonecrusher- Smith accettò 

Il verdetto del nemico Impu­
tante d azzannarlo con una 
risata scherzosa da ragazzi­
no allegro per niente preoc­
cupato Ami rispose « TI 
sbagli Mike • Forse II vec­
chio stempiato guerriero di 
Magnoglia, Norìh Carotina, 
più che al pugni feroci, saet­
tanti Inesorabili del »Dyna-
mite Kid> di stanotte a Las 
Vegas pensava alla sua pa-

?a, un milione e mezzo di 
uonl dollari Quindi Jim 

non si sentiva *un lucky*, 
sfortunato, ma un uomo for­
tunato che poteva comperar­
si una casa con piscina per 
far vivere finalmente meglio 
la moglie Reba i figli Ray­
mond e Jamie l anziana ma­
dre Bcrtha e tutta la parente­
la 

Lealterne dure vicende di 
una vita avventurosa e per 
niente prospera, malgrado II 
diploma In scienze economi­
che ottenuto in gioventù nel­
lo Shaw College di Raleigh 
nella Carolina del Nord, 
hanno insegnato a mister 
Smith d'essere saggio e mo­
desto fiducioso e generoso 
Con il tempo e quando meno 
se lo aspettava James «Spac-
caassa* Smith, considerato 
negli ambienti dei pugni un 
•CJndereìla Man», un uomo 
Cenerentola appunto come 
lo era stato oltre mezzo seco» 
10 fa Jlmmy Braddock il *do-
cker» che scaricava e carica­
va na vi sul moli di New York 
e del Ne w Jersey, è di ven fa to 
11 campione del mondo dei 
massimi per la W B A quan­
do lo scorso 12 dicembre, nel 
«Garden- in 132 secondi di­
strusse T*m »The Terrlble» 
Wttherspoon, Quella notte 
iSpaccaóssa» era dato sfavo­
rito (5-1) dal bookmakers di 
New York 

Quella del professor Smith 
è una storia non inedita per­
chè il 13 giugno 1935, nel 
ring di LongTsland City, io 
scaricatore uraddock aveva 
detronizzato II gaio Max 
Baer un possente picchiatore 
che l'anno prima, nella me­
desima arena, aveva massa­
crato il gigantesco Primo 
Camera Quella io/fa i boo­
kmakers al New York diede' 

Il match mondiale per la riunifieazlone dei ti 
toh Uba e Une dei pesi massimi tra Mike Tv 
son e Jnmes Smith di questa notte a las \cgas 
sarà trasmesso In differita domani domenica 
su Italia 1 alle ore 22 circa tal tro appunta­
rne n lo pugilistico per il titolo mondiale del me­

diomassimi (v erslone W bc) tra il campione bri­
tannico Dcnnis Andrics e Io sfidante america­
no Thomas llearns sarà Intere presentato que­
sta sera sulla Seconda rete televisiva alle ore 
22 25 ila satellite da Detroit nel corso di Tg2 
Notte sport 

Jamta Smith, campione Wba 

ro Max Baer favorito per 
10-1, la 'boxe* procura anche 
queste emozionanti sorpre­
se, per chi gioca che magari 
potrebbero anche ripetersi 
stanotte Dtfattl oggi, sabato 
7 marzo, l'Irsuto impresario 
Don King presenta l'ennesi­
mo «Super tight» fra Mike 
nDynamite* Tyson campione 
del World Boxlng Councll e 
James Odell Smith, detto 
«Spaccaossa», campione per 
Ja world Boxlng Assoclatìon 
nel nuovo studio all'aperto 
dell'Hilton Hotel di Las Ve­
gas, Nevada, che può ospita­
re veduti 14 600 spettatori 
tutti I biglietti (da 123dollari 
a 750 dollari) sono stati ven­
duti La sfida, valida per la 
riunlflcazlone dei due titoli, 
fissata sulle 12 riprese secon­
do I voleri del WBC, sarà 
te/etrasmessa in diretta In 
ogni Continente (meno che 
In Italia) dallHBO che ha 

Mike Tyson, campione Wbc 

stlpuntano tutti su Mike Ty­
son come il futuro unico 
•Campione dei Campioni» e 
sarebbe li 27° dal 1882 in poi 
Per una curiosi ta * veri» 
campioni del massimi sono 
stati John L Sullivan (bian­
co), James «Pompadour Jim» 
Corbett (b), Bob »Ruby» Fi-
tzsimmons (b), James J Jef-
fries (b) Marvin Hart (b), 
Tommy Bum (b), Jack Jo­
hnson (nero), Jess Willard 
(b), Jack Dempsey (b), Gene 
Tunney (b), Max Schmeling 
(b) Jack Sharkey (b), Primo 
Camera (b), Max Baer (b), 
James J Braddock (b), Joe 
Louis (n), Ezzard Charles (n), 
«Jersey» Joe Walcott (n), Ro-
cky Marciano (b), Floyd Pat-
terson (n), Ingemar Johan-
sson (b), Sonny Llston (n), 
Casslus Clay (n), Joe Fraztcr 
(n), George Foremen (n) e 
Leon Spinks (nero) tutti gli 
altri, compresi Larry Hol­
mes, Mike Tyson e «Spac-
caossa» Smith sono stati dei 
campioni al 50% e persino al 
33 per cento Dei 20 -veri» 
campioni del passato tutti 
sono nati in America meno 
Bob Filzsimmons (Cornova-
glia), Max Schmeling (Ger­
mania), Primo Camera (Ita­
lia) e Ingemar Johansson 
(Svezia), Inoltre 16 erano 
bianchi, gli altri di colore 
Oggi, in giro, non si vedono 
più »White Hope», speranze 
bianche, salvo forse l'italia­
no Francesco Damiani 

Altri due assi di colore si 
contenderanno stanotte, a 
Detroit, Michigan il titolo 
mondiale del medtomasslmi 

speso 26 milioni dì dollari 
per il suo ibustness» 

Naturalmente I bookma­
kers dei Nevada danno favo­
rito Mike Tyson (per 5-1 ed 
anche per 7-1) secondo una 
certa fogica, ma nei ring fra 
pesi massimi con James 'Bo­
neerusher» Smith in buona 
forma, dopo la severa prepa­
razione guidata dail Indi­
menticabile Emile Grlfflth 
l'amico-nemteo di Nino Ben­
venuti, tutto può accadere 
basta ricordare 1 trionfi non 
pronosticati di James *Bone-
crusher* Smith contro 
Frank 'Big» Bruno a Londra 
e con Tlm »The Terrlble> Wj-
therspoon a New York per 
attendersi momenti di 'su­
spense» e persino di delusio­
ni Con le vittorie non prono­
sticate «Spaccaossa» ha ac­
quistato fiducia e determi­
nazione e le sue randellate 
probabilmente non spacche­

ranno l'Invitto solidissimo 
Mike 'King-Kong» Tyson 
però qualche segno lo fasce­
ranno 

L odierna partita di Las 
Vegas è Importante soprat­
tutto perché rappresenta II 
primo passo verso la riunlfl­
cazlone totale della Cintura 
del massimi che non è più ta­
le da quasi una decade II 
vincitore di stanotte, presto 
o tardi, dovrebbe affrontare 
Il campione in carica de//In­
ternational Boxlng Federa­
ti on che sino a pochi giorni 
addietro era Michael Spinks, 
Il ballerino del Missouri, poi 
detronizzato perche preferi­
sce battersi con Gerry »Gen-
tleman» Cooney per la modi­
ca somma di sei milioni di 
dollari Invece che con lo sfi­
dante ufficiate Tony »TNT» 
Tucker un puncher del Mi­
chigan 

Impresari, sportivi, affari-

WBC, il campione è il bri­
tannico Dennls »Dynamlte» 
Andries (altro »Clndenlla 
Man») nato nella Quyana II 5 
novembre 1953 e lo sfidante 
il celebre Thomas tìearns il 
•cobra nero» del Michigan 
che ha cinque anni in meno 

Quello di Detroit è un 
mondiale che può entrare 
nella storia perché Thomas 
Hearns, già mondiale del 
welters e del medl-Jr, Inten­
de catturare una terza coro­
na come Fitzslmmons, Can­
zonerà Barney Ross, Ar­
mstrong, Grlfflth, Roberto 
Duran.wtlfred Benltez e Ar-

S ello In più se il «cobra* di 
trott diventerà campione 

del mediomasstmi avrà fatto 
meglio di altri leggendari del 
welters che non ci riuscirò» 
no ossia di Mlckey Walker, 
di Pete Latzo, di Ray "Sugar» 
Robinson 

Qiuttppa Signori 

Casalinghi, servili» poco allenati: radiografìa dei «fischietti» del basket 

Madrid, l'ultimo pastìccio arbitrale 
Basket 

I II praildamt dalla Flt avvocato Paolo Haitiani,aaalama al ot Adriano Ponotta 

Vacilla il trono di Galgani 
E si fa avanti Pietrangeli 

IlOMA ~ r * "lini una murra 
ih posinone I due ironiuispa 

liurtfnu micidiali e p"i 
^ornanti in tri liceo Alla reder 
tennis la lonuptnta pnsiden?a 
.«tenni lifl crirM<ilh??iHo due 

|iuHi?iiini una Inwirmole e una 
duramente eonminu alla Re 

Mone «persnnuiiHRima. dell a\ 
orato (mrenuno Oli ulnmi 
PAI m»nt' punì di ulen«se pò 

etniche esemplari punizioni 
ralillcanu prumnnom allian 
e e ripentiste rnnwrMom Hi 
uh aio una K|>t»catura vertice 
e in cui lutti dichiarano di 
ver vinto In renila ha pmo lo 
pori dando spazio a quelle 
h(-M>iiu"NittMJelinite le •rozste 

faide provinciali» 
! ultimo Mirtini si è avuto a 

*"orno nei RUM di ti libraio nel 
fofMi dill a&iemlilefi nasi tinaie 
•nonelemvfll i.lilunc t-ullare 
azione del predente In vota 

-ione per appello nominale ha 
accoliti soliamo il DO "> per 

-?nlo di conni nsi In pratica un 
terxo dill UHM.milita »i e diwio 
luto clnmornsuim nu dal ver 
Ire HB»U ri blu quisio dato 

per capire ihi i prosimi due 
*nm ine marnano alla *c«dtn 
a dt11 Ansemlika etntiva 
itìH» hurann» alquanto laidi 
,ir»e roventi l e tre rtRmm 

flirt forai meni e più inntiMtnti 
'La*io l milm Romagna e 

"Tfihnrdia) hanno MA crealo 
Mina solida coalizione suffmen 
«M» per determinare la caduta 
dellfliiualc («munito 1 tnahi 
mori e le cotitt-Ktasinni nascono 

e si sono nel tempo Redimen 
late di Ironie alla penosa situa 
ziune tecnico agi mMics e alla 
verticistun i^tionc del presi 
dime 

I a lima dei defenestrati è 
lumjhissima Pietrati^cli Siro 
la Meneghini Palmieri Maio 
li Belardinelli Bararzuui 
Franco Barioni Sono atleti e 
tecnici che hanno dalo il loro 
contributo al mondo della rac 
cheti a italiana e che sono stati 
mehsi da parte — o cacciati — 

Cer non avere accettato diktat 
ultimo Kiubilaio (assieme al 

vicepresidente Paolo Francia) 
è stato lo acorso settembre 
Franco Barioni Paolo r rancia 
era presidente del Comitato or 
tiamzztiiore degli Internuzmna 
li d Italia Bolognese giornali 
sta al licito di I tarlino demo 
emiliano di ferro aveva molle 
vaio il torneo romano dopo an 
ni bui I? bbenc il Consiglio fé 
derale riunito ali hotel Leonar 
do da Vinci lotto voti contro 
tre! hadecifiodi bocciarlo scip 
pandopli il dilicntoHeiKrc tee 
meo e la guida dcjili Imernazio 
noli «Decapitato» anchi rrnn 
co Barioni membro del Pro 
lounal massimo organismo 
del tenni* internazionale az 
zurro di Davis nel "OehiRreta 
nodi! Comitato degli Interna 
zionaii Per lui I accuso infa 
mante e siala di «rospiragioni. 
• I a mia colpa — afferma — e 
mata solo quella di collaborare 
ioni-rancia a cui Oalgani ave 
va affidato la potata bolUntc 
del settore tecnico convinto 
che nel Giro dt pochi mesifallis 
ne Quando Galgam ha visto 
che I opirarione non seguiva i 

suoi binari ci ha eliminati con 
un atto auioritanoa 

Paolo Galvani fiore ni ino 
socialista avvtcat i penalista e 
presidente della I it d il l't ti 
anno simbolo con la ccnquisia 
della prestigiosa Coppa Davis 
in Cile In diou anni — accusa 
no i tuoi oppositt n — il tennis 
ha imboccato un lungo tunnel 
precipitando a livilli da Terzo 
mondo con i risultati agonistici 
e dal punta di v ista federale e 
degenerato in una v isione arro 
gante e personalistica l n pa 
succio cne non contribuiste a 
creare un immagine edificante 
ali ambiente «Tutto su risolto 
in una pura questione di poiere 
— precisa franco Haru ni — 
mettendo da parie e impetenje 
e professionalità Chi critica e 
stato messo hrutilnunti alla 
porta» Hihta bull si ndo in 
che lo spinosi pr l li ma del 
tesseramento Viti i un miste 
ro che in alcune rifjt o> M Plir'1 

di tessere fantasmi tatiìmi ite 
per aumentare il peso di i t i 
untali Altro uomo mrdint è 
Nicola Pietran|,tli nomi mani 
scolo del tennis chi si e npi m 
menu candidato alta pr ssima 
presidenza I un ttnati i pp 
hiton di Galvani ili» i uscii 
allo Minino «Diciom » «I 
firma iiiplomaiicamt nle M ir 
l< ni che il sui n mi tn va 
tutti duce rdt. V118H sa t 
(bi\\( n In il no \ pri* tini 
te1* Intani pi r ti H anni si 
profila il prolunmrsidi Ila 1 ni 
ramcf,u<rri|,li(i II prudi ni issi 
mo Coni i ur mi rispittt di Ila 
sovranità dille lidcra/i ni 
non ha proprio nulla da diri'' 

Marco Mezzanti 

MILANO - Arbitri arbitri 
di coppa, arbitri di campio­
nato la polemica impazza 
Due tiri della Tracer rimbal­
zerò nella retina del cane­
stro di Madrid II pallone e 
entrato nel cerchio di ferro 
camplcttimcnte ma la rete 
troppo rigida lo respinge in 
campo Cesure Rubini corri-
mentitore occasionale per la 
tv (che come ai solito ha fat­
to fare le ore piccole agli ap­
passionati) grida nel micro­
fono «F una vergogna que 
sii due arbitri dovrebbero es 
sere squalificali!» Si dopo 11 
primo incidente avrebbero 
dovuto far cambiirc la reti­
na Era una partila Impor­
tante per la Coppa del Cam­
pioni malrt campo a fischia­
re ci sono due poveri tapini 
Uno Richardson vive In In­
ghilterra arbitra in lnghit 
terra un paese con una pal-
licanestro ridicola Laltro 
Jahoda vive In Cecoslovac­
chia arbitra in Cecoslovac­
chia una pallicanestro antl 
ca e lenta E non solo Jaho­
da e un arbitro -di casa- lui 
rispetta la società che ospita 
e non si sogncrcbbi mai di 
fischiargli contro Una volta 
erano i regali oggi la corru 
/Ione cambia forma è più 
stupida e allo stesso tempo 
più sottili L attenzione ai 
desideri del Grandi Capi del­
la Flba e dosaggio servile 
verso i grandi club che li in-
\itano al tornei it.ti\i e ob 
bedtcn/a ai ncilti del pidro-
ne e Oran Capo della Tlba 
Boris btankavic Un servili 
smoih i non rtspirmla nes 
suno 

tjucit anno si sono visti 
bulgari austriaci belgi un-
RhiriM e pohcihl Un disn 
stro per incapacità e piagge 
ria Gli unici in prndo di di 
fendersi sono gli arbitri del 
pulsi i he hanno squ idri mi 
gironi tinaie maowiumtn 
li non possono arbitrare Ma 
la Flba non u pensa dive 
raccattare voti i soldi ac 
conttniari tutti scontentar 
IH pochi 

Premier discute vivacemente con gif arbitri Richardson e Jahoda 

La Tracer si qualifica se... 
Giovedì scorso si e giocata la penultima gior 

nata de) girone finale della Coppa dei Campio 
ni di basket I risultati sono noli Rcal Madrid 
Tracer Milano 99 96 Othcz-Zara 73-69 In clas­
sifica Tracer Maccabi e Orthcz 12 punti /a-
dar /ara 8 Rea! Madrid G 7algins Kaunas I 
Gioviti! 12 marzo si gioca I ultimo turno che 
qualificherà le due squadre ammesse alla fina­

le del 2 aprile a I osanna II programma preve­
de /algins Orlhe? TracerVadar Beai Ma­
drid Maccabi Tel Aviv 

Cerchiamo d| capire come può arrivare alla 
finale la squadra di Milano Se balle gli jugosla-
v i dello /adar (tagliati ormai fuori dalla finale) 
\ a a Losanna Se perde deve sperare che perda­
no o i francesi dell Orlhcz o il Maccabi o cn 
trami» le formazioni Per I altra finalista il 
Maccabi parte favorito Se la squadra isracha* 
na arriva a pan punii con i francesi passa per 
migliore differenza canestri nei confronti dei 
transalpini 

Campana attacca Carraro 
«Non mantiene le promesse» 

ROMA — (pi cn )Nel calcio spira sempre pili 
a n i di bufer i L esito delle riunioni di gio\e 
di scorso e le notizie rimbal^ iti ali esterno 
hanno manti ito su tutte le furti Sergio Cam 
pina presidenti dell Associ i/Ioni i ile i ilon 
chi non ha perso tempo a rispondin con tini 
motta duri Un avverti menta in vista delli 
riunione di lunedi con Carraro e lo altre li r 
dil caldo A tutti una frecitata Panili j 
sinli 11 suo primo alt KIO e per Carraro i 11 
boz^o di Statuto fatatilo profondamente de 
lusi per comi siamo stili trattati Suino 
scomparsi di s ima Non esisti la voit laici i 
tori carni dire ine non vcnlimo considir iti 
Un assurdi t i h. pensart. che doveva isserò 
un doeumi rito che doveva coinvolgere tutte 
le for^i del calcio* 

D i Carraro al presidenti del calcio al quali 

Cimpin t In sempre rivolto violente accuso 
Non vORI or OC. imbmrei parametri* Faccia 

no pure mi dowmno fare l ioni! con noi 
Dovi \ inio ihludtre nel settembre doli 85 
s imo noi mirro dill 07 i lutto i ancora co 
mi pruni Ma ora non i hincremo la testa 
Vof,li imo un accordo con un solo indenniz 
o con piramitn diversi e poi il passaggio 

libero dil i ili latore CI arriveremo Siamo 
stufi dt Ilo ihnichlero Carraro stesso ti prò 
misi di tinudiri questo discorso alla fine di 
diumbre 86 Anche lui non è Mato di paro 
la. 

leuìt me stilettale verbali sono per 11 ter^o 
strami ro -Oli stranieri costano più degli ita 
liani Non inventino storie I signori prisiden-
tl Sono i parametri a tar lievitare t pre?zi 
altrimenti i nostri calciatori costerebbero 
tutti sotto 11 miliardo' 

Questa è la Coppa e queste 
sono le federazioni che ac­
cettano un slmile stato di co­
se Prendiamo la nostra for­
se è promotrice di qualche 
idea nuova7 

No, vorrebbe solo ottenere 
più favori, essere considera­
ta meglio Per esserne sicuri 
basterebbe guardare cosa 
succede nel campionato ita­
liano A presiedere gli arbitri 
è stato messo un Incapace fi­
glio del Palazzo Sandro Ac­
ciari Uno che dicono venga 
dall'ambiente della pallaca­
nestro e che ha fatto il presi­
dente della Lega Un uomo 
più sbagliato non si poteva 
scegliere Alcuni ex arbitri 
che volevano dire la loro so­
no stati fatti bellamente fuo­
ri 

Cosi oggi sul campi ogni 
coppia arbitrale decide se­
condo criteri personali e a 
velocità diverse Chi scrive 
ha arbitrato per tanti anni e 
tanti anni fa Ebbene oggi lo 
non saprei arbitrare una 
partita di serie A soprattutto 
perche i gesti, i movimenti 
dei giocatori sono più veloci 
e più rapidi del miei occhi 
Ma lo non mi alleno e non 
arbitro più Vedo però occhi 
lenti e non allenati In troppe 
partite Quanti arbitri si alle­
nano sette sere la settimana 
(come fanno 1 giocatori) o 
con squadre di serie A? 
Quanti arbitri discutono con 
gli allenatori e con 1 giocato­
ri per imparare e capire? 
Quanti leggono e si aggior­
nano? E che cosa fa la Fede­
razione per stimolarli ed In­
centivarli'' I fischietti ogni 
tanto chiedono più soldi 
pretendono migliore tutela 
Ma ogni volta slamo di fron­
te ad episodi a rivendicazio­
ni spicciole o corporative La 
Federazione una linea non 
ce 1 ha la Lega vorrebbe più 
professionismo per gli arbi­
tri e sarebbe forse disposta a 
sganciare 1 soldi ma chiede 
anche parziale gestione La 
Federbasket nicchia Gli ar 
bitri significano potere, e la 
Federazione vuole gestire 
tutti lei Come ha fatto con 11 
the azzurro 

Silvio Trevisani 

Squalificato 
a vita 

Schumacher 

©
COLONIA — Dopo 
essere stato llcen-
?lato dal suo club 
il Colonia, ner II li-
bro-scaodalo An 
pfi'f», «Toni 

Schumacher non fard più par­
te della Nazionale essendo sta 
to squalificato a vita dalla sua 
Federazione La decisione < 
stala presa Ieri A 33 anni 
Schumacher se vorrà conti­
nuare a giocare dovrà emigra­
re all'estero Intanto à andata 
letteralmente a ruba la prima 
edizione del suo libro di me* 
morie -Anpflff» (Colpo di fi­
schietto) Nel libro si racconta­
no particolari Inediti e scon­
certanti del mondo del calcio 
nella Germania Federale sto­
rie di droga, di sesso e di pette­
golezzi su personaggi Illustri 
(da Bcckenbauer alPlnterista 
Rummenigge) hanno fatto da 
richiamo peri lettori Nella fo­
to Schumacher 

Lo sport 
del sabato 

alla televisione 
, ^ 0 - W RAlUNOorelHO 
flCjA Sabato sport 
H O a S I Gambaric • Cicli* 
I M f smo Giro Reggio 
^ • • ^ F Calabria, Parma • 

^ ^ Pallavolo Sanlal-
Fnermlx Indianapolis atleti­
ca leggera mondiali. 18 03 
Pallacanestro Birloni-Dìva-
rese RAIDUFore IH l'i Sner­
berà, 2013 Lo sport tir-, 
Notte sport (via satellite) Ila* 
xe Hearns-Andrils mondiale 
mediomassiml, Indianapolis • 
Atletica leggera mondiali in­
door Cardiff • Rugby Galles-
Inghilterra (Torneo Cinque 
Nazioni) RAITRE ore 14,30 
Sport 3, Eurovisione Parigi • 
Rugby Francia-Scozia (Tor­

co Cìnr ~ »-'--•—" 
neo Cinque Nazioni) 

Offerti 60 milioni 
a Maradona per 

una esibizione 
LONDRA — la 

k Lega inglese spera 
I^BML^S di Invogliare Ma-
^ • ^ • 0 radona a parleci-
^B^^m pare a una partita 

^ • ^ • ^ esibizione per il 
centenario della sua fondazio­
ne offrendogli un compenso di 
30000 sterline (circa 60 milio­
ni di lire) L'incontro si svolge* 
rà l'8 agosto al Wemblcy fra 
una selezione della Lega e una 
rappresentativa mondiale 

Mondiali indoor 
La Salce d'argento 
nei 3 km di marcia 
^ma^ INDIANAPOLIS 

à^r^^ — Subito un rlsul-
^ A ^ J a a B tato di grande pre-
^ V S ^ H stigto e una meda-
^ B k ^ T glia d argento per 

^'mÈW pila ha ai campio­
nati mondiali indoor di atleti­
ca leggera Dia conquistata 
Luciana Salcc nella 3 km di 
marcia battuta soltanto dalla 
sovietica Olga Cristi top che 
ha anche stabilito il nuovo 
primato mondiale 12 05 -13 
strappandolo alla ha Ice 
(12 3T57) Da segnalare m 
questa prima giornata 1 otti­
ma prova di Pavoni nei 60 m 
dove ha ottenuto nelle batte­
rie il ter?o miglior tempo 
mentre Ilio è riuscito a qua 
linearsi grazie ai «crono» di re­
cupero 1 stato invece elimi­
nato /uliani apparso in catti* 
ve condizioni fisiche nei 100 
m Nei 1500 l a in bruschini e 
riuscito a raggiungere la fina 
le In questa specialità ina 
spellala eltminaittone di Co 
gnlan beniamino del pubbli 
co di Indianapolis. 

Totocalcio 

Atalanta Napoli 

Avellino Verona 

Fiorentina Como 

Juventus Ascoli 

Milan Empoli 

Roma Tonno 

Samp Inter 

Udinese Brescia 

Arezzo Genoa 

Bologna Lazio 

Samtjen Campobasso 

Spai Padova 
Matera Ternana 

X2 
1X2 
1 

1 
1 
1X2 

X1 
1 
13 

1X 
1 
X 
X 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

X I X 

xa i 
1X 
X 1 

1 X 2 
1 1X 

2 1 
12 

SX 
12 

12 
I X 

4 i a 
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Un eccidio di quarantanni fa 

7 marzo 1947, 
quando a Messina 

spararono i Ce 
Le forze di polizia aprirono il fuoco durante 
lo sciopero generale e uccisero tre lavoratori 

Oggi la rievocazione in una cerimonia in Comune 

MISSINA — Quaranl'annl f» « Messina le ter» 
w di pollxia e I carabinieri stroncarono nel ian> 
glie lo «doperò generale del lavoratori messine-
Hi che lottavano per adeguamenti salariali e 
contro II carovita. Davanti alla Prefettura, do­
ve manifestarono tOmlls persone, sotto l colpi 
di fucile caddero tre lavoratori, I l tragico avve­
ni mcn io viene rievocala questo pomeriggio « 
Messina, per iniziativa delle federazioni del 
IVI. con una m i ni Test «rione presso la Sala di 
rappresentanca del Municipio. I l tema: «1 mar* 

L'cvcidlo fu consumato di-
nana! al palazzo delia Prefet-
I tir», Le cronache del glorna* 
lt dell'epoca riferiscono che 
erano le 13,45 quando I re* 
fkirtl del carabinieri aprirò-, 
no il fuoco colpendo a morte 
tre operai (Giuseppe Malora* 
na, magio Pellegrino e Giù* 
seppe Lo Vecchio) e ferendo* 
ne nitri. Oggi a Messina si ri* 
eorda a 40 anni esatti (ma 
tanti anni sono trascorsi in 
colpevole silenzio) la sangui* 
nosa repressione di uno del 
primi movimenti di riscatto 
meridionale, all'indomani 
della Liberazione e net pri* 
misstml albori della eostru* 
alone della Repubblica* Mar* 
eia va no, gli opera iella vora • 
tori, per le vie del centro, do* 
pò essersi dati appuntamen­
to davanti alla sede della Ca­
mera del lavoro, al grido di 
*pi\ne e la vora*. Fini nel san­
gue, E t colpevoli, dopo II 
processo, vennero assolti 

Ma i fatti del 7 marno '47 
hanno senz'altro un grande 
valore nella storta democra­
tica di Messina, per capire e 
soprattutto riflettere sulle 
ragioni di una evidentissima 
condizione di emarginazione 
della città e di una consoli* 
data debole-mia del suo tessu­
to democratico e progressi* 
sta ancora oggi. Per com­
prendere, cioè, come mai* 
nonostante lotte acutissime 
e di massa, che hanno coin­
volto in passato strati sociali 
più diversi abbiano sempre 
prevalso le forze della con* 
nervazione o del trasformi* 
sino più disinvolto. Anche se 
— e ciò va a merito in primo 
luogo del comunisti — dopo 
quel 7 marzo crebbe effetti* 
vamenlc un movimento di 
popolo che consolidò la 
struttura delle organizzazio­
ni di massa, soprattutto sin­
dacali. 

ìl clima tn cui matura il 
movimento popolare che 
sfocerà nello sciopero gene-
mie era comune a molte 
realtà meridionali. Messina 
usciva dalla guerra senza 
aver potuto realizzare le 
esperienze di lotta della Li­
berazione e per questo la 
contrapposizione sociale e 
politica mastra subito la sua 
cruda realta, Da un lato la 
capacita del ceto dominante 
di riorganizzarsi con metodi 
prefaseisll adattandosi alla 
nuova situazione; dall'altro 
la gracilità delle forze popo­
lari che faticavano a metter? 
m piedi le proprie organizza­
zioni. J^u m generale, la si* 
funzione italiana era con-
trasognata da una difficile 
fase di ripresa produttiva 
(disoccupazione al 18%, in­
flazione al 30%, I salari a 
£0'£8mfta lire al mese anco* 
rasino al'51) e da una preca* 

Umberto Fiora 

ria stabilità politica (Il go­
verno De Oasperi e l'uscita 
dei comunisti). 

Lo scontro politico a Mes­
sina risente dei clima com­
plessivo, e le angustie del vi­
vere quotidiano sono uno dei 
dati più drammatici. Un chi­
lo di pane costava, nel 1940, 
due lire e 33 centesimi e nel 
"47 saliva a 73 lire; la tessera 
annonaria forniva razioni 
Insufficienti; il costo di un 
uovo passava dal prezzo di 
quasi una lira del 1940 a 25 
lire del 'J7 e un chilo di pasta 
saliva a 190lire, da due Uree 
78 centesimi del 1940; la car­
ne era un genere di lusso. Eli 
salario medio scendeva al 
80-80% dì quello del 1938. 

Ola un anno prima, nel 
marzo del '46, c'erano state 
le avvisaglie di un moto di 
ribellione. Disoccupati e li­
cenziati (in gran parte operai 
dell'Arsenale militare) ave­
vano cinto d'assedio e deva* 
stato i magazzini del Consor­
zio agrario e delt'Unna, in­
cendiato l'Esattoria comu-, 
naie, gli uffici delle Imposte 
e del Demanio, dell'Inten­
denza di Finanza e della Te­
soreria. Una ribellione deci­
samente condannata dal 
sindacato ma illuminante 
dello stato di estrema indi­
genza di vasti strati sociali e 
non solo di proletariato. 

io 'J7 a Messina, memoria e riflessione». Presie­
de la manifestazione (preceduta da un appello 
di Intellettuali) l'onorevole, prof. Emanuele 
Tucearl. Previste relazioni degli on. Pancrazio 
De Pasquale e Alfredo Ulsignan) e del segreta­
rio della CglI, Filippo Fattarello. E annunciata 
la partecipazione del sindaca della citta, l'avvo­
cato Antonio Andò, della De, il quale ha assicu­
rata listaInwlonc di una lapide In memoria del­
le vittime. L'Intervento conclusivo sar* del se­
natore Emanuele Macaluso, della Direzione co­
munista. 

Il 1 947 segnò in vece il pas­
saggio a forme di lotta orga­
nizzate, volle a realizzare 
una larga base di consenso 
popolare, con rivendicazioni 
di fondo, che vedono la sede 
della Camera del lavoro di­
ventare un reale punto di ri­
ferimento per tutta la popò* 
lozione, E nacque, cosi, la 
prima «piattaforma cittadi­
na* attorno al temi della ri* 
costruzione, degli aumenti 
salariali e del carovita. I re­
ferenti furono l'Associazione 
degli industriali e l'Ammini­
strazione comunale e lo 
scontro assunse toni di forte 
asprezza. Qualche mese pri­
ma Il presidente degli indu­
striali dichiarò senza reti­
cenze che tre erano t proble­
mi che ostacolavano, a suo 
giudizio, la ripresa economi­
ca,' i) I ricchi non vogliono 
rinunziare, nemmenoinpar-
te, ai /oroaveri; 2M /a vora to­
ri Intendono migliorare il lo­
ro tenore di vita; 3) la buro­
crazia è costosa, inefficiente 
ed esasperante. 

Alla proclamazione dello 
sciopero si arrivò dopo setti­
mane di agitazioni e sull'on­
da di un provvedimento del­
la Giunta comunale, espres­
sione delle forze di destra, 
che istituì un'imposta di 
consumo per numerosi ge­
neri di prima necessita ali­
mentare, col sistema iniquo 
della tassa indiretta. 

Le richieste sindacali era­
no ragionevoli: aumento de{ 
15% sulla paga base per i la­
voratori dell'industria e una 
Indennità di mensa di 10 lire 
al giorno. Le controproposte 
padronali provocatorie: G% 
di aumento e praticamente 
un'elemosina per l'acquisto 
di generi alimentari per la 
mensa. Fu, dunque, sciope­
ro. La sera precedente, cioè il 
6 marzo, il prefetto sospese 
l'imposta di consumo ma 
non potè intervenire sui temi 
strettamente sindacali cosic­
ché il mattino seguente al­
meno 40mila lavoratori,gio­
vani, cittadini in genere sfi­
larono per le vie del centro 
dirigendosi verso la Prefet­
tura. 

Una manifestazione im­
ponente, ma ordinata. Ma 
scattò, quasi a comando, in 
provocazione, innescata da 
gruppi di fede monarchica, 
che portò alla strage. Che ri­
mase impunita Imponenti 
furono le esequie delle ulti­
me t'iie durarono un'Intera 
giornata. Echi immediati 
dell'eccidio in piena Asserii-
bica Costituente dove i co­
munisti Girolamo Li Causi. 
Umberto Fiore e Montava­
no chiesero la punizione del 
colpevoli al ministro degli 
Interni. Che era Scciba. 

a. bi. 

Conferenza stampa di Natta 
finizione di un programma, 
che è il punto fondamentale 
di qualsiasi alleanza. E chia­
ro che la nostra maggiore at­
tenzione va verso le forze con 
le quali abbiamo collaborato 
e collaboriamo In tanti cam­
pi, e con cui riteniamo di po­
ter riuscire a realizzare una 
politica di riforme: quindi 
innanzi tutto le forze di sini­
stra. Nell'Immediato, se ci 
sarà una crisi senza sbocco, 
non solo il Pei ma anche le 
altro forze politiche dovran­
no dire quale governo vo­
gliono fore. E se non lo dico­
no a noi, lo diranno agli elet­
tori-. 

E un invito ai socialisti a 
scegliere l'alternativa? 

•Certo. Noi abbiamo criti­
cato il Psl per la scelta in fa­
vore del pentapartito, quindi 
è chiaro che e un Invito al 
Psl, ma anche al Pri, al Psdl, 
ad altre forze democratiche". 

Ma se ogni tentativo di fa­
re un governo fallisse e si an­
dasse a elezioni anticipate, 
chi dovrebbe gestirle secon­
do il Pel? 

••La questione di chi deve 
gestirle tocca poteri che non 
sono del partiti, ma solo del 
capo dello Stato. Io posso di­
re una mia valutazione: se si 
dovesse andare alle elezioni, 
dato il carattere della crisi — 
di rottura di una coalizione 
che dura da otto anni — e 
dato che anche in questa fa­

se si è registrata una preclu­
sione verso 11 Pel, riteniamo 
che le elezioni debbano te­
nersi in una situazione di 
massimo di garanzia e di 
eguaglianza per tutte le forze 
politiche. Il che riguarda an­
che 11 carattere del governo». 

Lo scoglio del referendum 
è invocato tra le ragioni che 
legittimerebbero elezioni an­
ticipate. 

«Le eiezioni anticipate non 
possono essere motivate con 
il fatto che pendono I refe­
rendum. Anzi, questi biso­
gna farli, se non si trovano 
alternative legislative valide. 
Noi siamo perché i referen­
dum vengano fatti. Ho l'Im­

pressione che qualche forza 
di sinistra operi per non farli 
ma per fare le elezioni antici­
pate. Il Pel non assumerà 
Iniziative legislative per su­
perarli. Quando saremo di 
fronte a proposte altrui le di­
scuteremo, ma noi slamo per 
garantire at cittadini che It 
hanno richiesti l'esercizio di 
questo diritto». 

Cosa ha Inteso dire quan­
do, all'uscita dall'incontro 
con Cosslga, ha parlato di ri­
schi per le istituzioni? 

«C'è un rischio quando le 
Istituzioni vengono umiliate, 
private e depotenziate nelle 
loro funzioni. La crisi è stata 
formalmente aperta In Par­

lamento ma non è stata una 
crisi parlamentare. Inoltre 
la personalizzazione della 
dialettica politica è un ri-
schlo per le istituzioni». 

Tra le altre questioni af­
frontate nel confronto col 
giornalisti c'è stata quella 
delle recenti nomine in seno 
alla Rai. Natta ha detto che 11 
Pel si mantiene fermo nella 
sua battaglia contro la spar­
tizione. Ma questo non può 
significare che se c'è un co­
munista valido debba essere 
pregiudizialmente escluso, o 
che il Pei, per apparire puro, 
debba dire di no a eventuali 
Incarichi. No) slamo contro 
la ripartizione delle reti della 
Rai tra l partiti. 

zione per moltissime Impre­
se (ma ci sono misure e modi 
diversi per far questo) e sa­
rebbe stato necessario impo­
stare e realizzare una politi­
ca di regolazione di tutti i 
redditi senza aprire, come 
sta a vvenendo, nuovi proble­
mi di accresciute (ma anche 
Inedite) Ingiustizie nella di­
stribuzione del reddito (in 
primo luogo a danno degli 
operai). 

Il resto dell'intervista ci 
sembra, in verità, aria fritta. 
Le chiacchiere sui risana­
mento della finanza pubbli­
ca non convincono nessuno: 
basti pensare alla singolare' 
dimenticanza di Goria che 
non ha citato nemmeno la 
dinamica e l'entità del debito 
pubblico (che ha superato la 
cifra del prodotto lordo na-

Le ciarle 
ministro 
zlonale, quale era prima del­
la ^revisione dell'Istat). 

Ma, anche a proposito di 
questa «revisione" che ha re­
so Improvvisamente più ric­
co e florido il paese, e più as­
sordante la propaganda go­
vernativa, c'è da ricordare 
come essa In sostanza accre­
sca le responsabilità del go­
verno (nel senso che rende 
ancora più opinabile e sba­
gliata la linea di conteni­
mento degli Investimenti 
che per anni è stata seguita), 

del 
Goria 
e anche come essa ci faccia 
trovare di fronte a un'Italia 
più spaccata in due (l'aggra­
vamento del divario Nord-
Sud che dalla 'revisione* ri­
sulta) e più ingiusta social­
mente (le più stridenti spere­
quazioni di reddito fra le di­
verse categorie di cittadini e 
di lavoratori). 

Per il futuro, dicevamo, 
nessuna idea. Come far fron­
te, a cospetto delle difficoltà 
sul mercati internazionali, 
alle necessità di allargamen­
to del mercato interno senza 
subire II contraccolpo delle 

importazioni (per la chimica, 
I prodotti alimentari, l'ener­
gia, l'elettronica, ecc.), Goria 
non lo indica. Non lo sapeva 
negli anni passati, e non lo 
sa oggi. Il governo dimissio­
nario, nel suo complesso 
(•imbottito di ministri demo­
cristiani- e a presidenza so­
cialista), non ha saputo indi­
care nessuna strada: e l'Ita­
lia sta perdendo un'occasio­
ne forse unica. 

Qui sta la vera materia del 
contendere, oggi, In Italia. E 
non In una lite certo aspra 
ma del tutto mistificatoria. 
Occupazione, Mezzogiorno, 
previdenza e pensioni, scuo­
la, servizi sociali e pubblici, 
energia: su questi punti è fal­
lito il pentapartito. Su questi 
punti bisogna discutere se­
riamente. Un ciclo per noi 

favorevole sta già passando: 
e senza frutto per l'avvio a 
soluzione dei problemi di 
fondo della nostra econo­
mia. DI questo debbono ri­
spondere Goria e Craxt, e il 
pentapartito. Su questo — e 
su quel che di diverso biso­
gna fare — occorre concen­
trare l'attenzione degli Ita­
liani. 

Ma Goria ha parlato an­
che Ieri, a Ravenna. E ha 
detto una cosa strabiliante. 
La De non è «Insoddisfatta 
su come si è operato slnora*. 
Vuole la presidenza del Con­
siglio (udite! uditel) perché 
«In sé» (cioè, come De) rap­
presenta una «alleanza dei 
migliori». Affermazioni di 
questo tipo non le avevamo 
mai sentite, nemmeno da Ci­
riaco De Mita. 

di si e in questo caso il numero 
delle vittime potrebbe essere 
molto elevato. Prima di stama­
ne, comunque, non c'è alcuna 
speranza che ì sommozzatori 
poHRano introdursi nei locali 
che ai trovano sott'acqua, L'ul-
limo bilancio tornito dalle au­
torità portuali di Zeebruggen, 
mentre le ricerche proseguiva­
no in mare, era di venti morti 
accertati. 

Fino a tarda notte non ora 
Mata neppure chiarita la mec> 
canica dell'incìdente. In un pri­
mo momento si era detto che il 
traghetto era stato speronato 
da un'altra imbarcazione men-

Traghetto 
affondato 
tre arrivava. Più tardi, pareva 
accertato, invece, che la nave 
aveva urtato violentemente,con 
la fiancata di tribordo contro la 
diga che protesse l'imbocco del 
porto-Canale ai Zeebrugge, for­
se a causa di una errata mano­
vra del pilota, mentre prendeva 
il largo verso Dover. Comunque 

sia, tra il momento dell'urto e 
l'affondamento sono passati 
pochissimi minuti, un tempo 
sicuramente troppo breve per­
ché a bordo qualcuno potesse 
gettare in mare le scialuppe di 
salvataggio. 

Mentre te ore passavano e il 
numero delle persone recupe­

rate restava drammaticamente 
fermo, radio e televisione conti­
nuavano a trasmettere annunci 
con i numeri dì telefono cui 
chiedere informazioni sull'i­
dentità dei feriti ricoverati ne­
gli ospedali. Dalle prime noti­
zie raccolte tra i superstiti Bulle 
banchine di Zeebrugge, parreb­
be che sulla nave ci fossero 
molti cittadini britannici, tede­
schi e olandesi, 

I) porto di Zeebrugge, è uno 
scalo molto frequentato per le 
traversate tra la Gran Bretagna 
e il continente. Viene utilizzato 

soprattutto per i collegamenti 
tra l'isola, la Germania federale 
e te regioni meridionali dei 
Paesi Bassi. Per quanto vi at­
tracchi un gran numero di navi 
e si trovi sul braccio di mure più 
frequentato del mondo, in 
prossimità dell'imbocco orien­
tale del canale della Mimica e 
vicino all'estuario della Schei-
da, pare che non sia perfetta­
mente attrezzato per imbarca­
zioni di grossa stazza. Ieri sera, 
tra lo sgomento e la commoiio* 
ne per la tragedia, si affacciava­
no già le prime polemiche. 

Paolo Soldini 

r R 

ne*. È stato redatto dalla Con-
greitazione per la dottrina della 
fede e porta, perciò, le firme del 
card. Joseph Ratzinger, che ne 
e il prefetto, e di mona, Bovone 
che ne è il segretario. 

Dopo aver richiamato la dot­
trina della Chiesa in materia di 
sessualità, l'istruzione tratta, 
nella prima parte, degli em­
brioni umani e ribadisce, in­
nanzitutto, «lo condanna mora­
le di qualsiasi aborto procura­
to! rilevando che questo inse­
gnamento inon è mutato ed è 
immutabile* perché «ciò che è 
tecnicamente possibile non è 
per cip stesso moralmente am­
missibile'. Ammette la diagno­
si prenatale a condizione che 
sia orientata alla salvaguardia 

Itigli 
in provetta 
del feto, mentre la giudica mo­
ralmente «illecita* se contem­
pla «l'eventualità dì procurare 
un aborto». E aggiunge: .L'esi­
stenza di una malformazione o 
di una malattia ereditaria non 
deve equivalere a una sentenza 
di morte». 

L'istruzione giudica, poi, 
•moralmente illecita la fecon­
dazione di una donna con lo 
sperma di un donatore diverso 
da suo marito e la fecondazione 

con lo sperma del marito di un 
ovulo che non proviene dalla 
sua sposa». Non può essere, 
inoltre, .moralmente giustifi­
cata la fecondazione artificiale 
di una donna non sposata, nu­
bile o vedova, chiunque sia il 
donatore». La Chiesa «rimane 
contraria alla fecondazione 
omologa in vitro». Anche la ma­
sturbazione «mediante la quale 
viene normalmente procurato 
lo sperma per la fecondazione 

in vitro è proibita perché disso­
cia l'atto coniugale nei due mo­
menti che ne stabiliscono ìl si­
gnificato umano: unitivo e pro­
creativo». 

In sostanza, poiché «il matri­
monio non conferisce agli sposi 
il diritto ad avere un figlio, ma 
soltanto il diritto a porre quegli 
atti naturali che di per sé sono 
ordinati alla procreazione» ne 
consegue che il figlio non è do­
vuto dato che è «un dono* di 
Dio. Ciò vuol dire che le coppie 
sterili, ma che con l'aiuto della 
scienza potrebbero procreare, 
devono rassegnarsi perché non 
degne, evedentemente, del «do­
no» di Dio, Quindi la legge, se­
condo l'istruzione, dovrebbe 
prevedere «sanzioni penali» per 

ogni mancanza di rispetto e di 
protezione che vanno assicura­
te al nascituro dal momento del 
concepimento. Inoltre, «la legge 
civile non può accordare la sua 
garanzia a quelle tecniche di 
procreazione artificiale che sot­
traggono a beneficio di terze 
persone (medici, biologi, poteri 
economici e governativi) ciò 
che costituisce un diritto ine­
rente alla relazione fra gli aposi 
e non potrà legalizzare il dono 
dì gameti tra persone che non 
siano legìttimamente unite in 
matrimonio*. Il documento, 
quindi, è destinato a riaprire 
un vivace dibattito nello stesso 
mondo cattolico. 

Aleute Santini 

trascorso in un grande cen­
tro di potere come (rampo/i­
no di lancio verso più iucrose 
attività private, si deve con­
statare che ha acquistato pe­
so non tanto una nuova tec­
nocrazia di specialisti, di 
«professional-, quanto un 
gruppo di personaggi politici 
moderati, assai più •centri­
sti* e più duttili di quelli che 
fino a ieri davano un segno 
di rozzezza, ma anche di 
estremismo reazionarlo allo 
staff del presidente. Tra 1 
partenti c'è ii direttore della 
propaganda, Pat Buchanan, 
che se lo spazio scarseggia 
può esser definito come un 
personaggio da repubblica 
delle banane, insomma co­
me un fascistello sudameri­
cano e, se in vece ci si può di-

Reagan cerca 
scampo ai centro 
lungare, può essere catalo­
gato con le parole dette ai so­
pravvissuti della Baia dei 
Porci (i precursori cubani del 
mercenari nicaraguensi): 'Se 
il delitto del colonnello 
North è stato di scavalcare II 
Congresso per finanziare I 
contras, ebbene evviva il co­
lonnello North*. 

In una repubblica presi­
denziale imperniata su un 
uomo che non può essere 
cambiato se non per cause 

naturali, per dimissioni o per 
incriminazione («Impea­
chment») la sostituzione di 
un personaggio chia ve come 
il capo di gabinetto equivale 
a ciò che in Francia è la no­
mina dì un nuovo primo mi­
nistro. Questo e gli altri mu­
tamenti di personale hanno 
la portata di una crisi di go­
verno in una repubblica par­
lamentare e preannunclano 
una correzione della linea 
politica. Il paradosso è che la 
crisi è stata aperta dall'esi­

genza di rispondere a un mo­
to di opinione pubblica nel 
quale lo sdegno per violazio­
ni delle leggi al fine di finan­
ziare clandestinamente I 
contras si combina con la ri­
bellione moralistica contro 
l'approccio a quel gruppo di­
rigente iraniano che molti 
americani, prendendo alla 
lettera gli esorcismi del loro 
presidente, credono davvero 
sia «l'equivalente internazio­
nale dell'anonima assassini: 
Poiché anche in America II 
corso delle cose è più fanta­
sioso degli schemi appronta­
ti per interpretarlo, e proba­
bile che Reagan, per far di­
menticare di aver smentito 
la demonizzazione dell'Iran, 
smentisca la demonizzazio­
ne dell 'impero del male e tro­
vi, proprio sotto le macerie di 

questo scandalo, Ja forza per 
affrontare quella svolta nel 
rapporti con l'Urss che molti 
considerano la più sicura via 
d'uscita dalle strettoie in cui 
si dibatte. 

Resta poi da sciogliere, o 
da tagliare, il nodo principa­
le dello scandalo: è credibile 
che il famigerato colonnello 
abbia fatto tanti maneggi Il­
legali (forniture ai contras, 
distruzione dei documenti 
compromettenti, diffama­
zione televisiva dei candidati 
restii a finanziare I mercena-
ri) senza vantarsene con quel 
Reagan che notoriamente è 
afflitto da due ossessioni: le 
guerre stellari e l'abbatti­
mento del governo di Mana-
gua? 

Amelio Coppola 

Deludente conclusione della prima parte dell'inchiesta della Commissione 

Lei ( i l «non erano dell'Armir» 
ROMA — Una prima parte del lavori 
della Commissione d'inchiesta sulla 
strage nazista di Leopoll può dirsi fi­
nita. Lo ha riferito, ieri, un comunl-
coto del ministero della Difesa che 
solleverà, sicuramente, nuove pole­
miche e dubbi. E slato II sottosegre­
tario Bisngno, presidente della Com­
missione, a riferire al ministro Spa­
dolini. Che cosa ha stabilito la Com­
missiono? Ha escluso quello che or-
mal tutti avevano capito e che malti 
testimoni avevano già ampiamente 
spiegato: e cioè che «l'eccidio possa 
riguardare reparti o militari dell'Ar­
mi r*. L'on Bi.sngno hn precisato che 
•La doeumcnl,vlane testimoniale 
acquisita tigli aiti della Commissio­
ne consente di escludere che il traffi­
co evento possa essere avvenuto nn-
tpcedcniemonto nll'B settembre 10-13 
e possa quindi tucr coinvolto perso­
nale militare italiano inquadrato nei 
reparti regolari dcll'Arnur, in quan­
to il loro rientro in patria lu gradual­
mente completato nell'agosto i9-]3-
Il comunicalo prosegue ancora af­
fermando che lutto questo is stato 
accertalo dal racconto di alcuni del 
1&0G soldati italiani fatti prigionieri 
dal tedeschi su altri Ironii Bisogno 
ha poi -potuto conlermnre iti mini­
stro Spadolini che l'elabora?ione del 
dati memorizzati presso l'Albo d'O­
ro» hn portalo ad escludere che I no­
minativi segnulali da vane fonti, na­

zionali ed estere, quali vittime del te­
muto eccidio, si riferiscano a perso­
nale militare italiano Inquadrato In 
reparti regolari italiani operanti in 
Russia o su altri fronti. Fanno ecce­
zione •— dice ancora 11 comunitato 
ministeriale — circa 30 nominativi 
che risultano essere di militari ita­
liani deceduti odichlaratt dispersi in 
date e località diverse dal fronte 
orientale. Il comunicato sul lavoro 
della Commissione d'Inchiesta spie­
ga poi che si procederà ad altre Inda­
gini sul «dopo 8 settembre- anche 
presso altri paesi stranieri. La noia 
della Commissione d'inchiesta la­
scia in realtà di stucco. Si parla della 
strage di Lcopoli come dei -presunto 
eccitilo" e si Ignorano le testimonian­
ze raccolte In Polonia e In Unione 
So\ letica e tulle le testimonianze di 
questi giorni di molti militari italia­
ni che nanno raccontato tu Un della 
«Divisione Retrovo-. Si e- i^n^.da 
anche la documentazione presi, un ta 
dal polacchi ai giudici del processo di 
Norimberga e si fa finta di non aver 
sentilo le testimonianze dirette e 
inequivocabili dei pochi testimoni 
ancora in vita Dopo la scoperta del­
l'eccidio nazista era apparso chiaro a 
tutu che gli Italiani massacrati non 
facevano Tn effetti parte dcll'Arnur 
si trattava, Invece, di migliaia e mi­
gliala di soldati portati a Leopoll e m 
altre località dell'Est da ogni parte 

d'Europa. Risulta addirittura dalla 
documentazione di parte nazista che 
gli italiani prigionieri del tedeschi, 
dopo l'B settembre, erano addirittura 
più di SOOmila. SI trattava di soldati 
e ufficiali rastrellati e mandati a mo­
rire a Lcopoli e In altre zone della 
Polonia dopo essere stati rastrellati 
in Russia, nella stessa Italia. In Gre­
cia e In Jugoslavia, Insomma, i lavo­
ri della Commissione sembrano aver 
proceduto con singolare lentezza per 
arrivare a risultati ormai già chiari 
ed evidenti a tutti, Vedremo nelle 
prossime settimane se la Commis­
sione ministeriale riuscirà ad arriva­
re almeno ad una parte della verità 
che decine di valide testimonianze 
materiali ineccepibili hanno già 
chiarito senza dubbio alcuno, In 
quanto all'Albo d'onore, appare evi­
dente la mancanza di migliala di no­
mi di militari che non vi poterono 
essere inseriti, per essere stati truci­
dati e fatti sparire senza lasciare 
tracce 

VARSAVIA — Esiste un'altra Leo-
poli, ancora più drammatica, se pos­
sibile. ancora più agghiacciante. Ol­
tre cinquemila prigionieri italiani 
sarebbero infatti stati trucidati dal 
nazisti nel campi vicino a Przemysl 
nella Polonia meridionale, Lo affer­
mava ieri l'organo delle Forze arma­
te polacche -Zolnler Wolnoscl- In un 

articolo Intitolato: «La traccia Italia­
na porta a Przemysl». «Intorno a quel 
paese — scrive II giornale — funzio­
navano due grandi campi di prigio­
nieri di guerra. Nel campo più gran­
de si trovavano oltre agli Italiani an­
che prigionieri di guerra sovietici, 
francesi, iugoslavi e olandesi. Dopo 
quella del sovietici la sorte dei pri­
gionieri Italiani fu la più tragica». 
«GII Italiani erano così affamati che, 
come sostengono testimoni oculari, 
mangiarono tutta l'erba del campo, 
Molti morirono di malattia e di fred­
do. Altri vennero liquidati tn esecu­
zioni di massa e l corpi vennero se­
polti in fosse comuni e nel cimitero 
ebraico». Sempre secondo II giornale, 
«del circa cinquemila prigionieri di 
guerra Italiani portoti nei campi vi­
cino a Przemysl nell'autunno del 
1943, nella primavera del '44 ne era­
no rimasti pochissimi, che poi furo­
no condotti verso destinazione igno­
ta». 

Dal documenti rimasti, ricorda II 
giornale, negli anni 43-15 si trovav ti­
no in territorio polacco circa 78.000 
prigionieri di guerra italiani ed uffi­
cialmente Il numero del morti si ag­
gira Intorno alle 23.000 persone, ma 
in realtà questa cifra è assai più ele­
vata In quanto non comprende gli 
Italiani uccisi nei campi di stermi­
nio. 
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